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GLISCENARI VERSO LE ELEZIONI 


La sfida tra le famiglie Ue 
per il voto che fara storia 


MARCO ZATTERIN 


9 Europaha un problema in fami- 
glia. Anzi, nelle sue famiglie. 

Per la prima volta nella storia del 
Parlamento a dodici stelle, itre grup- 
pi politici sovranazionali che dal 


1979 hanno condotto le danze fra 
Strasburgo e Bruxelles non sono si- 
curi di riuscire ad accordare la loro 
orchestra. Il quadro è mobile e ambi- 
guo, lo scontro violento. /PAGINA9 
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Élecm 


La sede del parlamento europeo 


FONDATO NEL 1881 
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FESTA DELLA REPUBBLICA 


SERGIO BARTOLE 


LA POTENZA 
UNIFICANTE 
DEL 2 GIUGNO 


ella sua biografia di De Gasperi, 

Piero Craveri ricorda che il poli- 
tico insistette per riservare la scelta 
framonarchia e repubblica a un refe- 
rendum contemporaneo alle elezio- 
ni della Costituente. /APAG. 21 


MASSIMILIANO CANNATA 


LE SCORCIATOIE 
CHE DEVONO 
ESSERE EVITATE 


1 data del 2 giugno ha aperto 
un capitolo decisivo della “età 
dei diritti”. Una scelta sofferta ma 
netta nell’esito, cheha sancito il su- 
peramento delle frange più conser- 
vatrici e monarchiche. /A PAG. 21 


LA TRAGEDIA DEI TRE GIOVANI: LE SQUADRE SPECIALIZZATE AL LAVORO SENZA SOSTA. LO STRAZIO DEI FAMILIARI ASSISTITI DA UNO PSICOLOGO 


Le ricerche e l'angoscia 


Trovati borsa e cellulare di Patrizia, travolta dalla piena del Natisone insieme con Bianca e Cristian 


Il Natisone è ancora gonfio, limaccio- 
so, anche se meno impetuoso rispetto 
a venerdì. Lì, nelle acque del fiume 
che gli abitanti del posto guardano 
da sempre con un sentimento che me- 
scola affetto e sospetto, vigili del fuo- 


co e Protezione civile, con le squadre 
specializzate di terra, acqua e cielo, 
continuano senza sosta a cercare Pa- 
trizia Cormos, 20 anni, residente a 
Campoformido, l'amica Bianca Do- 
ros, ventitreenne che era a Udine da 


qualche giorno per incontrare i geni- 
tori, e il suo fidanzato, Cristian Ca- 
sian Molnar, 25 anni, arrivato dalla 
Romania dopo una tappa in Austria 
dove aveva raggiunto il fratello mag- 
giore. DELLE CASEESEU/APAGG.2E3 


LA RIFLESSIONE 
MOSANGHINI/APAG.4 


IL CONFORTO 
DI UN ABBRACCIO 


I NODI DELLA SANITÀ 
Infermieri, 
concorso chiuso 


Resta scoperto 
il 40% dei posti 


Posti per infermiere nel concorso in- 
detto dall’Agenzia regionale di coor- 
dinamento per la salute: 338. Ido- 
nei: 192, il 57%. BALLICO /APAG. 12 


ILCOMMENTO 
MORELLI/ APAG.21 


INFRASTRUTTURE 
L'ISOLAMENTO 
CI COSTA CARO 


i potrà «essere Friuli Venezia Giu- 

lia», parafrasando la campagna 
di marketing territoriale della Regio- 
ne, restando quasi irraggiungibili? 
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TONERO/APAG.22 


Videosorveglianza, 
verde e più luci 
per piazza Goldoni 


GRECO/APAG.25 


Uno scorcio di piazza Goldoni LASORTE 


Porto San Rocco 
meta prediletta 


di austriaci e tedeschi 


BERCIC/APAG.29 


Don Malnati si dimette 
dopo i 50 anni 
alla guida di Sion 


CODAGNONE /A PAG. 26 
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Visite a domicilio 


APPRICSCHIO panoramico 


edodonzia 


Ortodonzia fissa, mobile, invisibile 


e disturbi del sonno 


Odontoiatria conservativa 


Implantologia 
sio 


Protesi fissa e mobile 
Quioniolania dello sport 


Igiene orale 


Via Italo aa, Sa - 34135 Trieste - 


Parcheggio e accesso disabili 
info@ambulatoriocucich.it - www.ambulatoriocucich.it 


Dott.ssa Cristina Cucich 
odontoiatra 


Tel. +39 040 381635 
R URGENZE +39 334 6268286 


Ultimo, una star 
come nelle favole con Vasco Rossi 


RUSSO /A PAG. 33 


IGRANDI CONCERTI 


Bibione, festa rock 


sita bid 


/APAG.35 
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SOON 
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CI SONO 
CICATRICI 


CAIVUTPONCA 


Sostieni i bambini 
chirurgici con un 
lascito solidale 


COME IL TUO 
TESTAMENTO 


Richiedi la Guida Lasciti 
allo 040 9778728 o alla 
mail lascititabcburlo.it 
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La tragedia sul Natisone 


Le ricerche ieri a Premariacco accanto al ponte Romano 


Le ricerche 


e l'angoscia 


Maura Delle Case 
Christian Seu /PREMARIACCO 


Il Natisone è ancora gonfio, 
limaccioso, anche se meno 
impetuoso rispetto a vener- 
dì. E lì, nelle acque del fiu- 
me che gli abitanti del posto 
guardano da sempre con un 
sentimento che mescola af- 
fetto e sospetto, che vigili 
del fuoco e Protezione civi- 
le, con le squadre specializ- 
zate di terra, acqua e cielo, 
continuano senza sosta da 
ormai oltre quaranta ore a 
cercare Patrizia Cormos, 20 
anni, residente a Campofor- 
mido, l’amica Bianca Do- 
ros, ventitreenne che era a 
Udine da qualche giorno 
per incontrare i genitori, e il 
suo fidanzato, Cristian Ca- 
sian Molnar, 25 anni, arriva- 
to dalla Romania dopo una 
tappa in Austria, dove ave- 
varaggiunto il fratello mag- 
giore. Una rimpatriata tra 
amici conclusa nel peggio- 
re dei modi, con quella pas- 


perltre amici 


Trovati borsa e cellulare di Patrizia: lavoro incessante per lei, Bianca e Cristian 


seggiata all’aria aperta su 
unodegli isolotti della “Pre- 
mariacco beach” inghiotti- 
to dall’ondata di piena ve- 
nerdì pomeriggio. La cor- 
rentesiè portata viairagaz- 
zi, i loro sogni e le loro spe- 
ranze. 


ISOCCORSI 


Abbracciando i due amici, 
Patrizia ha fatto appena in 
tempo a impugnare il suo 
smartphone per l’ultima, 
drammatica chiamata d’a- 
iuto. Erano le 13.30 di ve- 
nerdì.Ivigili del fuoco sono 
arrivati sul posto poco dopo 
e hanno tentato di salvare i 
ragazzi lanciando loro una 
corda, impossibile da affer- 
rare peritreche nel frattem- 
po erano già stati travolti e 
poi risucchiati dalla furia 
dell’acqua. Da allora di loro 
si è persa ogni traccia. Ipom- 
pieri, arrivati in forze sul po- 
sto già nel pomeriggio, con 
le squadre speciali dei soc- 
corritori fluviali e dei som- 


mozzatori (arrivati da tutte 
le province del Friuli Vene- 
zia Giulia, ma anche da Ve- 
nezia), hanno iniziato subi- 
to le ricerche. Dall’alto con 
gli elicotteri, lungo il fiume 
a bordo di barche a motore 
che hanno passato in rasse- 
gna gli argini a valle del pon- 
te Romano e poi oltre, fino 
al ponte di Leproso, in un 
tratto del fiume particolar- 
mente critico, perla presen- 
za di forti correnti e mulinel- 
li d’acqua senza contare 
quella di grotte e anfratti 


Il sindaco: «Attesa» 


«Purtroppo si chiude la seconda sera 


sotterranei. Le ricerche so- 
no andate avanti tutta la 
notte per poi proseguire ieri 
con nuove forze e con l’ap- 
porto di diverse squadre di 
volontari della Protezione 
civile e degli uomini dell’Ar- 
ma. 


IL RITROVAMENTO DELLA BORSETTA 


Le ricerche hanno fruttato 
un primo risultato durante 
la notte di venerdì quando i 
pompieri, grazie all’uso di 
undrone dotato di cella tele- 
fonica, è riuscito ad aggan- 


CA 
i 


angoscia senza notizie positive, domani si riparte con la 
stessa energia di oggi». Così ieri sera il sindaco di Prema- 
riacco, Michele De Sabata, che ha espresso sdegno per i 
tanti commenti contro i ragazzi apparsi in questi giorni 


sui socialnetwork. 


ciare il segnale del cellulare 
di Patrizia, quello dal quale 
la ragazza aveva lanciato 
l’allarme, e a definirne con 
esattezza la posizione. Pre- 
cisione clinica che ha con- 
sentito ieri mattina ai soc- 
corritori fluviali di recarsi 
nel punto esatto dal quale 
era stato rilevato il segnale 
erecuperare non solo il tele- 
fonino, ma anche la borset- 
ta della ragazza all’interno 
della quale lo smartphone 
era custodito. Un indizio im- 
portante per i soccorritori, 
che ieri hanno concentrato 
gli sforzi nell’area del ritro- 
vamento, vale a dire tra i 
due ponti, quello romano e 
quello di Leproso, sia in ac- 
qua che con i droni, mentre 
gli elicotteri si sono spinti 
più a valle, verso Manzano, 
dove il proprietario della 
centralina idroelettrica col- 
locata appena a monte del 
ponte Alcide De Gasperi ha 
continuato a passare alla 
lente d’ingrandimento le 


immagini registrate dalle te- 
lecamere puntate sul corso 
d’acqua. Proprio dal punto 
del ritrovamento della bor- 
setta, verso nord, si sono a 
lungo concentrate le ricer- 
che dei vigili del fuoco, men- 
tre i volontari della Prote- 
zione civilesono per tuttala 
giornata scesi, a coppie, lun- 
go le sponde, perlustrando 
a piedi la zona degli argini 
delcorso d’acqua. 


LA PISTA DELLO SMARTWATCH 


Nel pomeriggio alcuni ami- 
ci di Patrizia si sono presen- 
tati al campo base allestito 
nella sede della Croce rossa 
perraccontare chelo smart- 
watch della ragazza, aggan- 
ciato a un’app di geolocaliz- 
zazione e “registrato” sul 
cellulare di un’amica, conti- 
nuava a segnalare la pro- 
pria posizione. In particola- 
re, nel pomeriggio di ieri, 
l’applocalizzava il dispositi- 
vo nella zona di Gagliano. 
Gli approfondimenti non 
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La tragedia sul Natisone 


BIANCA DOROS 


Si trovava in Friuli solo da qualche giorno 
la giovane Bianca Doros, 23 anni, amica di 
Patrizia. Era venuta a trovare i genitori 
che risiedono in regione. 


hanno tuttavia portato a in- 
dividuare lo smartwatch, 
né a chiarire se effettiva- 
menteilsegnale agganciato 
fosse quello dell’orologio 
della ventenne. 


L'ATTESA DEI GENITORI 

Da venerdì pomeriggio i ge- 
nitori di Patrizia e Bianca as- 
sistono di persona all’attivi- 
tàdiricerca delle figlie. Nel- 
la notte tra venerdì e sabato 
è arrivato in Friuli anche il 
fratello maggiore di Cri- 
stian, giunto dall’Austria, 
dove vive e lavora. Insieme 
a parenti e amici ieri matti- 
na hanno osservato i soccor- 
ritori scendere nel greto del 
Natisone dalla sponda de- 
stra, a poche decine di me- 
tri in linea d’aria dal punto 
in cuii tre ragazzi sono stati 
inghiottiti dalle acque. Co- 
stantemente confortati dal- 
la psicologa Hanna Farah, 
incaricata dalla Protezione 
civile, hanno osservato l’an- 
dirivieni dei sommozzatori 


dei vigili del fuoco e l’attivi- 
tà del nucleo specializzato 
nelle ricerche con i droni. 
Attorno alle 13, quando le 
ricerche in quel punto si so- 
no interrotte, la psicologa e 
il comandante provinciale 
dei vigili del fuoco di Udi- 
ne, Giorgio Basile, hanno 
convinto i parenti dei giova- 
ni a spostarsi nel campo ba- 
se nella frazione di Orsaria, 
aperto ventiquattro ore al 
giorno da venerdì pomerig- 
gio. Ad affiancare i familia- 
ri per tutta la giornata an- 
che il vicesindaco di Prema- 
riacco, Monika Drescig, che 
ha raccolto «lo strazio delle 
mamme di Bianca e Patrizia 
per quello che era accadu- 
to. Nonsi danno una spiega- 
zione per quello che è acca- 
duto. «Mi sono precipitato 
qua venerdì sera, appena 
ho saputo, per stare vicino 
alla mia famiglia, com’è nor- 
male che sia. E una disgra- 
zia», le poche parole cherie- 
sce a pronunciare uno zio di 


PATRIZIA CORMOS 


Patrizia Cormos, 20 anni, è residente a 
Campoformido. Frequenta il secondo anno 
al corso di Interior design all'accademia di 
Belle Arti Tiepolo di Udine. 


I sommozzatori e i fluviali sotto il ponte di Leproso 


Patrizia, arrivato da Vero- 
nainFriuli. 


L'ATTIVITÀ INVESTIGATIVA 


La Procura di Udine, intan- 
to, ha aperto un fascicolo 
«informativo», senza inda- 
gati né ipotesi direato, inre- 
lazione alla vicenda che ve- 
de coinvolti i tre ventenni. 
Lo ha confermato, inserata, 
il procuratore capo Massi- 
mo Lia, che è in costante 
contatto con il pubblico mi- 
nistero di turno. Ieri pome- 
riggio a Premariacco è arri- 
vato anche il comandante 
provinciale dei carabinieri, 
Orazio Ianniello, che nel 
quartier generale dei soc- 
corsi si è a lungo confronta- 
to con il comandante della 
Compagnia di Cividale, 
Alessandro Ciliberti. In mat- 
tinata ha visitato i luoghi 
delle ricerche anche l’asses- 
sore regionale alla Protezio- 
ne civile, Riccardo Riccar- 
di. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


CRISTIAN CASIAN MOLNAR 


Cristian Casian Molnar, 25 anni, è il 
fidanzato di Bianca. Era arrivato dalla 
Romania dopo una tappa in Austria, dove 
aveva raggiunto il fratello maggiore. 
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La tragedia sul Natisone 


Quell’abbraccio 


“= 


. 


ltre ragazzi Bianca, Patrizia e Cristiansi abbracciano in mezzo alle acque vorticose del fiume Natisone inattesa dei soccorsi 


UN SEGNO DI UMANITÀ E DICONFORTO 


amicizia eil terrore. 
Lavitaela morte. 
La speranza e l’ango- 
scia. 

Ilprimae ildopo. 

Lasolidarietàe la tragedia. 

L’abbraccioin una foto. 

Bianca, Patrizia e Cristian, av- 
vinghiati, un corpo solo per resi- 
stere alla morte. 

Il video e poi la potenteimmagi- 
ne che tutti abbiamo visto di loro 
tre insieme, in mezzo al Natisone. 
Attimi impressi nei nostri occhi. I 
soccorritori che si ingegnano per 
fermare il destino. I ragazzi che si 
abbracciano forte, forte e ancor 
più forte si sostengono, gridano, 


invocano aiuto. Fino a poco pri- 
ma su quell’isolotto si divertiva- 
no, scattavano foto, inconsapevo- 
li dell’allerta meteo. Che poi alla 
loro età la convinzione di poter sfi- 
darelasorte è comune. 

L’imponderabile, soprattutto 
per chi non conosce le insidie di 
quei posti: anfratti lungo il torren- 
te, la corsa vorticosa del Natisone. 

L’acqua sale all’improvviso, la 
portata si fa impetuosa; il cielo da 
sereno diventa plumbeo, il pome- 
riggio spensierato si trasforma in 
incubo, il sorriso si fa pianto e di- 
sperazione. 

E tutti e tre insieme saldati nella 
forza dell’abbraccio. Per sentirsi 


PAOLO MOSANGHINI 


L'amicizia e il terrore 
Lavita e la morte 

La speranza e l'angoscia 
| prima e il dopo 

La solidarietà e la tragedia 


unitia fronteggiare il destino, per- 
ché la sensazione di essere d’aiuto 
l’uno per l’altro rende più soppor- 
tabileilbuio che avanza. 

Quante volte, sinceramente o 
con superficialità, chiudiamo una 
comunicazione whatsapp, un sms 
o una conversazione con questa 
parola: Unabbraccio. 

Tra familiari, conoscenti, amici 
o partner, l’abbraccio è quel gesto 
che tutti apprezzano per esprime- 
re vicinanza, comprensione, ami- 
cizia e amore. Un abbraccio può 
essere più efficace delle parole. Si 
dona, inun abbraccio ci si ritrova. 

La natura impone le sue leggi 
che nonsi arginano conla tenerez- 


zadiun abbraccio, purtroppo. 

E se si sogna, dopo l’abbraccio, 
un lieto fine, va detto che non è 
scontato. Quel gesto in mezzo al 
fiume ci stampa negli occhi una 
scena di umanità profonda. Stia- 
moinsieme, così ce la possiamo fa- 
re. 

Almeno proviamo a tenerci for- 
te, ad abbracciarci idealmente 
dentro ogni fiume in piena che la 
vita ci riserva. Perché quel gestori- 
manga, resti e lasci un seme buo- 
no. 

Nonèstato unesito di speranza. 

Che almeno sia un segno di con- 
forto. — 
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SPHILIPS GIORNATE SPECIALI DI © 
PROVE UDITIVE GRATUITE 


ENTRATA LIBERA 


MUGGIA 


08 RICREATORIO 
(ej[U{cj\{©) PENSO 
9.00-11.30 


MUGGIA - PIAZZA REPUBBLICA, 8 
CHIADINO 


06 ORATORIO 
GIUGNO SAN VINCENZO 
rete DE PAOLI 


TRIESTE - VIA GREGORIO ANANIAN, 1 
MADDALENA 


I D PARAFARMACIA 
ii AL RIMEDIO 
ERMRENTtI S.TA M. MADDALENA 
TRIESTE - STRADA DI FIUME, 7 


TRIESTE - CENTRO 
I 3 CENTRO PER L'UDITO PHILIPS 
tar AUTO-TEST DELL’EQUILIBRIO 
AREE) GRATUITO 


TRIESTE - VIA NORDIO, 6/D 


URA 
PARROCCHIA 
I R-4 BEATA VERGINE 
ASS &ADDOLORATA 
TRIESTE - PIAZZA VALMAURA, 7 


SAN LUIGI 
PARROCCHIA 
UGNO DI SANTA CATERINA 
Messe, DA SIENA 


TRIESTE - VIA DEI MILLE, 18 


POGGI SANT'ANNA 
9] PARROCCHIA SANTA 
MARIA MADDALENA 


SUSE SALETTA FESTE 


9.30-12.30 
TRIESTE - VIA GIUSEPPE PAGANO, 7 


Eventuali informazioni 


Via Nordio, 6/D 


orario: 
dal lunedì al venerdì 
8.30-12.30 / 14.00-18.00 


St 


Centri per l'udito 


MUGGIA 


ASSOCIAZIONE 
CUORE AMICO 
(ej[U{cj\{®) 
10.00-12.00 


MUGGIA - VIA DANTE ALIGHIERI, 11/A 


OPICINA 
ASSOCIAZIONE 
LOP 


16.00-18.00 
OPICINA - VIA DI PROSECCO, 12 


21 


GIUGNO 
9.30-11.30 


TRIESTE - VIA PASTEUR, 41/D 


SISTIANA 


8 TEL. 040 370925 
(PRENOTAZIONI) 


MELARA 
CIRCOLO AUSER 
“PINO ZAHAR” 


GIUGNO 
8.30-10.30 


SISTIANA - BORGO SAN MAURO, 123 
CONVENZIONATI CON: 


e A.S.D.R.S.C. Melara 

e Unione Italiana Ciechi 
e Ipovedenti 

e Volop Volontariato 
Opicina 

e AUSER "Pino Zahar" 


e Ass. Naz. Polizia 
di Stato ANPS, 
sezione di Trieste 
e Cuore Amico Muggia 
e AUSER 
Percorsi Solidali 


Dì 
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«Il voto sarà 
un referendum 
tra due visioni 
dell'Europa» 


La leader diFdl da Roma lancia l'appello ad andare alle urne 
E rivolgendosi a Schlein: «Dica che non sono democratica» 


Silvia Gasparetto /ROMA 


L'appello ad andare alle urne, 
perché quello del 9 e 10 giu- 
gno è un «voto maledettamen- 
te importante», un «referen- 
dum» tra due visioni dell'Euro- 
pa. Eunattacco frontale alle si- 
nistre e soprattutto alla leader 
del Pd, cui si rivolge diretta- 
mente per chiedere ad «Elly» 
di dire se pensa, come lo spi- 
tzenkandidat socialista Nico- 
las Schmit, che lei non sia «de- 
mocratica». 


LA LEADER DI PARTITO 


Giorgia Meloni alle tre del po- 
meriggio torna a indossare i 
panni della leader di partito e 
il pubblico in piazza del Popo- 
lo a Roma lancia un'ovazione 


Ovazione quando 

sul maxischermo 
risuona «sono quella 
stronza della Meloni» 


quando sul maxischermo - in 
unbrevevideo celebrativo del- 
la leader - risuona l'ormai cele- 
bre «sono quella stronza della 
Meloni», detto al governatore 
della Campania Vincenzo De 
Luca, pochi giorni fa a Caiva- 
no. Tra toni alti, ammiccamen- 
ti e balletti, la premier chiede 
ai suoi di non lasciarla sola in 
questo passaggio che potrebbe 
«fare la storia», anche perché 
una maggioranza di centrode- 
strain Europa, visto il«nervosi- 
smo» a sinistra, potrebbe esse- 
re obiettivo «meno lontano» di 


quanto si possa immaginare. 
Replicare il modello del centro- 
destraitaliano, questo è l'inten- 
to, anche se i sondaggi lo conti- 
nuano a indicare come scena- 
rio difficile. Ma all'Europarla- 
mento «già si è visto», non solo 
conPpe, Ecr (i conservatori eu- 
ropei guidati sempre da Melo- 
ni) e parte di Id ma anche con 
«parte di Renew», osserva in 
mezzo a una Piazza del Popolo 
piena ma non pienissima Nico- 
la Procaccini. Altro è, certo, la 
presidenza della commissio- 
ne, ma lì il voto «non è politi- 
co», è un accordo tra i governi 
e, scommette l'eurodeputato 
di Fdi, non si tratterà di votare 
o meno «Ursula von der 
Leyen». 

Meloni dal palco non la no- 


L'Europa deve fissare 
gli obiettivi e lasciare 
scegliere agli Stati 

le tecnologie 


mina, così come non nomina 
Marine Le Pen, l'altra «signo- 
ra» delle eurodestre. Non si sof- 
ferma proprio sulle alleanze se 
non per ribadire quel «mai con 
la sinistra» che scalda le miglia- 
ia di militanti e simpatizzanti 
arrivati a Roma, che resistono 
per tutta l'ora del suo discorso 
sotto un primo sole estivo. 

I ministri, da Carlo Nordio a 
Eugenia Roccella, si aggirano 
in manichedi camicia e cappel- 
lini per la piazza. Ci sono tutti, 
come i parlamentari e i candi- 
dati. «Sono convinto che sfon- 


Presenti in piazza 
tutti iministri, 
i parlamentari 
ei candidati di FdI 


deremo» dice con slancio An- 
drea Delmastro, anche se quan- 
dosi parla di percentuali nessu- 
no si sbilancia. Per considera- 
re la vittoria basterà «un voto 
inpiù», uno «0,01%in più» del- 
le politiche il mantra. Con l'a- 
sticella fissata quindi al 26% di 
diciotto mesi fa e il timore che 
la bassa affluenza possa essere 
penalizzante. 


LASCELTA 


«Dipende da voi, andate a vota- 
re», ripete la presidente del 
Consiglio invitando a sceglie- 


re tra un'Europa «ideologica, 
centralista, nichilista, sempre 
più tecnocratica» e «un'Euro- 
pa, coraggiosa, fiera, che non 
dimentica le sue radici». Basta 
«super Stato», è la promessa di 
Meloni, ma un'Europa che «fa 
meno e meglio», che fissa gli 
obiettivi, dall'energia alla tran- 
sizione green, ma lascia «agli 
Stati la scelta» delle tecnolo- 
gie. Mette in guardia dagli at- 
tacchi che continueranno ad 
arrivare da parte di quelle «for- 
ze della conservazione dello 
statusquo che per decenni han- 


no bivaccato sulle spalle degli 
italiani», davanti alle quali 
non bisogna «avere paura». 
Avanti quindi con le riforme, a 
partire dal premierato, che 
«non va giù a Pd e M5s» che gli 
stanno riservando «una opposi- 
zione» mai vista su altri temi 
perché vogliono «che continui 
a decidere il Palazzo». Ne ha 
per i Dem, «per loro c'è demo- 
crazia solo se comandano lo- 
ro», e per il movimento guida- 
to da Giuseppe Conte, che ha 
mostrato «coerenza nel tradire 
tutte le promesse». Rilancia la 


sua difesa di fronte agli «insul- 
ti» del governatore della Cam- 
pania, De Luca (l'unico altro 
oppositore ad essere nomina- 
to), perché «non sono una don- 
na che si sottomette» e «noi sia- 
mo abituati a non darla per vin- 
taabullie gradassi». E poi pas- 
sa a Schmit, che in un dibattito 
congli altri candidati alla presi- 
denza della commissione ha 
parlato dei conservatori come 
forza «non democratica»: «El- 
ly, è una domanda semplice, 
condividisi o no» l'affondo ver- 
so lasegretaria del Pd. — 


IL COMIZIO A MILANO 


Salvini contro la guerra 
Vannacci invoca «l’inferno» 


Il generale provoca sulla X Mas 
Il segretario della Lega 
annuncia la richiesta di impegno 
al Parlamento di rispettare 
l'articolo 11 della Costituzione 


MILANO 


«Siete tantissimi. È comeavere 
davanti a sé una legione, la de- 
cima legione...» provoca il ge- 
nerale Roberto Vannacci, arri- 
vato a Milano insieme a Mat- 


teo Salvini per chiudere la cam- 
pagna elettorale della Lega nel 
NordItalia, dopo le polemiche 
per il video in cui invita a met- 
tere «una decima» sul simbolo 
del Carroccio in onore alla De- 
cima Mas, il reparto degli in- 
cursori e dei mezzi d'assalto 
della Regia Marina italiana 
che dopo l'armistizio del 1943 
aderì alla Repubblica Sociale 
italiana sotto gli ordini di Ju- 
nio Valerio Borghese. Il genera- 
le parla prima di Salvini, che in- 


vece dallo stesso palco invoca 
la pace e assicura che l'Italia 
non manderà soldati in Ucrai- 
na o missili contro la Russia, 
conbuona pace del «guerrafon- 
daio Macron». «L'8 e il 9 giu- 
gno sapete cosa fare: votate 
perla Lega e scrivete Vannacci 
sulla scheda. Al vostro segnale 
scateneremo l'inferno» aizza 
la folla il generale, citando il 
Gladiatore. Dalla guerra alla 
pace, con la musica di Bob Dy- 
lana fare da sottofondo alle ri- 


Roberto Vannacci e Matteo Salvini chiudono la campagna elettorale 


chieste di Salvini, mentre poco 
prima una ventina di contesta- 
tori hannocercato di avvicinar- 
si e sono stati convinti dagli 
agenti intenuta antisommossa 
adallontanarsi. 

«Nei prossimi giorni - annun- 
cia il leader del partito di via 
Bellerio - igruppi della Lega al- 
la Camera e in Senato propor- 
ranno dei documenti per impe- 
gnare tutto il Parlamento a ri- 
spettare l'articolo 11 della Co- 
stituzione, “l'Italia ripudia la 
guerra”». Sulle note di «Blo- 
wingin the Wind», Salvini criti- 
cai«troppi» che in queste setti- 
mane «parlano a sproposito di 
guerra». Nel mirino come sem- 
pre finisce il presidente france- 
se Macrone indirettamente an- 
che il segretario di Forza Italia 
Antonio Tajani per il veto del 
Ppea Marine Le Pen. — 
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Giorgia Meloni, durante ilcomizio di chiusura dellacampagna 


Studenti-polizia 


Bombe carta 
e lacrimogeni 
Tensione a Roma 


Tensioni, bombecarta e fumo- 
geni, a Roma, durante il cor- 
teo contro il governo che si è 
svolto nelle stesse ore in cui 
Giorgia Meloni chiudeva la 
campagna elettorale di Fratel- 
li d'Italia a Piazza del Popolo. 


Si sono dati appuntamento a 
Piazzale Aldo Moro, i colletti- 
vi studenteschi provenienti 
da tutta Italia per partire tutti 
insieme in corteo verso Porta 
Pia dove si sarebbero dovuti 
unire alla manifestazione na- 
zionale«controil governo Me- 
loni» partita da piazza Vitto- 
rio. A viale Castro Pretorio un 
gruppo di appartenenti ai col- 
lettivi ha deviato il percorso 
principalee ha lanciato petar- 
di, bombe carta e fumogeni 
verso gli agenti che hanno ri- 
spostoconilacrimogeni. — 


Verso le Europee 


PAPA FRANCESCO 
L'appello 

alle Acli 

C'è bisogno 

di democrazia 


ROMA 


Lancia un forte richiamo al- 
la «fedeltà alla democra- 
zia» papa Francesco rice- 
vendo in udienza le Acli a 
80 anni dalla fondazione. 
Parlando infatti della «fe- 
deltà alla democrazia» co- 
me loro «tratto distintivo», 
il Pontefice rimarca che «og- 
gi ne abbiamo tanto biso- 
gno». Una sottolineatura si- 
gnificativa da parte di Fran- 
cesco, alla vigilia della Fe- 
sta della Repubblica e a una 
settimana dal voto perle Eu- 
ropee. E il Papa non manca 
di rilevare che «democrati- 
ca è quella società in cui c'è 
davvero un posto per tutti, 
nella realtà dei fatti enon so- 
lo nelle dichiarazioni e sul- 
la carta». Il suo riferimento 
è a «chi rischia l'emargina- 
zione: i giovani, ai quali in 
particolare destinate le ini- 
ziative di formazione pro- 
fessionale; le donne, che 
spesso continuano a patire 
forme di discriminazione e 
disuguaglianza; i lavorato- 
ri più fragili e i migranti, 
che nelle Acli trovano qual- 
cuno capace di aiutarli a ot- 
tenere il rispetto dei propri 
diritti». E infine «gli anziani 
eipensionati, che troppo fa- 
cilmente si ritrovano “scar- 
tati” dalla società. E questa 
è un'ingiustizia». Il servizio 
a queste persone, «non de- 
ve restare nell'ambito 
dell'assistenza - avverte il 
Pontefice -, ma promuove- 
re la dignità e la possibilità 
che ciascuno possa mettere 
in campo le proprie risorse 
eil proprio contributo». 
Nell'udienza nell'Aula 
Paolo VI, davanti a seimila 
«aclisti» con in prima fila il 
presidente nazionale Emi- 
liano Manfredonia e l'ac- 
compagnatore spirituale, il 
gesuita padre Giacomo Co- 
sta, il Papa evidenzia il loro 
«stile pacifico, da operatori 
di pace», e assicura che «in 
un mondo insanguinato da 
tante guerre, so di condivi- 
dere con voi l'impegno e la 
preghiera perla pace». — 


I PALETTI DEL COLLE 


Mattarella: «La ricerca 
della pace € una sfida 
non una sottomissione» 


Sergio Mattarella parla 
al corpo diplomatico 
accreditato in Italia 

in occasione della Festa 
della Repubblica 


Fabrizio Finzi /ROMA 


La ricerca della pace è «la 
grande sfida, l'orizzonte che 
abbiamo di fronte» ma c'è un 
confine insuperabile: non si 
può rischiare di cadere nella 
trappola di «baratti insidio- 
si». Mai svendere «sicurezza a 
detrimento dei diritti, assen- 
za di conflitti aggressivi in 
cambio di sottomissione, ordi- 
ne attraverso paura e repres- 
sione, prosperità economica 
incambiodi sudditanza». 


LA PREOCCUPAZIONE 


Sergio Mattarella parla alcor- 
podiplomatico accreditato in 
Italia e riunito nel salone dei 
Corazzieri in occasione della 
Festa della Repubblica e pian- 
ta alcuni paletti. Il capo dello 


gl 


Mattarella inoccasione del concerto per la festa della Repubblica 


Stato non entra ovviamente 
nel dibattito politico interna- 
zionale che coinvolge anche 
l'Italia, ad esempio sull'uso 
delle armi occidentali in terri- 
torio russo da parte di Kiev, 
ma vola alto e non nasconde 
la propria preoccupazione 
perla violenza dei conflitti al- 
le porte d'Europa citando an- 
che quanto accade a Gaza con 
il «numero sconvolgente di 


«Conle elezioni 
europee 
consacriamo 

la sovranità della Ue» 


vittime tra la popolazione ci- 
vile palestinese». 

La doverosa spinta verso la 
ricerca della pace non può 
quindi superare i limiti che de- 
finiscono la nostra società. 
Non si può cercare la pace ad 
ogni costo, rinunciando ai va- 
lori fondamentali dell'Occi- 


dente e dell'Unione europea. 
Il presidente lancia un richia- 
mo etico spiegando quanto 
sia difficile una trattativa 
quando i diritti fondamentali 
dell'uomo sono minacciati da 
un'aggressione esterna. La 


© Russia è la sola responsabile 


poiché «ha demolito l'archi- 
tettura di sicurezza che ha ga- 
rantito pace e stabilità al con- 
tinente europeo e ha lanciato 
una nuova, angosciosa, corsa 
agli armamenti». Una rifles- 
sione che il presidente allarga 
anche alle prossime elezioni 
europee esplicitando la pro- 
pria visione europeista pro- 
prio nel giorno in cui la pre- 
mier, a poca distanza dal Qui- 
rinale, spiegava che saranno 
«un referendum fra due visio- 
ni opposte». In effetti sembra 
proprio così a sentire le paro- 
le di Mattarella che esalta la 
forza della scelta europea e 
ne ricorda il patto di sovrani- 
tà firmato dai Paesi membri: 
«Fare memoria del lascito 
ideale di quegli avvenimenti 
fondativi», comelalotta di Li- 
berazionee la scelta repubbli- 
cana, «è dovere civico e pre- 
ziosa opportunità per riflette- 
re insieme sulle ragioni che 
animano la vita della nostra 
collettività, inserita oggi nel- 
la più ampia comunità dell'U- 
nione Europea cui abbiamo 
deciso di dar vita con gli altri 
popoli liberi del continente e 
di cui consacreremo, tra po- 
chi giorni, con l'elezione del 
Parlamento Europeo, la so- 
vranità». Quindi, con un ar- 
monico intreccio tra l'Ue e i 
valori che rappresentano la 
Festa della Liberazione, il ca- 
po dello Stato ricorda agli ita- 
liani che «il 2 giugno del 
1946, l'Italia sceglieva la Re- 
pubblica. Quel voto rappre- 
sentò una chiamata alla re- 
sponsabilità»; in quegli anni, 
«le aspirazioni al benessere e 
almiglioramento della condi- 
zione personale, procedeva- 
no insieme alle conquiste de- 
mocratiche e sociali». — 


NEL CAPOLUOGO LOMBARDO ASSIEME AGLI ALTRI GOVERNATORI DEL CARROCCIO 


Anche Fedriga sul palco 
«Perla famiglia el’Occidente» 


Mattia Pertoldi 


La prima volta uno accanto 
all’altro, in questa campagna 
elettorale perle Europee, si ma- 
terializza a Milano, e non po- 
trebbe essere altrimenti visto 
il dna del Carroccio. Certo, cli- 
ma e consenso rispetto al recen- 
te passato sono cambiati e al 
posto della tradizionale area 
centrale di piazza Duomo si è 
optato per uno spazio di dimen- 


sioni più contenute — all’ango- 
lo con corso Vittorio Emanue- 
le-, anche per facilitare la sce- 
nografia iconografica da “pie- 
none” conil migliaio di presen- 
ti. Il dato politico, quantome- 
nodi giornata, però, resta. 
Giacché nel capoluogo lom- 
bardo Matteo Salvini ha chia- 
mato a raccolta lo stato mag- 
giore del Carroccio, dai mini- 
stri ai presidenti di Regione, 
sul palco meneghino si sono al- 


ternati Attilio Fontana, Mauri- 
zio Fugatti e, soprattutto, Luca 
Zaia oltre a Massimiliano Fe- 
driga, cioè i due governatori 
cheSalvini avrebbe voluto inli- 
sta alle Europee senza tuttavia 
essere riuscito a convincerli. 
Non soltanto, però, perché 
Veneto e Friuli Venezia Giulia 
sono anche i due territori dove 
i mal di pancia per la candida- 
tura di Roberto Vannacci si so- 
no manifestati con maggiore 


veemenza. Fedriga era lì. Non 
hadettodi votarlo, siamo chia- 
ri, nési è presentatoin contem- 
poraneaal generale. Peròhari- 
sposto alla chiamata del suo se- 
gretario. E, appunto, è la pri- 
ma volta che accade negli ulti- 
mi mesi dopo aver mancato — 
causa inderogabili impegni fa- 
miliari anche la presentazio- 
ne del libro di Salvini a Udine a 
inizio maggio. 

Quando parla, inoltre, sce- 
glie di riprendere uno dei ca- 
valli di battaglia, del partito e 
personali—la difesa della fami- 
glia—, ma si mette anche in una 
posizione di mezzo, quasi cen- 
trista, tra chi difende Bruxelles 
sempre e comunque e coloro 
che, invece, osservano con 
sguardo languido autocrazie e 
vere e proprie dittature. «Non 
dobbiamo permettere —ha det- 


a 
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IL GOVERNATORE DEL FVG 


MASSIMILIANO FEDRIGA IERI 
È INTERVENUTO SUL PALCO A MILANO 


«Teniamo lontana 
la cultura woke che 
vorrebbe cancellare 
ogni differenza» 


toil governatore — che in Euro- 
pa vengano svenduti i valori 
del nostro Occidente. Un voto 
alla Lega è, ad esempio, un vo- 
toa favore della difesa della fa- 
miglia. Di chi pensa che un 
bambino abbia diritto a un pa- 
pàeaunamamma. Dobbiamo 
difenderci dalla cultura woke 
che vorrebbe cancellare ogni 
differenza. E anche fare atten- 
zione, tuttavia, nei confronti 
di chi guarda a realtà che non 
condividono i nostri valori, ri- 
tenendo comunque che quei 
Paesi funzionino meglio di 
quelli europei». 

Applausi. Dalla folla in piaz- 
za e da Salvini, in attesa dietro 
il palco. Onestamente un po’ 
più timidi quelli del segreta- 
rio, almeno come trasmessi 
dalla diretta Facebook. — 
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prossima inserzione: 09/06/2024 


COME SI SVOLGONO LE VENDITE IMMOBILIARI DEL TRIBUNALE DI TRIESTE CHI PUÒ PARTECIPARE 


Le vendite immobiliari nelle procedure esecutive vengono effettuate ai sensi dell’art. 569, co. 3° e co. 4°, nella data, nel luogo e con la modalità 
della vendita telematica sincrona mista indicate nell’avviso di vendita, al prezzo base fissato. È valida la formulazione di offerte inferiori, purchè 
pari ad almeno il 75% del prezzo base, con l’avvertimento che in tale caso il professionista delegato può far luogo alla vendita solo quando ritiene 
che non vi sia serie possibilità di conseguire un prezzo superiore con una nuova vendita ed in mancanza di istanze di assegnazione. In caso di 
più offerte, si procederà seduta stante alla gara tra gli offerenti presenti e tra quelli collegati telematicamente al portale del gestore della vendita 
partendo dall’offerta più alta, con il rilancio minimo indicato nell'avviso, secondo le modalità operative sinteticamente di seguito indicate alla sezione 
“modalità di partecipazione alle operazioni di vendita”. Il prezzo di aggiudicazione, dedotto l’acconto versato a titolo di cauzione pari al 10% del 
prezzo offerto ed unitamente alle spese di vendita per oneri fiscali e quelle poste dalla legge a carico dell’aggiudicatario andrà versato entro 90 giorni 
dall’aggiudicazione a mezzo di assegno circolare intestato alla procedura ovvero a mezzo di bonifico bancario. Agli offerenti che hanno partecipato 
alla gara e che non si sono resi aggiudicatari dell'immobile esitato verrà immediatamente restituita la cauzione depositata. 


COME PARTECIPARE ALLE VENDITE IMMOBILIARI DEL TRIBUNALE DI TRIESTE PER LA PUBBLICITÀ 


Le vendite telematiche c.d. sincrone miste consentono la presentazione delle offerte e dei rilanci, nella medesima unità di tempo, sia nelle forme 

tradizionali che con modalità telematiche. Modalità di presentazione delle offerte in forma tradizionale. L'offerta d'acquisto di un immobile ad un’asta 

giudiziaria in forma tradizionale deve essere presentata in carta resa legale (bollo da 16,00), tassativamente in busta chiusa entro le ore 12.00 del 

giorno indicato nel bando quel termine di scadenza per la presentazione delle offerte presso lo studio del professionista delegato. La stessa deve 

essere debitamente sottoscritta con l’indicazione dell’ufficio giudiziario, dei dati identificativi della procedura (anno e numero di ruolo generale), del 

bene, del numero o altro dato identificativo del lotto, del prezzo offerto e del termine di pagamento. Nella busta va inserito anche un assegno circolare non trasferibile di importo pari al 10% (dieci per 
cento) del prezzo offerto, quale cauzione, intestato al professionista delegato. Nell’offerta l'offerente deve indicare le proprie generalità (allegando fotocopia di un proprio documento di identità in corso 
di validità), il proprio codice fiscale, la residenza o il domicilio eletto nel Comune nel quale ha sede il Tribunale (con l’avvertimento che in mancanza le comunicazioni verranno fatte presso la cancelleria 
del Tribunale), un recapito telefonico e deve indicare, nella ricorrenza dei presupposti di legge, se intenda avvalersi dell’agevolazione fiscale prima casa nonché, nel caso in cui sia coniugato, se si trova in 
regime di separazione o comunione dei beni. Nel caso di offerta d’acquisto effettuata da una società alla domanda deve essere allegata una visura camerale attestante il potere di rappresentanza nonché 
quello di procedere all’acquisto immobiliare per conto della società di chi sottoscrive la proposta. Sul lato esterno della busta devono essere indicate esclusivamente le generalità del professionista 
delegato, il numero della procedura di esecuzione, la data della vendita ed il nome della persona che deposita l'offerta. Modalità di presentazione delle offerte in forma telematica. L'offerta d'acquisto in 
forma telematica deve essere presentata accedendo e registrandosi al portale del gestore delle vendite telematiche indicato nell’avviso di vendita, ove l'interessato selezionerà l’esperimento di vendita 
di interesse ed accederà al modulo web per la presentazione dell'offerta tramite il relativo link. Una volta inseriti i dati ed i documenti necessari, in seguito specificatamente indicati, il portale consentirà 
la generazione di una busta digitale contenente l’offerta che dovrà essere inviata, unitamente ai documenti allegati, all’indirizzo di posta elettronica certificata del Ministero della Giustizia utilizzando la 
“casella di posta elettronica certificata per la vendita telematica” appositamente rilasciata da un gestore PEC o, in alternativa, mediante casella di posta certificata priva dei predetti requisiti ove l'offerta 
sia firmata digitalmente prima di essere criptata. Quando l’offerta è formulata da più persone alla stessa deve essere allegata la procura rilasciata dagli altri offerenti al titolare della casella di posta 
elettronica certificata per la vendita telematica. La procura deve essere redatta nelle forme dell’atto pubblico o della scrittura privata autenticata da notaio o da altro pubblico ufficiale e può essere allegata 
anche in copia per immagine. L’offerta va presentata entro le ore 12,00 del giorno indicato nel bando quel termine di scadenza per la presentazione delle offerte e si intende depositata nel momento in cui 
viene generata la ricevuta completa di avvenuta consegna da parte del gestore di posta elettronica certificata del ministero della giustizia. Non saranno accettate offerte trasmesse dopo il termine fissato: 
onde evitare la non completa e quindi mancata trasmissione della documentazione, è consigliabile iniziare il processo di inserimento della stessa con largo anticipo rispetto al termine fissato. Le offerte 
presentate sono irrevocabili. Una volta trasmessa l'offerta telematica non sarà più possibile modificare o cancellare l'offerta d’asta e la relativa documentazione, che saranno acquisite definitivamente dal 
portale e conservate dal portale stesso in modo segreto. Ciascun concorrente, per essere ammesso alla vendita telematica, deve comprovare l'avvenuta costituzione di una cauzione provvisoria a garanzia 
dell’offerta pari al 10 % del prezzo offerto, versando € 16,00 per la marca da bollo con le modalità indicate nel portale del gestore della vendita. Il versamento della cauzione si effettua tramite bonifico 
bancario sul conto le cui coordinate sono indicate nell'avviso di vendita e copia della relativa contabile deve essere allegata nella busta telematica contenente l’offerta. La cauzione si riterrà validamente 
versata solamente se l'importo risulterà effettivamente accreditato e visibile sul conto corrente intestato alla procedura al momento dell’apertura della gara, determinandosi altrimenti la nullità dell’offerta 
e la conseguente esclusione dalla gara. L'offerta telematica, oltre ai contenuti dell'offerta cartacea sopra indicati, dovrà contenere: la data, l'orario e il numero di CRO del bonifico effettuato per il 
versamento della cauzione eseguita a mezzo di bonifico bancario; il codice IBAN del conto sul quale è stata addebitata la somma oggetto del bonifico della cauzione; l’indirizzo della casella di posta 
elettronica certificata utilizzata per trasmettere l'offerta telematica e per ricevere le comunicazioni; l’eventuale recapito di telefonia mobile ove ricevere le comunicazioni. Sia per le modalità tradizionali e 


che per quelle telematiche non è ammessa la formulazione di offerte per conto di terzi, se non da procuratore legale che agisca in forza di mandato (art 571 c.p.c.). 


TRIBUNALE DI TRIESTE 
ESECUZIONE IMMOBILIARE R.E. 60/2023 


Locale d'affari di mq. 57,00, con w.c., sito al pia- 
no terra (piano strada) di via C. de Rittmeyer, 
7/d, a Trieste. Vendita senza incanto il giorno 
26.7.2024 alle ore 11.00 con le modalità della 
vendita telematica sincrona mista per il trami- 
te del gestore Astalegale.net s.p.a., presso il sito 
www.spazioaste.it. 
Prezzo base Euro 77.000,00; offerta minima ex 
art. 571 c.p.c. Euro 57.750,00; gara con rilanci 
non inferiori ad Euro 1.000,00. 
Termine per presentazione offerte: ore 12.00 
del giorno 22.7.2024. 

XK 
Informazioni sulle modalità di partecipazione ed 
appuntamenti per le visite potranno essere richie- 
sti al professionsista delegato e custode avv. Mas- 
similiano Blasone, con Studio in Trieste, via San 
Francesco, 14, ove si terrà la vendita e tutte le attivi- 
tà di cui agli articoli 571 e seg. c.p.c., tel. 040.631168 
(ore 15.00 — 17.00 dal lunedì al venerdì) email: 


studiolegaleblasone@yahoo.it. 

Il bando e la perizia sono pubblicati sui siti 
www.astalegale.net, www.astegiudiziarie.it, 
https://venditepubbliche.giustizia.it/pvp/. 


TRIBUNALE DI TRIESTE 
ESECUZIONE IMMOBILIARE R.G.E. 78/2022 
ESTRATTO AVVISO DI VENDITA 


GIUTOIE- 


Professionista 
Francesco PELLEGRINI, 
Via del Coroneo n. 4, tel. 040 3728060, e-mail 
info@avvocatofrancescopellegrini.it 

Si rende noto che il giorno 9 Luglio 2024, alle 


delegato e custode: Avv. 
con studio in Trieste, 


ore 11.00 avanti al professionista delegato, 
presso il cui studio saranno eseguite tutte le at- 
tività di cui agli artt. 571 ss. c.p.c. avrà luogo la 
vendita senza incanto con modalità telema- 
tica sincrona mista tramite il Gestore “ASTA 
LEGALE.NET” (https://www.spazioaaste.it/) del 
seguente bene immobile oggetto della procedura 
sopra rubricata: 

Lotto unico: alloggio sito al 3° piano (4° catastale) 
dello stabile civ. n. 4 di Via Alfieri. 

Prezzo base: € 87.150,00 

Offerta minima ritenuta valida: € 65.362,50 
Eventuali rilanci: € 1.000,00 

Termine ultimo per presentazione offerta d’ac- 
quisto: 4 luglio 2024, ore 12.00 

La richiesta per la visita dei singoli lotti in vendita 
dovrà essere presentata esclusivamente tramite 
“Portale delle Vendite Pubbliche” del Ministero 
della Giustizia. Per maggiori informazioni, si prega 


di contattare il professionista delegato e custode 
giudiziario Avv. Francesco Pellegrini ai recapiti di 
studio sopra indicati. 
Trieste, 15 maggio 2024 
Il Professionista Delegato 
Avv. Francesco Pellegrini 


TRIBUNALE DI TRIESTE 
ESECUZIONE IMMOBILIARE R.E. 69/2023 
ESTRATTO AVVISO DI VENDITA 
SENZA INCANTO 


Professionista delegato e custode: dott. Roberto 
Bussani con studio in Trieste, via Romagna 32, tel. 
040763871, e-mail info@studiobussani.com 

Si rende noto che il giorno 13/06/2024, alle ore 
14.30, avanti al professionista delegato, presso il 
cui studio saranno eseguite tutte le attività di cui 
agli artt. 571 ss. c.p.c., avrà luogo la vendita senza 
incanto con modalità telematica sincrona mista 
tramite il Gestore Aste Giudiziarie Inlinea S.p.a. 
(https://www.astetelematiche.it) del seguente 
bene immobile oggetto della procedura sopra ru- 
bricata: Lotto unico: alloggio al quarto piano di Via 
Martiri della Libertà n.18, senza ascensore, di mq 
92, composto da due camere, camerino, cucina, 
corridoio di disobbligo, cesso e ripostiglio. 

P.T. 12234 C.C. di Trieste, alloggio con le congiunte 
75/1000 p.i. della P.T. 1293 di Trieste 

Prezzo base: € 100.000,00 

Offerta minima ritenuta valida: € 75.000,00 
Eventuali rilanci: € 1.000,00 

La richiesta per la visita del lotto in vendita dovrà 
essere presentata esclusivamente tramite “Portale 


delle Vendite Pubbliche” del Ministero della Giusti- 
zia. Per maggiori informazioni si prega di contatta- 
re il professionista delegato dott. Roberto Bussani 
ai recapiti di studio sopra indicati. 
Le offerte di acquisto, che potranno essere pre- 
sentate sia in forma tradizionale che in forma te- 
lematica, dovranno pervenire entro le ore 12 del 
10/06/2024. L'avviso integrale, unitamente alla pe- 
rizia, alla documentazione fotografica ed alle plani- 
metrie è pubblicato sui siti internet 
https://www.astegiudiziarie.it , 
www.astalegale.net, 
www.portalevenditepubbliche.giustizia.it. 
Trieste, 16/04/2024 

Il Professionista Delegato 

dott. Roberto Bussani 


TRIBUNALE DI TRIESTE 
ESECUZIONE IMMOBILIARE R.E. 58/2023 


AVVISO DI VENDITA 


Lotto unico 
Alloggio sito al piano terra del civ. n. 74 di via 
Cologna (Trieste). L'immobile si compone di in- 
gresso, soggiorno, due camere, ripostiglio, cuci- 
na, bagno wc e soffitta. 
Superficie commerciale: 87 mq. 
Prezzo base: euro 89.800,00.- 
Offerta minima: euro 67.350,00.- 
Vendita telematica sincrona mista: 
26 luglio 2024 ore 12:00. 
Termine per presentazione offerta: 
18 luglio 2024 ore 12:00. 
Il bene viene posto in vendita nello stato di fatto e 
di diritto in cui si trova, come descritto nella perizia 
dd. 30.01.2024 redatta dal perito geom. Diego Co- 
slovi alla quale si rimanda integralmente per ogni 
ulteriore approfondimento. 
Professionista Delegato: Dott.ssa Pamela Furla- 
netto, con studio in Trieste, via San Nicolò 10, tel. n. 
040/6728511- e-mail 
pamela.furlanetto@finpronet.com. 
Trieste, 10 maggio 2024 
Il professionista delegato 
(Dott.ssa Pamela Furlanetto) 
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Il rebus delle famiglie politiche 
di fronte al voto chiave per l'Ue 


A una settimana dalle urne, Popolari, socialisti e liberali dovrebbero avere ancora la maggioranza 
Ma la conferma per Ursula von der Leyen alla presidenza della Commissione è ancora tutta da conquistare 


MARCO ZATTERIN 


9 Europaha un pro- 
blema in fami- 
glia. Anzi, nelle 
sue famiglie. Per 

la prima volta nella storia del 
Parlamento a dodici stelle, i 
tre gruppi politici sovranazio- 
nali che dal 1979 hanno con- 
dotto le danze fra Strasburgo 
e Bruxelles non sono sicuri di 
riuscire ad accordare la loro 
orchestra. Certo, a leggere i 
sondaggi, appare probabile 

incassino i 


che i popola- 
ri ex cristia- 
no-democra- 
tici (Ppe), i 
IA C) iS socialisti al- 
3 3 largati 
d I > due terzi dei 
suffragi e sventino sulla carta 
l’assedio della nuova destra 
guidata da conservatori e so- 
vranisti. Ma non basta. Per- 
chéla vorticosa trasformazio- 


(S&D)eilibe- 
rali (Renew) 
ne geopolitica, economica e 


Incombe l’assedio 
della nuova destra 
di conservatori 

e sovranisti 


sociale che scuote il continen- 
te (e il pianeta) ha spinto i tre 
alfieri del “vecchio mondo” 
nella scomoda condizione di 
dover pesare i voti oltre che 
contarli. 

Il quadro è mobile e ambi- 
guo, lo scontro violento. A po- 
che ore dalla consultazione, 
su chi darà le carte quando lo 
spoglio delle schede sarà 
completato si accettano solo 
scommesse. 

Fra una settimana si apre 
una tornata elettorale diver- 
sa dalle precedenti. Con due 
guerre alle porte, e un gine- 
praio di transizioni da gestire 
inun quadro globale che puz- 
za di crisi permanenti, l’euro- 
legislatura entrante ha ogni 
ragione per essere cruciale. 

La marea euroscettica tro- 
va consensi grazie alle com- 
plessità di un’Unione che fati- 
ca a raccontare successi che 
tuttavia non sono mancati. I 
governi hanno costruito sul 
debito comune l’accordo 
Next Generation Eu che ha 


portato al gran rimbalzo con- 
giunturale post-pandemico, 
ma non sono stati in grado di 
mitigare le paure dei cittadi- 
ni. Le indeterminatezze di 
Bruxelles sono divenute alibi 
per le soluzioni mancate a li- 
vello nazionale, anche per 
quelle di cui l’Ue non ha col- 
pe. 

Quando c’è caos, in troppi 
finiscono per accontentarsi 
di un capro espiatorio, così si 
va a votare contro il colpevo- 


Gli ostili all'Europa 
potrebbero ottenere 
un terzo dei seggi, 
un dato record 


le presunto e non per la solu- 
zione. A luglio raggiungeran- 
noin720l’emiciclo strasbur- 
ghese che ricorda la Torre di 
Babele di Bruegel il Vecchio. 
Oggi sono organizzati in set- 
te gruppi, più i “non iscritti”, 
glielettisenza famiglia. Stan- 
do alle intenzioni di voto, do- 
vrebbero arrivare primi, co- 
me sempre, i popolari (circa 
170 deputati secondo i son- 
daggi, compresa Forza Ita- 
lia). Al secondo posto gli S&D 
(circa 145, col Pd), quasi sta- 
bili. Al terzo, Renew Europe 


” 


ILL 


Ursula von der Leyen si ricandida alla guida della Commissione (4Gr) 


del francese Macron (giù a 
circa 75, comprenderebbe 
Azione e + Europa). Insieme 
farebbero 390 scranni, mag- 
gioranza teorica: perché se è 
vero che la famiglia vincitri- 
ce designa il capo della Com- 
missione, l’organo esecutivo 
Ue, è anche vero che il candi- 
dato popolare ora in corsa — 
la tedesca Von der Leyen - 
già riscuote in Parlamento il 
“no” preventivo dei suoi fran- 
cesi e i dubbi liberali, non in- 
fiamma i tedeschi e nemme- 
no Forza Italia. Il voto in au- 


la, siricorda, è segreto. 
L’internazionale sovrani- 
sta scalpita. I conservatori 
dell’Ecr condotti da Giorgia 
Meloni faranno più cassa di 
Renew (circa 75 seggi stima- 
ti per difetto senza i Fidesz 
dell’ungherese Orbàn). Le fi- 
la di Identità e Democrazia 
nelle quali militano Le Pen e 
Lega dovrebbero fermarsi ap- 
pena sotto. L'ipotesi concre- 
ta di un supergruppo — “For- 
za per l'Europa”? - minaccia 
laterna Ppe-S&D-Renew, sal- 
vo che il collante politico di 


centralismo e rifiuto del so- 
gno federale è indebolito da 
posizioni contrastanti sulla 
Russia, sulle ricette sociali, 
sui diritti e le migrazioni, ol- 
tre che da legami fascisti sem- 
pre di troppo. Totale stimato 
degli ostili all'Europa, al lor- 
do dei “senza famiglia”: un 
terzo abbondante del Parla- 
mento, il dato più buono di 
sempre, quanto basta per ispi- 
rare qualche Ppe aimmagina- 
re maggioranze nuove per 


Due guerre e molte 
cose da reinventare: 
le sfide che attendono 
chi vincerà il 9 giugno 


quantodifficili. 

Fra le famiglie litiganti sfi- 
lano battaglieri Sinistra euro- 
pea e Verdi -70/80 seggi sti- 
mati in due - pure loro vitti- 
me dei populisti e di rigenera- 
zioninon sempre al passo del- 
la stagione. Potrebbero ave- 
re un ruolo nelle nomine, ma 
chilosa. 

Proviamo. Il presidente 
della Commissione è scelto 
dal Consiglio Ue, cioè dai Ca- 
pi di Stato e di governo. Von 
derLeyenha dodici leader po- 
polari per iniziare. Macron 


(Renew) e Scholz (S&D) po- 
trebbero sostenerla, ma l’ulti- 
mo grido socialista tedesco è 
che non lo faranno se troppo 
vicina alle destre (leggi Melo- 
ni). La partita è larga: com- 
prende lo stesso Consiglio (lo 
vogliono i socialisti), il rap- 
presentante agli Esteri e la 
guida del Parlamento (tutti 
vedono confermata la popo- 
lare maltese Metsola). Se Ur- 
sula dovesse spuntarla coi 
Ventisette, dovrebbe poi assi- 
curarsi 361 voti a Strasbur- 
go. Non è detto. Si potrebbe 
andare perle lunghe e far per- 
dere tempo prezioso a un’Eu- 
ropacheditempononneha. 
Due guerre orrende, si dice- 
va, e molto da reinventare. 
Questa decima legislatura de- 
ve definire un Patto verde me- 
no ideologico; elaborare un 
modo per avere un bilancio 
comune al servizio dell’eco- 
nomia magari secondo la for- 
mula suggerita da Bankita- 
lia; allargare l’Ue, ma con re- 
gole riviste; varare riforme 
sociali e istituzionali, a parti- 
re dal voto a maggioranza 
più diffuso; discutere di Dife- 
sa, di ruolo geopolitico; gesti- 
re le migrazioni. Ed è solo la 


Frale priorità: green 
deal meno ideologico, 
migrazioni, 

la difesa comune 


lista corta.I1720 che vanno in 
Europa devono avere questo 
chiaroe realizzarlo col Consi- 
glio nel singolare sistema 
quasi bicamerale che è VU- 
nione. 

Sarebbe il momento di fare 
meglio quello che si può rea- 
lizzare insieme, rispettando 
tradizioni e specificità, senza 
dogmatismi inutili. 

Luigi Einaudi, liberale, so- 
steneva decenni fa che la sola 
alternativa è fra un’Europa 
più unita e la fine dell’Euro- 
pa. E un appello per le fami- 
glie politiche che hanno a 
cuore l’interesse comune. Le 
esigenze, come l’imperativo 
di condivisione che può sal- 
vare le generazioni, sono im- 
mutate. — 

Con questo articolo Marco 
Zatterin, già vicedirettore de La 
Stampaeper 16 anni corrispon- 
dente da Bruxelles, cominciala 
collaborazione con il gruppo 
Nem. 
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Stefano Intreccialagli /ROMA 


Una nuova pioggia di fuoco 
haincendiato l'ennesima not- 
te di guerra in Ucraina, dove 
un massiccio attacco con mis- 
sili e droni si è abbattuto su 
cinque regioni arrivando fino 
ai territori occidentali, spin- 
gendo Varsavia a far decolla- 
reicaccia polacchi e della Na- 
to per «garantire la sicurezza 
dello spazio aereo» lungo il 
confine, mentre la tensione re- 
sta alle stelle sul fianco orien- 
tale dell’Europa. Mosca ha ri- 
vendicato di aver preso di mi- 
ra gli impianti energetici 
ucraini e «gli arsenali per lo 
stoccaggio delle armi occiden- 
tali sono stati danneggiati». 
Rispondendo con il fuoco alle 
autorizzazioni date dagli al- 
leati di Kiev - ultimi Germa- 
nia e Stati Uniti - di colpire in 
Russia con le armi occidenta- 
li. 


SCONTRI INTENSI 


Secondo l’aeronautica ucrai- 
na, nella notte sono stati ab- 
battuti 35 missili da crociera 
e 46 droni kamikaze russi. Per 
il ministero dell’Energia gli at- 
tacchi hanno messo nel miri- 
no gli impianti energetici nel- 
leregioni ucraine di Zaporizh- 
zhia, Dnipropetrovsk, Done- 
tsk, Kirovohrad e Iva- 
no-Frankivsk.Irussi hanno at- 
taccato inoltre un’infrastrut- 
tura critica non meglio identi- 
ficata nella regione di Vinny- 
tsia, dove è scoppiato un in- 
cendio a causa della caduta di 
frammenti di un drone nemi- 
co abbattuto, secondo il capo 
dell’amministrazione milita- 
re regionale, Serhiy Borzov. 
Nessun accenno agli arsenali 
di armi che la Russia rivendi- 
ca di aver colpito. E secondo 
Ria Novosti che cita un coordi- 
natore militare russo, Sergei 
Lebedev, sarebbe stato colpi- 
to anche l’aeroporto militare 
di Stry, nella regione occiden- 
tale di Leopoli, destinato a ri- 


IinUcrama 


La Polonia schiera 1 caccia 


Mosca ha rivendicato «il danneggiamento degli arsenali per stoccare l'equipaggiamento fornito dagli occidentali» 


cevere gli F-16 della Nato. So- 
no stati proprio gli attacchi 
sulle oblast ucraine dell’ovest 
ad aver spinto Varsavia a far 
decollare jet militari, nell’ul- 
timo di ormai numerosi episo- 
di simili perla Polonia che dal 
24 febbraio 2022 ha rafforza- 
to la difesa della sua frontiera 
orientaleconl’Ucraina, da do- 
ve più volte hanno sconfinato 
i missili. «Civili, infrastruttu- 
re, impianti energetici: que- 
sto è ciò contro cui la Russia è 
in guerra», ha tuonato Volody- 
myr Zelensky, secondo cui 
«l’obiettivo principale della 
Russia è quello di normalizza- 


«Infrastrutture, civili 

questo è ciò contro cui 
la Russia è in guerra», 
ha tuonato Zelensky 


re il terrore, sfruttando la 
mancanza di sufficienti capa- 
cità di difesa aerea. I nostri 
partner sanno esattamente co- 
sa serve a questo scopo: ulte- 
riori Patriote altri moderni si- 
stemi di difesa aerea per l’U- 
craina. Accelerare ed espan- 
dere la fornitura di F-16 all’U- 
craina», le richieste del presi- 
dente ucraino. Gli invasori ri- 
vendicano avanzate sul fron- 
te nordorientale di Kharkiv, 
l'autorizzazione data dai part- 
ner dell’Occidente a utilizza- 
rele armi occidentali su suolo 
russo proverà a dare respiro 
alla resistenza di Kiev. Ma 
nonèunvia libera incondizio- 
nato: a Singapore, dove Zelen- 
sky è giunto per partecipare 
al Forum sulla sicurezza 
“Shangri-La Dialogue”, è pre- 
visto un incontro tra il presi- 
dente ucraino e il segretario 
alla Difesa americano Lloyd 
Austin per «discutere la possi- 
bilità di espandere la geogra- 
fia degli attacchi ucraini con 
armi americane sul territorio 
russo», riferisce Politico. — 


PI 


ah 


L/IAA 


c- 


Pompieri e forze di soccorso ucraini allavoro sul luogo delbombardamento di un edificio residenziale a Kharkiv ansa 


IL MONITO DI TAJANI 


«Se non prestiamo attenzione 
sIrischia la guerra mondiale» 


Allarme del ministro degli Esteri 
L'Italiaverso un nuovo pacchetto 
di armamenti e di aiuti per Kiev 
ma solo a scopo difensivo: 
«Questione di settimane» 


ROMA 


L'Italia mantiene ferma la 
sua posizione contraria all’in- 
vio di truppe in Ucraina e 
all’uso delle armi occidentali 
perattaccare il territorio rus- 


so. E lancia l’allarme sulle 
conseguenze di queste deci- 
sioni: «I rischi di una terza 
guerra mondiale aumentano 
se non si fa attenzione: basta 
un piccolo errore», ha affer- 
mato il ministro degli Esteri 
Antonio Tajani. Ma «il soste- 
gno all’Ucraina resta incondi- 
zionato», ha precisato il vice- 
premier annunciando che l’I- 
talia «sta per inviare un altro 
pacchetto» di aiuti e armi per 
ladifesa dell'Ucraina. «E que- 


Il ministro Antonio Tajani ANSA 


stione di settimane. Siamo al 
lavoro», ha assicurato. «Co- 
me sempre viene informato 
il Copasir, quindi il Parlamen- 
toè informato», ha quindi sot- 
tolineato il titolare della Far- 
nesina, che a Praga perla mi- 
nisteriale informale Esteri 
della Nato aveva già suggeri- 
to come l’Italia fosse «pron- 
ta» a mandare altre armi e fos- 
se «possibile inviare altri 
Samp-T». Quello in cantiere 
è il nono pacchetto di aiuti 
militari italiani per l’Ucrai- 
na, del quale non si conosce il 
contenuto: il nostro Paese ha 
in dotazione cinque batterie 
di Samp-T più una per l’adde- 
stramento, eil governo ne ha 
già fornita una a Kiev lo scor- 
so anno, in collaborazione 
conla Francia. Uno dei siste- 
mi antimissile è rientrato nei 


mesi scorsi dalla Slovacchia 
dopo la conclusione dell’im- 
pegno nell’ambito della mis- 
sione Nato, mentre un’altra 
batteria è impiegata in Ku- 
wait nell’ambito dell’opera- 
zione Inherent Resolve. Poi 
ci sono quelli impegnati per 
la difesa nazionale. E la valu- 
tazione da fare è proprio su 


Roma non invia 
tranche di forniture 
dal dicembre 

dello scorso anno 


come non sguarnirla, col G7 
in corso ed il Giubileo alle 
porte. Queste riflessioni, in- 
sieme ai meccanismi burocra- 
tici, fanno sì cheitempi siano 


lunghi per fornire nuovi aiuti 
all’Ucraina: l’Italia non vara 
unanuova tranche di fornitu- 
re da dicembre dello scorso 
anno, un ritmo meno serrato 
rispetto ad altri alleati occi- 
dentali. Le armi da Roma - 
precisano da giorni Tajani e 
il collega della Difesa Guido 
Crosetto - sono poi destinate 
alla sola difesa del territorio 
ucraino. Perché attaccare in 
Russia con le armi italiane «è 
vietato dall’articolo 11 della 
Costituzione», è l’interpreta- 
zione del governo italiano, 
chesi disallinea così dai colle- 
ghi di Regno Unito, Francia 
Canada, Polonia, Paesi scan- 
dinavi e baltici. E ora anche 
da Stati Uniti e Germania, gli 
ultimi a dare luce verde agli 
attacchi con le loro armi alle 
basiin Russia. — 
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SPIRAGLIO NELLE TRATTATIVE 


Hamas apre all’offerta di Israele 
«Ma decideranno Sinwar e Deif» 


Gli Usa in pressing sui Paesi arabi, Netanyahu ribadisce che la condizione è «la fine del movimento» 


Massimo Lomonaco /TELAVIV 


Il giorno dopo l’intervento 
del presidente Joe Biden sul- 
la guerra a Gaza, la palla per 
una tregua nella Striscia ap- 
pare nelle mani di Hamas 
con gli Usa e l’Occidente in 
pressing perché accetti l’inte- 
sa conIsraele. Pur con un pri- 
mo giudizio positivo, la fazio- 
ne ha tuttavia fatto sapere 
che decisioni ultime spetta- 
no alla leadership all’interno 
di Gaza. Mentre il premier Be- 
njamin Netanyahu- con un’i- 
nusuale nota del suo ufficio 
diffusa durante shabbat - è 
tornato a ribadire che non ci 
sarà un cessate il fuoco per- 
manente senza la «distruzio- 
ne» di Hamas. 


LA PALLA AI LEADER 


I leader di Hamas all’estero - 
ha riferito Haaretz citando 
fonti interne dell’organizza- 
zione - hanno espresso soste- 
gno alle proposte di Israele il- 
lustrate da Biden ma al tem- 
po stesso hanno avvisato che 
la risposta definitiva sta a Ya- 
hya Sinwar, leader politico 
della fazione nella Striscia, e 
a Mohammed Deif, capo del- 
le Brigate Qassam, ala milita- 
re del movimento. Enonaca- 
so, visto che ai due spetta di 
attuare i dettagli dell’accor- 
do in tre fasi che prevedono, 
tra l’altro, prima sei settima- 
ne di stop dei combattimenti 
e il rilascio dei circa 120 
ostaggi israeliani da quasi 8 
mesi a Gaza. Va poi conside- 
rato che per un eventuale ac- 
cordo occorre anche il con- 
senso della Jihad islamica - 
corresponsabile dell’attacco 
del 7 ottobre e che detiene 
una parte degli ostaggi - che 
invece sembra guardi «con so- 
spetto» alla roadmap. «Le 
condizioni di Israele per por- 
re fine alla guerra - ha puntua- 
lizzato Netanyahu - non sono 
cambiate: la distruzione del- 


Uomini armati inneggiano alla liberazione del popolo palestinese ansa 


Per un eventuale 
accordo occorre 
anche il consenso 
della Jihad islamica 


le capacità militari e di gover- 
no di Hamas, la liberazione 
di tutti gli ostaggi e la garan- 
zia che Gaza non rappresenti 
più una minaccia per Israe- 
le». Un messaggio secondo i 
media e analisti ribadito per 
la parte destra della sua mag- 


gioranza di governo - come 
Itamar Ben Gvir e Bezalel 
Smotrich - del tutto contraria 
aunaccordoe alla fine anche 
parziale della guerra. Per 
questo il premier ha sottoli- 
neato che «secondo la propo- 
sta Israele continuerà a insi- 
stere sul fatto che queste con- 
dizioni siano soddisfatte pri- 
ma che venga messo in atto 
un cessate il fuoco permanen- 
te». Altrimenti - ha insistito - 
sarebbe «un non-inizio». Fat- 
to sta che il quadro di insie- 
me sembra si sia rimesso in 


movimento, riaccendendo 
una situazione che fino ad 
ora è stata di totale stallo nei 
negoziati. Il segretario di Sta- 
to Usa Antony Blinken sta 
stendendo la sua tela diplo- 
matica nei confronti dei Pae- 
si arabi. In colloqui coni mas- 
simi diplomatici di Giorda- 
nia, Arabia Saudita e Tur- 
chia, Blinken ha sottolineato 
che Hamas «dovrebbe accet- 
tare l’accordo senza indu- 
gio». Anche Egitto e Qatar, 
principali mediatori, si stan- 
no muovendo per riannoda- 


re il filo dei colloqui dopo 
l'annuncio della roadmap. 
Fonti egiziane hanno riferito 
alla tv Al-Qahera News di «in- 
tensi sforzi per una ripresa 
dei negoziati» per una tregua 
nella Striscia «alla luce della 
recente proposta america- 
na», mentre il primo ministro 
gatarino, Sheikh Moham- 
med bin Abdulrahman Al 
Thani, ha detto a Blinken che 
i mediatori sperano che tutte 
le parti accettino positiva- 
mente i principi della propo- 
sta sul cessate il fuoco. — 


LA MADRE DI MICHELLE 


Casa Bianca 
in lutto 

per «nonna» 
Robinson 


NEW YORK 


Addio alla “nonna della Ca- 
sa Bianca”. Marian Robin- 
son, la madre di Michelle 
Obama, è morta all’età di 
86anni. Entrata a Pennsyl- 
vania Avenue insieme alla 
figlia e alla sua famiglia, 
Robinson avrebbe dovuto 
fermarsi solo temporanea- 
mente a Washington per 
garantire stabilità alle ni- 
poti Malia e Sasha, allora 
bambine. Alla fine però 
non se n’è mai andata. Ep- 
pure il trasferimento non 
era una prospettiva che la 
stuzzicava. Marian Robin- 
sonnutriva infatti un certo 
scetticismo nel vivere nel- 
la bolla della Casa Bianca. 
Le sue perplessità sono pe- 
rò state accantonate di 
fronte alle esigenze delle 
nipotine. «Alla fine farò 
qualunque cosa. Potrei agi- 
tarmi un po’ ma alla fine ci 
sarò», aveva detto ai gior- 
nalisti nel gennaio 2009 
conl’umorismo che la con- 
traddistingueva quando la 
prima famiglia afroameri- 
cana si insediò a Washing- 
ton. Lavita sotto i riflettori 
non l’ha cambiata: per an- 
niha continuato a occupar- 
si della routine di Malia e 
Sasha, assicurandosi che 
andassero a letto sempre 
alla stessa ora e che fossero 
sempre puntuali la matti- 
na per la scuola. «Ditemi 
dove si trova la lavatrice e 
sono a posto», sono state le 
sue parole entrando alla 
Casa Bianca, dove risiede- 
vain una suite al terzo pia- 
no. «L’unico ospite per il 
quale avrebbe voluto esse- 
re disturbata era il Papa», 
ricorda la sua famiglia, per 
la quale la matriarca era 
un’ancora, la roccia su cui 
poggiarsi in caso di necessi- 
tà. Tifosa della figlia e del- 
lenipoti, Marian Robinson 
nutriva una forte ammira- 
zione anche per il genero 
Obama. Insieme, mano nel- 
la mano, avevano seguito 
lo spoglio dei risultati elet- 
torali nel 2008. — 


IL TYCOON IN NEW JERSEY STUDIA LE PROSSIME MOSSE 


Trump siblinda nel suo fortino 
«MI vogliono in cella e morto» 


NEW YORK 


Donald Trump è blindato al 
club di golf di Bedminster, il 
suo fortino in New Jersey dove 
insieme ai più stretti consiglie- 
ri e legali studia le prossime 
mosse. L’attenzione è tutta sul- 
la data della sentenza: se fino 
ad allora la campagna dell’ex 
presidente cercherà di far leva 
sulla condanna per rafforzare 
il sostegno della base e racco- 
gliere fondi, cosa accadrà V11 


luglio e successivamente è tut- 
to da vedere. «Vogliono met- 
termi dietro le sbarre, mi vo- 
gliono morto», afferma Trump 
in un messaggio diffuso dalla 
sua campagna elettorale, tor- 
nando adattaccare Joe Bidene 
i democratici pronti a «usare 
tutti gli strumenti nella batta- 
glia legale per cercare di fer- 
marci. Io non mi arrenderò». 
Una delle ipotesi che circola a 
Bedminster, secondo indiscre- 
zioni, è quella di richiedere 


unanuova data perla sentenza 
inmodo da cercare di capitaliz- 
zare il più possibile sull’indi- 
gnazione dei repubblicani e 
dei sostenitori per un processo 
politico e un verdetto di colpe- 
volezza immeritato. Uno spo- 
stamento consentirebbe di ren- 
dere l’attesa sentenza uno dei 
temi chiave della convention 
repubblicana che incoronerà 
Trump, incalendario dal 15 lu- 
glio a Milwaukee. Ancora nul- 


la è comunque stato deciso. A Donald Trumpintenuta sportiva durante un torneo di golf ansA 


preoccupare è la possibilità 
che venga imposta all’ex presi- 
dente la libertà condizionata e 
che, quindi, sia costretto a sal- 
tare la convention. Ma non pia- 
ceneanche l’idea dei servizi so- 
ciali come il pulire la metropo- 
litana o i muri dai graffiti. Pur 
ostentando sicurezza e dipin- 
gendosi come martire del siste- 
ma, Trump dietro le quinte sa- 
rebbe preoccupato dalla possi- 
bilità di finire in carcere e lo 
avrebbe confessato ai suoi col- 
laboratori più stretti. Timori 
che, comunque, non vuole far 
trapelare. Trump anzi è impe- 
gnato a cercare di trasmettere 
un'immagine di forza a dispet- 
to delle circostanze. Si inseri- 
sce in questo tentativo la sua 
presenza al match dell’Ufc, do- 
veariceverlo c'è un pubblico a 
luiamico. — 
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Sanità in Friuli Venezia Giulia 


FRIULI VENEZIA GIULIA - CONCORSO 2024 PER INFERMIERI INDETTO DA ARCS (AZIENDA REGIONALE DI COORDINAMENTO PER LA SALUTE) 


© richiesti @ idonei 


Asugi (Azienda sanitaria 
universitaria giuliano isontina)* 


D 


AsuFc (Azienda sanitaria 
universitaria Friuli centrale) 


AsFo 


(Azienda sanitaria Friuli occidentale) 


D 


Burlo Garofolo di Trieste 


Marco Ballico 


I posti perinfermiere a dispo- 
sizione nel concorso indetto 
a gennaio da Arcs, Agenzia re- 
gionale di coordinamento 
per la salute, erano 338. Gli 
idonei molti meno: 192, il 
57%. «Troppo pochi», tuona 
Fabio Pototschnig, il segreta- 
rio regionale della Fials che 
ha la fresca graduatoria in 
mano, Azienda per Azienda, 
Irccs compresi. Ma, a parlare 
di «carenze non risolte», so- 


11 


Cro di Aviano 


14) D) 


Allarme 


Arcs 


infermieri 


Pronta la graduatoria del concorso Arcs: scoperto oltre il 40% dei posti 


no anche i direttori generali 
di Asugi, AsuFc e AsFo. Anto- 
nio Poggiana, dg dell’Azien- 
da giuliano isontina, parla di 
un “buco” di una quarantina 
di infermieri, Denis Capora- 
le, dg dell'Azienda Friuli cen- 
trale, di quasi un centinaio, 
Giuseppe Tonutti, dg dell’A- 
zienda Friuli occidentale, di 
oltre trenta. Un totale di 170 
lavoratoriin meno in corsia. 


IL FABBISOGNO 
A inizio anno i numeri del 


concorso erano stati dettati 
dal fabbisogno indicato dagli 
enti del Servizio sanitario re- 
gionale. 

Larichiesta più alta era sta- 
ta di AsuFc (260), quindi 
AsFo (60), Cro (14), la stessa 
Arcs(2), AsugieBurlo(1). 

Sorprendeva il dato basso 
della giuliano isontina, ma 
l’Azienda spiegò di non aver 
potuto esporsi per il rispetto 
del tetto di spesa, informan- 
do che era ancora aperta una 
graduatoria di 60infermieri. 


LAPROVA SCRITTA 


Un primo segnale preoccu- 
pante emerse ad aprile alla 
prova scritta di Udine: le do- 
mande erano state 647, i pre- 
senti non più di 280. «Un 
flop», il commento del sinda- 
cato, mentre l’assessore re- 
gionale con delega alla Salu- 
te Riccardo Riccardi ribadì la 
questione aperta della «disaf- 
fezione verso la professione, 
problema di sistema che ri- 
guarda tutto il Paese». 


IDONEI E CARENZE 


Ora, sul tavolo, c’è la gradua- 
toria comunicata da Arcs. Il 
maggior numero di idonei ri- 
guarda AsuFc: 103 promossi. 
Quindi i 38 di AsFo, i 30 di 
Asugi, gli 11 del Cro e i 5 di 
Arcs e Burlo. Situazioni mol- 
to differenziate rispetto alle 
richieste, anche perché i di- 
rettori generali fanno i conti 
con un quadro sempre in mo- 
vimento, visto che si deve te- 
nere conto dei frequenti pen- 


TOTALE 
338 


RICHIESTI 


192 


IDONEI 


sionamenti. Nel caso di Asu- 
gi, Poggiana informa che i 30 
idonei «vanno a sostituire i 
30 in quiescenza nei primi 
mesi dell’anno», ma appun- 
to, di uscite, ce ne saranno al- 
tre nel 2024. Per AsuFc, Capo- 
rale quantifica sempre sul 
2024 un fabbisogno di 200 
unità e dunque i 103 entranti 
soddisfano per non oltre la 
metà le esigenze dei reparti. 
Per AsFo, Tonutti snocciola i 
dati nel dettaglio: «Tenuto 
conto che dei 38 vincitori del 
concorso 22 sono già in servi- 
zio, di infermieri in questo 
momento ce ne mancano 33. 
Agiugno, tuttavia, ne dovreb- 
bero entrare11». 


I CARICHI DI LAVORO 


Pototschnig, con l’attenzio- 
ne rivolta ad Asugi, sostiene 
che nella Venezia Giulia, 
«stando a quanto dichiarato 
dall’Azienda davanti al pre- 
fetto, di infermieri ne servi- 
rebbero 60. Ma inumeri sono 
variabili nel tempo ed è im- 
possibile essere precisi. La 
realtà è che l’esito del concor- 
soènon poco preoccupante e 
che icarichi sui lavoratori so- 
no sempre più insopportabi- 
li». «Carichi che abbiamo 


IL RIASSETTO NELL'AREA GIULIANA 


«Nuovo incontro sul consultori» 
ma Poggiana dice no ai sindacati 


IL FOCUS 


1 sindacato chiede un ul- 
teriore incontro sui con- 
sultori di Trieste, ma Asu- 
gi risponde picche. La ri- 
costruzione della vicenda è a 
firma di Francesca Fratianni, 
Fp Cgil, e di Fabio Pototsch- 
nig, Fials, che denunciano 
l’«approccio autoritario e irri- 
spettoso della controparte». 
La premessa è la decisione 


dell’Azienda giuliano isonti- 
na di ridurre le sedi dei con- 
sultori da quattro a due, «im- 
piegando lo stesso personale 
di prima, ma organizzato su 
turni — denunciano una volta 
ancora le sigle —, così da am- 
pliare la fascia oraria di aper- 
tura al pubblico». Di qui lo 
sciopero dello scorso 18 mag- 
gio, iniziativa, ricordano Cgil 
e Fials, «non per chiedere au- 
menti salariali o lavorare me- 
no, anche se, detto per inciso, 


la media dei salari e l'enorme 
forbice tra dirigenza e com- 
parto non manca certo di at- 
tualità. Enemmenosi è tratta- 
to di un’iniziativa per conto 
terzi, come qualcuno non ha 
mancato di insinuare insul- 
tando chi lavora, ritenuto evi- 
dentemente incapace di ra- 
gionare con la propria testa e 
destinato solo aricevere ordi- 
ni». 

Losciopero, si legge ancora 
nella nota di Fratianni e Poto- 


tschnig, «ha voluto difendere 
unbene collettivo, rivendica- 
re il proprio diritto a contri- 
buire alla scelte organizzati- 
ve dell'Azienda e vedere rico- 
nosciuta la propria professio- 
nalità. Tutte cose che stanno 
bene insieme e rappresenta- 
no la traduzione, nei fatti, di 
alcuni dei principi affermati 
dalla normativa di settore, 
dai contratti collettivi e an- 
che dalle carte dei servizi, per 
citare solo alcuni riferimenti; 
la Costituzione evitiamo volu- 
tamente di citarla visto che or- 
mai viene utilizzata solo 
quando fa comodo e questo 
untempo sarebbe stato consi- 
derato “spirito di servizio”). 
Secondoil sindacato, l’ope- 
razione consultori a Trieste, 
in presenza di una riduzione 
degli spazi fisici, diunmanca- 


& 
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FABIO POTOTSCHNIG 
SEGRETARIO REGIONALE 
DEL SINDACATO FIALS 


Le sigle denunciano 
«un atteggiamento 
autoritario 

e irrispettoso» 


to potenziamento degli orga- 
nici e della mancanza di inve- 
stimenti, non può produrre 
unincremento di servizi e pre- 
stazioni. A valle dello sciope- 
ro, Fp Cgil e Fials hanno così 
chiesto ad Asugi un ulteriore 
incontro perriprendere il con- 
fronto, mala risposta di Anto- 
nio Poggiana, lo scorso 28 
maggio, ha chiuso le porte. 
«Il tema della riorganizzazio- 
ne aziendale dei consultori fa- 
miliari dell'Area giuliana — 
scrive il dg — è stato amplia- 
mente trattato con la delega- 
zione sindacale attraverso la 
puntuale informazione 
dell’incontro tenutosi il 13 
marzo scorso riguardante la 
riorganizzazione delle funzio- 
ni consultoriali in applicazio- 
nedell’Atto aziendale conclu- 
sosi conil verbale d’intesa sot- 
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IL COORDINAMENTO DEGLI ORDINI 
CLARIZIA: «RESPONSABILITÀ ELEVATE, 
STIPENDI BASSI, CARRIERA LIMITATA» 


Il fabbisogno totale 

delle Aziende è anche 
più alto: mancano più 
omeno 170 lavoratori 


I numeri oscillano 
causa pensionamenti 
La Fials: «Gli ingressi 
sono troppo pochi» 


sempre denunciato — ricorda 
Cristina Brandolin, presiden- 
te di Opi Trieste —. Il nostro 
mestiere rimane usurante e 
mal pagato». 


UNIVERSITÀ 

Come per i medici di medici- 
na generale, anche per gli in- 
fermieri la scarsa attrattività 
è unacriticità aperta. All’Uni- 
versità di Udine erano a ban- 
do 200 posti perinfermieristi- 
ca, si sono iscritte 241 perso- 
ne, ma se ne sono presentate 


Il concorso è stato indetto 

il 13 gennaio (con domande 
in scadenza l'8 febbraio). 
Le richieste delle Aziende 

si riferiscono ai fabbisogni 
del 2023 


“Asugi ha chiesto un solo 
infermiere per il rispetto 

del tetto di spesa. Nei prossimi 
tre mesi prevede l'uscita 

di una quarantina di infermieri 
per quiescenza 


WITHUB 


201. In quella di Trieste è an- 
data pure peggio: 180 posti a 
bando e 155 iscrizioni. «La 
realtà è questa — osserva Lu- 
ciano Clarizia, presidente del 
Coordinamento regionale de- 
gli ordini Infermieri —: le re- 
sponsabilità sono elevate, gli 
stipendi bassi, poche prospet- 
tive di progressione di carrie- 
ra causa mancanza di specia- 
lizzazioni magistrali e ricono- 
scimenti contrattuali. Il risul- 
tatoèilcalo della domanda». 


INON OPERATIVI 


Sul presente, prosegue Clari- 
zia, «il nodo è che la forza la- 
voro infermieri vede almeno 
il 20% di addetti non operati- 
vi causa limitazioni di salute, 
ma vengono però contati co- 
me infermieri anche se fanno 
attività di tipo amministrati- 
VO. 
Si tratta di oltre un miglia- 
io di persone che vengono 
meno nelle strutture. Il con- 
corso? Purtroppo, ci aspetta- 
vamo numeri così bassi. Del 
resto, la selezione si è tenuta 
pochi mesi dopo quella del 
Veneto e molti aspiranti han- 
noscelto di andare a lavorare 
nellaregione vicina». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


toscritto dalla maggioranza 
delle sigle componenti la de- 
legazione di parte sindaca- 
le». E quindi, prosegue Pog- 
giana, «si ritiene che l’Azien- 
da abbia fornito tutte le infor- 
mazioni necessarie in modo 
completo ed esaustivo, fermo 
restando che l’organizzazio- 
ne dei servizi è di competen- 
zaesclusiva del datore di lavo- 
ro, nel rispetto delle relazioni 
sindacali previste dal Cenl e 
regolarmente attivate e con- 
cluse». La nuova organizza- 
zione, ribadisce il dg, «am- 
plia le possibilità di accesso 
ai servizi dell’utenza, consen- 
tendo di valorizzare la multi- 
disciplinarietà e l’organizza- 
zione del lavoro. Pertanto, 
nonsi è in presenza di ragioni 
valide per ulteriori incontri 
sull’argomento, tanto meno 


conl’obiettivo di rivedere l’at- 
tuale organizzazione, fermo 
restando l’impegno preso in 
sede di verbale d’intesa con 
relativa convocazione delle 
parti entro il prossimo 30 set- 
tembre». 

Lo sciopero, è la controre- 
plica sindacale, «è stato mol- 
to importante perché ha con- 
sentito da un lato di fare emer- 
gere la cifra dell’approccio 
aziendale, che si è rivelato im- 
prontato alcomandoeatratti 
offensivo, dall’altro di ascol- 
tare la voce delle operatrici 
del comparto che ancora cre- 
dono nel senso del lavoro, da 
cui proviene un’idea di servi- 
zio inclusiva e accogliente, 
con al centro la persona e il 
suodiritto alla salute». — 

M.B. 
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ASUGI 


Settanta uscite 


Antonio Poggiana, dg di Asu- 
gi, ribadisce che la richiesta 
di un solo infermiere in vista 
del concorso di inizio anno 
«era solo una formalità per- 
ché dovevamo verificare il ri- 
spetto del tetto di spesa». | 
30 nuovi ingressi? «A inizio 
anno erano uscite altrettante 
persone e nei prossimi tre 
mesi, per quiescenza, ne usci- 
ranno altre 40. Pertanto, gli 
idonei emersi dal concorso 
di Arcs non saranno sufficien- 
ti agarantire ilturnover». 


ASUFC 


Gap di 100 unità 


Denis Caporale, dg di AsuFc, 
considera chiuso il 2023, quan- 
do la richiesta della sua Azien- 
da era stata pari a 260 infermie- 
ri. Sul 2024, precisa, «la caren- 
za stimata si aggira attorno al- 
le 200 unità». Considerando 
che gli idonei del concorso so- 
no 103, amancare è un centina- 
io di addetti. Soluzioni? «Per 
adessole prestazioni aggiunti- 
ve, con riconoscimento econo- 
mico al comparto dell'enorme 
sforzo che sta facendo». 


ASFO 


Adoggi -33 


In AsFo gli infermieri idonei 
da concorso sono 38 (larichie- 
sta era di 60). «Sono i numeri 
che ci aspettavamo, si resta 
in carenza, e quindi si proce- 
de conle prestazioni aggiunti- 
ve, ma senza poter attivare al- 
cune cose che andrebbero at- 
tivate», dice il dg Giuseppe To- 
nutti. La carenza attuale? 
«Mancano 33 infermieri, ma 
11 dovrebbero entrare a giu- 
gno. Questi nuovi ingressi 
compenseranno a malapena 
le uscite da qui a fine anno». 


Sanità in Friuli Venezia Giulia 


Tra le grandi dimissioni dopo la pandemia e i trend a livello globale 
Bottega fa il punto della situazione del personale e propone ricette 


Il segretario di Nursind 
«Più responsabilità 

per rendere attrattiva 
la nostra professione» 


L’INTERVISTA 


Valeria Pace 


er prescrive- 
reil pannolo- 
ne a un pa- 
ziente incon- 
tinente serve un medico, 
quando si tratta di un presi- 
dio usato comunemente da- 
gli infermieri che potrebbe 
benissimo essere gestito da 
noi». Andrea Bottega, segre- 
tario generale del principale 
sindacato autonomo degli in- 
fermieri con oltre 52 mila 
iscritti, Nursind, usa questo 
esempio per spiegare perché 
dare maggiori responsabili- 
tà e più autonomia agli infer- 
mieri potrebbe aiutare non 
solo a dare più dignità alla 
professione così da renderla 
piùattrattivama anche ad ab- 
battere le liste d’attesa. Il te- 
ma è di stringente attualità: 
la premier Giorgia Meloni ha 
annunciato proprio ieri «a 
giorni un provvedimento» 
dedicato a questo. 
Qualèilsuo giudizio? 
«Aspettiamo il Cdm, poi pre- 
senteremo le nostre proposte 
di emendamento». 
Cosa chiedete? 
«Più autonomia e responsabi- 
lità perl’infermiere, e di rico- 
noscere il lavoro che fa già. 
L’obiettivo è una modifica le- 
gislativa che inserisca nella 
legge 42/99 che regolamen- 
ta l’esercizio professionale 
un ulteriore parametro: gli 
accordi Stato-Regione». 
Come mai? 
«Così quando le Regioni, che 
vivono l’organizzazione dei 
servizi, decidono che a pre- 
scrivere il pannolone non sia 
più il medico ma l’infermiere 
questo avrà valore di legge. 
Ne abbiamo parlato con il 
presidente Massimiliano Fe- 
driga e con l’assessore Fvg al- 
la Salute Riccardo Riccardi, 
sono favorevoli. Fedriga ha 
detto chesi sarebbe fatto por- 
tavoce di questa istanza con 
il ministro della Salute, Ora- 
zio Schillaci. Le Regioni sono 
d’accordo, le resistenze sono 
alivello ministeriale...) 
Eacosa sono dovute? 
«Sono di carattere ideologi- 
co. Metà del Servizio sanita- 
rio è composto da infermieri, 
eppure non c’è un solo diri- 
gente infermieristico nel mi- 
nistero della Salute. C'è un 
sottosegretario farmacista e 
le farmacie ora possono fare 
tutta una serie di esami... E 
abbiamoun’altrarichiesta». 
Dica... 
«Che si cominci a identifica- 
re le prestazioni infermieri- 


| \ INVUL i 


ANDREA BOTTEGA 
SEGRETARIO GENERALE 
DEL SINDACATO NURSIND 


«Vogliamo accordi 
Stato-Regione 

che ci diano più 
autonomia: Fedriga 

si è impegnato a 
parlarne col ministro» 


«Non possiamo 
permetterci la sanità 
medico-centrica 

Un esercito contanti 
generali e senza 
soldati non funziona» 


stiche dando loro un valore 
economico. Servirebbe an- 
che per calcolare i risparmi. 
Non possiamo più permetter- 
ci una sanità medico-centri- 
ca. Contanti generali ma sen- 
za soldati, un esercito non 
può conquistare terreno». 
Come funzionerebbe? 

«Un paziente ha bisogno di 
una medicazione? Chiedia- 
mo che l’infermiere possa fa- 
rela prescrizione oltre a farla 
e che ne sia responsabile. Se 
poi ritiene che la situazione 
sanitaria peggiori, lo riman- 
di dal medico. Del resto così 
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“Ilua ctaria niena di futuro" 


avviene anche in ospedale. 
Rendendoci autonomi si ren- 
derebbela professione più at- 
trattiva e le si darebbe digni- 
tà». 

Imedici che ne pensano? 
«Le rappresentanze del per- 
sonale medico sono d’accor- 
do, per loro vorrebbe dire li- 
berare tempo per fare quello 
per cui hanno studiato: fare 
diagnosi e impostare la tera- 
pia, l’assistenza la gestiamo 
noi. La riforma del Pnrr con 
l'infermiere di famiglia e l’o- 
spedale di comunità a condu- 
zione infermieristica va in 
questo senso perché va così 
tutta Europa. Invece gli infer- 
mieri fanno un lavoro fatico- 
soemalretribuito, edopo 40 
5 anni di studio per un percor- 
so di laurea non possono fare 
un referto che dica “ho fatto 
una medicazione” e consigli 
come procedere. Gli eroi del- 
la pandemia sono stati di- 
menticati, c'è stata una rimo- 
zione collettiva». 

Ecosì molti lasciano... 

«Le grandi dimissioni sono 
un problema che si aggiunge 
al fatto che i giovani non vo- 
gliono avvicinarsi alla profes- 
sione. Ormai dal 2028-29 
non ci saranno più problemi 
per i medici, ma rimarranno 
peril personale infermieristi- 
co. La soluzione non puòesse- 
re importarlo dal Sud del 
mondo, lasciandolo sguarni- 
to). — 
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La tragedia al Lido di Venezia 


Ingola il tappo di una botuglia 
Muore bimba diunanno emezzo 


La piccola Elettra, subito soccorsa e portata a Padova in elicottero, è deceduta nel giro di poche ore 


Isabel Barbiero /VENEZIA 


Una bimba che all’ora di cena 
gioca in cucina, trova un tappo 
in plastica di una bottiglia e lo 
porta alla bocca. Una scena 
che avviene tutti i giorni e più 
volte al giorno nelle case dove 
c’è un bimbo. Venerdì sera, al 
Lido, il destino si è accanito 
contro una famiglia conosciu- 
ta, perché la bimba ha ingoiato 
il tappo ed è morta soffocata, 
nonostante i soccorsi e il rico- 
vero nella terapia intensiva 
dell’ospedale di Padova. Il Li- 
do si è risvegliato attonito per 
lascomparsa della piccola Elet- 
tra, diciotto mesi appena, fi- 
glia di Ivan Friselle ed Emili 
Massarotto, residenti a San Ni- 
colò. Una famigliamolto cono- 
sciuta e rispettata, una coppia 
che aveva nell’unica figlia la 
principaleragionedivita. 
L'incidente è avvenuto in ca- 
sa, nella serata di venerdì, men- 
tre la bimba stava giocando a 
casa accanto ai genitori. La pic- 
cola voleva toccare diversi 0g- 


getti di piccole dimensioni, co- 
me spesso fanno i bambini. Pa- 
pà e mamma la sorvegliavano 
da vicino, ma è bastato un atti- 
mo perché la bimba strappasse 
un piccolo tappo di plastica e 
lo portasse alla bocca, ingoian- 
dolo e ostruendole le vie respi- 
ratorie. 

Immediato l’intervento dei 
genitori, che hanno praticato 
le prime manovre per espelle- 
reiltappo dalla gola. La bimba 
accusava sempre maggiori dif- 
ficoltà respiratorie, il padre ha 
quindi chiamato immediata- 
mente il 118 per far arrivare al 
più presto un medico del vici- 
no pronto soccorso del Lido. 
Nellaconcitazione delmomen- 
to, i genitori hanno quindi deci- 
so di portare la bimba in ospe- 
dale in auto, cercando di accor- 
ciareitempi di soccorso. 

Quiil medico di turno ha pra- 
ticatolemanovre salvavita cer- 
cando di far respirare la picco- 
la, che però ha avuto un arre- 
sto cardiaco a causa della man- 
cata respirazione. Nel frattem- 


ìi 


di 
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Elettra Friselle, morta soffocata dopo aver ingerito untappo di plastica 


Il padre non si dà pace 
«Era una giornata 
normale, poi a untratto 
è cambiato tutto» 


po era partita la procedura di 
emergenza in questi casi, con 
larichiesta di elisoccorso. 

Nel pronto soccorso del Li- 
do, per diversi minuti, i medici 
hanno tentato l'impossibile 
per rianimare la bambina, che 
non ha ripreso conoscenza. 


Nel frattempo l’elisoccorso, 
giunto da Treviso, è atterrato 
all’aeroporto Nicelli del Lido. 
Perun’altratragica fatalità, l’e- 
licottero ha registrato un’ava- 
ria che ha suggerito all’equi- 
paggio di non affrontare il suc- 
cessivo volo d'emergenza con 
il paziente a bordo. Allertata la 
centrale regionale del Suem è 
stato disposto il decollo dell’e- 
licottero da Padova, mentre il 
velivolo da Treviso è rimasto a 
terra al Nicelliin attesa dell’in- 
tervento dei tecnici. 

Dal Lido è arrivata in ambu- 
lanza la piccola, a cui nel frat- 
tempo era stato estratto dalla 
tracheailtappo. Ma le sue con- 
dizioni continuavano ad appa- 
rire gravissime. La piccola è en- 
trata all'ospedale di Padova po- 
coprimadelle 23 in condizioni 
gravissime e, nonostante gli 
sforzi dei medici, è morta nelle 
prime ore di ieri mattina, ac- 
canto al padre e alla madre nel 
frattempoarrivatia Padova. 

A vederla nelle foto pubbli- 
cate dai genitori sui social, Elet- 


traera una bimba vivace e sem- 
pre sorridente, circondata 
dall’amore dei genitori. 

Visibilmente scosso il padre 
ha ricostruito l’accaduto, con 
voce rotta e le lacrime agli oc- 
chi: «Era una giornata come 
tantealtre, la piccola stava gio- 
cando serenamente - spiega - . 
Poi, all'improvviso, il panico. 
La nostra piccola non c’è più, 
faccio difficoltà a metabolizza- 
reea capire quel che è succes- 
so. Ci sono ancora i suoi gio- 
chi, i suoi colori. Non riesco a 
entrare in casa perché tutto mi 
ricordala nostra bambina». 

Per tutta la giornata di ieri, 
al Lido, un mesto via vai di pa- 
renti e amici si sono stretti at- 
torno alla famiglia Friselle. Un 
abbraccio collettivo nel tenta- 
tivo di far sentire meno sola 
questa famiglia. La notizia ha 
rapidamente fatto il giro dell'i- 
sola, la comunità è scioccata 
perlatragedia che si è abbattu- 
tasuquesta famiglia. 

Numerosi i messaggi di cor- 
doglio e vicinanza alla fami- 
glia, anche i rappresentanti 
delle autorità esprimono il lo- 
ro profondo dolore per l'acca- 
duto: «E una tragedia che ci col- 
pisce tutti profondamente» ha 
dichiarato il presidente della 
Municipalità di Lido e Pellestri- 
na, Emilio Guberti, «La perdita 
di un bambino è una tragedia 
che lascia un vuoto incolmabi- 
le. Siamo tutti vicini alla fami- 
glia in questo momento di im- 
menso dolore». — 
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Femminicidio, nuova tragedia 


e, 


FESIRE 


| | da 


Asinistra il pm Giorgio 
Falcone davanti al 
carcere di Padova 
dopo l'interrogatorio 
Adestra Giada Zanola 


uando é stata lanciata 
siù dal cavalcavia 


| primi riscontri dell'autopsia:le ferite compatibilicolfatto che nonfosse morta 
Risultati che potrebbero indirizzare verso la premeditazione. Ora altri esami 


Cristina Genesin /PADOVA 


Era viva Giada Zanola quando 
è stata spinta giù dal cavalca- 
via sulla A4 a Vigonza. Ele- 
menti emersi nel corso dell’au- 
topsia confermerebbero l’ipo- 
tesi, anche se la certezza potrà 
esserci quando saranno dispo- 
nibili gli esiti di alcuni esami 
di laboratorio. L’analisi delle 
ferite sul corpo straziato 
dell’ennesima vittima di fem- 
minicidio avrebbe dato una 
svolta netta e decisa al quadro 
investigativo: le lesioni su un 


La vettura sosta 
nel sovrappasso 
appena due minuti 
di tempo 


corpo morto “reagiscono” in 
modo diverso da quelle su un 
corpo ancora in vita. Rischia 
di aggravarsi la posizione 
dell’indagato, il compagno An- 
drea Favero, il 38enneorigina- 
rio di Barbariga di Vigonza, 
fermato mercoledì notte con 
l'accusa di omicidio volonta- 
rio aggravato dalla relazione 
di convivenza. 

Così si comprende il senso 
dell’ultimo atto degli accerta- 
menti medico-legali previsto 
perdomani, quando sarà pesa- 
to il corpo, passaggio necessa- 
rio perricostruire, anche in ter- 
mini scientifici, la dinamica 
dell’aggressione mortale. E 
per capire come un uomo 
dell’altezza e del peso di An- 
drea Favero possa aver scara- 
ventato un essere umano della 
corporatura di Giada oltre la 
barriera del viadotto, alta da 
terra un metro e 95 centime- 
tri, tenendo presente che il pa- 
rapetto, per tutta la sua lun- 


ghezza, presenta un gradone a 
80 centimetri da terra che può 
aver agevolato quella mano- 
vra. Prima di un mese, invece, 
non ci saranno i risultati delle 
analisitossicologiche. L’autop- 
siaera stata seguita venerdì po- 
meriggio dal professor Clau- 
dio Terranova dell’Università 
diPadova suincarico della pro- 
cura, alla presenza dei consu- 
lenti di parte (il medico legale 
Guido Pelletti, ricercatore 
dell’Università di Bologna per 
l’indagato, difeso dall’avvoca- 
to veneziano Marco Marcelli, e 
il medico legale Giuseppe Ca- 
valiere nominato dalla fami- 
glia della vittima, tutelata 
dall’avvocato del foro di Bre- 
scia Roberta Rinaldi». 

Prende corpo l’ipotesi che 
Giada, 33 anni, potrebbe esse- 
re stata stordita altrove in caso 
di aggressione fisica, oppure 
resa inoffensiva, se risultasse 


essere stata narcotizzata, dro- 
gata o intossicata da un qual- 
che medicinale, sempre lonta- 
no da quel cavalcavia. Andrea 
l'avrebbe caricata nell’auto, 
forse indeciso sul da farsi. Il fil- 
mato della videosorveglianza 
privata (recuperato dalla tele- 
camera installata in via Prati 
55) mostra una macchina scu- 
rasimile a quella di Giada (una 
Ford CMax) che, superatoil ca- 
valcavia, fa un’inversione a 
“U”: quella manovra potrebbe 
essere stata dettata dall’idea, 
balenata d’improvviso nella 
mente di Andrea, di liberarsi 
del corpo gettando la convi- 
vente sull’autostrada. La mac- 
chinarisale il viadotto dove, in 
cima, sosta all’incirca due mi- 
nuti. Difficile pensare che, in 
quel breve istante temporale, 
Giada sia uscita dall’abitacolo 
litigando con il 38enne e, du- 
rante una colluttazione, sia sta- 


ta spinta nel vuoto (o sia cadu- 
ta nel corso di un corpo a cor- 
po). Si sarà pure difesa. E avrà 
tentato di opporsi a essere sca- 
raventata oltre la barriera. Al 
contrario, quei minuti potreb- 
berorisultare un tempo compa- 
tibile con l’azione di trascinare 
un corpo fuori dall’abitacolo, 
caricarselo in spalla per salire 
sul gradone del parapetto e lan- 
ciarlo nel vuoto. La macchina 
ha subito ripreso la corsa per 
imboccare il cancello del civi- 
co 8 di via Prati, l’abitazione 
della coppia. Il referto dell’esa- 
me tossicologico sarà pronto 
non prima di un mese. E per 
quella data, ragionando anche 
sugli altri elementi dell’autop- 
sia, sarà chiaro se, almomento 
della caduta, Giada era svenu- 
ta perché vittima di una violen- 
za fisica (un pugno, un colpo o 
altro) oppure se sia stata tra- 
mortita dall’assunzione di 


Domani nuovi 
accertamenti 

Verrà misurato 

il peso per ricostruire 
la dinamica 


qualche sostanza. A quanto 
raccontano le amiche, Giada 
aveva paura del compagno 
(«Ho paura che Andrea mi av- 
veleni»), vivendo apertamen- 
te un’altra storia d’amore deci- 
sa a chiudere quella relazione. 
Lostesso Favero aveva ammes- 
so al pm che, da marzo, la con- 
vivenza era da separati in casa. 
Echelui era sempre innamora- 
to di lei e non voleva perdere il 
figlio. 

Anche la premeditazione si 
fa strada. Alle 7.30 del 29mag- 
gio Andrea invia un sms sul cel- 
lulare di Giada con l’evidente 
obiettivo di depistaggio: «Sei 
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Secondo un'ipotesi 
la giovane potrebbe 
essere stata 
stordita 
onarcotizzata 


andata al lavoro?? Non ci hai 
nemmeno salutato!». Nona ca- 
so nello stesso provvedimento 
di fermo si dà conto che l’omi- 
cidio potrebbe essere «matura- 
to giusto un paio di giorni pri- 
ma che la vittima cominciasse 
a lavorare presso lo stesso di- 
stributore dove lavorava il suo 
amante», mentre Andrea ave- 
va raccontato che Giada era 
uscita in piena notte. Il fermo, 
scattato nei confronti di Fave- 
ro mercoledì notte, non è stato 
convalidato per motivi tecni- 
ci, ma il punto di vista della 
procura è stato condiviso dal 
gip Laura Alcaro con l’emissio- 
ne dell’ordinanza di custodia 
cautelarein carcere. 

Messo alle strette dagli agen- 
ti della Polstrada di fronte alle 
immagini della telecamera pri- 
vata, Andrea aveva ammesso 
di avere ucciso la compagna, 
poi interrogato dal pm Giorgio 
Falcone con l’assistenza di un 
difensore, aveva corretto il ti- 
ro: dopo una lite Giada era usci- 
ta in piena notte e lui l'avrebbe 
seguita in auto per convincerla 
a tornare. Nella sua testa solo 
un ultimo flash («Siamo scesi 
dall’auto, ma qui tutto si anneb- 
bia. (Giada) continuava a ripe- 
tere che mi avrebbe tolto no- 
stro figlio. Non ricordo se sia- 
mo saliti sul gradino della rin- 
ghiera... Nonricordo che sia ca- 
duta dal parapetto...». El buio: 
«Ho un vuoto... Sono tornato a 
casa da solo e non ricordo al- 
tro». Domani la procura darà il 
nullaosta per la celebrazione 
del funerale. — 
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DOPO IL ROUND DI DICEMBRE E LE ELEZIONI PARLAMENTARI 


SI rivota in Serbia 
per le amministrative 


Sns di Vucic 


favorito 


A Belgrado e in altri importanti comuni oggi urne aperte 
L'opposizione si presenta però divisa nella capitale 


Stefano Giantin / BELGRADO 


Dopole tesissime e contesta- 
te elezioni di fine 2023, mez- 
za Serbia — e in testa Belgra- 
do - torna alle urne oggi, per 
un “bis” dagli esiti scontati, 
leggi una possibile nuova vit- 
toria dell’Sns che fa capo al 
presidente Aleksandar 
Vuéié, causa endemiche, rin- 
novate divisioni sul fronte 
dell’opposizione. 

Urne che si riapriranno 
per le amministrative nella 
capitale, dove vive quasi un 
quarto della popolazione na- 
zionale, ein un’altra sessanti- 
na di comuni, tra cui le im- 
portanti città di Novi Sad, 
Ni, Subotica, Sombor, Zren- 
janin, Pantevo, Valjevo e Ja- 
godina. Ma tutti gli occhi so- 
no in realtà puntati proprio 
su Belgrado, città-chiave nel 
Paese, anche dal punto di vi- 
sta simbolico e cuore pulsan- 
te della Serbia, per valenza 
politica ed economica. Bel- 
grado dove si rivota dopo la 
contestata vittoria del di- 
cembre 2023 dell’Sns, accu- 
sato dai maggiori partiti di 
opposizione di irregolarità e 
brogli, con i Progressisti di 
Vudié che, in ogni caso, non 
erano riusciti a conquistare 
nella capitale un malloppo 
sufficiente di voti per forma- 
re una maggioranza, in con- 
trasto col trionfo registrato 
nelle elezioni parlamentari. 
Da qui la decisione di richia- 
mare alle urne gli elettori. 
Cosa è cambiato, negli ulti- 
mi sei mesi? Molto, con le 
chance di vittoria delle oppo- 
sizioni che appaiono ora in 
forte calo. 

L’Sns, infatti, dopo la for- 
mazione del nuovo governo 
appare solido in termini di 
consensi e capace di assicu- 
rarsi il controllo anche su 
Belgrado, mentre i critici di 


UNA SESSANTINA DI COMUNI 
COINVOLTANEL VOTO ODIERNO 
FOTO BETAPHOTO/SIPA / AGF 


Fra le città interessate 
Novi Sad, Ni$, Valjevo, 
Subotica, Sombor, 
Zrenjanin e PanCevo 


Vutié — ancora una volta — 
non sono stati capaci di fare 
fronte comune. A colpire è in 
particolare l’evaporazione, 
almeno a Belgrado, della 
coalizione “Serbia contro la 
violenza” (Spn), che alle am- 
ministrative di dicembre 


aveva conquistato 43 seggi 
in Consiglio comunale a Bel- 
grado, contro i 49 dell’Sns, 
un risultato di tutto rispetto, 
aun passo dalla vittoria. 

Ma l’Spn, per quanto ri- 
guarda la capitale, si è spac- 
cato ben prima delnuovo vo- 


Il presidente serbo Aleksandar VuGiC. FOTO MILANILIC/BETAPHOTO/SIPA/AGF 


to, tra pulsioni pro-boicot- 
taggio, a causa dell’assenza 
di “fair play” e accesso ai me- 
dia, e fazioni che premevano 
per la partecipazione alla 
competizione elettorale. Da 
qui la divisione, che rischia 
di aumentare e di molto le 


chance di vittoria degli uo- 
mini di Vutié, che corrono in 
un listone col nome del lea- 
der. A snobbare le urne, so- 
no stati così partiti come Li- 
bertà e Giustizia (Ssp) e Za- 
jedno, i quali sostenevano la 
necessità di rinviare il voto 
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almeno fino a settembre, per 


garantire all’opposizione 
condizioni eque di partecipa- 
zione. 

«Biram borbw, «Scelgo la 
battaglia», è invece lo slogan 
arrembante di chi ha deciso 
di correre alle elezioni, tra 
cui gli ecologisti di sinistra 
Zeleno-Levi Front, l’Ekolo- 
ski Ustanak, ma anche il Par- 
tito democratico (Ds), al po- 
tere in Serbia dal 2001 al 
2004 e ancora dal 2008 al 
2012, prima di finire nella 
polvere. In corsa anche il mo- 
vimento civico Kreni Prome- 
ni, celebre per le battaglie 
contro il litio e i populisti 
no-vax del medico Branimir 
Nestorovi€. «Il fatto che l’op- 
posizione si sia divisa dice 
tutto: non vogliono governa- 
reneanche a Belgrado, ma al- 
la fine voterò il Zeleno-Levi 
Front», racconta nel centro 
di Belgrado Mila, studentes- 
sa. «Vutié e solo Vutit», re- 
plica poco lontano Milan, 
pensionato. Voci, che riflet- 
tono un comune sentire, rac- 
colte in una metropoli dove 
manca quasi del tutto l’atmo- 
sfera pre-elettorale. 

Ela conseguenza di un’im- 
pressione diffusa che porta a 
pensare che il 2 giugno poco 
o nulla cambierà, con una 
probabile relativa bassa af- 
fluenza e nuova vittoria 
dell’Sns a Belgrado e in mol- 
te altre città, lasciando cam- 
po libero a Vutié fino alle 
presidenziali del 2027. E so- 
lo una «vittoria», al momen- 
to non prevedibile, «dell’op- 
posizione a Belgrado o in 
qualche altra grande città, 
come Novi Sad», dove inve- 
ce la minoranza ha stretto i 
ranghi e corre unita, potreb- 
be scuotere i cittadini da uno 
stato d’apatia, ha previsto il 
thinktank Biepag. — 
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Non partecipano 
alla sfida 

Libertà e Giustizia 
(Ssp) e Zajedno 
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L'ottimo è nemico del bene 


Eugenio Petz 
Pola 3 settembre 1935 
Trieste 22 maggio 2024 


La sua famiglia saluta il 
caro Eugenio unita nel ricor- 
do dell'amore e dell’esem- 
pio ricevuti. 
Ringraziamo tutti gli amici 
vecchi e nuovi del reparto di 
Cardiologia per la stima e la 
condivisione di sempre. 
Ringraziamo gli amici e i 
colleghi della Casa di cura 
Salus e il personale del 
reparto di Medicina per 
l'assistenza prodigata. 


Ringraziamo Manuela, 
Astrid, Paolo e Amidou per 
l’affettuoso sostegno. 


Una celebrazione comme- 
morativa si terrà sabato 
22 giugno alle ore 11 nella 
Chiesa Nostra Signora di 
Sion. 


Non fiori ma donazioni per 
giovani meritevoli ad Asso- 


ciazione Amici del Cuore. 


Trieste, 2 giugno 2024 


ADALBERTO e MARINA ab- 
bracciano MARIA LUISA, il 
fratello GIORGIO e tutta la 
famiglia. 

Trieste, 28 maggio 2024 


ALBERTO e GIOVANNA ad- 
dolorati piangono la perdita 
del caro amico 


Eugenio 
e sono vicini al dolore di MA- 
RIA LUISA, SILVIA, FRANCE- 
SCA, ROBERTA e del caro 


fratello GIORGIO. 
Trieste, 26 maggio 2024 


Cara SILVIA, amica di una 
vita, ti abbracciamo forte. 


CATRIN, CHIARA, DANIELA, 
ELISABETTA 
Trieste, 02 giugno 2024 


FRANCESCO e MARINA, 
FRANCESCO, SVEVA e BAR- 
BARA sono affettuosamente 
vicini a MARIALUISA, alle fi- 
glie e al fratello GIORGIO nel 
ricordo del caro e indimenti- 
cabile amico 


Eugenio 
Trieste, 02 giugno 2024 


LEONARDO e RAFFAELLA 

MAGHETTI assieme ai figli si 

uniscono al cordoglio della 

famiglia per la perdita del 
DOTT. 


Eugenio Petz 
Trieste, 24 maggio 2024 


Numero Verde 


800-504940 


ACCETTAZIONE TELEFONICA 
NECROLOGIE 


Partecipano PINO, FRANCA 
ANTONIONE 

Trieste, 24 maggio 2024 
Partecipiamo con commo- 


zione alla perdita del caro 
Eugenio 
STEFANO, FEDERICA, LU- 


DOVICA, GIANLORENZO 
Trieste, 02 giugno 2024 


Ricorderò sempre con affet- 


to 
Eugenio 


MERCEDES 
Trieste, 02 giugno 2024 


Sono vicini al dolore di MA- 
RIA LUISA, SILVIA, ROBER- 
TA e FRANCESCA per la 


scomparsa del caro 
Eugenio 


PEPI e famiglia. 
Trieste, 26 maggio 2024 


Vicini a SILVIA e famiglia 
FRANCESCO e MAURO. 
Trieste, 1 giugno 2024 


Vicini con tutto il cuore. 


Massimo e Gabriella 


Trieste, 26 maggio 2024 


"i 


E’ venuta a mancare 


Gisella Toros 


lo annunciano il compagno 
GIORGIO, la cugina EMMA, i 
famigliari tutti. 

Il funerale avrà luogo vener- 
dì 7 alle ore 13.00 nella Cap- 
pella di via Costalunga. 


Trieste, 2 giugno 2024 


IX ANNIVERSARIO 
02-06-2015 02-06-2024 


AVVOCATO 
Oreste Danese 


Continui a vivere nel cuore 
di noi che restiamo. 
- La famiglia. 


Trieste, 2 giugno 2024 


Il servizio è operativo 


TUTTI | GIORNI COMPRESI | FESTIVI 
DALLE 10.00 ALLE 20.15 


Si pregano gli utenti del servizio telefonico di tenere pronto un documento di identificazione 
per poterne dettare gli estremi all'operatore (ART, 119 T.U.LP.S.) 


PAGAMENTO TRAMITE 


CARTA DI CREDITO: 
VISA, MASTERCARD, CARTASÌ 


operatori telefonici qualificati, 
saranno a disposizione 

per la dettatura dei testi 

da pubblicare 


T 


Anche il nostro “grande vec- 


chio” se n’è andato. 


Ennio De Vivo 


Lo annunciano con profonda 
tristezza GABRIELLA, MAR- 
CO con PAOLA, GABRIELE, la 
sorella ELIDE, i nipoti e pa- 


renti tutti. 

Lo saluteremo lunedì 3 Giu- 
gno alle ore 11.00 presso la 
Chiesa di San Giacomo Apo- 
stolo. 

Non fiori ma opere di bene. 
Trieste , 2 giugno 2024 


Ciao 
Ennio 


MARIUCCIA e MAURO 
Trieste, 2 giugno 2024 
Riposa in pace. 

ELIDE con PATRIZIA, LO- 
RENZO e CLAUDIO. 

Trieste, 02 giugno 2024 


Vicino a GABRIELLA 
-FABIO CANDOLI e famiglia. 
Trieste, 02 giugno 2024 


Si è spenta serenamente 
Adriana Grego 


ved. Tomasini 


Lo annunciano il figlio NE- 
VIO con VANDA e GIULIA. 


La saluteremo martedì 4 
giugno, alle ore 10.00, in via 
Costalunga. 


Trieste, 2 giugno 2024 


T 


“ Dona, o Signore, la pace e 


la luce alla sua anima “ 


Francesco 


Massaro 


I tuoi figli ROBERTO e SER- 
GIO ti salutano con Amore. 

I funerali avranno luogo 
martedì 4 alle ore 11.00 nella 
Chiesa del Cimitero di S.An- 
na seguirà la sepoltura. 


Trieste, 2 giugno 2024 


nord-est. 
multimedia 


Mario Pecorari 


Lasci un vuoto incolmabile, 
amore mio, compagno di 
viaggio e marito premuro- 
so, fratello sempre presen- 
te, Lambrettista e Vespista 


VEro. 


La Vespa e la Lambretta era- 
no per te una filosofia di vita. 


Lo saluteremo sabato 8 giu- 
11 nella Catte- 
drale di San Giusto. 


gno alle ore 


Trieste, 2 giugno 2024 


Il Club “Trieste in Lambret- 
ta" partecipa al dolore di 
Sandra e saluta 


Mario 


un socio, un fratello, grande 
Lambrettista, grande Vespi- 
sta, grande viaggiatore, im- 
menso amico! 

Trieste, 29 maggio 2024 


Il Vespa Club Trieste e Gatti 
Randagi si unisce alla fami- 
glia per la perdita di 


Mario 
un pilastro del nostro club. 


I tuoi racconti resteranno 
sempre nei nostri cuori. 
Trieste, 2 giugno 2024 

Uniti da una passione che 
ci ha sempre legato, buon 
viaggio. 

Fabrizio, Riccardo e la RGF 
Moto. 

Trieste, 02 giugno 2024 


T 


Bruno Sorgato 


E' mancato 


Lo annunciano la moglie 
IDA, il figlio PAOLO edinipo- 
ti MARCO, MATTIA e GIULIA 
con le rispettive famiglie. 


Lo saluteremo lunedì 3 alle 
ore 10.00 nella Cappella di 
via Costalunga. 

Trieste, 2 giugno 2024 


Ricorderemo sempre 
Bruno 
con affetto e gratitudine. 


Claudia, Marino e famiglie. 
Trieste, 02 giugno 2024 


luate 


T 


ONOREVOLE 
Antonietta 
Vascon 


(Marucci) 


Commossi e riconoscenti 
ringraziamo tutte le perso- 
ne che hanno partecipato al 
lutto che ci ha dolorosamen- 


te colpiti. 

I figli Elisabetta, Valentino e 
parenti tutti. 

Trieste, 2 giugno 2024 


L'Associazione Nazionale 
Venezia Giulia e Dalmazia 
partecipa al dolore dei fami- 
liari per la scomparsa dell’ 


ONOREVOLE 
Antonietta 
Vascon Marucci 


già Consigliere Nazionale 
della nostra Associazione. 
Trieste, 02 giugno 2024 


La FAMEIA CAPODISTRIA- 


NA partecipa al lutto per la 
scomparsa dell’ 


onorevole 
Antonietta 


(Marucci) Vascon 
di Capodistria (Bossedraga) 


benemerito socio e dirigente 
dell’associazione degli esuli 
capodistriani. 


Trieste , 2 giugno 2024 


T 


Gelsomina 


Si è spenta 


Gargiulo 


Lo annunciano il figlio GIAN- 
CARLO e parenti tutti. 
La saluteremo mercoledì 5 


giugno, alle ore 11.00, in via 
Costalunga. 
Trieste, 2 giugno 2024 


Cara 
è 
Zia 
ti ricorderemo sempre 


MIRELLA, LUCIANO e AN- 
DREA. 
Trieste, 02 giugno 2024 


ONORANZE TRASPOR U 


Recupero salme 365 giorni l’anno 24 ore su 24 


Cerimonie funebri 


(300 99177 


NECROLOGIE 1 


15 luglio 1938 29 maggio 2024 


T 


Si è spenta serenamente a 
Trieste a quasi 86 anni 


Maria Grazia 
Vladislovich 
ved. Beccherini 


(Puppi) 
Ne danno il triste annuncio i 
figli ROBERTO e VERA. 


Noi figli ti ricorderemo sem- 
pre e ti pensiamo 
compagnia di papà e di no- 
stro fratello RICCARDO che 
ti mancavano tanto. 


ora in 


La saluteremo martedì 4 
dalle ore 10.00 in via Costa- 
lunga. Seguirà la S. Messa 
nella Chiesa di San France- 
sco d’ Assisi di via Giulia 70 
alle ore 12.00. 

Trieste, 2 giugno 2024 


Partecipano al ricordo le tue 
grandi amiche di sempre 
LINDA GIRALDI DE MARCHI, 
SOLIDEA AVON e le loro fa- 
miglie. 

Trieste, 02 giugno 2024 


T 


Grazie cara 


Mamma-Nonna-Bisnonna 
Domenica 
Delzotto 
(Minina) 

Sarai sempre viva nei nostri 

cuori. 

Le figlie Pia, Giuliana, il ge- 
nero, i nipoti e pronipoti. 

Un grazie particolare a tut- 


to il personale di casa Em- 
maus. 


La saluteremo martedì 4 giu- 
gno alle 9.20 nella Chiesa del 
cimitero di via Costalunga. 
Trieste, 2 giugno 2024 


T 


Ci ha lasciato 


Fulvio Giraldi 


Lo annunciano LUISA, RIC- 
CARDO e FABRIZIO. 


Lo saluteremo giovedì 6 giu- 
gno alle 12.30 nella cappella 
di via Costalunga. 

Trieste, 2 giugno 2024 


h24 


Via dell’Istria, 131 - Trieste - Tel. 040 821216 
Via della Zonta, 7/C - Trieste - Tel. 040 638926 
Via Josip Ressel, 2/5/A - San Dorligo della Valle (Ts) - Tel. 040 281402 


info@triesteonoranze.it 


www.triesteonoranzefunebri.it 
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18 ATTUALITÀ 


Premio alla mobilità sostenibile 


GLI ALTRI RICONOSCIMENTI 
Val di Neto e Green road dei fiori 


Se il Friuli Venezia Giulia si è aggiudicato l'Oscar per la sua ciclovia 
Pedemontana, la giuria ha voluto menzionare anche altre due piste. 
Al secondo posto si è piazzata la ciclopedonale della Val di Neto, in 
Calabria, che si snoda per 42 km lunga l'antica mulattiera nell'area 
della Magna Grecia. Al terzo posto la ciclovia dei Fiori in provincia 


IL PERCORSO 


Tracciato adatto anche ai neofiti 


ILUOGHI 


Inbici180 chilometri fino a Gorizia 


Il tracciato è adatto a tutti perilfondo estremamente confortevo- 
le, lependenze medie inferiori al 2%, iservizie l'assistenza. La pri- 
ma metà del percorso di snoda parallelamente alla Sacile-Gemo- 
na, unadelle diciotto ferrovieturistiche d'Italia, consentendo ai ci- 
cloturisti di utilizzare treni con materiale storico. L'intermodalità 


Laciclovia segue la linea immaginaria che delimita l'arco alpino attra- 
verso unterritorio di elevato valore paesaggistico ricco di punti di in- 
teresse storico, artistico, enogastronomico: le Dolomiti friulane, la ri- 
serva naturale di Comino, città medievali come Gemona e Pinzano al 
Tagliamento, l'arte longobarda di Cividale, le aree vitivinicole della 


di Trento che unisce Val Rendena e valle del Chiese per 57 km. 


Oscar 


sacile- 


Assegnato ieri sera a Lucca il Green roadaward 
Voto unanime dei giurati: territorio valorizzato al meglio 


Maurizio Cescon/LUCCA 


È friulana la migliore ciclovia 
d’Italia. La Pedemontana Saci- 
le-Gorizia, 180 chilometri tra 
i borghi e i paesaggi più belli 
che il Friuli Venezia Giulia 
può offrire, ha vinto infatti la 
nona edizione del “Green 
road award”, l'Oscar italiano 
del cicloturismo. La cerimo- 
nia di consegna si è svolta ieri 
sera al teatro Boccherini di 
Lucca. A premiare il rappre- 
sentante della Regione, il di- 
rettore generale di Promoturi- 
smo Fvg Antonio Bravo, sono 
stati l’ideatrice dell’Oscar del 
cicloturismo Ludovica Casel- 
lati e il conduttore di Rai Li- 
nea Verde Peppone Calabre- 
se. Al termine della cerimonia 
lo spettacolo di Marino Barto- 
letti, volto noto agli sportivi, 
intitolato “ZazzarazzaZ, peda- 
lando e cantando nella sto- 
ria”, che lo vede come prota- 
gonista, attore e narratore as- 
sieme al “Duo Idea” per l’ac- 
compagnamento musicale. 
Grande soddisfazione in ca- 
sa Fvg per l’ambito riconosci- 
mento. La Regione, oltre al po- 
tenziamento delle spiagge di 
Lignanoe Grado, della monta- 
gnae delle città, punta molto, 
inchiave turistica, proprio sul- 
levacanzea due ruote con ser- 
vizi mirati al turismo lento. 
Idea di vacanza, quella in bici- 
cletta, che è particolarmente 
apprezzata in Austria e Ger- 
mania, due bacini naturali 
per chi vuole visitare il Friuli 
Venezia Giulia. «Il riconosci- 
mento alla ciclovia Pedemon- 
tana-ha affermato il presiden- 
te Massimiliano Fedriga - di- 
mostra la qualità dell’offerta 
che siamo in grado di mettere 


ILPLAUSO 
DEL PRESIDENTE FEDRIGA 
E DELL'ASSESSORE BINI 


«Dimostrata la qualità 
dell'offerta che siamo 
stati ingrado 

di mettere incampo 
facendo sistema» 


L'INTERMODALITÀ 
È STATO UNO DEI PUNTI FORTI 
PER CONVINCERE LA GIURIA 


L'assessore 

alle Infrastrutture 
Amirante: pista 
servita da sistema 
ferroviario e autobus 


è delresto unacifra distintiva della ciclovia. 


ile 


Gorizia 


incamposia dal punto di vista 
dell'accoglienza e dei servizi 
alturista sia sotto il profilo del- 
lasegnaletica e della viabilità. 
E grazie a questo connubio e 
al lungimirante lavoro di co- 
stante promozione e potenzia- 
mento delle strutture svolto 
negli ultimi anni se la regione 
può vantare oggi uno dei per- 
corsi ciclabili più belli d’Ita- 
lia, che da Sacile a Gorizia at- 
traversariserve naturali, anti- 
chi borghi medievali e pregia- 
tearee vitivinicole». Sulla stes- 
sa lunghezza d’onda l’assesso- 
re regionale alle Attività pro- 
duttive e turismo Sergio Emi- 
dio Bini. «Dopo la pandemia è 
avvenuto un cambiamentora- 
dicale nelle preferenze del tu- 
rista, che ora cerca esperienze 
a contatto con la natura e con 
le tradizioni locali - ha detto 
Bini - . E per questo che la Re- 
gione e Promoturismo hanno 
scelto di puntare sulla valoriz- 
zazione del turismo lento out- 
door, sempre più driver fonda- 
mentali perattrarre nuovi visi- 
tatori, specialmente dall’este- 
ro. E un ottimo biglietto da vi- 
sitain vista di Gorizia 2025 ca- 
pitale europea della cultura». 
L’assessore alle Infrastrutture 
Cristina Amirante ha invece 
posto l’accento sui servizi mes- 
si a disposizione dell’utenza 
in un'ottica di intermodalità, 
per supportare gli spostamen- 
ti in bicicletta anche attraver- 
so i servizi marittimi, il tra- 
sporto pubblico locale e il tre- 
no. «La Regione - ha sottoli- 
neato Amirante - sta portando 
avanti il progressivo recupero 
delle stazioni ferroviarie e il 
potenziamento delle struttu- 
reavantaggio dei ciclisti, pro- 
prio al fine di migliorare i col- 


legamenti multimodali soste- 
nibili, quali le combinazioni 
bici-bus, bici-treno e bici-ma- 
re. Anche la Pedemontana è 
servita da trasporto intermo- 
dale, sia con treno sia con bus, 
e per un tratto corre parallela 
al percorso dei treni storici». 

La giuria di esperti ha scelto 
tra le 25 proposte presentate 
da 16 regioni, territori e pro- 
vince autonome (ogni regio- 
ne poteva presentare fino a 
due candidature).Ipremi ven- 
gono assegnati alle ciclovie 
che dimostrano di possedere 
criteri di eccellenza e il più al- 
to punteggio secondo i vari pa- 
rametri in esame, inclusi pro- 
gettazione, costruzione, pro- 
mozione, attrezzature, segna- 
letica, servizi green e altro. 
Quindi per la Pedemontana 
Sacile-Gorizia una promozio- 
ne a pieni voti. I giurati hanno 
valutato all’unanimità il pri- 
mato della ciclovia friulana 
che valorizza il territorio e ar- 
ricchisce l’offerta turistica 
complessiva grazie all’integra- 
zione intermodale lungo il tut- 
to il percorso, che rende anco- 
ra più accessibile la visita a lo- 
calità e borghi di assoluto pre- 
gio naturalistico, storico e cul- 
turale. «La ciclovia Pedemon- 
tana del Friuli Venezia Giulia, 
coni suoi servizi, è un model- 
lo da seguire», si legge nella 
motivazione. Da segnalare, in- 
fine, che questo è il secondo al- 
loro che si aggiudica il Friuli 
Venezia Giulia: nel 2016, nel- 
la prima edizione del “Green 
road award” vinse la ciclovia 
Alpe Adria da Tarvisio a Gra- 
do, oggi meta di decine di mi- 
gliaia di ciclisti damezza Euro- 
pa.— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Doc Grave, Colli Orientali, Isonzo e Collio e ben 7 presidi Slow food. 


Oscor jol 
do 

italiano 

Cicloturism® 


Nel fotoservizio Petrussi slouuein immagini idella ciclovia 
Pedemontana, ieri affollata di appassionati delle due ruote. Nella 
foto in alto la cerimonia di consegna del premio aLucca 
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ECONOMIA 
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TOTALMENTE (360)FVG. 


FVG 


L'AZIENDA DI OSOPPO INVESTE SULLA FILIERA 


Fantoni prosegue 
lo shopping 
In porto l’acquisto 

della triesuna Adler 


L'azienda chimica frontemare con un fatturato di 32 milioni 
Paolo Fantoni: «In ripresa nonostante la crisi dei pannelli» 


Riccardo De Toma 


Cresce il perimetro aziendale 
di Fantoni, con la priorità di 
accorciare la supply chain e 
verticalizzare i processi pro- 
duttivi. La strategia, già av- 
viata a pandemia in corso, si 
è rafforzata nel post-Covid 
per rispondere al difficile 
contesto geopolitico e alle 
sue ripercussioni sulle cate- 
nedi fornitura. È questa la lo- 
gica che ha portato all’inter- 
nalizzazione delle attività di 
logistica, attraverso l’acquisi- 
zione di Natolino, l’azienda 
di trasporti acquisita a fine 
2021, con il suo parco mezzi 
di 230 semirimorchi e 130 ad- 
detti, e più recentemente a in- 
vestire anche nell’attività di 
raccolta di legno di riciclo, 
con l’apertura della prima 
piattaforma (la Wbf1) a San 
Quirino, vicino a Pordenone, 
cui ne seguiranno a breve al- 
tre in Lombardia e nelle Mar- 
che.Nella campagna acquisti 
più recente anche l’acquisi- 
zione della Alder spa, azien- 


} ; 


Paolo Fantoni 


da chimica di Trieste che di- 
spone di un’area di 30.000 
mq fronte mare, attrezzata 
con un terminal per lo scari- 
co e lo stoccaggio di prodotti 
chimici, specializzata nella 
produzione di derivati aldei- 
dici e nella fornitura di im- 
pianti per la produzione di 
formaldeide. Oltre rafforza- 
re il controllo sulla catena di 
fornitura, Alder porta in dote 
32 milioni al fatturato del 
gruppo di Osoppo, che ha 
chiuso il bilancio 2023 con 
423 milioni di ricavi, in calo 
del 21% rispetto al 2022, e 


con un Ebitda di 18 milioni. 
«Un risultato che riteniamo 
molto soddisfacente — spiega 
il presidente Paolo Fantoni — 
perché realizzato in un conte- 
storecessivo per il settore dei 
pannelli di legno, che nel 
2023 ha visto ridurre i volu- 
mi di mercato in Europa del 
9% rispetto al 2022, ma ha 
ancor più visto i prezzi di ven- 
dita velocemente riadeguar- 
si ai corsi dei prezzi di ener- 
giae gas». 

Il mercato di riferimento 
della Fantoni, commenta an- 
cora il presidente, «ha potuto 
comunque godere di un tono 
ancora relativamente positi- 
vo, visto il primario indirizzo 
al mercato nazionale del mo- 
bile, che ha beneficiato della 
crescita post Covid e che può 
vantare, in Italia, di una pro- 
spettiva moderatamente po- 
sitivalegata ai completamen- 
ti delle ristrutturazioni edili- 
ziesupportate dai bonuse ini- 


ziate nel biennio 
2022-2023)». 
Se i primi quattro mesi del 


Impianto produttivo della Fantoni 


2024 hanno visto un anda- 
mento in linea con il 2023, 
per la seconda parte dell’an- 
no è attesa una leggera ripre- 
sa, non tanto per effetto di un 
incremento della domanda 
di mobili, ma per una riduzio- 
ne dell’import. Da segnalare, 
perquantoriguarda lo scorso 
esercizio, l'importante con- 
tributo dato dal settore del 
mobile per ufficio, che nel 
2023 ha prodotto fatturato 
complessivo di 46 milioni. 
Un risultato su cui ha avuto 
un peso rilevante la prestigio- 
sa fornitura di arredi alla nuo- 
va sede della Regione Pie- 
monte, a Torino: progettata 
da Massimiliano Fuksas, è 


innne °° <=] 
ij - 


statala maggiore realizzazio- 
neimmobiliare in Italia dedi- 
cata ad uso uffici degli ultimi 
15 anni, con 80mila mqdi su- 
perficie prevalentemente 
openspace. «Per noi-dichia- 
ra ancora Paolo Fantoni - si è 
trattato di una fornitura mol- 
to importante non solo dal 
punto di vista quantitativo, 
ma anche per l’aspetto quali- 
tativo, perché si tratta di una 
sede dotata di postazioni di 
lavoro intelligenti, tutte ele- 
vabili elettricamente con il 
badge di ingresso, collocate 
in ambienti tecnologicamen- 
te avanzati e ad alta efficien- 
zaenergetica». — 
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INDUSTRIA 


Bankitalia: 
in crescita 
gli automi 
in fabbrica 


MILANO 


Tra uno e due robot ogni 
cento operai. Questi i nu- 
meri dell'automazione ita- 
liana, che resta indietro in 
Europa soltanto a causa 
del settore automotive. Se 
nonlosi considera, siamo i 
primi tra i principali paesi 
in area euro (Francia, Ger- 
mania, Italia, Spagna). Lo 
si legge nella relazione an- 
nuale di Banca d'Italia. Se 
ametà degli anni '90 erava- 
mo di poco lontani dalla 
Germania (noi avevamo 
5,6 robotogni 1.000 addet- 
ti, mentre nel mercato te- 
descoerano 7,6), al 2021 il 
divario si è ampliato e sia- 
mostati superati dalla Spa- 
gna. In Germania ci sono 
oltre 10 macchinari in più 
ogni 1.000 operai rispetto 
all'Italia (27,3 contro i no- 
stri 16,4), mentre in Spa- 
gna sono 18,3. Resta anco- 
ra indietro la Francia, con 
poco più di 15. Una que- 
stione, però, che riguarda 
sia il minor sviluppo 
dell'automotive nel nostro 
Paese, sia la sua più specifi- 
ca settorialità. Detto ciò, 
seainumeri si sottrae l'inte- 
ro settore auto, l'Italia bal- 
zain prima posizione. L'in- 
dustria manifatturiera ita- 
liana, infatti, può contare 
suuna buona automatizza- 
zione delle produzioni di 
apparecchi elettrici, mac- 
chinari e prodotti in metal- 
lo. Inoltre, a questi settori 
si sono aggiunti anche 
quello metallurgico, ali- 
mentare e farmaceutico. 


DATI CONFIMPRESE 


Consumi in caduta in aprile 
inregione un tonfo dell’8,9% 


TRIESTE 


Consumi in caduta libera 
inregione. Secondo l’anali- 
si mensile realizzata da 
Confimprese e Jakala, ad 
aprile il Friuli-Venezia Giu- 
liaha fatto registrare la per- 
formance peggiore (-8,9% 
nel confronto a dodici me- 
si) dopo quella della Sarde- 
gna. Questo a fronte di una 
contrazione ben più conte- 
nuta a livello nazionale 
(-4,7%). Tutte in negativo 
anche le altre regioni, ma 
con sensibili differenze. La 
Sicilia ha limitato la contra- 
zione allo 0,2%, mentre il 
Lazio ha ceduto il 3,3% ela 
Campania il 4,4% (sempre 
nel confronto a un anno). 
Giù dal podio il Veneto con 
un -4,9% e la Lombardia 


Uncarrello della spesa 


(-5,0%), che precede l’Emi- 
lia-Romagna (-5,2%). 

Il Friuli Venezia Giulia 
ha registrato andamenti 
molto altalenanti in questo 
primo scorso del 2024, pas- 
sando da un -3% di gennaio 
a un +3,2% di febbraio al 
+7% di marzo per poi tor- 
nare in profondo negativo 


nel mese di aprile. Sui con- 
sumi dell’ultimo mese con- 
siderato hanno inciso il ca- 
lendario con la Pasqua in 
marzo e le condizioni clima- 
tiche sfavorevoli, che han- 
no scoraggiato gli afflussi 
turistici stranieri e locali. 
Ancheserestail fatto che al- 
tri territori della Penisola si 
sono difesi meglio. Se si 
tratta di una spia che qui le 
famiglie stanno soffrendo 
più che altrove è ancora 
presto per dirlo, maintanto 
va registrato questo forte 
calo recente. Quanto allo 
spaccato delle principali 
città, Gorizia mette a segno 
un -10,9% rispetto ad apri- 
le del 2023, Udine si ferma 
a -9,6% e Trieste a -7,6%. 


L.D.0. 


OGNI GIORNO A FIANCO DELLE IMPRESE 


Associazione Piccole e Medie 


Industrie del Friuli Venezia Giulia 


Ù 
Confapi FVG è nel Consiglio e nella Giunta della ÈCO 
UU 


www.confapifvg.it 
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Industria alimentare 


PIERCARLO FIUMANÒ 


er il Polo del Gusto, 
sub-holding del 
Gruppollly che riuni- 
sce i marchi d'eccel- 
lenza, il 2024 sarà un anno di 
sviluppo con una cinquanti- 
na di milioni di investimenti 
nel triennio 2023-2025, l’a- 
pertura di tre nuovi stabili- 
menti, nuovi prodotti, aper- 
tura di negozi di vari marchi 
enuove acquisizioni. Lo scor- 
so anno il PdG ha registrato 
un volume complessivo di ri- 
cavi aggregati pari a 114,6 
milioni, con un incremento 
del + 4%. La sub-holding del 
gruppo Illy ha nel proprio 
portafoglio il cioccolato Do- 
mori, i the Damman Frères, 
le confetture Agrimontana, 
le praline Prestat e Rococò, i 
biscotti Pintaudi e i succhi 
Achillea. Il presidente Riccar- 
doIlly qui fail punto sui piani 
di espansione della maison 
triestina. 
Presidente Riccardo Illy, di 
recente il Polo del Gusto è 
sbarcato aParigisulla Tour 
Eiffel. Dichesitratta? 
«La capitale francese in que- 
sti giorni è una delle vetrine 
più importanti per il Polo del 
Gusto. Abbiamo da poco 
stretto una partnership con 
la Tour Eiffel, che richiama 7 
milioni di visitatori l’anno. 
Nel corso di un grande even- 
to abbiamo presentato una 
nuova collezione del thè 
Dammann Frères, con l’im- 
magine della iconica torre, 
che viene servito in esclusiva 
intuttiisuoi punti ristoro». 
Pensate di aprire una sede 
IncantaliaaParigi? 
«Ci stiamo pensando. La Fran- 
cia èil primo Paese perle affi- 
nità con l’Italia sul piano pro- 
duttivo, soprattutto nella mo- 
da e agroalimentare. E qui 
c'è una grande attenzione 
perla qualità del cibo». 
Guardate anche al Regno 
Unito? 
«Nel mercato britannico sia- 
mo presenti dal 2019 quando 
abbiamorilevato Prestat, sto- 
rico marchio inglese di cioc- 
colato, fornitore della Casa 
Reale». 
Nel settembre scorso c’è 
stato il debutto del primo 
negozio Incantalia a Trie- 
ste che vende tutte le mar- 
che del Polo del Gusto. Co- 
mesta andando? 
«Il negozio Incantalia di Trie- 
ste sta andando molto bene, 
in linea conle aspettative an- 
che come redditività del pro- 
getto. E un’idea nata per mi- 
gliorare il rapporto diretto 
con il produttore e il consu- 
matore anche attraverso 
l’e-commerce, per condivide- 
re la passione che ci accomu- 
na con le aziende amiche e i 


produttori che abbiamo scel- 
to di avere nel nostro nego- 
zio. Ci resta solo da rimedia- 
rea un problema tecnico per- 
chè ci siamo accorti che le no- 
strevetrine dinamiche diven- 
tano meno visibili quando 
picchiail sole». 

Pensate ad ampliare la rete 
dinegoziinItalia? 

«Il nostro piano prevede di 
raggiungere a breve coni no- 
stri multimarca Incantalia 


Puntiamo a città di 
dimensione medie 
come Padova 
Brescia e Bologna 


Tutte le società della 
sub-holding 
prevedono una 
crescita importante 


città di dimensione medie 
dal Nord Est fino al Piemon- 
te. Dopo Trieste, guardiamo 
aPadova, Brescia, Bologna». 

Enelle grandi città? 

«Nelle grandi città apriremo 
negozi monomarca: siamo 
partiti da Torino dove abbia- 
moinaugurato il negozio Do- 
mori e aperto da poco, dopo 
il debutto a Milano, una se- 
conda boutique Dammann 
Frères. Stiamo ragionando se 
aprire a Roma un altro nego- 
zio plurimarca Incantalia op- 
pure una boutique Damman 
Frères. Nel giro di cinque an- 
ni e ricorrendo anche al con- 
tratto di licenza dovremmo 
poter contare in tutto su un 
centinaio di negozi. Per svi- 


L'INTERVISTA 


Riccardo Illy 


Il Polo del Gusto debutta a Parigi 
Piano dlinvestimenti da 50 milioni 


Accordo di Damman Frères con la Tour Eiffel. In luglio parte il nuovo stabilimento di Pintaudi a Trieste 
Procede il piano di aperture dei negozi Incantalia: «Pronti all'ingresso di un nuovo socio» 


fi ” 


Il presidente del Polo del Gusto Riccardo Illy con la presidente di Damman Frères Erika Le Noan 


L'ACCORDO 
LA NUOVA COLLEZIONE DI DAMMANN 
FRÈRES PER LA TOUR EIFFEL 


LE INCOGNITE SUL MERCATO DELLE MATERIE PRIME 
Preoccupa la fiammata 
sul prezzo del cacao: 
«C’è speculazione» 


TRIESTE 


La tempesta perfetta sul ca- 
cao a causa dei cambiamenti 
climatici preoccupa il presi- 
dente del Polo del Gusto Ric- 
cardo Illy. Una fiammata che 
-secondo il presidente del Po- 
lo del Gusto- è stata provoca- 
ta anche dalla speculazione e 
non solo dalla siccità nei Pae- 
si produttori. Ma c’è un altra 
incognita. A breve dovrebbe 


entrare in vigore il regola- 
mento Ue sulle catene di ap- 
provvigionamento a defore- 
stazione zero. Per Bruxelles è 
un passo fondamentale nella 
lotta contro i cambiamenti 
climatici e la perdita di biodi- 
versità. Ma Illy, pur condivi- 
dendo le motivazioni di tute- 
la ambientale che ispirano la 
direttiva Ue, esprime molte 
perplessità: «Il regolamento 
rischia di provocare un’altra 


luppare il progetto stiamo 
cercando un partner per In- 
cantalia. Ci sono già manife- 
stazioni di interesse da parte 
di tre specialisti delsettore di 
e europeo internaziona- 
e». 

Si parla molto di protegge- 
re la qualità del cibo made 
inItaly.. 

«Di recente ho partecipato al 
ventennale dell’Università 
di scienze gastronomiche di 
Pollenzo da dove è partita la 
proposta di insegnare l’edu- 
cazione alimentare in tutte 
le nostre scuole. E un tema 
importante non solo per la 


Una pianta dicacao 


fiammata dei prezzi. Le azien- 
de che esportano o immetto- 
no sul mercato dell'Ue olio di 
palma, caffè, cacao, legno e 
gomma e altri prodotti, do- 
vranno dimostrare che non 
provengono dalla deforesta- 
zione. Ma con quali strumen- 


nostra salute ma anche per 
l'impatto ambientale. Inoltre 
un corretto approccio alla 
cultura del cibo è un fatto an- 
che sensoriale». 

Avete annunciato un im- 
portante piano di investi- 
menti in nuovi stabilimen- 
ti che parte da Trieste. A 
che punto siamo? 

«Per quanto riguarda il nuo- 
vo stabilimento in zona indu- 
striale Noghere a Trieste di 
Pintaudi, il marchio triestino 
della pasticceria artigianale, 
prevediamo di iniziare la pro- 
duzione in luglio in tempo 
per distribuire i panettoni a 


ti un’azienza potrà dimostra- 
re con precisione che questo 
legamenonesiste?». 

Intanto i trend rialzisti sul 
mercato delle materie prime 
sono ulteriormente amplifi- 
cati dalle tensioni geopoliti- 
che sul Mar Rosso. PCF 


Natale. Abbiamo già ordina- 
toimacchinari. Qui abbiamo 
investito circa 2 milioni con 
l’obiettivo di raddoppiare la 
capacità produttiva dell’a- 
zienda». 

EDomori? 

«L'investimento di Domori 
(cioccolato) nel nuovo stabi- 
limento di None in Piemon- 
te, punta a sviluppare non so- 
lo la capacità produttiva, ma 
anche quella logistica e di 
stoccaggio dei prodotti. Fra 
un paio di mesi sarà comple- 
tato il magazzino per le fave 
dicacao.Il nuovo capannone 
industriale dell’azienda, che 
distribuisce in Italia tutti i 
prodotti delle aziende Polo 
del Gusto, sarà completato 
entro la fine dell’anno e nel 
2025inizieremo la produzio- 
ne». 

L’investimento nel nuovo 
stabilimento di Dammann 
Frères a Dreux è il più im- 
portante.. 

«Vale circa 35 milioni. Ilavo- 
risono cominciati e prevedia- 
mo di ultimarli nel luglio del 
prossimo anno». 

Cosa pensa del rischio ma- 
terieprime dopo la fiamma- 
ta delprezzo delcacao? 
«Siamo di fronte a una tempe- 
sta perfetta che complica la 
disponibilità di materia pri- 
ma. Causa primaria è la sicci- 
tà che ha colpito Ghana e Co- 
sta d'avorio, i due Paesi pro- 
duttori di due terzi della pro- 
duzione mondiale di cacao. 
Poi una malattia ha colpito il 
raccolto, soprattutto in Costa 
d'Avorio, riducendo la produ- 
zione. Qui c’è stata una re- 
sponsabilità dei produttori 
che, a causa del prezzo trop- 
po basso della materia prima 
fino a un anno fa, non aveva- 
no rinnovato le piantagioni. 
Infine come una ciliegina av- 
velenata sulla torta, i fondi di 
investimento hanno specula- 
to pesantemente anche sul ca- 
cao, provocando il disastro 
cui assistiamo. Le oscillazio- 
ni del prezzo sono enormi. 
Siamo passati da 2.500 dolla- 
ri a oltre 12 mila dollari alla 
tonnellata». 

Come sta andando infine il 
2024 del Polo del Gusto? 
«Tutte le società prevedono 
una crescita importante. In 
un contesto che continua a es- 
sere caratterizzato dalle in- 
certezze internazionali e 
dall'aumento dei prezzi con- 
fermiamo un andamento po- 
sitivo peril terzo anno conse- 
cutivo». 

Esulle piattaforme online? 
«L’e-commerce va molto be- 
ne. Ad esempio vale il 15% 
del fatturato di Damman 
Frères che ha appena lancia- 
to con successo il suo nuovo 
sito». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


DOMENICA 2 GIUGNO 2024 
ILPICCOLO 


COMMENTI 21 


QUEL 2 GIUGNO CHE DECISE 
UNA COMUNITA DI DESTINO 


ella sua biografia di De Gaspe- 
ri ricorda Piero Craveri, nipo- 
te di Croce e storico contempo- 
raneo scomparso di recente, 
che il politico trentino insistette per ri- 
servare la scelta fra monarchia e repub- 
blica a un referendum da indire contem- 
poraneamente alle elezioni dell’Assem- 
blea Costituente, cui spettava la stesura 
eapprovazione della Costituzione. 

A spingerlo in questa direzione non 
erano incertezze sulla posizione della 
Democrazia cristiana al riguardo, ma la 
preoccupazione di non togliere ai ceti 
medi meridionali e a una parte consi- 
stente del clero l’ultima occasione per 
esprimere la preferenza per la monar- 
chia. Venivano così salvati formalmen- 
te antichi affetti e predilezioni non solo 
di ordine istituzionale, ma riguardanti 
anche la stessa Casa reale. Molti erano, 
però, anche coloro che rimproveravano 
ai Savoia di avere per vent’anni garanti- 
talasopravvivenza a un regime spregia- 
tore delle libertà e della democrazia, di 
avergli consentito di trascinare l’Italia 
inuna guerra disastrosa e mal preparata 
e condotta, di avere poi abbandonato 
Roma al momento della discesa in Italia 
delle forze tedesche dopo 1’8 settembre 
1943. 

Il voto del referendum del 2 giugno 
1946 ha così assunto un rilievo e un si- 
gnificato che trascendono il confronto 
fra i partiti del tempo, in quella occasio- 
neil popolo italiano ha fatto scelte stori- 
che giudicando il suo passato e guardan- 
do ai giorni del suo futuro. Ha preso pos- 
sesso del suo destino optando per il mes- 
saggio di quanti nei lunghi anni della dit- 
tatura di Mussolini l’avevano combattu- 
ta, confluendo poi nella Resistenza ar- 
mata al Nord e nei movimenti di libera- 
zione e antifascismo al Sud. 

Vero è che i passi che hanno guidato 
l’Italia verso quella svolta sono stati sot- 
toposti alla vigilanza e all’avviso degli 
Alleati, ma è pur vero 


SERGIO BARTOLE 


= 


2giugno 1946: una giovanemamma con il suo bimbo al seggio ansa 


quella che allora era in giuoco era in ef- 
fetti una comunità di destino, caratteriz- 
zata dall’accettazione di comuni valori 
e principi, quindi per il coinvolgimento 
del popolo qualcosa di più di un nuovo 
Risorgimento. 

Ma le vicende del 


che quanto il referen- Po 1946 insegnano anche 
dum Li deciso, è il frutto Ma le vicende del 1946 altro, uh interessa- 
diunalibera decisionein-  INSeSnano anche altro nola scelta di organiz- 
comparabile a quelle perché interessano zazione statale di cui 
che hanno visto Germa- la scelta di storicamente nel tem- 


nia e Giappone darsi una 
Costituzione sotto l’oc- 


organizzazione statale 


po la nazione si veste. 
Si tratta di decisioni 


chio vigile e attento del- 

le forze alleate di occupazione. 
Riservare alla comunità così interes- 

sata da queste decisioni la qualifica di 

Nazione, oggi tanto di moda ma spesso 

malamente utilizzata, non è sbagliato: 


che riguardano la con- 
vivenza di tutto il popolo, esonodecisio- 
ni che non possono essere assunte secon- 
do la formula del tutto o niente propria 
dei referendum o delle consultazioni 
elettorali convertite in plebisciti. Van- 


no affrontate con il coinvolgimento di 
tutte le forze interessate a un dialogo 
volto a chiudersi — per le ragioni stesse 
della futura convivenza - con la recipro- 
ca comprensione, e quindi con mutue 
concessioni, almeno nella misura in cui 
si resti nell’arco delle scelte riguardanti 
l’identità della nazione. 

E quanto è avvenuto in Assemblea co- 
stituente, la quale fu condotta e conclu- 
sa all'insegna del compromesso e della 
ricerca di soluzioni che non comportas- 
sero l’esclusione di forze partecipanti 
che nelle scelte che caratterizzano la na- 
zione si riconoscevano. In una società 
pluralistica quale quella italiana era la 
sola via per fare della Repubblica quel 
fattore di unità che i tempidi ieri e di 0g- 
girichiedono. — 
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LADEMOGRAZIA | 
DELLA COMPLESSITA 
E LE SCORCIATOIE 
DA EVITARE 


MASSIMILIANO CANNATA 


adata del 2 giugno ha aperto un capitolo decisivo del- 
la “età dei diritti”. Una scelta sofferta ma netta nell’e- 
sito, che ha sancito il superamento delle frange più 
conservatrici e monarchiche, particolarmente diffu- 
se soprattutto nel Mezzogiorno, aprendo una stagione nuova. 

Il Paese avrebbe affrontato la modernità in virtù di quel pas- 
so decisivo. Una classe dirigente illuminata era riuscita a tro- 
vare un compromesso virtuoso facendo sintesi tra le diverse 
componenti ideologiche e culturali che avrebbero dato corpo 
al dettato costituzionale: cattolico sociale, marxista, e libe- 
ral-democratica. Anno cruciale, il’46, anche perché vide per 
la prima volta le donne al voto: si inaugurava così un processo 
di sostanziale riconoscimento della parità dei diritti, purtrop- 
poancoralungo da percorrere. 

Repubblica, democrazia, lavoro: i padri Costituenti hanno 
individuato con chiarezza i tre pilastrisu cui andava poggiata 
l’architettura istituzionale. Quando viene meno uno di questi 
valori, il patto sociale si incrina, si fa concretoil rischio di una 
deriva illiberale e autoritaria. In un momento in cui è in atto 
un profondo processo di riforma dell’assetto costituzionale, è 
importante richiamare i principi ispiratori che sono l’essenza 
della nostra Repubblica. La democrazia è un tendere verso, 
non è mai compiuta in forma definitiva, ha ilsuo radicamento 
nella sovranità popolare, nel rispetto delle minoranze, nella li- 
bertà di opinione, nella separazione dei poteri. 

Sono giorni in cui ricordiamo i cento anni dell’omicidio 
Matteotti: la drammaticità di questo evento fa vedere connet- 
tezza cosa può significare la mortificazione della volontà po- 
polare, schiacciata dal regime che esautora i cittadini dei loro 
diritti, trasformando la democrazia in un guscio vuoto. Quel 
tragico omicidio scandì la nascita del regime totalitario, 
aprendo la strada alle “leggi fascistissime”, che rimangono il 
punto più buio dell’esperienza dittatoriale. Importante rian- 
nodare le tappe di questa storia che ci riguarda, perché può 
servire a farrinascere, inundibattito pubblico guidato da élit- 
es troppo spesso distratte da obiettivi di corto respiro, il desi- 
derioditornare a progettare il futuro. 

Nelle contraddizioni del tempo presente i valori dell’egua- 
glianza, dell’inclusione, della fraternità, contenuti nella Car- 
ta costituzionale sono strumento efficace per affrontare l’at- 
tualità perennemente sconvolta dalla ciclicità di crisi ricor- 
renti. Attuare una società giusta è l’ideale che, ieri come oggi, 
deve ispirare la politica, nella ricerca di un’«etica utile della 
convivenza», come scrive Peppino Ortoleva in unsaggio dedi- 
cato«alla viltà», tratto ineludibile della comune umanità. L’ar- 
chitettura democratica costretta a misurarsi con la complessi- 
tà sistemica che caratterizza la contemporaneità, deve armar- 
si delcoraggio delrischio, che della viltà è l’esatta antitesi. 

Alle classi dirigenti spetta comprendere la catena di impli- 
cazioni che maturano nel progresso della storia, evitando di 
imboccarescorciatoie e semplificazioni di comodo. «Il sapere 
è entrare nelmovimento delle cose, nel gioco dei vincoli e del- 
le possibilità che si generano e si trasformano». La democra- 
zia è questo gioco fragile, ilsuo governo richiede umiltà e con- 
sapevolezza. E un esercizio che costa, ma è il migliore che co- 
nosciamo, la sua manutenzione richiede rispetto dell’alterità 
e costante difesa dei diritti delle donne e degli uomini. Solo a 
questa condizione potremo evitare di ripercorrere quegli iti- 
nerari che, nel secolo scorso, hanno portato l’Europa e il mon- 
dosull’orlo dell’abisso. — 
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INFRASTRUTTURE, ILCONTO 
DELL'ISOLAMENTO 


ROBERTO MORELLI 


a davvero pensiamo di poter di- 

ventare una città turistica, un 

porto di riferimento europeo, 

un capoluogo della cultura, un 

centro di attrazione internazionale conlari- 

generazione del porto vecchio, nel permane- 

redi un grave isolamento dei trasporti per al- 

trivent’anni, con città eregione strozzate da 

binari vetusti e autostrade a singhiozzo? Si 

potrà «essere Friuli Venezia Giulia», parafra- 

sando la campagna di marketing territoria- 

le della Regione, rimanendo quasi irraggiun- 
gibili? 

Crediamo di no. E non cessiamo di stupir- 


cicheuntemaditale rilievo nonstiaincima 
all’agenda quotidiana della nostra classe po- 
litica, neppure nel mezzo di una campagna 
elettorale infarcita di fanfaronate. 

Il focus che Il Piccolo ha dedicato al tema 
l’altro ieri è illuminante. La velocizzazione 
della linea ferroviaria da Mestre a Trieste 
non c’è e non ci sarà. Non parliamo dell’alta 
velocità, morta e sepolta da quel dì, bensì di 
una velocità “normale” della quale ci accon- 
tenteremmo: la possibilità di ridurre le qua- 
si due ore di percorrenza media per 121 chi- 
lometri, quando il treno veloce da Milano a 
Torino (cinque chilometri in più) impiega 


cinquanta minuti. Le opere di ammoderna- 
mento da Mestre a Trieste, stimate a un mi- 
liardo e mezzo per un beneficio limitato, so- 
no aoggi finanziate per un quinto. Per l’ulti- 
mo tratto dall’aeroporto alla stazione cen- 
trale non c’è un euro sul tavolo, ma neppure 
un’idea di come risolvere le tortuosità del 
tracciato. L’unica speranza è legata all’elimi- 
nazione delle fermate, mantenendo solo 
quella di Ronchi fra Trieste e Mestre, il che 
cozza contro l’ovvia esigenza di attirare 
viaggiatori. 

E neppure apriamo il capitolo del defunto 
Corridoio verso Est, con una tratta Trie- 
ste-Lubiana che richiede oggi quasi tre ore 
nella soluzione più veloce ma in media addi- 
rittura il doppio, per compiere cento chilo- 
metriinlinea d’aria: da non credere. L’esclu- 
sione della partita ferroviaria dai fondi del 
Pnrr è stata un atto di realismo, ma anche 
una pietra tombale. 

I lavori sulla terza corsia autostradale po- 
trebbero illuderci che lì la situazione sia mi- 
gliore, ma di illusione si tratta. Già il piano 
originario, prevedendo che l’allargamento 


si fermasse a Villesse anziché raggiungere il 
Lisert, pose le premesse di una strozzatura 
permanente verso Trieste. In concreto, poi, 
l’attuale orizzonte della terza corsia si fer- 
ma a Palmanova: per l’ultimo tratto non v'è 
neppure una previsione di fine lavori. 

Lesole buone prospettive vengono dalle li- 
nee aeree e dall’aeroporto di Ronchi, desti- 
nato a beneficiare dell’accordo strategico 
con Ryanair. Ma non basta, né potrà bastare 
in futuro: i grandi numeri si fanno su strade 
e ferrovie. 

Sappiamo bene che non esiste bacchetta 
magica in tema d’infrastrutture. Gli investi- 
menti hanno una quantità di zeri da far gira- 
re il capo e i tempi si misurano in decenni. 
Ma proprio per questo è indispensabile, qui 
eora, un forte e congiunto impegno della co- 
munità politica regionale. Lo sviluppo di un 
territorio è fatto di molti tasselli, ma la possi- 
bilità di raggiungerlo ne è condizione essen- 
ziale. L’isolamento costa carissimo. E quan- 
doilcontoarriva, è troppo tardi perrimedia- 
re.— 
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MADE IN ITALY 


CORSO ITALIA 14 


Ballarin SeESrE 


Il ripristino del lungomare di Barcola dopo la mareggiata 
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Nel fotoservizio di Andrea Lasorte: 
in alto la passeggiata lungo i Topoli- 
ni ripristinati e le ringhiere peri disa- 
bili da fissare; a sinistra la sistema- 
zione degli spazi balneari; al centro 
il sindaco Dipiazza entra negli spo- 
gliatoi rifatti; a destra in alto le bar- 
riere nelle aree chiuse e il primo cit- 
tadino mentre parla conitriestini. 


Apertura dei Topolini: 
fruibili tutte le terrazze 
e sel banchine su dieci 


Spogliatoi e servizi igienici liberati dalle pietre scaraventate dalle onde e rifatti 
Il sindaco Dipiazza: «Assieme a Cedas e Pineta spazio ce n'é, abbiatene cura» 


Laura Tonero 


«I triestini possono tranquil- 
lamente prendere il sole ai 
Topolini: bagni e spogliatoi 
nei punti fruibili sono aper- 
ti». Il sindaco Roberto Di- 
piazza ieri mattina ha passa- 
to in rassegna il lungomare 
di Barcola dove, meteo per- 
mettendo, la stagione è ini- 
ziata, seppurconi limiti det- 
tati dalle ferite inferte dalle 
mareggiate dello scorso no- 
vembre. «Abbiamo dovuto 
fare i conti con un maggio 
piovoso, che ha rallentato le 
finiture e alcuni lavori—con- 
stata il sindaco —, ma per co- 
me si erano messe le cose, 
con l’entità dei danni causa- 
ti dalla forza dell’acqua, 
non credevo riuscissimo co- 
munque a garantire l’aper- 
tura di sei Topolini su dieci, 
e in alcuni casi anche con 
delle migliorie rispetto alla 
stagione precedente». 

Le terrazze sono tutte frui- 
bili. Guardando invece alle 
banchine, sono aperte quel- 


le dei Topolini 1, 2, 3 (all’al- 
tezza della rampa disabili 
serve sistemare ancora una 
ringhiera), 8, 9 e 10 «oltre 
agli spazi del Cedas — ag- 
giunge il sindaco—e della pi- 
neta che è stata ben risiste- 
mata: quindi di spazio dove 
prendere il sole e rilassarsi 
cen’è». 

Il servizio di pulizia dei 
Topolini, per questa estate, 
è stato affidato alla coopera- 
tiva Basaglia. 

Partiamo dal decimo e dal 
nono Topolino, dove la vio- 
lenza aveva staccato persi- 
no le piastrelle dai muri, ri- 
ducendo quelle aree a una 
catasta di pietre. «Gli spo- 
gliatoi e i bagni sono stati 
completamente rifatti», fa 
notare Dipiazza, testando 
anche il funzionamento del- 
le docce, dei lavabi. «Qui 
l’acqua aveva sradicato tut- 
to — ricorda — e mi auguro 
che chi verrà a fare il bagno 
ora abbia cura di queste 
strutture». Lì è stata rimessa 
a nuovo tutta l’area degli 


spogliatoi, sia quella con le 
porte basculanti che quella 
all’aperto dove le colonne 
erano state erose. 

Delle piastrelle nuove di 
colore azzurro sono state uti- 
lizzate per pareti e pavimen- 
to, le porte sono state sosti- 
tuite. 

Inuovi lavandini in accia- 
io-la mareggiata aveva sca- 
raventato in acqua quelli 
precedenti — sono stati istal- 
lati, così come le docce. Pas- 
sando in rassegna il decimo, 
il nono e l’ottavo Topolino, 
si nota anche come sia stata 
completamente risistemata 
la pavimentazione delle 
banchine: intere porzioni 
erano state sollevate dalle 
onde e ridotte in frantumi. 
Sono ormai in ordine le sca- 
le, le ringhiere, le rampe di 
accesso al mare. Arrivando 
all’ottavo Topolino, ci si im- 
batte nell’unico locale sotto 
le terrazze. A gestirlo è My- 
ron Lagouvardos, un punto 
di riferimento ormai per la 
riviera barcolana. Si ritiene 


LA PARTE INIZIALE 


Dondoli e altalene 
Sotto gli alberi 
torna la normalità 


Nella pineta di Barcola i dan- 
ni causati dalla mareggiata 
sono ormai solo un ricordo. 
Le aree verdi sono state risi- 
stemate, e più avanti della 
nuova terra andrà a rinfor- 
zare alcuni punti dove il ter- 
reno fatica adassorbire l’ac- 
qua, e quindi la pioggia. Le 
cinque aree gioco — due so- 
no state oggetto di ripristi- 
no, mentre tre sono state rin- 
novate completamente - 
stanno riscuotendo succes- 
so trai più piccoli, soprattut- 
to le altalene e il gioco a for- 
ma di castello di Miramare. 
La sistemazione ha previsto 
anche l’asporto delle piante 
divelte e la sistemazione del- 
le pavimentazioni in cubet- 
ti di porfido dei vialetti del- 
la pineta. — 


fortunato perché quel tratto 
dello stabilimento è stato 
già stato messo a posto. E 
mostra al sindaco come ha 
sistemato i suoi spazi: «Qui 
il Comune ha fatto tutto 
quello che si poteva fare, va 
dato merito — così il gestore 
— così in queste ore sto termi- 
nando di sistemare alcuni 
impianti, e tra domani e do- 
podomani, tempo permet- 
tendo, apro». 

Gli altri chioschi sullungo- 
mare ieri mattina erano tut- 
ti apertie ai primi raggi di so- 
le si sono anche popolati. Il 
camminamento in porfido è 
stato sistemato: i cubetti in 
porfido vanno rimessi in or- 
dine solo in alcuni circostan- 
ziati punti: lavori che ver- 
ranno eseguiti durante l’e- 
state, senza intralciare parti- 
colarmente il passaggio di 
pedoni, passeggini, cani al 
guinzaglio. Le piante di 
oleandro che delimitano la 
passeggiata sono cresciute, 
regalando un gradevole ef- 
fetto separé, molto gradito 
da chi in questi giorni fre- 
quenta la zona, proprio per- 
ché nasconde la vista della 
strada e del traffico. Un rega- 
lo dellanatura. 

Nel passaggio dall’ottavo 
al terzo Topolino si racco- 
glie qualche malumore. Lì 
le ferite inferte dagli schiaffi 
della mareggiata sono anco- 
ra evidenti, profonde. La cu- 
ra prevede un intervento ra- 
dicale, impegnativo anche 
dal punto di vista economi- 
co. «Sindaco! Perché non la 
me ga rimesso a posto il quinto 
Topolino? ». «Sindaco, per- 
ché non la verzi i bagni del 
quarto?», oppure: «La guardi 
che xe de sistemar quellaram- 
pa infondo», così alcune ba- 
gnanti tirando Dipiazza per 
la giacchetta, quasi a voler- 


Al quinto e al sesto, 
nella parte bassa, 
l'acqua ha eroso 
tutto: andranno 
ricostruiti anche 

i sottoservizi 


Il Comune valuta 

di sistemare qualche 
wc chimico, assieme 
a quelli esistenti, di 
supporto ai diversi 
chioschi 


Alla cooperativa 
Basaglia affidato 

il servizio di pulizia. 
Effetto separé dopo 
la fioritura sulla 
strada degli oleandri 


gli mostrare dove erano abi- 
tuate sdraiarsi per prendere 
il sole. 

«Dipiazza, quando si risol- 
ve la questione del parcheg- 
gio di Roiano?» . Con il pro- 
cedere del sindaco le perso- 
ne si fermano, lo salutano, 
gli stringono la mano e 
ognuna ha un tema da sotto- 
porgli. I parcheggi sotto ca- 
sa, l’asilo del figlio, la via 
trafficata, le automobili in 
seconda fila, le buche sul 
marciapiede: ogni incontro 
si trasforma in una richie- 
sta. «Con il quinto Topolino 
chiuso è un problema: per- 
ché non vi siete concentrati 
anche qui con i lavori?», co- 
sì Clara Goat che dal 1982 
gestisce il chiosco all’altez- 
za di Salita Cedassamare, 
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Interventi 


Dal giorno dopo la mareggiata, sia 
da parte del Comune che dei gesto- 


PIATTINO) 


Fino a Miramare 


Dal Molo Audace fino alla strada 
che conduce al Castello di Mira- 
mare: la violenta mareggiata del- 
lo scorso novembre ha inferto a 
Trieste una profonda ferita. 


CONTA DEI DANNI 
DI NOVEMBRE 


corsa contro il tempo per riuscire 
a farripartire la stagione estiva. 


all’altezza del quinto Topoli- 
no quindi, che per questa 
stagione resterà chiuso, seb- 
bene «i lavori andranno 
avanti anche d’estate — assi- 
cura il primo cittadino — e 
man mano che una zona sa- 
rà sistemata verrà riconse- 
gnata alla città». I Topolini 
che per ora resteranno chiu- 
si (a differenza delle terraz- 
ze come dicevamo) sono il 
quarto, il quinto, il sesto e il 
settimo. 

Dall’alto, dalle terrazze, i 
traumi inferti a quelle ban- 
chine sono evidenti: la pavi- 
mentazione è sconnessa e 
l’accesso a quegli spazi cen- 
trali del lungomare è inter- 
detto. Tra i primi interventi 
dopo la mareggiata, è stata 
avviata una videoispezione 
per verificare lo stato della 
rete fognaria. Le gravi criti- 
cità riscontrate in quella par- 
te centrale del lungomare 
non hanno consentito di ria- 
prire neppure tutti i bagni. 
Così, per garantire comun- 
que un servizio, il Comune 
valuta di sistemare qualche 
wc chimico, a supporto co- 
munque di quelli aperti nei 
Topolini fruibili e di quelli 
disponibili nei diversi chio- 
schi. 

«Qua-valuta il sindaco in- 
dicando la zona tra il quinto 
e il sesto Topolino — l’acqua 
ha scavato sotto la banchi- 
na: guardando tra le profon- 
de crepe ci si accorge che sot- 
to non c’è più nulla. Quindi 
bisognerà proprio ricostrui- 
re parte della banchina -—ag- 
giunge-rifacendo tutti i sot- 
toservizi». La normalità si re- 
spira passando in rassegna i 
primi tre Topolini, l’ex Ce- 
das, e raggiungendo poi la 
Pineta ormai restituita alla 
città. — 
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Rispetto al Riviera lo stabilimento Sirena deve completare la piscina 


Il bagno prima di Miramare aspetta di finire i lavori di riqualificazione 


E sabato c’è Grignano 1 
polarrivera Succo 
Pedocin più mattniero 


LESTRUTTURE 


Micol Brusaferro 


ono ancora due gli 

stabilimenti balnea- 

ri di Trieste che 

aspettano di dare il 
via ufficiale alla stagione 
estiva 2024. Sono il Sirena 
aGrignanoe Sticco a Barco- 
la. Entrambi alle prese con 
gli ultimi interventi di siste- 
mazione dopo i danni pro- 
vocati dalla mareggiata di 
autunno. 

«Abbiamo posticipato l’a- 
pertura a sabato 8 giugno 
peril Sirena, conosciuto an- 
che come Grignano uno, — 
spiega il titolare Alex Ben- 
venuti per concludere i la- 
vori alla piscina, che qui è 
fondamentale e molto ap- 
prezzata, e per finire la puli- 
zia straordinaria di tutto lo 
spazio. Consideriamo che 
lamareggiata ha determina- 
to una quantità enorme di 
detriti, che ancora stiamo 
spostando. Tutto regolare 
invece per il Riviera, Gri- 
gnano due, — aggiunge — 
che è già operativo». Anco- 


Ilbagno Riviera, Grignano 2, è già aperto FOTOSILVANO 


raun po’ di giorni anche per 
Sticco, lo stabilimento che 
è stato danneggiato più di 
tutti dalle onde e dal mal- 
tempo, per chiudere una 
lunga serie di interventi ne- 
cessari a ripristinare l’area. 
Uno dei soci, Manfredi Cari- 
gnani, ricorda che «è una 
corsa contro il tempo, visto 
che abbiamo dovuto rifare 
praticamente tutto. Nei 
prossimi giorni contiamo 
di chiudere i lavori che so- 
no ancora in corso e aprire- 
mo al pubblico il 15 giu- 
gno». Da quel giorno quindi 


sarà inaugurata ufficial- 
mente la stagione e parti- 
ranno i servizi consueti, 
compresa la possibilità di ef- 
fettuare gli abbonamenti 
da parte dei clienti. 

Per quanto riguarda gli al- 
tri stabilimenti, da segnala- 
re che da ieri si è ampliato 
l’orario del bagno Lanter- 
na, meglio conosciuto co- 
me Pedocin, dalle 7.30 alle 
19.30. Resterà in vigore fi- 
no al 15 settembre, prima 
di accorciarsi nuovamente. 
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Piazza Cavana, 1 - Trieste - Tel. 040 303350 


orario: 9-13 / 16-19.30 dal martedì al sabato 


»ARGENTERIA 


GIOIELLI, 


, DI IERI E DI OGGI, CON BRILLANTI # 


O PIETRE PREZIOSE, ORECCHINI, PUNTI LUCE.. 


BRILLANTI 


DI BUONA CARATURA, ANCHE TAGLIO VECCHIO 


SPORTIVI DA UOMO IN ACCIAIO, 
anche guasti per ricambi (NO QUARZO) 


MEDAGLIE IN TUTTI | METALLI, DISTINTIVI MILITARI, 
DECORAZIONI, BANCONOTE VECCHIE, PENNE, 
OGGETTI CURIOSI DEI NONNI... (IN QUANTITÀ) 


VECCHIA / USATA, BELLA E BRUTTA PURCHÈ IN 
UNA CERTA QUANTITÀ... COMPRESE COLLANE CON 
PIETRE, BRACCIALI E ANELLI IN ARGENTO... 


RAPIDE VALUTAZIONI - PAGAMENTOIMMEDIATO 


aqiulio Pellicceria 
artigranale 


Dai nuova vita 
alla tua pelliccia 
la renderemo 
moderna 


Saremo presenti a Trieste 


DAL 3 ALL’8 GIUGNO COMPRESO 


Via Ginnastica, 21/B - Trieste -370 322 9722 


ROSSO FULVIO 
ANTIQUARIO 


in via Diaz 13 
acquista quadri - stampe 
libri - lampade 
soprammobili 
arredamenti del passato 


040 306226-305343 


ONE PUBBLICITARIA A C 


MUSICA, DISEGNO E NON SOLO: LE OPERE PERMETTONO DI SVILUPPARE LE CAPACITÀ MENTALI E PRATICHE DEI BAMBINI 


Il contributo educativo dell’arte 


a creatività è alla base del- 

lo sviluppo cognitivo di ogni 

bambino. Per tale motivo l’arte 
Al deve far parte fin da subito del 
loro mondo, in quanto va a stimolare 
non solo la mente, ma diventa anche 
strumento pedagogico per far crescere 
i piccoli in modo sano e positivo. 
UNA RISORSA 
L'arte diventa quindi una risorsa edu- 
cativa, il cui scopo è quello di svilup- 
pare la curiosità infantile oltre alla fan- 
tasia e alla libertà di pensiero. Più pre- 
cisamente, l’arte aiuta ad interpreta- 
re la realtà con diversi punti di vista, a 
trasformare le idee in un’opera creati- 
va, a sviluppare la sfera comunicativa, 
a sviluppare la collaborazione di grup- 
po e anche a sviluppare la coordina- 
zione occhio mano. 
LO SVILUPPO COGNITIVO 
Sono tante le forme d’arte che aiuta- 
no a educare la mente e la creatività 
del bambino. Prima fra tutte è la musi- 
ca: disciplina che è stata introdotta nel 
curriculum pedagogico in età presco- 
lare per la sua importanza nello svi- 
luppo infantile. L'arte dei suoni, in- 
fatti, favorisce a 360 gradi gli appara- 
ti: cognitivo, uditivo, sensoriale, vocale 
e motorio. Tra le sue qualità più stret- 
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DISEGNARE E DIPINGERE AIUTA | BAMBINI A SVILUPPARE LA CREATIVITÀ 


tamente pedagogiche, si può eviden- 
ziare quella di favorire l’apprendimen- 
to attraverso le canzoni per bambini in 
cui le rime e le ripetizioni sono accom- 
pagnate da gesti precisi. Si è infatti no- 
tato che i piccoli coinvolti dalla canza- 
ne aumentano il loro vocabolario e ca- 
piscono il significato delle parole. 
Altrettanto importante è il disegno 
creativo: colorare e dipingere, infat- 
ti, sono due attività artistiche che per- 
mettono al bambino di migliorare in 
molte aree. Tra le altre cose, aiutano a 
sviluppare le capacità motorie, la scrit- 
tura, la lettura, la fantasia e ad aumen- 
tare la fiducia in loro stessi. 


> ALL'ARIA APERTA 


Leggere o passeggiare 
immersi nel verde 


Non sempre è facile riempire il tempo 
libero, sembra un paradosso eppure 
sempre così presi dai ritmi che la 
quotidianità ci impone, troviamo 
difficile sapere cosa fare quando ci 
: 2, fermiamo. A darci un aiuto è proprio 

: l'at) la natura: passeggiare in un bosco 0 
ra SR leggere all'aria aperta ci aiutano a 

SEZ riappropriarci dei nostri spazi. 


L'importanza 
della danza 
per la crescita 


Imparare a comunicare con il corpo, 
far parte di un gruppo, esprimere la 
propria personalità senza paure: sono 
solo alcuni dei benefici che la danza 
trasmette ai piccoli che decidono 

di praticarla. La bellezza di questa 
disciplina risiede nel fatto che unisce 
divertimento ed esercizio fisico 
permettendo ai bambini di sviluppare 
un tono muscolare armonico, di 
migliorare le capacità di ascolto e di 
apprendere il valore dell'accettazione 
di sé e della disciplina. 

Attraverso gli esercizi la danza fa 
emergere in ogni bambino una serie 
di potenzialità: educa al rispetto degli 
altri, aumenta la coordinazione e la 
flessibilità, sviluppa la musicalità e il 
ritmo e allena la memoria. 

Allo stesso tempo insegna in modo 
dolce che si può comunicare non 

solo con le parole, ma anche con la 
gestualità del corpo e attraverso le 
diverse espressioni del viso. 


IO SONO 
FRIULI 
VENEZIA 
GIULIA 


CON IL PATROCINIO DI: 


4 giugno 2024 -oRE 19.30 


PANATHLON CLUB TRIE 


LUDIS ILINGIT 
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IL MUNICIPIO PUNTA A UN FINANZIAMENTO REGIONALE DA UN MILIONE 


Videosorveglianza, verde e più luci 
Riqualificazione in piazza Goldoni 


Il Comune, d'intesa con la Prefettura, punta a un intervento che coniughi sicurezza ed estetica 


Massimo Greco 


Risse, rapine, aggressioni, 
spaccio: la piazza dedicata 
a Carlo Goldoni, una sorta 
di étoile irregolare ove con- 
vergono/dipartono i princi- 
pali assi viari del centro ur- 
bano, giace in condizioni 
piuttosto precarie, sotto più 
di un punto di vista. Non si 
tratta di baruffe chiozzotte 
goldoniane, ma di qualcosa 
di più serio e pericoloso. E 
non bastano più a ingentilir- 
la i pur simpatici mercatini 
alimentari del sabato. 
Michele Babuder, assesso- 
re all'Urbanistica, accetta 
di farsi carico della grana, 
sfidando le molte difficoltà 
connesse a un tentativo di 
redenzione, che incrocia le 
necessità della sicurezza e 
leesigenze dell’aspetto. Pre- 
messa per spiegare che il Co- 
mune concorre su un bando 
regionale - ex articolo 8 del- 
la legge 9/2023 - puntando 
a ottenere un milione 
50.000 euro per ridare vivi- 
bilità a uno spazio centralis- 


Uno scorcio di piazza Goldoni molto frequentata anche sabato mattina e, a destra, la fontana spenta e il monumento FOTO ANDREALASORTE 


simo ma sciupato e a costan- 
terischiodi illegalità. 

A corroborare l’iniziativa 
municipale, l’intesa con la 
Prefettura che «s'impegna a 
incrementare la pubblica si- 
curezza, collaborando con 
tutte le autorità competen- 
ti, per fornire supporto e so- 
stegno alla gestione del fe- 
nomeno migratorio ...). 


L’altro giorno Babuderha 
portato la delibera in giun- 
ta, delibera alla quale era al- 
legata la relazione proget- 
tuale, firmata dal dirigente 
della Mobilità Andrea de 
Walderstein e dai collabora- 
tori Giorgio Tagliapietra e 
Giorgia Gobbesso. 

Gli interventi previsti ri- 
guardano la sistemazione 


della fontana e delle piante 
sul perimetro della piazza; 
il miglioramento dell’illu- 
minazione stradale e dello 
slargo; l’installazione di 
nuove telecamere in aggiun- 
ta a quelle esistenti; l’atten- 
zione all’illuminazione arti- 
stica dell’arredo urbano; 
l’abbassamento del muro in 
pietra arenaria che chiude 


la piazza stessa a sud, verso 
il Mc Donald's per intender- 
ci. 

L’elenco non è terminato, 
perché de Walderstein pen- 
sa addirittura ad alcune 
panchine “smart” dotate di 
ricarica wireless e usb. E 
all’installazione di un to- 
tem multimediale per se- 
gnalare situazioni di perico- 


lo alla centrale operativa 
della Polizia locale. Non sa- 
ràl’unico totem aerigersiin 
piazza poichè ve ne sarà an- 
che uno dotato di defibrilla- 
tore. 

Altre iniziative di miglio- 
ramento riguarderanno - 
precisa larelazione -la pota- 
tura degli alberi, la sistema- 
zione delle griglie nelle 
aiuole, il refresh del manto 
stradale usurato dal passag- 
gio dei busche in piazza Gol- 
doni hanno uno dei princi- 
pali hub di Trieste Traspor- 
ti. 

Naturalmente il proget- 
to, vistala posizione e la sto- 
ria della piazza, avrà occor- 
renza di una serie di “sì”, a 
cominciare da quello della 
Soprintendenza. 

Il disegno comunale è for- 
temente connesso allo spiri- 
to della legge regionale 9 
che promuove attività volte 
a gestire il fenomeno migra- 
torio, con l’obiettivo di miti- 
garne l'impatto sociale nel 
territorio. La Regione - que- 
sto ambito di intervento 
rientra nelle competenze 
dell’assessore Pierpaolo Ro- 
berti - può quindi concede- 
re contributi agli enti locali, 
in forma singola o associa- 
ta, destinandoli a progetti 
che incrocino temi urbani- 
stici, sociali, culturali. Nel 
caso di piazza Goldoni il Co- 
mune ha ravvisato la possi- 
bilità diriutilizzare uno spa- 
zio pubblico arischio degra- 
do «in un’ottica di migliore 
convivenza della cittadi- 
nanza locale e straniera». 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


UN MESE FA UN ALTRO FURTO NEL LOCALE IN BARRIERA 
Ladri ancora in azione 
alle Bracerie Venete 
Rubate tutte le mance 


A poco piùdi un mese dal pre- 
cedente furto, nella notte tra 
venerdì e sabato i ladri sono 
tornati a colpire il ristorante 
Bracerie Venete di via Ma- 
donnina5. 

Questa volta i malviventi 
non sono entrati dall’ingres- 
so principale del pubblico 
esercizio, come era accaduto 
nell’episodio precedente, ma 
dal cortile interno del palaz- 
ZO. 
Accedendo alla corte dello 
stabile che ospita anche il lo- 
cale, i ladri hanno poi creato 


L'ingresso del locale 


un vero e proprio buco nella 
porta sul retro del ristorante, 
procurandosi così un varco 
d’accesso. 

Un’incursione rapida, il 
tempo di raggiungere la cas- 
sa, rubare il contenitore delle 


mance, escappare. 
Le immagini del sistema di 
videosorveglianza — che 


nell’episodio precedente ave- 
va ripreso i ladri — verranno 
visionate nelle prossime ore. 
Il sistema d’allarme è scatta- 
toall’alba. 

Sul posto per i rilievi sono 
intervenuti i carabinieri. Du- 
rante la notte in zona ci sono 
stati altri interventi delle for- 
ze dell’ordine. Nel preceden- 
te furto i malviventi si erano 
impossessati di bottiglie di vi- 
no, cibo, olio, delle casse fi- 
scali, di denaro in contati e di 
documenti contabili. — 

LT. 
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INBREVE 


In Cavana 
Il bancomat di Unicredit 
non lascerà la piazza 


La notizia dell’apertura, il 
prossimo anno, di un nuovo 
punto vendita Despar in Ca- 
vana, negli spazi occupati in 
precedenza dalla filiale di 
Unicredit, ha destato preoc- 
cupazione tra quanti erano 
abituati a fruire del banco- 
mat, rimasto operativo an- 
che dopo la chiusura dell’a- 
genzia. In realtà quel servi- 
zio non lascerà la piazza, vi- 
sto che a luglio un’area self 
di Unicredit, per effettuare 
prelievie pagamenti in auto- 
nomia, verrà aperta in via 
del Pesce 3, accanto alla far- 
macia Al Redentore. Un ban- 
comat Unicredit è presente 
anche all’ingresso di Eataly. 


La manifestazione 
Il Comitato Danilo Dolci 
e il fronte progressista 


Amezzogiorno in piazza Uni- 
tà d’Italia, inoccasione della 
Festa della Repubblica, il Co- 
mitato Danilo Dolci invita i 
candidati locali al Parlamen- 
to Europeo del fronte pro- 
gressista e antifascista, le 
principali forze sindacali e 
quelle sociali per celebrare 
la Costituzione. «Intendia- 
mo porre l’attenzione sul 
rapporto tra la Costituzione 
el’azione che lo Stato e la so- 
cietà civile realizza o inten- 
de realizzare: pace e guerre, 
dignità, salute delle perso- 
ne, tutela dell’ambiente, ca- 
ratterizzazione antifasci- 
sta», dice il coordinatore Lu- 
cianoFerluga. — 


La cerimonia 
Alzabandiera, la sfilata 
ei riconoscimenti 


Inoccasione del78° anniver- 
sario della fondazione della 
RepubblicaItaliana, oggi sa- 
rannoinsigniti alcuni triesti- 
niconiltitolo di commenda- 
tore, cavaliere e ufficiale. La 
giornata inizierà alle 10 con 
l’alzabandiera, nel pomerig- 
gio alle 17, sempre in piazza 
dell’Unità, ci sarà lo sfila- 
mento delle rappresentanze 
dei reparti in armi, dei corpi 
ausiliari delle Forze armate, 
dei volontari della Protezio- 
necivile edelle altre associa- 
zionidi volontariato. La ceri- 
monia si concluderà con 
l’ammainabandiera solenne 
e con l’esecuzione dell’Inno 
nazionale. — 
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wento diffiso nei borghi di Bada 
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Le scelte e le decisioni nella Chiesa 


Don Malnati sì dimette 


dopo 50 anni a S 
«Lascio finche p 


an Vito 
OSSO» 


La sua lettera arriva prima delle comunicazioni ufficiali fatte dal vescovo Trevisi 
Si trasferirà a Varese: «Auspico una scelta di continuità per Notre Dame de Sion» 


Francesco Codagnone 


«Trieste rimarrà nelle viscere 
della mia vita, ma questo mo- 
mento doveva venire: ed è be- 
nechevada così». La lettera ini- 
zia a girare di prima mattina: 
mezza pagina, mezzo secolo di 
storia di una comunità. Don Ft- 
tore Malnati, pilastro della par- 
rocchia di Notre Dame de Sion, 
comunica le dimissioni dal 
mandato pastorale dopo 50 an- 
ni alla guida della chiesa sull’e- 
remo di San Vito per raggiunti 
limiti d’età, 79 anni in dicem- 
bre, come previsto dal codice 
didiritto canonico. 

«Ho comunicato al Consiglio 
pastorale e al Collegio dei cate- 
chisti cheilvescovo Enrico Tre- 
visi ha accettato le mie dimis- 
sioni», scrive don Malnati, dan- 
do quindi seguito alla rinuncia 
già presentata suo tempo al pre- 
cedente vescovo, monsignor 
Giampaolo Crepaldi, e metten- 
do così fine — «finché sono effi- 
ciente», concederà poi — al suo 
sacerdoziotriestino. 

Mezza pagina scritta pensan- 
do ai «miei carissimi», con la 
quale anticipa tutte le comuni- 
cazioni ufficiali della diocesi e 
si prende il suo tempo per rin- 
graziare a modo suo «ciascuno 
di voi» e «l’intera comunità» 
per la «preziosa collaborazio- 
ne». Il «cuore» all’oratorio, ai 
centri d’ascolto, alla solidarie- 
tà coltivata in tanti anni. La pre- 


DONETTORE MALNATI 
PER 50 ANNI È STATO IL PARROCO 
DI NOTRE DAME DE SION 


Andrà in pensione 
alla fine dell'estate 
«Mi dedicherò 
all'insegnamento 
e al predicare» 


ghiera a Dio, ringraziando per 
cinque decadi di ministero nei 
quali si è dato vita «con tante 
opportunità» alla comunità di 
Sion, a partire da quella prima 
messa il 25 aprile 1974. Infine 
la firma: «Vostro fratello e pa- 
store, don Ettore». 

Monsignor Malnati chiude 
così, a modo suo, la sua lunga 
esperienza a Trieste, iniziata 
nel 1965 peril seminario teolo- 
gico - e interrotta appena per 
gli studi a Roma e Parigi, peri 


pellegrinaggi come assistente 
della Fuci triestina quindi fio- 
rita nel 1971 conil sacerdozio, 
in un percorso che l’ha visto 
condiscrezione al fianco di cin- 
que vescovi: dalla nomina a se- 
gretario di monsignor Antonio 
Santin, al ruolo di vicario per il 
laicato ela cultura sotto Crepal- 
di, che già quattro anni fa 
«all’arrancare della mia età — 
racconta Malnati — mi disse di 
restare finché fossi stato in salu- 
te». Ein ultimo il più breve, me- 


no pubblico ma «estremamen- 
te cordiale», dice, rapporto con 
il vescovo Trevisi, cui ora affi- 
da le dimissioni «come concor- 
dato: il momentoè arrivato». 

«Me ne vado con serenità, 
consapevole-dirà poi al telefo- 
no — che ci saranno difficoltà: 
masonofiducioso nella mia co- 
munità». Perché l’eredità più 
importante di don Malnati è 
quella che trascende l’opera pa- 
storale e accompagnala sua at- 
tività di teologo bisognoso di 
stare in mezzo alla «mia gen- 
te», per questo capace di farsi 
testimone di molti fatti impor- 
tanti di Trieste, tra storia e cro- 
naca sulla quale è tornato sem- 
preaintervenire, facendo senti- 
re con forza la sua voce nei di- 
battiti politici, nella vertenza 
Wartsila, sul dramma della Rot- 
ta balcanica. A lui «gratitudi- 
ne» per «il bene svolto non solo 
per la comunità di Sion ma per 
l’intera città», lo saluta Trevisi, 
certo che «non mancheranno 
occasioni per testimoniargli 
gratitudine». 

Don Malnati resterà a Trie- 
ste fino alla fine dell’estate, 
quando farà ritorno alla casa 
dei genitori, vicino Varese, do- 
vesi dedicherà all’insegnamen- 
to della teologia e «continuerò 
a predicare». I suoi ultimi mesi 
a Notre Dame saranno invece 
dedicati all’oratorio estivo, ai 
tanti impegni in vista dell’arri- 
vo di Papa Francesco, ai saluti 
con la sua comunità. Fino al 
prossimo settembre, quando il 
vescovo «nel nome del Signo- 
re» nominerà un nuovo parro- 
co a Sion. Raccogliere il testi- 
mone di don Malnati non sarà 
semplice (tra i fedeli si sussur- 
ra il nome di don Umberto Pic- 
coli) ma«mi auguro — dice Mal- 
nati — scelgano una persona 
che non neghi quanto costrui- 
to: una comunità dalle porte 
aperte, non allineata al rigori- 
smo cattolico ma attenta alle 
esigenze sociali della città». 

Di Trieste, che «rimarrà nel- 
le mie viscere» e «continuerò a 
seguirne le vicende, senza 
chiacchiericci». Ma, dice infi- 
ne, «questo momento doveva 
venire: ed è bene che vada così, 
finché mi è concesso».— 
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IL CORPUS DOMINI 


Stasera messa 


e processione 
di fedeli 
a San Giusto 


Anche quest’anno la So- 
lennità del Corpus domini 
(in italiano Santissimo 
Corpo e Sangue di Cri- 
sto) sarà accompagnata 
da celebrazioni eucaristi- 
che nelle parrocchie cit- 
tadine e da una processio- 
ne di fedeli. Sarà, come 
da tradizione, il vescovo 
di Trieste Enrico Trevisi 
a presiedere, questa sera 
a partire dalle 18 nella 
chiesa parrocchiale di 
San Giacomo Apostolo, 
la santa messa dedicata 
alla Solennità: una ricor- 
renza molto sentita all’in- 
terno della comunità lo- 
cale e d’oltreconfine, che 
nel calendario delle cele- 
brazioni cattoliche ram- 
menta il significato e la 
presenza di Cristo all’in- 
terno dell’eucarestia, e 
che quest’anno segna an- 
che l’inizio di un nuovo 
ponte di festività che ri- 
chiamerà in città e in re- 
gione migliaia di vacan- 
zieri dall’Austria e dalla 
Germania. Dopo la santa 
messa, una volta termi- 
nata l’omelia, arrivati a 
sera il vescovo accompa- 
gnerà dunque la proces- 
sione di cittadini e fedeli 
che, come da consuetudi- 
ne, condurrà in preghie- 
ra da San Giacomo Apo- 
stolo fino al colle di San 
Giusto. Una volta arriva- 
ti in cattedrale, monsi- 
gnor Trevisi impartirà 
quindi la benedizione eu- 
caristica solenne a tutta 
la comunità di fedeli, e ri- 
volgerà a tutta la città e 
alla diocesi di Trieste un 
messaggio di pace e spe- 
ranza. — 

F.C. 
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L'ANNUNCIO DELLA CURIA 


Inizia un nuovo corso nella diocesi 
Cambi di ministero per 16 sacerdoti 


«Il tempo passa e alcuni avvi- 
cendamenti sono normali). 
A poco più di un anno dal suo 
insediamento, monsignor 
Enrico Trevisi avvia una nuo- 
va fase del suo mandato da 
vescovo e annuncia un nuo- 
vo corso e un cambio di mini- 
stero per sedici sacerdoti del- 
ladiocesitriestina. 

Quattro i nuovi sacerdoti 
recentemente ordinati che 
inizieranno il loro ministero 
presbiteriale - don Ruwan 
Arachchige sarà vicario par- 
rocchiale a Sant'Antonio 
Taumaturgo, don Pierluigi 
Peraro alla Beata Vergine del- 
le Grazie, don Henri Godo- 
nou a Gesù Divino Operaio, 
don Cristian Brunato a Santa 
Maria Assunta di Muggia 
Vecchia - e altri dodici per i 


quali ci sarà invece un cam- 
bio di ministero, tra chi cam- 
bierà destinazione e chi, in- 
vece, presterà servizio negli 
ospedali e come aiuto all’in- 
terno delle comunità. 

«Altre volte è per cercare 
di rispondere alle esigenze 
pastorali che si manifestano 
su tanti fronti. Altre ancora è 
perla gioia chenuove ordina- 
zioni presbiteriali portano 
forze fresche nella nostra pa- 
storale», scrive il vescovo nel- 
la sua lettera assieme alla li- 
sta dei nomi, fiducioso nel 
fatto che «in ogni comunità 
non mancheranno i segni 
sentiti di affetto e gratitudi- 
ne». 

Il primo nome, almeno per 
età, è quello di don Ettore 
Malnati, che dopo mezzo se- 


Il vescovodi Trieste Enrico Trevisi alsuo insediamento FoTOSILVANO 


colo lascerà la guida della 
parrocchia di Nostra Signora 
di Sione si dedicherà all’inse- 
gnamento di teologia e alla 
collaborazione pastorale del 
decanato di Bisuschio, vici- 
no Varese. 

A seguire c’è don Federico 
Moscon, che lascia la parroc- 
chia dei Santi Quirico e Giu- 
litta e assume il ruolo di inca- 
ricato alla cura religiosa all’T- 
tis. Al suo posto andrà don 
Domenico de Filippi, che re- 
sterà anche cappellano della 
parrocchia di San Giuseppe 
(all’interno dell’Irccs Burlo 
Garofalo), mentre monsi- 
gnor Giampaolo Muggia rico- 
prirà il nuovo incarico di aiu- 
to al ministero per le confes- 
sioni nella chiesa di Sant'An- 
tonio Taumaturgo. 

Un nuovo corso per la par- 
rocchia di San Lorenzo marti- 
re: la comunità di Servola sa- 
luterà padre Carlo Gambero- 
ni, che contestualmente rice- 
velanominadiaiuto alla par- 
rocchia di San Giacomo, e al 
suo posto accoglierà don An- 
tonio Bortuzzo e don Davide 
Chersicla, entrambi in quali- 
tà di parroci in solido, que- 


st’ultimo con anchela funzio- 
ne di moderatore. 

La parrocchia della Santis- 
sima Trinità saluterà monsi- 
gnor Giorgio Carnelos, che 
diventa rettore della Cappel- 
la Madre della Riconciliazio- 
ne. Il suo ministero sarà as- 
sunto dal nuovo parroco don 
Karol Boltriyk, che quindi la- 
sceràilruolo di aiuto alla par- 
rocchia della Beata Vergine 
delle Grazie. 

DonJosefHaddad Imaddi- 
venta cappellano ospedalie- 
ro all'Ospedale Maggiore, 
mentre don Renato Saksida 
padre spirituale alseminario 
diocesano Redemptoris Ma- 
ter. Infine, monsignor Pier 
Emilio Salvadè lasciala retto- 
ria Madre della Riconcilia- 
zione, ed è confermato come 
aiuto aSan Pio X. 

A tutti loro monsignor Tre- 
visi chiede di «accompagna- 
re i nostri presbiteri nel loro 
ministero, salutandoli conri- 
conoscenza quando sono tra- 
sferiti, e accogliendoli con 
gioia quando iniziano un 
nuovo percorso»). — 

F.C. 
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TRIESTE ?7 


Il negozio aprì nel giugno 1924 con il signor Concetto. L'attività è ospitata nel palazzo Salem, già proprietà del podestà 


Iniziarono1Trevi, proseguono ]Samueli 
L'ottica di via Mazzini compie un secolo 


L’ANNIVERSARIO 


Massimo Greco 


oncetto Trevi, figlio 
di una numerosa fa- 
miglia di commer- 
cianti israeliti, era 
stato internato in Austria du- 
rante la Primaguerra mondia- 
le, causai suoi orientamenti ir- 
redentistici. Durante la cattivi- 
tà, venne impiegato ad assem- 
blare binocoli e cannocchiali 
in uno stabilimento militare 
austriaco, dove mise in prati- 
ca i rudimenti in precedenza 
appresi presso un grossista 
triestino di lentie occhiali. 

Una volta tornato in città, si 
convertì al cattolicesimo e 
sposò Stefania De Bresciani. 
Dal punto di vista lavorativo 
decise di proseguire lungo la 
stradasaggiata prima e duran- 
tela guerra: in giugno aprì un 
negozio di ottica esattamente 
nel posto dove ancora oggi è 
attivo, in via Mazzini 43. Cor- 
reva l’anno 1924, un secolo 
fa. 

Riprendiamo la trama. Il si- 
gnor Concetto spirò nel 1943, 
la vedova signora Stefania 
mandò avanti il negozio reclu- 


tando personale esterno di cui 
sovente non era soddisfatta, 
finquando nel 1962 si presen- 
tò un giovane di 26 anni, Ful- 
vio Samueli. Il quale aveva 
conseguito il diploma di otti- 
conell’Istituto nazionale di Ar- 
cetri, vicino a Firenze: avreb- 
be dovuto recarsi poi a Latina, 
dove l’allora fidanzata del fra- 
tello Timoleone gestiva un’at- 
tività commerciale che preve- 
deva anche la vendita di oc- 
chiali. Le cose andarono diver- 
samente e Fulvio Samueli tor- 
nò a Trieste e chiese di lavora- 
re nel negozio Trevi di via 
Mazzini. La signora Stefania 
lo assunse e il rapporto lavora- 
tivo si rivelò molto buono, 
tant'è che, quando l’anziana 
esercente pensò di ritirarsi nel 
1969, fu Samueli a rilevare la 
bottega «con tanto sacrificio e 
notti insonni peri debiti accu- 
mulati)». 

Maall’insegna del più classi- 
co «chi non risica non rosica», 
Fulvio la spuntò, supportato 
dalla favorevole stagione eco- 
nomica e dalla clientela 
dell’allora Jugoslavia. A dar- 
gli una mano la consorte signo- 
raLiciaPosare, più avanti, il fi- 
glio Paolo, che proseguiva la 
tradizione avendo studiato da 


SopraLicia eil figlio Paolo; in alto Fulvio con Paolo inunafoto d'epoca, a destra Fulvio premiato FOTOLASORTE 


ottico a Pieve di Cadore, nel 
cuore del distretto dove si con- 
centra buona parte dell’oc- 
chialeria nazionale, ed essen- 
dosi laureato in optometria 
nella lettone Riga, una volta 
uno dei centri d’eccellenza 
nella disciplina. A sua volta 
Paolo chiamò successivamen- 
tea collaborare la moglie, Eli- 
sabetta Scarcìa. 

La saga dei Samueli prose- 
gue con un’altra sfida: il picco- 
lissimo pertugio di via Mazzi- 
ni necessitava di ossigeno. 
Nel 1998 viene così acquista- 
to il primo piano sopra l’anti- 
ca bottega, 150 metri quadra- 
ti abbondanti collegati al pian- 
terreno da un ascensore. La 
clientela entra da via San Laz- 
zaro, di fianco alla farmacia 
“Alla testa d’oro”: curiosità 
nelle curiosità, l’edificio in 
questione è palazzo Salem, ap- 
partenuto al podestà di Trie- 
ste Enrico Paolo. A progettare 
lostabile fu probabilmente ne- 
gli anni Settanta dell’Ottocen- 
to Giuseppe Bruni, lo stesso ar- 
chitetto del Municipio e di pa- 
lazzo Modello. 

Tra i clienti Cochi Ponzoni, 
partner di Renato Pozzetto, 
perché aveva una fidanzata 
triestina e quindi si serviva in 
viaMazzini. 

E oggi? E oggi, locale stori- 
co dal 2016, i Samueli tengo- 
no duro con i loro tre dipen- 
denti, anche se la concorrenza 
delle multinazionali morde la 
competenza artigianale dei 
vecchi ottici. Ma Trieste schie- 
ra ancora qualche nome della 
tradizione - Bossi, Cartunar, 
Buffa, Avanzo - a difesa delle 
diottriealabardate. — 
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LANOVITÀ 

Una pizzeria 
al posto 
dell’ex 
Golosone 


L’ex pizzeria “al Goloso- 
ne” di via Costalunga, 
chiusa qualche anno fa, ri- 
nasce come “Pizzeria bir- 
reria Coloncovez”. La da- 
ta di apertura della nuova 
insegna è ancora incerta, 
ma il titolare spera di po- 
ter inaugurare il locale il 
prossimo 15 giugno e di 
avviare ufficialmente l’at- 
tività illunedì successivo. 

L’operazione, già indica- 
tiva di suo vista la storia 
del rione (vedi articolo a 
fianco), risulta ancora più 
interessante se si guarda 
al profilo del nuovo pro- 
prietario, Walter Lumia- 
ni. «Io sono cresciuto a Co- 
loncovez — racconta — e 
per questo ho scelto que- 
sto nome per la pizzeria». 
Lumiani ha poi vissuto 
per un lungo tratto della 
sua vitain Francia, tornan- 
do a Trieste nel 2011. 

«Credo sia un rione dal- 
le grandi potenzialità e 
che abbia soltanto biso- 
gno di essere ravvivato», 
continua Lumiani. «Poco 
tempo fa — ricorda — è sta- 
to aperto anche il ristoran- 
te Riva 63 al posto dello 
storico Scabar di Erta di 
Sant'Anna». 

Nel menù del nuovo lo- 
cale, oltre alla pizza, ci sa- 
ranno anche panini e car- 
nealla piastra. — 

F.B. 
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L'ADDIO DEI TITOLARI DEL LOCALE IN VIA COSTALUNGA: L'INSEGNA DI COLONCOVEZ AVRÀ UNA NUOVA GESTIONE 


a 
ite 


eo) sese da 


FT RT 


Ititolari storici del Bar Sport Marina Tonello e Diego Delle Donne. Nella foto che tengono inmano, il fratello Enrico Delle Donne FOTOBRUNI 


Dopo 44 anni al Bar Sport 
Marina e Diego lasciano 
e scrivono al clienti storici 


Francesco Bercic 


Dicono addio «con un mago- 
ne enorme», scrivendo una 
lunga lettera ai clienti più af- 
fezionati dal titolo: “I veci 
vain pension”. Dopo 44 anni 
di (quasi) ininterrotta con- 
duzione familiare, il prossi- 
mo 30 giugno Marina Tonel- 
lo e Diego Delle Donne, gli 
storici titolari del Bar Sport 
di via Costalunga, conse- 
gneranno le chiavi a Loren- 


zo Cipriano, che ne ha rile- 
vato l’attività. 

La speranza, manifestata 
dalla famiglia, è che «il nuo- 
vo titolare possa mantenere 
l'atmosfera d’amicizia coni 
clienti che si è creata e con- 
servata negli anni». Un au- 
spicio che va oltre il ringra- 
ziamento «a chi ha condivi- 
so questa lunga avventura» 
e che si inserisce, invece, 
nel più ampio processo di 
trasformazione del rione di 


“Coloncovez”, attorno a via 
Costalunga. 

«Dagli anni Settanta a 0g- 
gi- racconta Marina Tonel- 
lo-di tutti i negozi siamori- 
masti solo noi e la farma- 
cia». La famiglia Delle Don- 
ne ha aperto il Bar Sport nel 
1979, acquistandolo dalla 
proprietaria che abitava al 
piano di sopra dell’edificio. 
Inizialmente, il locale — che 
comprende anche una ta- 
baccheria — era gestito da 


Diego Delle Donne e da suo 
fratello Enrico. Poi, negli an- 
ni Novanta, è subentrata 
Marina Tonello, che ha con- 
tinuato a portare avanti l’at- 
tività assieme al marito fino 
aoggi. Fa eccezione solo un 
brevissimo lasso di tempo, 
incuiilbarèstato affidato a 
terzi. 

Tornandoai desideri (e al- 
le preoccupazioni) espresse 
dalla famiglia Delle Donne, 
iloro sentimenti si compren- 
dono guardando un’imma- 
gine che Marina Tonello cu- 
stodisce con affetto. Risale 
agli anni Settanta e raffigu- 
ra con precisione le molte- 
plici attività che, all’epoca, 
animavano il rione di “Co- 
loncovez”. «Era e in parte 
continua a essere una zona 
molto popolosa», osserva 
Tonello. 

Impossibile stilare in po- 


cherighe un elenco comple- 
to delle botteghe presenti in 
via Costalunga al momento 
dell’insediamento dei Delle 
Donne. Perricordarne alme- 
no alcune, a pochi metri l’u- 
no dall’altro si trovavano la 
latteria, l’ortofrutta, il bar- 
biere, la macelleria e il cal- 
zolaio. Questo per restare 
nella zona immediatamen- 
te vicina al Bar Sport. Altri- 
menti la lista andrebbe rim- 
polpata di altre decine di ne- 
gozi. Tutti, tranne la farma- 
cia, oggi non più in funzio- 
ne. 

Ma non è un problema 
unicamente quantitativo. 
Quando Tonello dice che «è 
cambiato tutto», fa riferi- 
mento a un preciso tessuto 
sociale che è andato pro- 
gressivamente sfilacciando- 
si. Confinando lo «spirito» 
d’una volta entro l’unica at- 
tività rimasta illesa dallo 
scorrere del tempo: per l’ap- 
punto, il BarSport. 

Paragonando le immagi- 
ni degli anni Settanta a una 
fotografia scattata oggi — e 
colorando il tutto coni senti- 
menti di chi ha vissuto il 
cambiamento - si compren- 
dono meglio alcuni passag- 
gi della lettera dedicata ai 
clienti dalla famiglia Delle 
Donne. «Bar Sport è sempre 
stata casa», scrivonoititola- 
ri, ripercorrendo «quaranta- 
quattro anni di montagne 
russe». 

Salvaguardare e rinvigori- 
re l’eredità del Bar Sport 
non è un compito semplice. 
Mail futuro titolare, nelten- 
tativo di rilancio del rione, 
non sarà solo: l’apertura del- 
la pizzeria ex “Golosone” 
(vedi articolo a fianco) è la 
prova che «Coloncovez è an- 
coraviva». — 
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SABATO E DOMENICA 


Sono in corsa 
quattro sindaci 


In alto Rifondazione comunista; a 
sinistra il Patto per Dolina nella se- 
de promiscua con gli alleati di cen- 
trosinistra a supporto di Alessan- 
dro Coretti; a destra il banchetto 
del centrodestra conRoberto Mas- 
si. Oltre a loro due sono in corso 


. perle elezioni comunali dell'8 e 9 


giugno anche Giorgio Marchesich 
peril Tite Roberto Drozina che sfi- 
. dailcentrosinistra ufficiale soste- 
nuto da Verdi Territorio ambiente. 


Mi srsracurern | VOTA COMUNISTA VOTA COMUNISTA VOTA COMU 


DTF OLE ROIO 


San Dorligo della Valle alvoto 
Gazebo e bandiere fra 1 gitanti 


In piazza il centrosinistra a supporto di Coretti. E Rifondazione rivendica ilnome 
Massi per il centrodestra schiera le tre liste, l'attacco ai rivali sul tema ambiente 


Ugo Salvini 
SAN DORLIGO DELLA VALLE 


Cicloturisti intenti a ultimare i 
preparativi, prima di affronta- 
re i sentieri della Val Rosan- 
dra, circondati da gazebo, ban- 
chetti e bandiere di partito. In- 
torno gli sguardi curiosi della 
gente. Questo l’inedito panora- 
ma cheoffriva, ieri mattina, la 
piazza di Bagnoli della Rosan- 
dra, a una settimana dal voto 
perilrinnovo del Consiglio co- 
munale. 

É stato un sabato sui gene- 
ris, insomma, quello di a San 
Dorligo della Valle, nel quale 
si sono intrecciati gli appelli 
dei candidati sindaco e dei 
componenti delle liste, in un 
contesto di appuntamenti elet- 
torali ravvicinati e concentra- 


ti tutti nel tradizionale punto 
diritrovo delcomune. 

A iniziare è stato il Pd, che 
haaffrontato il tema della tute- 
la ambientale, nel corso di un 
incontro svoltosi nella piccola 
sede che si affaccia sulla piaz- 
za, aperta proprio per il perio- 
do elettorale, alla presenza 
del candidato sindaco Alessan- 
dro Coretti (sostenuto, oltre 
che dai dem, anche da Sloven- 
ska skupnost, Patto per Dolina 
e Rifondazione), di Sergio Per- 
soglia, coordinatore del Fo- 
rum Ambiente e Scienza del 
partito e della segretaria pro- 
vinciale Maria Luisa Paglia: 
«L’ambiente-le parole di que- 
st’ultima — alla pari della sani- 
tà pubblica hanno notevole 
impatto sulla vita dei cittadi- 
ni, che aspettano di condivide- 


re proposte concrete per il fu- 
turo del territorio». E sull’am- 
biente Coretti è stato chiaro: 
«Il nostro impegno sarà massi- 
mo». Neanche il tempo per un 
rapido cambio di manifesto, 
che la sede è diventata teatro 
dell’appuntamento organizza- 
to dagli alleati del Patto per 
Dolina, che avevano invitato 
un esperto di processi parteci- 
pativi, Vid Tratnik, già consu- 
lente di numerose amministra- 
zioni locali slovene. «Si tratta 
di coinvolgere la popolazione 
—la sua linea—nelle procedure 
decisionali, garantendo una 
spinta dal basso. In sostanza si 
chiede ai cittadini di esprimer- 
si direttamente sugli indirizzi 
di spesa». E anche qui Corettia 
indicare come il “suo” Comu- 
ne «deve essere una casa aper- 


taatutti, nella massima traspa- 
renza e in un clima di dialo- 
go». A pochi passi il banchetto 
di Rifondazione comunista: 
«Coretti lo abbiamo proposto 
noi-cosìilsegretario comuna- 
le, IgorOta-e siamo soddisfat- 
ti perché le coalizione è rima- 
sta unita. Punti fondamentali 
del nostro programma la tra- 
sparenza e la compartecipazio- 
ne, per poter garantire infra- 
strutture e servizi ai più debo- 
li. Importanti anche la tutela 
dell'ambiente e della salute 
pubblica e auspichiamo chela 
Siot sia un interlocutore cor- 
retto. Fondamentale poi la va- 
lorizzazione turistica del terri- 
torio in modalità sostenibile. 
Invitiamo tutti ad andare a vo- 
tare). 

Ma in piazza, come detto, 


non c’era solo il centrosini- 
stra. A osservare il tutto dal 
centro della piazza il candida- 
to sindaco del centrodestra, 
Roberto Massi, affiancati an- 
che dal sindaco di Muggia, 
Paolo Polidori. Tema scottan- 
te la Siot e i cattivi odori: «Il 
problema va affrontato isti- 
tuendo un tavolo tecnico poli- 
tico permanente - la linea del 
candidato sindaco Massi — cui 
partecipino il Comune e la 
Siot, perché accanto al tema 
ambientale si lega quello della 
sicurezza. Esiste un regola- 
mento per i casi di incidente 
con la previsione di un piano 
di evacuazione le cui prove 
nonsono mai state fatte». 
Boris Gombac, guida dell’o- 
monimalista che sostiene Mas- 
si, proprio su questo si è soffer- 
mato tacciando la maggioran- 
za che ha governato per decen- 
ni di «sudditanza», sottoli- 
neando «il colmo raggiunto 
conl’ultima delibera del Consi- 
glio comunale, che ha modifi- 
cato il regolamento della Tari, 
riducendo al 20% la tassazio- 
ne». «La volontà di risolvere il 
problema collegato alla Siot — 
sostiene Alessandro Kompare, 
alla guida della lista Uniti, a so- 
stegno sempre di Massi — è alla 
base della scelta di presentar- 
mialle elezioni comunali». — 
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OLTREHROVATINE SARDOÈ 


La proposta 
di Puntar: 
«Noi la novità 
di Sgonico» 


SGONICO 


«Mettere le persone al cen- 
tro dell’azione amministra- 
tiva, perché è dal basso che 
devono venire gli stimoli e 
le proposte per operare al 
meglio». E il pensiero di 
Chiara Puntar, candidata 
sindaca del centrodestra 
per il Comune di Sgonico, 
che funge da terza incomo- 
do nella sfida a sinistra Hro- 
vatin-Sardoè. Dopo aver 
maturato una lunga espe- 
rienza nel comune di Duino 
Aurisina, Puntar ha voluto 
in lista «persone sia di lin- 
guaitaliana sia di lingua slo- 
venain quanto sono convin- 
ta che proprio dalla condivi- 
sione delle varie culture 
possa arrivare la spinta giu- 
sta». Alla presentazione del- 
la lista sono intervenuti an- 
che gli esponenti di due dei 
partiti che fanno parte del- 
la coalizione, Walter Pertot 
(Lega) e Nicole Matteoni 
(Fratelli d’Italia), gli altri so- 
no Forza Italia e Noi mode- 
rati. «Per la prima volta ci 
presentiamo come centro- 
destra unito — spiega Pertot 
—esappiamo chela lotta sa- 
rà difficilissima, perché ve- 
niamo in un territorio dove 
da sempre governa il centro- 
sinistra. Stavolta però i no- 
stri avversari non si presen- 
tano uniti». Gli fa eco Mat- 
teoni: «Abbiamo candidati 
che vogliono dare un segna- 
le di novità - spiega — per- 
ché qui da troppo tempo 
hanno governato gli stessi 
partiti e le stesse persone. 
Oggi, davanti alle nuove sfi- 
de, servono nuove idee e sia- 
mopronti per dare una svol- 
ta. Vogliamo fare il meglio 
perquesto territorio portan- 
do il buongoverno di Trie- 
ste e Muggia a Sgonico». 
Fra i candidati consiglieri, 
Alfonso Aversa sottolinea 
la mecessità di garantire la 
sicurezza» e Nicola Guari- 
no «l’impegno nel dare 
un’impronta diversa a que- 
sto Comune». Adriano 
Ostrouska, esponente della 
comunità slovena, punta 
sul Carso «che conosco be- 
ne, posso dare un contribu- 
tosignificativo». — 

U. SA. 
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Il batterista di Sistiana nel gruppo ‘Mauro Maur e i suoi solisti” 


Favento vola in Lussemburgo 
Suonera i brani di Morricone 


LA CURIOSITÀ 


DIANO AURISINA 


già tutto esaurito da 
giorni il concerto de- 
dicato alle musiche 
da film, scritte da 
Ennio Morricone, in pro- 
gramma nella sala principa- 
le del Conservatorio di Lus- 


semburgo martedì e di cui 
sarà protagonista il gruppo 
“Mauro Maur e i suoi soli- 
sti”, guidato dal noto trom- 
bettista triestino. Un grup- 
po di cui fa parte, fra gli al- 
tri, il batterista di Sistiana, 
Enrico Favento. Un tocco di 
Duino Aurisina quindi. 
Dopoi successi ottenuti in 
Giappone, Ungheria, Vene- 
zuela ed Eritrea, per il grup- 


po musicale si prospetta 
dunque il viaggio in Lussem- 
burgo, per un concerto parti- 
colarmente atteso. «Abbia- 
mo ultimato le prove — spie- 
ga Favento — ci accingiamo 
a partite per il Lussembur- 
go, dove sappiamo che fra i 
600 spettatori, di cui è capa- 
ce la sala del Conservatorio, 
ci saranno anche il grandu- 
ca Enrico e l'ambasciatore 


italiano in Lussemburgo, 
Diego Brasioli. Sono oramai 
quattro anni che suoniamo 
assieme — prosegue il batte- 
rista - e abbiamo raggiunto 
un’ottima intesa, che ci per- 
mette di eseguire al meglio i 


De Clossey, Maur, Mancini, Verrengia, Figheli e Favento 


dn 


più famosi brani scritti da 
Ennio Morricone e diventa- 
ti colonne sonore conosciu- 
teatuttiilivelli». 

A] Conservatorio del Lus- 
semburgo Maurelasua con- 
sorte, Francoise de Clossey, 


che suona il pianoforte, ave- 
vano già suonato, in passa- 
to, come duo. Ora sono stati 
invitati atornare come grup- 
po. 
«Per noi la soddisfazione 
è stata molto grande quan- 
do abbiamo saputo che i bi- 
glietti erano andati tutti 
esauriti con notevole antici- 
porispetto alla data del con- 
certo e come sempre dare- 
mo il massimo», è la soddi- 
sfazione espressa. 

Il repertorio della serata 
comprende fra gli altri le co- 
lonne sonore di “La leggen- 
da del pianista sull’ocea- 
no”, “C’era una volta in 
America”, “Mission”, “Il 
buono, il brutto e il cattivo”. 


U. SA. 
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MUGGIA 29 


Il viaggio nel marina rivierasco 


Inaugurato nel 2001, ha subito unametamorfosi durante e dopo il Covid 
Mix di italiani e dituristi straniericontanto di cartelli dalla doppia lingua 


Se Porto San Rocco diventa 


colonia austriaca e tedesca 
frail 40% di seconde case 
e gli ambiti 546 posti barca 


ILRACCONTO 


Francesco Bercic 


scoltando le voci di 
chi è seduto nei tavo- 
linidei locali ointen- 
to ad affaccendarsi 
sulla propria barca, a giudica- 
re dalla cadenza parrebbe di 
essere lungo la sponda di 
qualche famosolago della Ca- 
rinzia o della bassa Germa- 
nia. Uno spaesamento lingui- 
stico reso ancor più stranian- 
te dalla presenza di cartelli se- 


gnaletici in doppio idioma: 
italiano e tedesco. Non ingle- 
seenemmenoinsloveno. 
Perché l’acqua alla quale ci 
stiamo riferendo è salata e, 
soprattutto, il complesso che 
visi affaccia è Porto San Roc- 
co, a pochi passi dal centro di 
Muggia e dal confine con la 
ex Jugoslavia. La prevalenza 
soverchiante di turisti au- 
striaci e tedeschi è soltanto la 
prima, e probabilmente non 
la più decisiva, delle reazioni 
che suscita una veloce passeg- 
giata al suo interno. Porto 
San Rocco è, infatti, notevol- 


mente cambiato negli ultimi 
anni, riconfigurando in parte 
la sua offerta e, di conseguen- 
za,ilsuotargetdi ospiti. 
L’ideazione e successiva 
apertura di Porto San Rocco, 
inaugurato ufficialmente il 
30 giugno del 2001, si deve al- 
la figura di Roberto Sponza, 
noto velista ancorché diretto- 
re generale della struttura fi- 
no al 2018. Oggi a ricoprire 
quella carica c’è il figlio Stefa- 
no, laureato in economia alla 
Bocconi di Milano e già com- 
ponente attivo in azienda da 
dodici anni, quale principale 


Sopra un gruppo di diportisti aPorto San Rocco ele barche ormeggiate; al centro la bandiera della Germania che svetta nel marina; a destra uno dei locali presenti 


artefice del rilancio dell’ho- 
tel. «Negli anni ci sono state 
delle difficoltà—racconta l’at- 
tuale numero uno — perché 
c’era chi non credeva nel pro- 
getto». Ora, però, la situazio- 
ne è molto diversa, grazie a 
una serie di investimenti ocu- 
lati e, anche, a una congiuntu- 
ra complessivamente favore- 
vole. 

Andiamo con ordine. Por- 
to San Rocco conta 546 posti 
barca, un albergo a quattro 
stelle munitodi piscina, quat- 
tro ristoranti e tre bar, assie- 
me a esercizi commerciali di 
vario genere. A ciò si aggiun- 
gono gli appartamenti, con il 
loro inconfondibile color 
ocra tenue. Tracciare la sto- 
ria di Porto San Rocco signifi- 
ca approfondire l'evoluzione 
di tutte queste singole realtà, 
per quanto evidentemente in- 
trecciatel’una con l’altra. 

«Il momento più difficile 
perla marinaè stato il 2013», 
spiega Stefano Sponza: «Tut- 
tiiclienti preferivano andare 
in Croazia, perché garantiva 
condizioni più vantaggiose». 
Una spinta è arrivata, invece, 
in concomitanza con la pan- 
demia: «Il settore nautico — 
osserva Sponza — è stato uno 
dei pochi a rimanere escluso 
dalle limitazioni». Anzi, ne 
ha beneficiato, trasforman- 


Moltissimi diportisti 
l'hanno scelta come 
meta per le vacanze, 
conicollegamenti 
a fare la differenza 


Il direttore Sponza: 
«La parte immobiliare 
l'ultima a crescere, 
quasi tutto venduto e 
il 60% sono residenti» 


dosi, a detta di Sponza, in un 
«sinonimo di libertà, sicco- 
me in barca si poteva stare 
senza mascherina e con i pro- 
pri parenti». 

Ma un contesto propizio, 
dasolo, nonbasta. «Abbiamo 
cercatodi fare tutto il possibi- 
le- prosegue Sponza - reclu- 
tando un personale più nume- 
rosochealtrove, capace di as- 
sicurare un’attenzione speci- 
ficaalla clientela». 

Se tale è stata la sorte della 
marina, il rilancio dell’hotel 
— promosso, come detto, da 
Stefano Sponza in persona — 


ele abitazioni FOTOSERVIZIO ANDREALASORTE 


è iniziato un po’ prima, subi- 
to dopo la «crisi» del 2013. 
«Un tempo faceva il 20-30 
per cento di occupazione 
all’anno - afferma Sponza — 
adesso siamo costantemente 
sopraal70 percento». 

Perl’hotel, come per gli ap- 
partamenti, a fare la differen- 
za è proprio la fetta di acqui- 
renti di origine austriaca o te- 
desca, i quali spesso scelgono 
di trascorrere le vacanze esti- 
veaPorto San Rocco. «La par- 
te immobiliare è stata l’ulti- 
ma a crescere in ordine tem- 
porale», chiarisce Sponza. A 
fungere da incentivo sono sta- 
te anche le implementazioni 
dei collegamenti, grazie 
all’accoppiata del “Delfino 
verde” conla stazione dei tre- 
ni di Trieste. 

Una parte rilevante di chi 
ha acquistato gli immobili, 
inogni caso, vi risiede per tut- 
to l’anno, trasformando i fre- 
quentatori di Porto San Roc- 
co in un mix di muggesani e 
turisti. Per dare delle cifre, 
sempreriguardo agli apparta- 
menti, «siamo al 60 per cento 
di residenti e al 40 per cento 
di seconde case». Ma ilnume- 
ro più importante è un altro: 
«Sono quasi tutte vendute, 
salvo poche rimaste sul mer- 
cato»). — 
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Le impressioni dei titolari degli esercizi commerciali aperti da poco 


«Nei bar anche tanti muggesani 
ma sl puo ancora migliorare» 


LE VOCI 


er cercare una con- 
ferma della vitalità 
di Porto San Rocco, è 
sufficiente attraver- 
sare la piccola piazza centra- 
le e le vie laterali che, negli 
ultimi anni, hanno visto cre- 
scere sensibilmente il nume- 
rodibar, ristoranti ed eserci- 


zi commerciali. In molti casi 
si tratta di attività aperte da 
pochissimo tempo, attratte 
dal flusso turistico e dalla 
presenza costante di diporti- 
sti. 

Il bar di Vincenzo Sergi 
(“Piazzetta Bar”) ha appena 
compiuto un anno esatto 
dall’inaugurazione. «In real- 
tà — spiega Sergi — il locale è 
aperto da vent’anni, fin dal- 


la nascita di Porto San Roc- 
co». A livello di clientela, la 
prevalenza di turisti è evi- 
dente: «Questa mattina- pro- 
segue Sergi — ho servito sol- 
tanto stranieri)». 

Eppure il bardi Sergi rima- 
ne aperto tutto l’anno, purli- 
mitandosi alla mattina du- 
rante i mesi invernali. A con- 
trobilanciare la minore spin- 
ta turistica sono i muggesa- 


Il titolare di “Piazzetta Bar” Vincenzo Sergi FOTOLASORTE 


ni, che si incontrano facil- 
mente, soprattutto nei fine 
settimana, a spasso peril lun- 
gomare di Porto San Rocco o 
seduti in compagnia a pren- 
dere un caffè. «D'estate si vie- 
ne spesso qui anche di sera», 


racconta Martina Bertocchi, 
residente a Muggia, mentre 
è in attesa di attraversare il 
ponte che fa da ingresso alla 
piazzetta. «Recentemente — 
continua Bertocchi — il com- 
plesso è stato anche migliora- 


to dal puntodi vista estetico, 
conle panchine ele aree ver- 
di». 

La stessa soddisfazione la 
lasciano trasparire i residen- 
ti. Marina Rossi ha trasloca- 
to a Porto San Rocco cinque 
anni fa e dice di essere «anco- 
ra più contenta ora che han- 
noapertoinuovilocali». 

Più cauto, invece, è il tito- 
lare di un altro ristorante, 
Giudo Sciuca del “Covo del- 
le Sirene”. Anche Sciuca ha 
aperto il suo locale un anno 
fa, ma auspica che «si possa 
incentivare la clientela». Ilri- 
lancio di Porto San Rocco, 
d’altronde, è ancora relativa- 
mente recente e la sua tenu- 
ta andrà valutata negli anni 
avenire. — 

F.B. 
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"IL SANTO” 


iorno vi informiamo in modo SPEbbile 


i giorno solchiamo i mari del Telegram 


BAU D'UTOPIA 


30 SEGNALAZIONI 
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PROMOSSO DALL’ITS VOLTA 


Ilnuovo corso perdiventare specialista in qualità biotecnologica 


MorenaPinto 


Tracciare un filo rosso tra la 
scuola e ilmondodellavoro è 
uno dei tratti distintivi dell’I- 
ts. Attitudine testimoniata 
dadiverse aziende protagoni- 
ste, ieri, nell'Aula magna del 
Deledda-Fabiani, all’inaugu- 
razione del nuovo corso in 
Biotech Quality Specialist, 
promosso dall’Its Volta. «Pro- 
duzione e qualità sono i pila- 
stri della nostra attività. Il 
nuovo corso potrà fornire del- 
le conoscenze normative fon- 
damentali per la nostra filie- 
ra di produzione», così Leo- 
nardo Maghetti, amministra- 
tore S.i.f.ra. Est, azienda trie- 
stina specializzata nella pro- 
duzione delle “sacche” per le 
infusioni in campo medico. 
La necessità di «figure compe- 
tenti) specializzate nel con- 
trollo della conformità dei 
prodotti alle leggi viene sotto- 


LE LETTERE 


Energia nucleare 
Sulle risorse 
del futuro 


Leggo nell’articolo recente- 
mente apparso sul Piccolo 
“Impianti di ultima genera- 
zione” la replica del gover- 
natore Massimiliano Fedri- 
ga «deluso dalle opposizio- 
ni» che «non sanno di cosa 


lineato da Salvina Zammitti, 
responsabile tecnica per Ali- 
fax, azienda di Nimis con 
uno spin-off all'Area Science 
Park, specializzata nella pro- 
duzione di dispositivi diagno- 
sticiinvitro per gli ospedali. 
Sicurezza e analisi della 
qualità sono, infatti, aspetti 


: blema delle scorie! Infatti le : 
: chi educa i propri figli e di 


: centrali a fusione produco- 


no neutroni, e tanti! Da ulti- 


importantissimi studi su 
possibili tecniche e materia- 


: enormi problemi che anco- 
: ravessanole centrali nuclea- 
! risperimentali a fusione, at- 


parlano». Riporto il suo vir- ! 
golettato di giorni fa: «Sono ! 
favorevole all’energia nu- ! 
cleare di ultima generazio- ! 


ne e addirittura al nucleare ' 


del futuro». Ebbene, quan- 
dosi parla di «nucleare di ul- 


solo ed esclusivamente di 


tualmente esistenti nelmon- 


: Questioni sociali 


nucleare da fissione, essen- ! 


do il nucleare da fusione ap- 
punto il «mucleare del futu- 
ro», e la prima “generazio- 
ne” è lontana (10, 20, 30 an- 
ni?) dalla sua attuazione co- 


: Guardandogli ultimi fatti di ‘ 
: cronaca che stanno succe- | 


me veicolo di produzione ! 


energetica su larga scala. 
Scrivere poi frasi a effetto su 
«centrali sicurissime, e di 
fatto nonha scorie» è un mo- 
do, squisitamente politico, 
per portare acqua al proprio 
mulino (ovvero, voti al pro- 
prio partito). Lasciando sta- 
reilgrave problema del con- 
trollo del plasma da 40 mi- 
lioni di gradi, c'è pure il pro- 


tima generazione» si parla ' Andare in aiuto 


ai nostri giovani 


: dendo ultimamente nella ' 
: mia Trieste. Ricordo di aver ‘ 


letto un articolo di un episo- 


dio successo circa un mese ' 
: fa dentro una scuola e suc- ! 
' cessivamente altri fatti di : 
: violenza fra giovani in giro : 
; perlacittà. Mi viene da dire : 
: che le istituzioni si devono : 


: svegliare prima che succe- 


! anche più sorveglianza nel- | 
: le scuole. Ricordo sempre : 


centrali del corso in parten- 
za, rimarcati da Stefano Trau- 
nini, direttore tecnico per De- 
mus, aziendatriestina specia- 
lizzata nella produzione di 
caffè decaffeinato. Una «for- 
mazione trasversale» è quan- 
to richiesto, poi, da aziende 
che operano in un mercato 


che l’educazione deriva da 


: chi frequentano. Una volta 
mo, al Mit stanno facendo : 


c’era più severità, più rispet- 
to peril prossimo e più valo- 


l’effetto opposto alle volte. 


Alessandro Ralza 


globale comeilaboratori Tur- 
val, nati negli anni Novanta 
inFriuli Venezia Giulia perri- 
durre l’uso di antibiotici 
nell’alimentazione animale. 
«Sviluppiamo probiotici di 
nuova generazione. Le com- 
petenze del corso Its potreb- 
bero essere utili in diversi am- 
biti dei laboratori, dallo svi- 
luppo di nuove applicazioni 
del principioattivo aitestpre- 
liminari per la formulazione 
di nuovi prodotti», spiega 
Alessandro Turello, Ceo 
dell’azienda che, partendo 
dalkefir, ha sviluppato e bre- 
vettato un principio attivo, il 
lievito lattico probiotico. Ac- 
canto alla voce delle aziende 
si unisce, però, anche l’espe- 
rienza concreta degli studen- 
ti che hanno frequentato i 
corsi professionalizzanti pro- 
posti dall’Its, rivolti anche al- 
le persone con un percorso 
universitario alle spalle. — 


l .: Lemigrazioni 
Rinaldo Rui : 
Dipartimento Fisica UniTs : 


Il costo di un viaggio 
perla propria vita 


Leggo l’esaustiva replica di ' 
: unconsigliere comunale sui : 
migranti. Apprezzo chi dedi- | 
: cailproprio tempo ammini- : 
: strandola comunità: èunla- 
: voro impegnativo e diffici- ! 


: ri. Ora purtroppo abbiamo ' 
li per trovare soluzioni agli ! 
: L’ importante è risolvere le : 
: cose senza la violenza, per- : 
i chéessanonporta da nessu- 
: naparte. 
: do. Ergo, èuncentrodiricer- ' 

! ca enon una “centrale a fu- | 

: sione”, osarebbero pazzi, vi- 
sto si trova in centro a Bo- | 
! ston. 


un proiettile, con siccità e 
carestie decennali edove ra- 
cimolare qualche migliaio 
di dollari di una famiglia 
per dare una speranza a uno 


è l’unica soluzione. Ma è vi- : 
gliacco chiunque viaggi a ! 
piedi per un uno o due anni ' 
senza molte aspettative e ' 
con tanta angoscia? O è un ! 
vile chi senza aver mai visto ' 
il mare si imbarca su un gu- ! 
scio di noce di notte sulle co- ' 
: ste dell’Africa settentriona- ! 
le? O è un pavido un padre | 
di famigliache portainspal- ' 
: lail figlio minore con l’altra ' 


: ela moglie al seguito e arri- 
: va da Mosul (km 3.343)? O 


: pensiamo che coni 830 dol- : 
lari all’annosivivaallagran- ' 
: zione di chi è accolto e va 
tori? Dubito, ma nondimen- ! 


le. Entro nel merito. La città ! 
conta circa 200 mila abitan- ! 


ti, ha ampi edifici abbando- ' 


nati e forse con poco si po- 
trebbe attrezzarli alla biso- 
gna. Duecento persone pro- 


: babilmente sono meglio as- 


sorbite in una grande realtà 
rispetto ad un paese di due- : 


mila abitanti. Ho difficoltà 
adefinire bugiardoo vigliac- 


: cochi scappa. Forse chiede- 
! dano queste cose, soprattut- ! 
to di dare aiuto tramite pro- ' 
i getti o percorsi sociali ma ' 


re a qualche viaggiatore di 


professione quale sia la vita : 
incerte realtà africane aiute- | 
rebbe a capire: sono Paesi ' 


dove la vita vale il costo di : 


de aMali? Sonotutti spaccia- 


tico per ogni spacciatore ci 
sono almeno cento clienti ti- 


picamente italiani, dunque : 
forse qualche domanda sul- : 


le nostre abitudini potrem- 
mo farla. Questo fenomeno 
delle migrazioni è epocale, 
non potrà risolversi in città, 
inregione e nemmeno in Ita- 
lia: è quantomeno un pro- 
blema continentale. 


GARA DITIRO 


La vittoria dell’Unuci Trieste 


La squadra dell'Unuci di Trieste che ha vinto il trofeo come mi- 
glior team alla competizione di tiro dell'Associazione degli uffi- 
ciali sloveni di Nova Gorica »0zsè Nova Gorica il 25 maggio. 


pagne e sui pescherecci di 
una delle più grandi flotte 
del Mediterraneo. Senza di 
loro l’economiasicula si fer- 
merebbe, lo stesso vale per 


tante fabbriche del ricco ' 


NordEst. Non si tratta di es- 


sere “compagni”, ma sem- ; 


plici cittadini 


d’Europa: ' 


una realtà che va dal Circo- ! 


lo Polare Artico a Malta, 


una comunità che partita ! 


da sei nazioni è arrivata a ' 


contarne 27 conaltreinatte- : 


sa di entrare. Non escludo 


cheio possa sbagliare, repu- ' 


to che l’accoglienza costi, : 
sia impegnativa, ma temo : 


non ci siano altre soluzioni 
che impegnarci per integra- 
re. Eserve pure la collabora- 


educato a nuove realtà. I 
muri proteggono poco, la 
gente liscavalcava già negli 


anni Sessanta pur con la ! 
: Bottegadelnonno 


paura dei Vopos. 
Fulvio Zonta 


: ]l disguido 
Po. : L esperienza 
‘ —slivegi e 
tremmo chiederci se l’area : all'Ufficio postale 

più ricca del pianeta sia ca- | 

pacedi gestire questo dram- ' 
ma. Un amico, reduce da un ! 
viaggio di lavoro sulla coo- ! 
perazione in Sicilia, mi rac- ' 
conta di come gli immigrati | 
gestiscano il piccolo com- ' 
mercio, lavorino nelle cam- : 


Ricevo un avviso di giacen- ‘ 


za per il ritiro di una racco- 
mandata. L’altro giorno mi 
reco all’ufficio postale scrit- 


to nell’avviso (Aurisina)ma ! 


dopo averla cercata tramite 


ce che la raccomandata non 
si trova lì ma all’Ufficio di 
Barcola e che se volevo far 
reclamo dovevo farlo onli- 
ne. Alle mie rimostranze sul 
dove fosse indicato l’Ufficio 
postale di Barcola mi rispon- 
deva che evidentemente il 
postino non aveva aggiorna- 
to il palmare. Adesso dovrò 
recarmi all’Ufficio postale 
di Barcola sperando che la 
raccomandata sia lì. Barco- 
la e Aurisina non son pro- 
prio vicine, uno perde tem- 
po, benzina e pazienza. Non 
parliamo della difficoltà a 
fare un reclamo sul sito del- 
le poste. 

Giulio Merkuza 


| ricordi 
Lavecchia 


Quanto mi manca la “Botte- 
ga del nonno”. Ricordate? Il 
signor Piero Kruml sulla so- 
glia del negozio con l’eterna 
sigaretta, sempre interrotto 


: nel suo fumare da qualcuno 
: cui urgeva vedere da vicino 
: qualcosa nelle vetrine. E le 


computer, l’impiegatamidi- ' 


attese, quando Piero “anda- 
va in Austria” tornando do- 
po un giorno, dopo due, do- 
po chissà quanti. Comincia- 
vano allora le ronde, ci si ve- 
deva — sempre gli stessi — da 
lontano, fingendo nulla, spe- 


GLIAUGURI DI OGGI 


GIANNI 

Anchei 60 xe arrivadi! Un grande 
augurio de bon proseguimento 
dachite vol ben. 


ROBY 

Anchei70xe'rivai, auguri da 
Sonia, Nicole, Memo, Eleonora e 
Christian e da tutti gli amici. 


TIZIANA E NINO 


2 giugno 1974-2024 . Un bel traguardo il vostro 50° anniversario di 
nozze. Auguri da Alessio,Laura,Emily. 


IMATRIMONI 


Maris Michele e Alestra Concetta, 
Marcovschi Vladimir e Paduraru 
Nadejda, Bazan Angelo Ermanno e 
Scrignani Lisa, Licciardello Luca e 
Munoz Garcia Mar Ibis, Zavatta Paolo e 
Sponza Giulia, Matarrese Diego e 
Bergamo Rachele, Di Napoli Antonio e 
Piazzi Teresa, Boniciolli Carlo e Cibi 
Lara, Sancin Luca e Gambelli Alice, 
Lopez Santiago Manuel e Milic Johanna, 
Lubiana Elvio e Tomasin Iris, Paolini 
Marco e Righi Eleonora, Gori Alessandro 
e Cassinari Barbara, Tomic Silvio e 
Pi$Kovic Valentina, Radatti Alessandro 
e D'Angelo Lucia Anna, Zoanetti Davide 
e Spolaor Stella, Novi Diego e Pacifico 
Gabriella, Palumbo Marco e Felice 
Giulia, Zagaria Sebastiano e Bonfil 
Sabrina, Giurgevich Lucio e Falco 
Francesca, Pratesi Tiziano e Strina 
Mariangela. 


ELARGIZIONI 


Inmemoria di Maria Luisa Tomasi 
Maggi 100 pro A.I.R.C.- COMITATO F.V.G. 


Inricordodi Clelia Pissacco da parte di 
Fulvia 30 pro ASSOCIAZIONE CIVILE IL 
GATTILE ODV 


IN MEMORIA DI TURK MADDALENA DAGLI 
AMICI PIU' CARI 200 pro A.I.L. TRIESTE 
‘GIOVANNI LAPI'ODV 


Inmemoria di VITTORIA FONDA 
SODOMACO dalla consuocera GIANNA 50 
pro ASSOCIAZIONE A.G.M.E.N. FVG 


Inmemoria di Vittoria Fonda in 
Sodomaco da parte del condomio di via 
Lorenzetti 11135 pro AIL-ETS ROMA 
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LA RIMPATRIATA 


Dinuovoinsieme gli ex coristi del Teatro Verdi 


Nella fotografia scattata da HektorLeka, i volti sorridenti di un gruppo di ex artisti delCoro del Tea- 
tro Verdi di Trieste, che si sono ritrovati in questi giorni per un'allegra e partecipata rimpatriata, tra 
ricordi, aneddoti e racconti di vita vissuta in famiglia e con gli amici. Si tratta di ex artisti del Coro 
del Teatro lirico Giuseppe Verdi attivi tra gli anni Ottanta e gli anni Duemila, che, appunto, si sono 


ritrovati dopo qualche anno per qualche ora insisme. 


rando in un primo accesso 
alle nuove meraviglie. A vol- 
telo coglievamo di sorpresa 
conla macchina sul marcia- 
piede e il bagagliaio aperto 
mainesorabilmente lui ci ri- 
mandava al giorno dopo, do- 
po che avrebbe sistemato i 
nuovi arrivi. Nuovi giri, sa- 
lutandoci poi solo in botte- 
ga, guardandoci con sospet- 
to dopo le ronde per arriva- 
re primi, per poter trovare il 
meglio. Già, il meglio. Ma 
lui sapeva tutto di noi: chi 
cercava le cartoline, chi le 


corrispondenze, chi colle- 
zionava un po’ di tutto e sa- 
peva porgerci le cose con 
grazia in base alle nostre 
aspettative. Pacchi di carto- 
line e fotografie che in tanti 
avremmo sfogliato, docu- 
menti antichi, distintivi e 
medaglie nella vetrina che 
tutti avremmo esaminato 
esaminando al contempo il 
portafogli. Quanto mi man- 
ca la “Bottega del nonno” e 
la sua magica atmosfera. Vi 
ho accompagnato amici da 
tutta Europa e ognuno di lo- 


IL CALENDARIO 


Il santo Marcellino e Pietro (martiri) 
Il giorno è il 154°, ne restano 211 
Il sole sorge alle 05.18 tramonta alle 20.48 
Laluna sorgealle 02.47 cala alle 16.09 
Il proverbio Il domandare è senno, 


il rispondere è obbligo. 


LE FARMACIE DI OGGI 

In servizio dalle 8.30 alle 19.30 

Via Eugenio Curiel 7/B, 040 281256; 
Via della Ginnastica 6, 040 772148; 


Piazza Venezia 2, 040 308248; 
Piazzale Foschiatti 4/A - Muggia, 
040 9278357 


Aperta dalle 8 alle 13: 

Piazzale Monte Re, 3/2 - Opicina 
(solo su chiamata telefonica con 
ricetta medica urgente dalle 13.00 


alle 19.30) 
e farmacia 040211001 
reperibilità 040 211001 


In servizio notturno dalle 19.30 alle 
8.30: Largo Sonnino 4, 040 660438 
Per la consegna a domicilio dei 

medicinali, solo con ricetta urgente, 


telefonare allo 040-350505 Televita 
www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


LA QUALITÀ DELL'ARIA 


Nella tabella sono indicate: 

- la concentrazione media giornaliera 
delle polveri sottili PM10 (ug/m?) 

- la concentrazione massima giornaliera 


roètornatoacasa con un 0g- 
gettino, un pezzetto di sto- 
ria, un qualcosa che avreb- 
be tenuto con sé raccontan- 
do poi di quel piccolo nego- 
zio colmo di libri e di storia 
trovato “per caso” a Trieste. 
La mensola dei libri “di guer- 
ra”. Quanti ritrovamenti di 


CAPITANI DA 60 ANNI 


A 60 anni dal diploma, la 5 A Capitani è stata ricevuta all'istituto 
Nautico dal Preside Francesco Fazari e dalla professoressa Eugenia 
Forleo chehanno organizzato un incontro con gli attuali allievi. 


TULULÙ 


STEFANO DONGETTI 


IL SIMBOLISMO DELLA SCHEDA 


La campagna per le europee rischiava di virare all’ultimo mo- 
mento su temi inutili come l’ambiente, la crisi climatica e ma- 
gari sugli stipendi italiani. Per fortuna è arrivato il generale 
Vannaccia ricordarci l'argomento della x che non esiste nell’al- 
fabeto italiano. Ieri, albar, la gente non stava nella pelle per af- 
frontare il tema. Un giovane disoccupato senza più reddito di 
cittadinanza ha aperto il dibattito: “Era la ventiduesima lettera 
dell’alfabeto greco e ultima dell’alfabeto latino. In origine cor- 
rispondeva a un fonema consonantico velare occlusivo aspira- 
to”. Gli ha subito fatto eco un pensionato: “Che poi si è trasfor- 
matoin velare fricativo. Peri Romani, come per gli alfabeti mo- 
derni delle lingue con alfabeto latino, indica il suono ks”. La ba- 
rista:“In genetica è uno dei due cromosomi, mentre inmatema- 
tica è una incognita”. Devo ringraziare il generale, perché poi, 
mentre la discussione si infuocava sul simbolismo romanico 
dell’incrocio, io sonoriuscito a uscire senza pagare lo spritz. 


antiche edizioni, talvolta (media su8 ore) di Ozono (03) (ug/Nm?) 
davvero pregiate o rare. Giomo PMI0in pg/m° —03in ug/Nm? 
Manca, la “Bottega del non- 30 maggio 7 87 
no” e sono certo che non 31 maggio 7 83 
manchi solo a me. Grazie, si- 1 giugno 5 86 
gnor Piero! 2 giugno 4 100 
Roberto Todero 3giugno 6 112 
4 giugno 6 113 
| dati in tabella sono frutto dell'interpola- 
zione delle misure della rete di monito- 
LE REGOLE raggio di Arpa Fvg realizzata con tecniche 


statistiche. | dati previsti per ieri e i giorni 
successivi sono 

calcolati con modelli numerici di simula- 
zione che tengono conto delle emissioni 
presenti sul territorio, dell'inquinamento 
proveniente dalle regioni contermini, delle 
condizioni meteorologiche e delle misure 
effettive dei giorni precedenti. 

Dati e previsioni a cura di Arpa FVG 


NUMERI UTILI 


li auguri peri COMPLEANNI 
e per gli ANNIVERSARI DI NOZZE 
vanno inviati a 


anniversari@ilpiccolo.it 


Devono contenere: foto informato jpg, 
nomi dei festeggiati, di chili festeggia e 
recapito telefonico del mittente. 


I testi non devono superare le 12 parole e 


devono arrivare almeno 5 giorni prima 


della pubblicazione. Numero unico di emergenza 112 
Capitaneria di Porto 040676611 
Prevenzione suicidi 800510510 

Pn si Guardia costiera 
L e segnalazioni vanno inviate a emergenze 1530 
segnalazioni@ilpiccolo.it e non PIOiesIoRL ANA 

devono superare le 2000 battute. | (Enpa) 040910600 

testi devono essere firmati in modo Sanità - Prenotazione Cup 

comprensibile, specificando nome, 0434223522 

cognome e telefono. La redazione si Sala operativa Sogit 040662211 

riserva di ridurre testi troppo lunghi Vigili Urbani 

DIGOrEGONn Tan: NGORortuni servizio rimozioni 040366111 
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L'INTERVENTO 


L'Italia e i suoi due temi prioritari 
È un Paese che non crede più 
nel valore della propria cultura 
ed è vittima del degrado morale 


FURIO BORDON 


’attualità impone i suoi temi. Tanto più questa risulta 
preoccupante, tanto più urgenti saranno i temi. Oggi 
uno dei grandi temi dell’Italia riguarda il livello cultura- 
le e morale del Paese. Partiamo dall’eloquenza dei dati 
empirici e vediamo in quale misura la nostra nazione sostiene 
economicamente le proprie strutture culturali. Secondo l’Euro- 
stat rispetto al totale della spesa pubblica la percentuale investi- 
tadall’Italia in attività culturali è tra le più basse di tutta l’Unione 
Europea. Siamo poi all’ultimo posto per quanto riguarda la per- 
centuale di spesa destinata all’istruzione e al mondo dell’educa- 
zione in generale, e questo fa sì che noi si abbia il più alto tasso di 
abbandono scolastico in Europa. Sono dati sconfortanti. Il popo- 
lo che nel corso della storia più ha contribuito all’evoluzione cul- 
turale dell’occidente - e anche a quella civile, se pensiamo allo 
stupefacente sistema del diritto romano e alla sua influenza su 
gran parte dei codici europei - questo popolo non crede più nella 
propria cultura, la ritiene un bene secondario, quasi superfluo, 
un lusso che in tempi di economia calante può venire sacrificato 
senza troppi rimorsi. Eppure la cultura è non solo un bene prima- 
rio, ma quello da difendere sopra tutti gli altri, non fosse altro per 
un ragionamento utilitari- 
stico. Perché un popolo sen- 
zaidentità culturaleè come 
un individuo senza caratte- 
re, dal quale, giralo come ti 
pare, non caverai mai nien- 
te di buono. E debole e af- 
fronterà malamente sia la 
buona che la cattiva sorte. 
Vivrà la prosperità con arroganza, volgarità, egoismo, mentre 
nei momenti di crisi si mostrerà impaurito e diffidente, incapace 
di reagire. La persona senza carattere è sempre a rischio di inca- 
naglimento. E così un popolo senza cultura. C'è un altro parago- 
ne in cui credo ed è quello degli anticorpi. La cultura, vale a dire 
l’assimilazione di quanto di più alto e nobile ha espresso l’essere 
umano, fornisce all’individuo (e quindi a quella somma di indivi- 
dui che è un popolo) gli anticorpi per resistere agli attacchi del di- 
sumano, sia nelle forme aspre del male, che in quelle miserabili 
delle piccole lusinghe, falsi modelli, bisogni indotti, che un siste- 
mafondato sull’avere e sull’apparire semina lungo il percorso ini- 
ziatico dei nostri ragazzi. Anche la tecnologia, che pure è un’e- 
spressione altissima dell’ingegno degli uomini, si presenta oggi 
irta di insidie, laddove rischia di portarci fuori dalricco tracciato 
dell’umano per offrirci in cambio la fredda illusione di povere 
realtà virtuali. Il confronto conla tecnologia di massa, che carat- 
terizza la nostra epoca, richiede più che mai un forte, sicuro, or- 
goglioso senso di appartenenza all’umano, un sistema di coordi- 
nate morali e intellettuali che solo la cultura può dare e che per- 
metta di utilizzare la tecnologia senza esserne utilizzati. La televi- 
sione e internet sono invenzioni meravigliose, ma usate in modo 
strumentale o maldestro possono diventare veicolo di suggestio- 
ne, possono disinformare o abbassare il livello del gusto comune. 
Lo stesso progresso tecnologico nel suo insieme, se ci si pensa, do- 
veva servire a rendere più leggero il lavoro dell’uomo, a lasciar- 
gli più tempo libero per vivere i propri sentimenti, desideri, inte- 
ressi. In realtà, lo vediamo ogni giorno, la tecnologia di massa, po- 
tenziando la capacità e la velocità sia delle informazioni che del- 
la comunicazione, ha moltiplicato la mole di lavoro, rendendolo 
spesso più convulso e ansiogeno. Se poi in alcuni casi ha semplifi- 
cato un processo produttivo, quasi sempre la conseguenza è stata 
non un ridimensionamento del carico di impegno individuale, 
ma il licenziamento del personale in esubero. Stiamo vivendo 
una sorta di bulimia tecnologica. Se non la controlleremo con la 
lucidità che solo gli anticorpi culturali ci possono dare, rischiere- 
mola fine di quei poveri sprovveduti che, dopo aver vinto una for- 
tuna alla lotteria, sirovinano nel giro di pochi anni, precipitando 
nell’infelicitàe convertendo la buonasorteiniattura. 

Il secondo tema, spinto a livello di urgenza dal monotono ripe- 
tersi di una cronaca sconfortante, è il degrado morale del paese. 
Degrado che si manifesta siain modoattivo che passivo, vale a di- 
resia nella protervia dei suoi attori (vi ricordate di quello squalli- 
do maneggione che rideva alla notizia del terremoto a L’Aqui- 
la?), sia nell’incapacità di indignarsi della gran parte degli spetta- 
tori. Degrado culturale, degrado morale, latitanza dell’indigna- 
zione: sono temi che vengonotrattati indistintamente, dove inve- 
ce, aben vedere, risultano con chiarezza essere uno la conseguen- 
za dell’altro. La cultura infatti edifica nella coscienza individua- 
le un sistema di valori. Questo edificio interiore è la moralità del- 
la persona. Laddove questi valori si sentano vulnerati da compor- 
tamenti esterni, scatta il sentimento dell’indignazione. Ma se 
non c’è cultura non ci sono valori, e se non ci sono valori non c’è 
indignazione. Non è una questione morale, è una questione cultu- 
rale, o, sevogliamo, le due questioni si identificano. — 


La formazione e lo studio 
forniscono all’individuo 
gli anticorpi 
per riuscire a resistere 
agli attacchi del disumano 


2. Le grandi battaglie ; 
degli Alpini” 
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Il racconto delle battaglie e dei luoghi mitici della storia 
degli Alpini nella prima guerra mondiale. 


Sulle cime della Grande Guerra si è forgiata la leggenda degli Alpini. 
In questo volume, Diego Vaschetto porta il lettore alla scoperta dei 
luoghi in cui il più celebre corpo di fanteria da montagna del mondo ha 
scritto alcune fra le sue pagine più drammatiche e gloriose. 


La descrizione storica e geografica dei teatri di guerra, i reparti, le aio) 
armi, i piccoli e grandi personaggi e soprattutto la ricostruzione delle 
battaglie, spesso caratterizzate da straordinarie imprese alpinistiche: 

dall’Adamello al Pasubio, dal Falzarego al Cristallo, dall’Ortigara 

alle Dolomiti ampezzane. Uno straordinario apparato iconografico, 

con immagini d'epoca e attuali, approfondimenti storici e tutte le 

informazioni per andare, oggi, alla scoperta del mito. 
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col ragazzo romano di San Basilio, che aveva un sogno: vincere 


ELISA RUSSO 


a quando 
ero bambi- 
no, solo un 
obiettivo: 


dalla parte degli ultimi per 
sentirmi primo». Se cerchi il 
biglietto da visita di un cantau- 
tore, lo trovi nelle sue canzo- 
ni. In “Sogni Appesi”, Ultimo 
raccontava la sua storia, sen- 
za filtri: «Quando ridevano in 
gruppo/ Tornavo e scrivevo 
distrutto/Echehogridato tan- 
to/ In classe non ero presen- 
te/ Sognavo di vivere in alto/ 
Dimostrare che ero un vincen- 
te». 

Non ha mai avuto un piano 
BNiccolò Moriconi, nato aRo- 
ma il 27 gennaio 1996, cre- 
sciuto nel quartiere, non faci- 
le, di San Basilio (trascorren- 
do molto tempo in un parchet- 
to che ora gli è stato solenne- 
mente dedicato con una tar- 
ga). Una famiglia come tante: 
mamma Anna impiegata, pa- 
pà Sandro ingegnere, due fra- 
telli più grandi, cani e gatti 
non mancano mai, come i di- 
schi dei cantautori romani su 
cui si forma (Venditti, De Gre- 
gori, Zero, Baglioni). 

A Niccolò la scuola non pia- 
ce proprio: «La sensazione di 
essere ultimo —racconta—èna- 
ta nell’adolescenza: sono sta- 
to bocciato due volte al liceo e 
quando ero in seconda i miei 
amici erano già in quarta. Mi 
sentivo indietro rispetto agli 
altri. Ma avevo il mio sogno 
della musica». Sì, perché la 
musicalo travolge subito. A ot- 
to anni comincia a studiare 
pianoforte al Conservatorio 
Santa Cecilia, a 14 già scrive 
le sue canzoni e tiene i primi 
concerti nei pub, davanti a die- 
ci persone, conigestori che gli 
chiedono di cantare le cover 
malui ci infila i suoi inediti. 

«Altempo maledicevo le co- 
se per come andavano, ogni 
mio tentativo non funziona- 
va. Mi sono presentato tre vol- 
te ad “Amici”, due a “X Fac- 
tor”, due da Carlo Conti a 
“Sanremo Giovani”, e non mi 
hanno mai preso». Ma poi, co- 
me nelle favole (tema ricor- 
rente per lui, che titola il se- 
condo album “Peter Pan”) 


| Peter Pan 
e diventato star 


Stasera allo stadio Rocco saranno piu di ventimila a cantare 


? 
» 


da 


Niccolò Moriconi, in arte Ultimo, 28 anni, è cresciuto nel quartiere non facile di San Basilio, ilcui piccolo parco gli è stato ora dedicato 


qualcosa di magico succede, e 
i suoi versi ben lo riassumono: 
«La vita è strana, la vita è una 
puttana/ Ma un giorno la por- 
ti a letto e poi scopri che lei ti 
ama/E per quanto io abbia su- 
dato per essere dove sono/ 


Non basta un fiume per spe- 
gnere dentro di me ‘sto fuoco/ 
Ec'hosperato, lo sapevo, lo sa- 
pevo che avrei vinto». 

A Sanremo nel 2018 vince 
nella categoria “Nuove propo- 
ste” con “Il ballo delle incer- 


tezze”, nel 2019 si piazza se- 
condo con “I tuoi particolari” 
nel 2023 conquista il quarto 
posto con “Alba”. Oggi, a soli 
28 anni, conta 68 Dischi di Pla- 
tino e 21 d’Oro, più di 2 milio- 
ni di copie vendute e 2 miliar- 


di di stream, 33 stadi riempiti 
con quasi 2 milioni di bigliet- 
ti. A Triestei fan allo stadio sa- 
ranno benoltreiventimila. 
«Sono numeri a cui non vo- 
glio pensare - commenta - 
perché mi mettono un senso 


di responsabilità. Sono assolu- 
tamente cosciente che il mio 
successo è arrivato molto in 
fretta e so che mantenerlo nel 
tempo è più difficile che rag- 
giungerlo. Non ho saltato le 
tappe, semplicemente sono 
state molto ravvicinate: dai 
club, ai palasport, agli stadi. 
Ma non esiste un successo du- 
raturo che non sia meritato». 
E schizzato subito in cima alle 
classifiche “Altrove”, sesto al- 
bum, uscito il 17 maggio, la 
cui foto di copertina è stata 
scattata a New York dalla sua 
ragazza, Jaqueline Luna Di 
Giacomo, figlia di Heather Pa- 
risi. 

Anche i tatuaggi hanno 
qualcosa da raccontare: traun 
romanesco “Fateme cantà” si 
scorge il volto di Kurt Cobain 
o un richiamo al suo pilastro 
Vasco Rossi. “Albachiara” era 
tra le immancabili cover nei 
suoi primi concerti: «Da bam- 
bino - non nasconde - sogna- 
vo di diventare come Vasco, il 
numero 1». E a proposito di 
big, l’anno scorso a Sanremo 
ha duettato con Eros Ramaz- 
zotti in un medley che aveva il 
sapore di un passaggio di testi- 
mone tra “nati ai bordi di peri- 
feria...”. 

Perché Ultimo ha le carte in 
regola per coprire quel ruolo 
di cantante pop, melodico, 
con testi (romantici o di rival- 
sa) universali in cui possono ri- 
conoscersi tutti, ma soprattut- 
toi più giovani, facendo presa 
in maniera speciale sui cuori 
femminili, che per lui battono 
forte. «La musica per me è 
un'ossessione, se non la faccio 
sto male. Una missione — spie- 
ga—-ho sempre scritto canzoni 
per sentirmi meno solo io per 
primo, sperando poi di farsen- 
tire meno sole le persone che 
ascoltano. Il dolore degli altri 
va sempre rispettato». I suoi 
fan non smettono mai di rin- 
graziarlo peraver dato loro vo- 
ce, per averli aiutati a supera- 
remomenti di fragilità, cresci- 
ta, sofferenza. E già si chiedo- 
no selorivedrannolive anche 
nel 2025. Ma lui risponde: 
«L’anno prossimo? Mi fermo 
con gli stadi. Voglio scrivere». 
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Lo scrittore con l'ultimo libro oggi a Pordenone e a San Vito al Tagliamento nell’ambito di “Ribolla Gialla Wine Festival" 


De Giovanni si trasforma in Robin Food 
Il giallo vira sulla cucina partenopea 


L’INTERVISTA 


Oscar d'Agostino 


apoli e la sua cucina 

sono protagonisti di 

“Robin Food” (Slow 

Foodeditore), l’ulti- 
ma opera letteraria del gialli- 
sta napoletano Maurizio de 
Giovanni, che sarà oggi alle 
16 a San Vito al Tagliamento 
per Ribolla Gialla Wine Festi- 
val”, organizzato dal Comune 
con pordenonelegge. Sarà la 
tappa di un mini tournel Nord 
Est. 

“Robin Food” è un racconto 
gustoso in cui il giallista mette 
al centro i sapori della sua cit- 
tà, dalle lasagne con le polpet- 
te alla celebre pastiera, dalla 
genovese al gattò di patate. E 
si scopre, per esempio, che la 
genovese (una salsa a base di 
carne di manzo e abbondante 
quantità di cipolle) è in realtà 
un cibo ripicamente parteno- 
peo. 

Protagonisti della storia so- 
no Roberto, fin da bambino 
aspirante chef (“A me mi pia- 
ce cucinare”) e la compagna 
Marianna, che conla sua astu- 
zia riesce a ribaltare le sorti di 


un'osteria che si trova sull’or- 
lo di un fallimento. Come? 

Lo scoprirete leggendo il li- 
bretto edito da Slow Food, che 
non ospita soltanto il raccon- 
toma anche una piccola guida 
alla gastronomia partenopea 
e alcune ricette classiche, la 
cui lettura invoglia a mettersi 
subito ai fornelli. O, in alterna- 
tiva, a cercare un ristorante 
napoletano nei paraggi... 

De Giovanni, dal giallo al 
cibo: come è nata l’idea di 
questa pubblicazione? 

«E un racconto di tematica 
gastronomica, venato di umo- 
rismo, che ho affidato a Slow 
Food per accompagnare le ri- 
cette. Gioco sul cibo tradizio- 
nale e sulle innovazioni gour- 
met. Un racconto che sembra 
un giallo, parte come una con- 
fessione ma che poi... ma non 
diciamonulla di più!» 

Napoli e il cibo. Una città 
che è sempre stata un mix di 
emozioni, colori e anche di 
sapori diversi... 

«Napoli è una città che ha 
una cucina peculiare, essendo 
un luogo di mare c’è il predo- 
minio del pesce, ma c’è anche 
molto d’altro; è una città me- 
ticcia, di condivisioni, che 
prende dal mare con acco- 


Lo scrittore napoletano Maurizio De Giovanni inregione con l'ultimo libro, “Robin Food” 


glienzae affetto» 

De Giovanni cuoco se la 
cava? 

«Non sono un cuoco, io non 
cucino mai: mangio. In un 
mondo in cui tutti si trasforma- 
no in chef, io mi siedo a tavola 
emi godo ilcibo». 

Come i protagonisti dei 
suoi romanzi, quelli della se- 
rie delcommissario Ricciar- 


di, ma anche quelli dei Ba- 
stardi di Pizzofalcone... 

«Ricciardi condivide pochi 
sapori della vita, Lojacono in- 
vece è diverso: a lui piacevera- 
mentestarea tavola». 

A proposito di gialli, qual- 
che mese fa è uscita una nuo- 
va avventura di Ricciardi, 
Soledad. 


«Ed è da poco in libreria 


“Pioggia per i Bastardi di Piz- 
zofalcone”, il nuovo caso dei 
poliziotti della Napoli di oggi. 
Sono felicissimo e molto sod- 
disfatto dei risultato e delle 
vendite». 

Soddisfatto anche per le 
trasposizioni televisive? Da 
tutte le serie sono stati tratti 
sceneggiati di grande suc- 
cesso, con grandi protagoni- 


sti come Alessandro Gass- 
mann... 

«Sono molto soddisfatto del 
risultato. Io non sono un gran- 
de utente della televisione, 
non vedo tutte le storie che 
propone. A breve approderan- 
no sul piccolo schermo anche 
le puntate tratte da Sara, con 
Teresa Saponaro. Le trasmet- 
terà Netflix)». 

Ma c’è anche un nuovo li- 
broin uscita, scritto a sei ma- 
ni... 

«Si, a giugno sarà in libreria 
“Tre passi per il delitto”. Una 
storia raccontata attraverso 
tre personaggi. L'ho scritta as- 
sieme a Cristina Cassar Scalia 
ea Giancarlo De Cataldo. Non 
sono tre racconti separati, ab- 
biamo definito un perimetro 
nel quale muoversie poi cisia- 
momessiallavoro». 

De Giovanni, torniamo al 
cibo. Qual è il suo piatto na- 
poletano preferito? 

«Sono un appassionato del 
casatiello, quel piatto rustico 
pasquale che ora, come avvie- 
ne per tutti gli altri cibi, si tro- 
vadurante tutto l’anno». 

Il mini tour di Maurizio de 
Giovanni per la presentazione 
di Robin Food e dei suoi libri 
oggiprevede tre appuntamen- 
ti: alle 11.30 il firmacopie di 
“Pioggia per i Bastardi di Piz- 
zofalcone” alla Libreria Ubik 
Pordenone; alle 16 lo scrittore 
presenterà “Robin Food” a 
San Vito al Tagliamento, in 
Piazza del Popolo, peril Ribol- 
la Gialla Wine Festival; alle 
19.30 si terrà la presentazio- 
ne di "Pioggia per i Bastardi di 
Pizzofalcone a Mestre, alla 
Corte dei matti. — 
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SCENEGGIATURA /| TALENTI 


Mimmo Paladino firma l’opera 
peri vincitori del “Mattador” 


Un altro artista prestigioso 
perla scultura che sarà 
consegnata ai giovani in luce 
alla 15° edizione del concorso 
Cerimonia il 17 luglio a Venezia 


TRIESTE 


Le firme dei più grandi artisti 
della scena contemporanea in- 
crociano i percorsi dei giovani 
aspiranti sceneggiatori sulla 
via del cinema, grazie al Pre- 
mio Mattador. Sarà Mimmo Pa- 
ladino a ideare e firmare il Pre- 
mio d’Artista Mattador 2024, 
il riconoscimento che sarà of- 
ferto ai giovani vincitori della 
15° edizione del Premio Inter- 
nazionale per la Sceneggiatu- 
raMattador, nel corso della ce- 
rimonia conclusiva di premia- 
zione, che si svolgerà come di 
consueto il 17 luglio al Teatro 
La Fenice di Venezia. Arte e ci- 
nema, di nuovo insieme: dalle 
prime edizionia oggi, sono sta- 
ti sempre invitati importanti 
autori dell’arte contempora- 
nea con l’obiettivo di creare 
un’opera unica ispirata almon- 
do Mattadore alla figura e poe- 
tica di Matteo Caenazzo a cui il 
Premio è dedicato, in linea e 
sintonia con la sensibilità, le 
culture e le prospettive del no- 
stro tempo presente. 

Mimmo Paladino è uno dei 
nomi italiani più rilevanti del- 
lascena artistica internaziona- 
le già a partire dagli anni ‘70, 
unautore che sin dagli esordi è 
stato in grado di rivelare una 


Lo scultore Mimmo Paladino FOTO LORENZO PALMIERI 


capacità di ricerca e sperimen- 
tazione che attraversa molte- 
plici linguaggi, rivoluzionan- 
doli ogni volta. L’artista ha in- 
dagato e arricchito con la sua 
visione tutti gli ambiti creati- 
vi: dal disegno alla fotografia, 
dal cinema al site-specific. Le 
sue opere si trovano in raccol- 
te di prestigiose istituzioni, tra 
cui: Metropolitan Museum of 
Art New York, City of Beijing 
Collection, Stedelijk Museum 
Amsterdam, Setagaya Art Mu- 
seum Tokyo, Tate London. 

Gli artisti che sonostati coin- 
volti negli anni sono nomi di li- 
vello nazionale e internaziona- 
le, con un importante curricu- 


lumespositivo in gallerie emu- 
sei di primo piano in tutto il 
mondo. Gli autori e le loro tira- 
ture a stampa fine art giclée, in 
esemplari numerati e firmati, 
per le varie edizioni del Pre- 
mio fra il 2010 e il 2021 sono: 
Serse, Sergio Scabar, Stefano 
Graziani, Massimo Pulini, Mas- 
simo Kaufmann, Luigi Carbo- 
ni, Massimo Bartolini, Remo 
Salvadori, Hans Op de Beeck, 
Loris Cecchini, Sabrina Mezza- 
qui, Luca Pancrazzi, Alejandro 
Campins, Claudia Losi. A que- 
sto link si possono ammirare le 
opere realizzate per il premio: 
https://www.premiomatta- 
dor.it/premio-dartista/— 


AVEVA 94 ANNI 


Indimenticabile Philippe Leroy 
Addio all’attore gentiluomo 


Protagonista austero e ironico 
di una lunga epoca del cinema 
«| francesi mi hanno 
dimenticato, gli italiani mi 
hanno adottato», amava dire 


ROMA 


Con Philippe Leroy, morto ie- 
ri sera a Roma, sene va un au- 
tentico personaggio oltre il 
cinema nonostante le quasi 
200 apparizioni tra film e sce- 
neggiati da «Il buco» di Jac- 
ques Becker (1960) fino agli 
ultimi successi come Vesco- 
vo di Terence Hill in «Don 
Matteo» e al congedo sul 
grande schermo con «La not- 
te è piccola per noi» di Fran- 
cesco Lazotti nel 2019. Nato 
a Parigi il 15 ottobre del 
1930 come Philippe Le- 
roy-Beaulieu, di famiglia ari- 
stocratica con sei generazio- 
ni di soldati e ambasciatori, 
sdegnoso del titolo di mar- 
chese, va a scuola dai gesuiti, 
a 17 anni si imbarca come 
mozzo su una nave per l’Ame- 
rica come un personaggio di 
Conrad. Finisce nella Legio- 
ne Straniera e va a combatte- 
re in Indocina e Algeria. Tor- 
na col grado di capitano e le 
medaglie (due legion d’ono- 
re e una croce al valore). E 
Vittorio Caprioli a offrirgli 
un ruolo ne «Leoni al sole» 
(1961) sfruttando una sua do- 
tre innata: maniere perfette, 
portamento da gentiluomo. 
«Da allora—ha detto— il cine- 


Philippe Leroy sul set, lasua seconda casa 


ma francese mi ha dimentica- 
to ma quello italiano mi ha 
trattato come unfiglio». 

Il colpo di fortuna nel 
1965 con «Sette uomini d’o- 
ro» di Marco Vicario. Nel ruo- 
lo del cervello di una banda 
di rapinatori, a fianco della 
bellissima Rossana Podestà e 
di Gastone Moschin, fa del 
film il campione d’incassi 
dell’anno. Diventa il suo pas- 
saporto per un mestiere che 
non gli assomiglia ma che lo 
renderà una figura doppia 
nel cinema italiano: gentiluo- 
moraffinato da una parte, an- 
tagonista spietato dall’altro. 

Altra cosa sarà perlui la tv. 


Il boom nei panni del flemma- 
tico portoghese Yanez nel 
Sandokan di Sergio Sollima, 
un’incarnazione salgariana 
indimenticabile, da 30 milio- 
ni di spettatori a puntata. E 
poidecinee decine di appari- 
zioni. Passati i 50 abbraccia 
la passione per il paracaduti- 
smo e verrà ricordato per gli 
oltre 2000 lanci fin dopo gli 
80 anni. Ancora nel 2011 è 
osservatore in Afghanistan 
nel contingente italiano: «Pa- 
rà fra i parà» ricordava con 
orgoglio. Era un mito con la 
sua voce roca e sorniona, il fi- 
sico scolpito come un ulivo 
antico, il distacco elegante. 
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leri sera allo stadio comunale di Bibione anteprima per il fan club, aspettando la data zero di oggi, sold out da tempo 


Vasco, una prova per venticingquemila 
Il grido: «Nol slamo contro la guerra» 


ILRACCONTO 


a festa del popolo 

del Blasco inizia già 

la mattina presto. 

Con le canzoni into- 
nate all’esterno dello sta- 
dio; il cappellino verde, che 
è marchio di fabbrica e si ri- 
pete tra i fan accalcati all’e- 
sterno, in attesa di entrare; 
gli striscioni che inneggia- 
no al rocker di Zocca. Sulla 
sabbia di Bibione, occupata 
pacificamente dai fan in fi- 
brillazione. Poi si aprono i 
cancelli e la gioia può esplo- 
dere. Infine, scoccano le 
20.45 e tutta la felicità si in- 
canala in una sola voce: 
quella della Combriccola 
del Blasco, il pezzo che apre 
il concerto, tornando quin- 
di a fare capolino nella sca- 


Le canzoni intonate 
all'esterno 

fin dalla mattina 
Poi la gioia esplode 
con il primo brano 
inscaletta 


letta, perla gioia dei fan del- 
la prima ora. E la grande fe- 
sta rock di Vasco Rossi, ieri 
sera allo stadio comunale di 
Bibione, perle prove genera- 
lideltour che debutterà uffi- 
cialmente questa sera (con 
la data zero sempre a Bibio- 
ne), in attesa dei sette con- 
certi allo stadio San Siro di 
Milano e dei tre al San Nico- 
la di Bari. Erano in 25 mila, 
ieri sera, accalcati tra il pra- 
to e le tribune. Tutti iscritti 
al fan club, per uno show al- 
trimenti a porte chiuse: ulti- 
ma esibizione, aspettando 
la tournée vera e propria. 
Per esserci, e peraccaparrar- 
si un posto in prima fila, c’è 
chi ha trascorso la notte in 
tenda, davanti ai cancelli, 
chi ha dormito in auto e chi 
era in fila già dalle cinque 
del mattino. È la "febbre da 
transenna" dei fan, ancora 
più diffusa del solito, in uno 
spettacoloriservato ai “fede- 
lissimi”. C'è chi ha preso un 
aereo, per esserci. Chi, inter- 


» 
” 
& DEI 


Da 


rogato sul numero di con- 
certi visti, risponde con la 
doppia cifra. Chi esibisce 
con un certo orgoglio i sel- 
fie con il “Komandante”, 
scattati all’esterno degli al- 
berghi di mezza Italia. E 
chi, a proposito, si interro- 


Alessandra Tortato 


| RISTORANTI 
DI VENEZIA 


Sapori Storie Luoghi: 
l100 da non perdere 


®» 


< 


A 


ga su dove Vasco alloggi 
quest'anno, nelsuo soggior- 
no sul litorale veneziano. 
La “combriccola del Bla- 
sco” è così e non c’è un pub- 
blico pari a questo, nel pa- 
norama della musica italia- 
na. «Siete in 25 mila del fan 


LA PRIMA E UNICA GUIDA 
AI RISTORANTI DI VENEZIA 


LE IMMAGINI 


Le foto per raccontare 
le prove generali 


Asinistra, dall'alto, Vasco Ros- 
si sul palco; i fan accalcati sul 
prato, fin dal primo mattino; il 
Blasco sul palco. Qui in alto, 
Vasco Rossi sul palco dello sta- 
dio comunale di Bibione. In al- 
to a destra, un gruppo di fan, in 
attesa delconcerto 


club. Voletevi bene, bacia- 
tevi, buon divertimento!» è 
stato il saluto iniziale di Die- 
go Spagnoli, storico diretto- 
re del palco, che ha dato il 
via alle danze. Intorno a Va- 
sco, una band per larga par- 
te rimaneggiata, con i soli 


1 100 da non perdere 


punti fermi del chitarrista 
Stef Burns, del “Gallo” Clau- 
dio Golinelli (guest star, al 
basso insieme ad Andrea 
Torresani), del tastierista 
Alberto Rocchetti e del chi- 
tarrista Vince Pastano, or- 
mai storico, a sua volta. Lo 
show è stato, come sempre, 
una cavalcata lunga oltre 
40 anni di carriera, attra- 
verso alcuni trai più grandi 
successi di Vasco. Da Asilo 
Republic a Gli spari sopra, 
«canzone dedicata a tutti 
quelli che ci governano» ha 
detto il Blasco, gridando poi 
il suo manifesto e facendo il 
pieno di applausi: «Noi sia- 
mo contro la guerra, contro 
tutte le guerre. La musica è 
contro la guerra». Ma l’ap- 
puntamento vero è stasera, 
alle 21, per uno show sold 
out da tempo. E allora, per 
dirla con le parole del Bla- 
sco: «Qui si fala storia». — 
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Vasco durante un concerto 
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APPUNTAMENTI 


Beni culturali 
Il Museo C.R.P. 
di Padriciano 


L’Unione degli Istriani co- 
munica che da giugno il Mu- 
seo di Carattere Nazionale 
C.R.P. di Padriciano osser- 
verà il seguente orario a in- 
gresso libero: il sabato e la 
domenicadalle10alle17. 


Mercatino | 
Cosedi vecchie case 
al Centro Il Giulia 


Ritorna oggi lo storico Mer- 
catino dell'Usato al Giulia a 
cura dell'Associazione cul- 
turale "Cose di vecchie ca- 
se: tutti i primi weekend del 
mese nelle Gallerie del cen- 
tro commerciale di via Giu- 
lia 75/2 si potrà trovare 
un'elegante selezione di 0g- 
getti di piccolo antiquaria- 
to, modernariato, collezio- 
nismo e artigianato artisti- 
co durante l'orario di aper- 
tura coningresso libero. 


Tempolibero 
Pilates > 
in Circoscrizione 


Al parco di via Orlandini 
l'associazione Arkai, in col- 
laborazione con la V Circo- 
scrizione (Barriera Vec- 
chia-San Giacomo), ha or- 
ganizzato per giugno e lu- 
glio una serie di lezioni gra- 
tuite di Pilates. Si terranno 
in data 4, 11 e 19 giugno e 
1, 8 e 16 luglio, 
18.30-19.30. Si raccoman- 
da di portare con sé un tap- 
petino e una bottiglia d'ac- 
qua. 


Domani 
Assemblea 
Assostampa 


L'assemblea 


generale 


dell'Associazione della 
Stampa del Friuli Venezia 
Giulia è convocata domani 
alle14.30inprimaealle 15 
in seconda convocazione - 
assieme al Consiglio Diretti- 
vo-al Circolo della Stampa 
di Trieste, in Corso Italia 
13, con il seguente ordine 
del giorno: 1) Relazioni po- 
litico-sindacali; 2) Bilanci 
consuntivo 2023 e preventi- 
vo 2024, con relazioni dei 
revisori dei conti; 3)Varie 
edeventuali. Parteciperà la 
segretaria generale della 
Fnsi, Alessandra Costante. 
Vota solochièinregolacon 
le quote associative. I colle- 
ghiimpossibilitati a parteci- 
pare in presenza, possono 
chiedere illinkagli uffici. 


Museo ebraico 
Lacura 
tradita 


Il Museo della Comunità 
ebraica comunica che sono 
disponibili online le video- 
registrazioni del convegno 
del 27-28 marzo scorso, or- 
ganizzato dal Museo col Di- 
partimento di salute menta- 
le e dipendenze dell’Azien- 
daGiuliano-Isontina e al Di- 
partimento di Studi Umani- 
stici dell’Università su “La 
cura tradita 1944-2024. Le 
deportazioni dagli Ospeda- 
li di Trieste durante l’occu- 
pazione nazista. I video si 
trovano sul canale Youtube 
del Museo. 


Auto aiuto 
Gruppi 
Al-Anon 


Pensi di avere un problema 
dialcolin famiglia? Contat- 
taci. I gruppi familiari 
Al-Anon sono reperibili al 
cellulare 333-7729825 e al 
numero verde 800087897. 


Il baritono Federici al Revoltella 


Martedì alle 20.30 le serate i liederistica nell'auditorium del Mu- 
seo Revoltella saranno l'occasione per ascoltare il baritono trie- 
stino dalla carriera internazionale Christian Federici, che in se- 
guito debutterà a Glyndebourne e al Regio di Torino. Interpreterà 
capolavori delromanticismotedesco. AI pianoforte Elia Macrì. 


GORIZIA - OGGI ALLE 18 A PALAZZO LANTIERI 


Impressioni di Francia e Spagna 


Sesto appuntamento con la rassegna “Concerti al Castello”, che por- 
ta la musica da camera nei più bei Castelli della regione ed è giunta 
quest'annoalla sua quattordicesima edizione. Oggi, alle 18, a Palaz- 
zo Lantieri di Gorizia (piazza Sant'Antonio 6) verrà proposto un pro- 
gramma daltitolo “Impressioni di Francia e di Spagna”, con il violon- 
cellista Tullio Zorzete la pianista Helga Pisapia sumusiche di De Fal- 
la, Satie, Faurè, Debussy, Saint Saens, Ravel, Granados, Turina. Lett- 
ture a cura di Amelia Esposito. Trai celebri ospiti di Palazzo Lantieri 
si ricordano Carlo Goldoni, giuntovi nel 1726, e Papa Pio VI che du- 
rante il suo viaggio verso Vienna del 1783 passò per Gorizia soggior- 
nando al Palazzo. Ma anche la contessa di Chambord, moglie di Enri- 
co V, la quale tra il 1883 ed il 1886 fece costruire nel giardino della 
villa una piccola grotta di Lourdes (ancor oggi visibile). | prossimi ap- 
puntamenti dei “Concerti al Castello, saranno sabato 8 giugno alle 
18, ancora a Palazzo Lantieri, con il duo violino e pianoforte Argenti- 
no-Portolese, e domenica 9 giugno alle 11 alla Brunelde di Fagagna, 
conil duo di clarinetti Nicola e Raffaele Bertolini. Prenotazione obbli- 
gatoria a contatto@palazzo-lantieri.com o tramite whatsapp 338 
2056729. Infowww.associazionearteemusica.it 


TRIESTE - OGGI ALLE 18.30 A CERVIGNANO 


Gene Gnocchi in “Sconcerto Rock” 


Comico sagace, cabarettista, conduttore televisivo, cantante e scrit- 
tore: sarà l’inossidabile Gene Gnocchi con il suo Sconcerto Rock a 
inaugurare oggi la 5° edizione della rassegna itinerante Palchi nei 
Parchi. Alle 18.30 l'attore emiliano, porterà il suo esilarante spettaco- 
lo nel Parco di Villa Chiozza a Scodovacca di Cervignano. Nella dop- 
pia veste di attore e cantante, ancora una volta “The Legend" torna 
davanti al pubblico con il suo gruppo rinnovato per quello che, nelle 
sue intenzioni, dovrebbe essere di nuovo un grande concerto celebra- 
tivo. Si trasforma però ben presto in un calvario. Prima dello spetta- 
colo di Gene Gnocchi parola a Luana Casonatto della Fiab che presen- 
terà laraccolta fondi Green di quest'anno destinata proprio alla Fede- 
razione Italiana Ambiente e Bicicletta per l'acquisto di una bicicargo 
da utilizzare nel progetto Bicibus con cui i bambini raggiungono la 
scuola sulla propria bicicletta, seguendo un percorso sicuro, mentre 
alcuni adulti pilotano una bicicargo carica di zaini. Tutta la rassegna 
“Palchi nei Parchi” è a ingresso gratuito, con possibile offerta per la 
Raccolta Fondi Green. Pertutte le info www.palchineiparchi.it e cana- 
li social della rassegna (Fondazione Luigi Bon - 0432 543049 - in- 
fo@palchineiparchi.it). 
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IL PICCOLO 


IL FESTIVAL 


Riparte Folkest: 
trenta concerti 
in tre mesi 

per 66 gruppi 


Tra gli ospiti più attesi la band Calexico 
A Romans d'Isonzo The Black Sorrows 


Stefano Zucchini /UDINE 


Sessantasei tra gruppi e ar- 
tisti singoli, 30 concerti li- 
ve, una trentina di comuni 
coinvolti, ma anche tanti 
momenti di formazione, il 
Premio Cesae, da quest'an- 
no, anche il premio intito- 
lato a Lorenzo Marchiori, 
giornalista prematuramen- 
te scomparso lo scorso an- 
no. 

Allarga i suoi orizzonti 
sia geografici che tempora- 
li la 46a edizione di Folke- 
st, il grande festival inter- 
nazionale che dal 13 giu- 
gno al 17 agosto porterà 
nuovamente in tutta la re- 
gione passato, presente e 


futuro della musica etnica, 
folke world. 

Il cartellone (l’immagi- 
ne-copertina è di Enzo De 
Giorgi), firmato dal diretto- 
re artistico, Andrea Del Fa- 
vero, racconta di un festi- 
val fin dalle sue origini le- 
gato al territorio. Tanti i 
concerti e gli appuntamen- 
ti in programma. Tra gli 
ospiti più attesi ci sono in- 
dubbiamente i Calexico, 
banddell'Arizona trai prin- 
cipali esponenti dell'alter- 
native country, in pro- 
gramma il 17 luglio sul pal- 
co del Castello di Udine. 

Tra i nomi in cartellone 
anche artisti come i The 
Black Sorrows dall’Austra- 


CINEMA 
RIESTE EileenVM14 1615-1800-2115 MeControteilFilm- Operazione Spie THESPACECMEMA MONFALCONE E) 
AMBASCIATORI diWiliam 0 Idroyd.con Ame Hathaway, ThomasinMcKen- 15.80-16.30-1740-18.45 diese MULTIPLEXKINEMAX MULTIPLEXKINEMAX 
VialeXXsettembre, 5 040/6862424 — ziedalSundanceFilmFestiva. Lenuoveavventuredì LuieSoîì Tuttinlispettacolisono presentati ViaGrado,50 0481/712020 PiazzaVittoria,4l 0481/530283 
www.triestecinema.it Rosalie 1630-1850 —VincentdevemorireVM14 1940-2140 iuli www.kinemax.t www.kinemax.it 
Chiusura estiva diStéphanieDiGiustoconNadia Tereszkiewiczdal diStéphanCastangonKarim Leklou, Vimala Pons. Cinese _Opeiazlonespe IF-Gliamiciimmaginari 1600 —MeControteilFilm- Operazione Spie 
Valea Ges 14 DAovazze ima TIA A al O Me Controtel a Furiosa-AMad MaxSaga 100208 
Chiuso perlavori diRobertoMinervini, Palmad'oromigliorregia Festivaldi —conEmilyBlunt,MattDamon,RyanReynolds. Vesordsmo- SA iu 25-0150 19.00-16.15-17.30-1845 Dannati 15.20-18,15-20.45 
FELLINI : issi SIL EOS i .90-17.15-21.10 i .00-16.00-20. 
(Cosceniaii cute Cannes 2024 Carte una missione gustosa. ii Carfigli:unaimissionegustosa Per MIA 15.80-17.15 a Rosalie 16.00-18.00-20.10 
wwwriestecinema.it RAZINMESRATICOLA Vr a. Miele 1130-185-1810-1845 © nr 3r: 
È l VialeXXsettembre,30 040/6351638 —diLucaBarbareschiscrittodalPremio Pulitzer: ; L'arte della gioia - Partel 15.15 
Chiusura estiva www.triestecinema.it ; Haikyu!! The Dumpster Battle Vandelo secondo Maria 1520 
GIOTTO MULTISALA L'esondismo-Uldinagte Via Lenco M1A5-14]5-720-1900 i econo ana ne 
Vafitoe nna 040/637836 16.30-1810-19,50-01.30 o vana Hi 1830-2100 Furiosa-AMadMaxSaga 1745-2045 900-i940.2100 
L'artedella gioia - Parte 1 16.15-21.00 conhusse Idrowe, Sam Worthingon, Samantha Mathis Donnie Darko Director's Cut CI Sa di Canten ile I ii Haikyu!! The Dumpster Battle 1715-21.00 
di Valeria Golino con Tecla Insolia, Jasmine Trinca, Valeria Haikyu!!The Dumpster Battle (restauratoin4K) Abigail VM14 9 ; 7135 The penitent 18.50-20.40 
Bruni Tedeschi. dal Festival di Cannes. TEN 16.30-18.10-2130. conlake Gyllenhaal, Holmes Osborne, P.Swayze, D. Barry- tai enitent DE - 
Ilgusto delle cose 1830 MaikyuliThe i | Tr Dalunedìgamercoledì5 AT DI 
Marcello mio 21.00 - ; To 7 TT 
diC.HonoréconChiara Mastroianni, Catherine Deneuve, Furiosa CA Mad MaxSaga : 19,00-21.30 La profezia EA 14 DA 
FabriceLLuchini. Dal FestivaldiCannes diGeorge MillerconAnya Taylor-Joy, Chris Hemsworth. i g sul 
Furiosa - AMad MaxSaga V.0. 11.00-19.00 
Ilregno del pianeta delle scimmie 1545 


DOMENICA 2 GIUGNO 2024 
ILPICCOLO 


ICALEXICO 
LA BAND DELL'ARIZONA SUONERÀ 
AL CASTELLO DI UDINE IL 17 LUGLIO 


lia (Romans d’Isonzo 29 
giugno), Sir Oliver Skardy 
e i Fatti Quotidiani (6 lu- 
glio San Daniele), Eileen 
Rose Band dagli Usa (6 lu- 
glio San Daniele), Andy Ir- 
vine dall’Irlanda (7 luglio 
San Daniele) o l’Ambrogio 
Sparagna Trio (Udine 17 
agosto). 

Tante anche le novità di 
questa edizione. Alle tre se- 
zioni degli anni preceden- 
ti, Folkest sul Territorio, le 
giornate centrali di San Da- 
niele (dal 5 al7luglio)e gli 
appuntamenti del Castello 
di Udine, si aggiungono in- 
fatti un’Anteprima Folkest 
(ieri e oggi, il6 e 7 giugno) 
tra Italia e Austria, una 
due giorni di laboratori e 
musica con musicisti folk 
friulani (ieri e oggi al Ca- 
stello di Ragogna), i pro- 
getti speciali Odme- 
vi/Echi (al via da San Gio- 
vanni d'Antro a metà ago- 
sto) e Folkest fra montie ac- 
que, progetto musicale 
con radici ben piantate in 
cinque comuni della mon- 
tagna della Destra Taglia- 
mento. 

A tutto questo si aggiun- 
gono i Folkest Showcase, 
con 12 proposte artistiche 
europee in luoghi storici di 
San Daniele e, sempre nel- 


la cittadina collinare, i Fol- 
kclinic, momenti di forma- 
zione coordinati da An- 
drea Del Favero, Maurizio 
Bettelli, Michele Gazich, e 
Placida Staro e aperti a tut- 
tiimusicisti, artisti, appas- 
sionati e curiosi. 

Non manca l'attenzione 
di Folkest per il sociale e il 
suo rapporto con associa- 
zioni del territorio, prima 
tratuttela Cooperativa Ita- 
ca che sarà ospite del car- 
tellone coni “Capitano tut- 
te a noi”, gruppo compo- 
sto da ragazzi con sofferen- 
ze mentali che si esibiran- 
no in due concerti, il 9 giu- 
gno alla Fattoria didatti- 
co-sociale Cantina Tava- 
gnacco di Cividale e il 10 
giugno alla Comunità No- 
vealparco di Sant'Osvaldo 
a Udine. Lungo tutta la ma- 
nifestazione poi sarà atti- 
va una raccolta fondi in fa- 
vore dell'associazione Due 
Pistoni per l'acquisto di 
macchinari per strutture 
ospedaliere. Completa il 
cartellone la 21a edizione 
del Premio Alberto Cesa 
pensato per valorizzare i 
progetti musicali italiani 
che sappiano dare voce a 
una o piu radici culturali 
di qualsiasi parte del mon- 
doela cui serata finale è in 
programma il 7 luglio a 
San Daniele. 

Il programma completo 
di Folkest sul sito www.fol- 
kest.com. — 
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PREPOTTO - OGGI ALLE 20 


Freddie Mercury: “I Want It All” 


«Ho sempre saputo di essere una star, ora tutto il mondo è d'accordo 
conme», diceva Freddie Mercury. E aveva ragione. Leader della band 
britannica Queen, Mercury è stato uno dei più carismatici frontman 
della storia delrock. A raccontare ilsuo genio sarà il prossimo appun- 
tamento di Aperitivo con l'Arte, oggi alle 20 alla Cantina RoncSoreli a 
Novacuzzo-Prepotto (Udine). Lo spettacolo “Freddie Mercury: “I 
WantIt All”, concepito come un documentary live, ripercorrerà l'incre- 
dibile vita di Mercury attraverso le parole di Lorenzo Zuffi e Massimo 
Tommasinie le note di Amir Karalic alla chitarra. Come da tradizione 
di Aperitivo con l'Arte, lo spettacolo sarà preceduto e seguito da una 
degustazione dei vini della cantina RoncSoreli. Il programma, per chi 
vorrà, potrà iniziare già alle 18.30 con una camminata e visita guida- 
ta, accompagnati da Eleonora Molea (guida turistica Fvg), al Bosco 
Romagno. Ci sarà un omaggio con letture dei versi scritti da Pasolini 
in memoria del fratello Guido, partigiano ucciso proprio a Bosco Ro- 
magno. Il progetto è riservato a un numero chiuso di partecipanti e 
prevede il pagamento di una quota di 20 euro (16 per soci Adelinque- 
re) da versare tramite bonifico bancario intestato all'Ass. Culturale 
Adelinquere (IBAN IT68J0200802206000105628510). 


TRIESTE - DOMANI A PALAZZO GOPCEVICH 


L’arpa di Aurora Bottacin 


Domani alle 17.30 alla Sala Bazlen di Palazzo Gopcevich (via Rossini 
4), nell'ambito dei “Lunedidello Schmidl”, avrà luogo un recital dell'ar- 
pista Aurora Bottacin, interprete di musiche di Pescetti, Alvars, Re- 
nié e Smetana. Il concerto è uno degli appuntamenti collaterali alla 
mostra “Symphonia, il suono dell'Europa” dei fotografi Luigi Ottani e 
Andrea Semplici, allestita nella Sala Selva di Palazzo Gopcevich e 
realizzata dall'Associazione culturale Sgme-Scuola per Giovani Mu- 
sicisti Europei, in co-organizzazione con il Comune, nell'anno delle 
celebrazioni del trentennale dell'Orchestra Giovanile Europea 
Esyo- European Spirit of Youth Orchestra. Nata nel 2004, Aurora Bot- 
tacin è attiva in molte orchestre e partecipa a diversi concorsi nazio- 
nali e internazionali posizionandosi sempretra i primi posti e risultan- 
do spesso vincitrice. La mostra fotografica "Symphonia, il suono 
dell'Europa" presenta 60 foto di cui 30 (in bianco e nero) di Luigi Otta- 
ni e 30 (a colori, e in bianco e nero) di Andrea Semplici, stampate su 
cartone da imballaggio. | visitatori possono anche ascoltare alcune 
annotazioni, scritte da Semplici durante il suo soggiorno con l'orche- 
stra. Itesti, recitati dall'attrice Roberta Biagiarelli sono accompagna- 
ti dalle musiche di Dvorak e Bizet, eseguite dall'orchestra Esyo. 
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TRIESTE - DAL 29 GIUGNO AL 6 LUGLIO 


Le sezioni di ShorTS 
conle storie italiane 
e il ritorno alla natura 


Carlotta Gamba (Premio Prospettiva) in“Dante” di Pupi Avati 


TRIESTE 


Gioca sulle molteplici ani- 
me che caratterizzano il suo 
percorso di ricerca nell’am- 
bito dell’eterogeneo mondo 
del cinema breve e non solo, 
l'immagine della 25° edizio- 
ne dello ShorTS IFF, la mani- 
festazione che dà appunta- 
mento a Trieste da venerdì 
28 giugno a sabato 6 luglio. 
In 9 giorni di programma- 
zione il Festival offrirà 
un'ampia panoramica sulla 
vitalità di questo linguag- 
gio composta da circa 120 
opere internazionali attra- 
verso 6 sezioni competive - 
Maremetraggio, ShorTS Ex- 
press, Italia in ShorTS, 
Eco-ShorTS, Shorter 
Kids’n'Teens, ShorTS Im- 
mersive -; evidenzierà i me- 
riti di alcuni protagonisti 
del cinema di lungometrag- 
gio - Fabio e Damiano D'In- 
nocenzo (Premio Cinema 
del Presente), Carlotta Gam- 
ba (Premio Prospettiva) e 
Laura Samani (Campolun- 
go); e alcontempo proporrà 
unricco calendario di even- 
ti collaterali. 

La sezione ShorTS Ex- 
press conta 23 opere corte e 
cortissime realizzate da au- 
tori che fanno della ricerca 
della sintesi visuale/narrati- 
va un loro chiaro obiettivo, 
come il pluripremiato regi- 
sta spagnolo David Panta- 
leén che presenta “El Na- 
ciente/Emerging”, storia 
humor su un brillante ricer- 
catore coreano ossessiona- 
to dall'idea di fare una gran- 


de scoperta; e Monica Rat- 
tazzi, sceneggiatrice e scrit- 
tricefranco-marocchina-ita- 
liana al suo debutto alla re- 
gia con “Immortels”, cherac- 
conta il coraggio del prota- 
gonista nell'andare avanti 
dopo aver trascorso alcuni 
annidifficili. 

Sono 11ilavoridiItaliain 
ShorTS, sezione che guarda 
alla recente produzione ita- 
liana di cortometraggi. Trai 
cortometraggi troviamo 
“Una storia d'azione italia- 
na” del triestino Tommaso 
Gorani; “Il corpo del mon- 
do” di Simone Massi, dove fi- 
gure medievali e religiose 
vengono reimmaginate in 
un moto discendente perpe- 
tuo accompagnato dalla vo- 
cedi Fabrizio Gifuni che cita 
alcune frasi tratte da “La 
composizione del mondo” 
di Restoro d’Arezzo; “Erant 
(Un racconto di leggende 
valdostane)” di Enrico Gran- 
zotto; e “Hunger”, debutto 
allaregia dell'italo-britanni- 
ca Natalie Spencer, che ci 
trasporta nel mistico regno 
dell’Etna. 

Eco-ShorTS, invece, rac- 
coglie una selezione di 11 
cortometraggi con 10 Paesi 
rappresentanti, tra Europa e 
non. Vedi “Orchard” di Fede- 
rico Barni, regista italiano 
residente a Londra; e 
“Blow!” di Neus Balltis, regi- 
sta catalana con all’attivo 
già dei pluripremiati docu- 
mentari lunghi, che invita a 
esplorare il mondo scono- 
sciuto e misterioso delle ba- 
lene.— 


MARTEDÌ - SALA LUTTAZZI 


Gli amori di Beethoven 
coni Solisti della “Busoni” 


TRIESTE 


Martedì alle 20.30 alla Sala 
Luttazzi del Porto Vecchio, si 
terrà il secondo concerto del 
Festival “Gli amori di Ludwig 
van Beethoven” - Angelo mio, 
mio tutto anima mia” che avrà 
come protagonisti i Solisti del- 
la Nuova orchestra Ferruccio 
Busoni. Il programma com- 
prenderà due brani di grande 
bellezza e di rara esecuzione: 
Sonata per violino e pianofor- 
te n. 6 in la maggiore, op. 30n. 
1 con Giada Visentin violino, 


Luca Chiandotto pianoforte; 
Settimino per fiati ed archi in 
mi bemolle maggiore, op. 20 
con Lucio Degani violino, Ro- 
berto Papi viola, Giovanni Ge- 
novese violoncello, Mitsugu 
Harada contrabbasso, Massi- 
mo Miani clarinetto, Martina 
Miniussi fagotto, Claude Pa- 
doan corno. 

I Solisti della Busoni sono 
musicisti che svolgono attività 
solistica e cameristica a livello 
internazionale e che ricopro- 
no ruoli di prime parti in im- 
portanti orchestre europee. Il 
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La Nuova Orchestra da camera Ferruccio Busoni con Massimo Belli 


Festival, ideato da Massimo 
Belli, attraverso conferenze, 
letture delle lettere di Beetho- 
ven e l’esecuzione delle sue 
musiche, intende proporre al 
pubblico l’aspetto sentimenta- 


le della vita del compositore e 
in particolare sui suoi vari amo- 
ri, su Giulietta Guicciardi e sui 
molteplici e interessantissimi 
rapporti che il musicista aveva 
con Trieste. — 


TRIESTE - LA MOSTRA FINO AL 7 GIUGNO 
Concorso Caralan 
eccole opere di21lartisti 


TRIESTE 


La Fondazione “Lilian Cara- 
ian” ha allestito la mostra 
delle opere partecipanti al 
“36° Concorso per le Arti Fi- 
gurative” che comprende 21 
giovani artisti della regione. 
Le opere, che mostrano i più 
diversi aspetti dell’arte con- 
temporanea, dall’informale 
alla citazione del classico, ve- 
de tra gli artisti emergenti 
quattro premiati dalla giu- 
ria conil Primo Premio ex ae- 
quo Valeria Kasyanova, Fa- 


bio Lanteri, Maria Potleca e 
Francesca Tomaipitinca cui 
si aggiungono con una Se- 
gnalazione di merito Jan Co- 
labucci, Lota Boi, Danilo Mi- 
ticedEFrin Pizzol. 

Ilconcorso èstatorealizza- 
to anche con il contributo 
della Fondazione Benefica 
Kathleen Forman Casali. Le 
opere rimarranno esposte 
nella Sala Umberto Veruda 
di Palazzo Costanzi fino al 7 
giugno conorario feriale e fe- 
stivo dalle 10 alle 13 e dalle 
17 alle 20. — 
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LIBRI / IL SAGGIO 


Matteotti e Mussolini 
dalla denuncia al delitto politico 
ora per ora il resoconto della fine 


Lo storico Mimmo Franzinelli ricostruisce l'intrecciarsi delle due vite, dal celebre 
discorso di denuncia dei brogli elettorali all'omicidio del deputato socialista 


MIMMO FRANZINELLI 
MATTEOTTI 
E MUSSOLINI 


VITT PARALLELE, DAL SOCIALIBMO 
Al DELITYO POLITICO 


Andrea Zannini 


settantadue minuti che 

costarono a Giacomo 

Matteotti la vita furono 

quelli del discorso che 
pronunciò alla Camera dei de- 
putati il 30 maggio 1924 e nel 
quale elencò puntigliosamen- 
tele intimidazioni e le illegali- 
tà in mezzoa cui si erano svol- 
te le elezioni dell’aprile 1924 
che avevano sancito la vitto- 
ria del listone di Mussolini. Il 
quale ascoltò il parlamentare 
socialista dal banco del gover- 
no, sempre più irrequieto, in 
mezzo alle decine di interru- 
zioni da parte dei deputati del- 
la destra, sempre più stupefat- 
to di come un solo uomo tenes- 
se testa a tutta la maggioran- 
za e riuscisse a fargli andare 
pertraverso la grande vittoria 
che il popolo votante gli ave- 
vaassicurato. 

Mussolini e Matteotti: due 
uomini così diversi, e che in- 
trecciaronole loro vite fino al 
cozzo finale e all'assassinio 
del secondo da parte del pri- 
mo. Vi dedica un libro preciso 
e documentato, come gli inter- 
venti parlamentari di Matteot- 
ti, Mimmo Franzinelli (Mat- 
teotti e Mussolini. Vite paral- 
lele. Dal socialismo al delitto 
politico, Mondatori, 2024), 
uno degli storici più originali 
del fascismo, cercando di an- 
dare oltre «i miti speculari del 
capo dell’opposizione all’inci- 
piente dittatura e del politico 
che capeggiò un regime nazio- 
nalista e antidemocratico» 

Quasi coetanei, nati en- 


Il deputato socialista Giacomo Matteotti (1885-1924) 


trambi nella pianura che pie- 
ga all'Adriatico, in Romagna 
l'uno nel Polesine l'altro, Mus- 
solini e Matteotti non poteva- 
no essere di estrazione sociale 
più diversa: figlio di un fab- 
bro e di una maestra elemen- 
tare il futuro duce, di un possi- 
dente terriero ricchissimo in- 
vece il «bolscevico miliona- 
rio», così chiamato dalla de- 
stra. Li avrebbe uniti la passio- 
ne per la politica, l'ideale so- 
cialista, la condanna della spe- 
dizione in Libia e, nel 1914, il 
neutralismo. Poi, dopo lo 
scoppio della guerra, per il di- 
rettore dell'Avanti la conver- 
sione all’interventismo, il ser- 
vizio militare al fronte, mai in 
combattimento, un incidente 
grave, il congedo; per Mat- 
teotti, invece, una rigorosa 
coerenza su posizioni antimi- 


litariste e una specie di confi- 
noindivisain mezzo alla Sici- 
lia dove la sua propaganda 
non poteva nuocere. 
Trail'19eil'22 Matteotti se- 
guì con determinazione una 
strada stretta: da unlato la de- 
nuncia dei pericoli del fasci- 
smo montante, non sempre 
avvertiti nemmeno a sinistra, 
dall’altra il distacco dalla rea- 
zione rivoluzionaria violenta 
e dalle posizioni massimali- 
ste che avrebbero in realtà 
contribuito a spianare la stra- 
da a Mussolini. Un graduali- 
smo, quello di Matteotti, mai 
indulgente, che protestava 
quotidianamente contro le 
violenze perpetrate dalle 
squadre fasciste, sostenute da- 
gli agrari padani e tollerate 
dalle forze dell’ordine. Nella 
marea montante della rivolu- 


zione mussoliniana le forze di 
sinistra non seppero far altro 
chedividersi, invece di oppor- 
refrontecomune. 

Il volume ricostruisce ora 
per ora i giorni che condusse- 
ro al discorso di denuncia di 
Matteotti del 30 maggio 
1924, che si concluse con la 
frase rivolta al compagno di 
banco e di partito, il friulano 
Giovanni Cosattini: «Ora pre- 
paratevi a fare la mia comme- 
morazione». Quindi l’organiz- 
zazione e lo svolgimento del- 
la sua uccisione da parte dei si- 
cari fascisti, quindi la crisi in- 
terna al fascismo che essa pro- 
vocò e che si sarebbe chiusa 
con il discorso del duce del 
gennaio 1925 nel quale egli si 
assunse l'intera responsabili- 
tà «politica, morale, storica» 
dell'accaduto. Poi il processo 
farsa del 1926, che comminò 
agli esecutori materiali una 
pena ridicola, quindi quello 
del 1945 con imputato come 
mandante lo stesso Mussoli- 
ni, che nel frattempo era stato 
giustiziato dai partigiani. Il ca- 
po del commando che aveva 
rapito e ucciso Giacomo Mat- 
teotti, Amerigo Dumini, 
avrebbe alla fine scontato po- 
chi anni di carcere e il volume 
autobiografico nel quale rac- 
contava che il deputato socia- 
lista era morto per lo spaven- 
to gli arrise pure un certo suc- 
cesso editoriale. 

Nelle more della ricorrenza 
del centenario, conclude 
Franzinelli, non servono capa- 
cità divinatorie per immagi- 
nare che ritorneranno rico- 
struzioni secondo cui nell’as- 
sassinio fu coinvolto suo mal- 
grado, per un sussulto di vio- 
lenza squadristica che egli 
stesso avrebbe saputo, negli 
anniaseguire, ingabbiare. In- 
somma: il travisamento volu- 
to di un passaggio fondamen- 
tale nella costruzione di una 
dittatura che seppe invece be- 
nissimo come regolare i conti 
coni propri oppositori. — 
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LIBRI / IL ROMANZO 


La“Brexitannia” disagiata 
percorsa dalla crisi 
e da mostri antropomorfi 


MartaHerzbruch 


el 1863 esce in In- 
ghilterra il roman- 
zo per ragazzi 
“Bambini acquati- 
ci. Lamagica avventura di un 
bambinoterrestre”, ne è auto- 
re Charles Kingsley, scritto- 
re, sacerdote anglicano, tra i 
fondatori del ‘socialismo cri- 
stiano'e trai pochi ecclesiasti- 
ci dell'epoca ad avallare il 
darwinismo. Furono proprio 
le teorie sull’evoluzione del- 
la specie a ispirargli quel li- 
bro, oltre a temi ancoroggi at- 
tuali come l'inquinamento 
ambientale, i sistemi educati- 
vi e dilemmi morali. Il tutto 
scritto in uno stile surreale 
che anticipava quello 
dell'“Alice nel paese delle me- 
raviglie” di Lewis Carroll, 
pubblicato nel 1865, ch'ebbe 
diffusione e popolarità ben 
maggiore degli ormai dimen- 
ticati “Bambini acquatici”. 

A farceli riscoprire in tutta 
la loro inquietante moderni- 
tàèorailromanzo “Riaffiora- 
no le terre inabissate” di M. 
John Harrison, (Blu Atlanti- 
de, 2024, traduzione di Luca 
Fusari, pp. 267, euro 18,50), 
vincitore del Goldsmiths Pri- 
ze 2020 e migliore libro 
dell’anno per il New State- 
sman, capolavoro di uno dei 
maggiori autori inglesi con- 
temporanei. Classe 1945, 
Harrison è un esponente del- 
la “New Wave” della science 
fiction e del “New Weird” in- 
glese ed è considerato uno de- 
gli scrittori più originali del 
nostro tempo. I suoi romanzi 
eraccolte di racconti sono dif- 
ficilmente catalogabili in un 
genere preciso, e questo è an- 
che il caso di “Riaffiorano le 
terre inabissate”, ambienta- 
to in una degradata e disillu- 
sa Inghilterra post-Brexit, af- 
fogata nella recessione, dove 
crescela disoccupazione e ca- 
lailvalore degli immobili, do- 


ve chiudono negozi e catene 
commerciali, le case puzza- 
no di sapone carbolico e una 
generale atmosfera di profon- 
do disagio rimanda a stili di 
vita, oggetti e abitudini degli 
anni '80, quelli travagliati 
delthatcherismo. 

Protagonista del romanzo 
è Shaw, un uomo di mezz'età 
che cerca di uscire da un esau- 
rimento nervoso che gli ha 
provocato un lacerante sen- 
so di perdita di sé. Abita a 
Londra in un monolocale ad 
Hammersmith vicino al Ta- 
migi, non lontano dal cimite- 
rodovel'ex-console britanni- 
co di Trieste, Richard Francis 
Burton, riposa sotto una mar- 
morea tenda da beduino. La 
madre di Shaw è affetta da de- 
menzae quando lui la va atro- 
vare in casa di riposo lei si di- 
verte a strappare le foto delle 
sue svariate “famiglie”. Una 
serainun pubincontra Victo- 
ria, che sta per trasferirsi nel- 
le Midlands nella casa della 
mamma recentemente scom- 
parsa. Le loro esistenze sono 
perturbate da eventi strani, 
da visioni di ripugnanti esse- 
ri acquatici antropomorfi. La 
“Brexitannia”, come la chia- 
ma Harrison, è percorsa da 
voci sull'invasione di una 
nuova specie, semi-umana, 
maverde. 

Come un talismano, nelle 
case, tra la gente, nei pub, cir- 
colano vecchie copie del li- 
bro “I bambini acquatici” di 
Kingsley, con le illustrazioni 
vittoriane, ma non sempre 
riescono a salvare chi le pos- 
siede dalla sparizione in sta- 
gni, fiumi e specchi d'acqua 
più o meno inquinati. Nel ci- 
mitero di Mortlake, Shaw co- 
nosce uno strano tipo che gli 
offre unlavoro di spedizionie- 
re, l'ufficioè una decrepita ca- 
sa galleggiante sulla sponda 
di Chiswick del Tamigi. Men- 
tre Victoria, lasciata Londra, 
scopre che il paesino della 
madre, non lontano dalla pro- 
fonda Gola di Ironbridge for- 
mata dal fiume Severn, è stre- 
gato. Cos'è accaduto esatta- 
mente alla donna e a Pearl, la 
proprietaria del pubvicino al 
famoso Iron Bridge? E per- 
ché Victoria è così attratta 
dalla palude dietro casa? Riu- 
scirà a incontrare di nuovo l'a- 
mico? E Shaw uscirà dal tun- 
nel della depressione? — 
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LA CLASSIFICA 


Ilibri più venduti in Friuli Venezia Giulia. | dati di vendita sono forniti dalle librerie: Minerva - Libreria Antico Caffè 
i Ubik - Feltrinelli - Lovat (Trieste) - Libreria Mod i 


Narrativa italiana 


K] Pioggia peri Bastardi di Pizzofalcone ci N. De Giovanni 


EINAUDI 


H Alma diFederica Hanzon 
FELTRINELLI 


EH L'orizzonte della notte ci Gianrico Carofiglio 


EINAUDI 


LAY Tutta la vita che resta di Roberta Recchia 


RIZZOLI 


[FX] Ilmostro di Trieste ci Gianluca Rampini 


NEWTON COMPTON 


Narrativa straniera 


E] Il popolo è immortale ci Vasilj Grossman 


ADELPHI 


E La donna che fugge dinlicia Giménez-Bartlett 


SELLERIO 


EJ Un animale selvaggio di Joè Dicker 


LANAVE DI TESEO 


LEN Legami gieshkolNevo 
FELTRINELLI 


EH Attraverso la notte ci Wiliam sioane 


ADELPHI 


LAY Larotta di Lepanto di Paolo Rumiz 
BOTTEGA ERRANTE 


KH Breve storia sentimentale dei Balcani giAngeto Floramo 
BOTTEGA ERRANTE 


K] La vita s'impara gi corradoAugias 
EINAUDI 


PI Verranno di notte diPaolo Rumiz 
FELTRINELLI 


EJ IInuovo impero arabo ci Federico Rampini 
SOLFERINO 


DOMENICA 2 GIUGNO 2024 
ILPICCOLO 


PROVERBIO 


Do paroni in una 
volta no se pol servir. 


Xe meo pagar e poco 
gaver che gaver ‘ssai 


e sempre dover. N.150 


EL CINCIUT 


..VIEN FORA A TRIESTE LA DOMENICA 


N. 22/2024 


PROVERBIO 


La lege xe come la 
pasta int’ele man de 
le done. 


Xe un bel ricordarse 
quel che se ga patì. 


EL TRIESTEEN 


Furio Baldassi 


Go visto robe che voi triestini no 
podè gnanche imaginar. Taiar un 
nastro per do striche per tera 
piturade in piaza Ponterosso. 
Verzer un giardin sei mesi dopo che 
eliera stado inaugurado. Taiar drio 
man alberi, anche secolari, che 
stava benissimo. Meter insulse 
isole pedonali per tuto, tirando via 
posti machina e fazendo contente 
solo le dite. Impor sensi unici che 
crea solo delirio e meter piste 
ciclabili ridicole o inutili da viale 
D'Annunzio ale Rive e al Porto 
Vecio. Dar apalti al massimo 
ribasso sperando che dopo anche i 
fazi i lavori. Mandar operai col 
spazolin, quando i xe, a Barcola, 
per netar i cubeti de porfido uno a 
uno. Spetar che pel compleano i te 
regali el tram e becar solo ciolte pel 
fioco. Sostituir una sala de concerti 
con una spianada de giarina e una 
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STELIO, DO' TE VA CON 
QUEL FUSIL, CHE ‘NDEMO A 
CAMINAR IN CARSO??? 


TEMPO MALIGNAZO 


Nevio Poclen 


Tutosomà no xe nianche mal el 
tempo de sti giorni. Autuno, estate, 
de novo autuno con una puntada in 
inverno per dopo far de novo 
estate. La primavera? Sparida del 
tuto! No gavemo piu quatro 
stagioni. Ormai le stagioni cambia 
dodise volte int'un ano. In febraio 
l'albicoco iera fiorì come fussi 
aprile. I disi che xe tuta colpa del 
cambiamento climatico. 

Ma almeno per sta volta el zupano 
no centra. Mi no so de chi sia la 
colpa, so solo che xe la terza volta 
che cambio l'armadio del vestir 
estivo con quel autunale. No se 
capissi più un beato klinz come 


piscina con niente. Passar dal 
progeto de un Parco del mar a una 
specie de cinemascope. Far un asilo 
a Roian e spetar che i privati lo 
verzi. Inventarse un'ovovia che 
gnanche Basaglia. Ignorar 
l'imigrazion e dopo scarigarghela 
inschena ai citadini. Sbaiari calcoli 
e far emigrar l'Unione per tuto el 
campionato. Pianzer miseria e 
dopo spender e spander per meter 
su carnevai insulsi o parade de 
legionari. Capelar i lavori sul canal 
e dopo un ano lassar perder tuto. 
Far andar a remengo l'ortofruticolo 
perché no i sa dove meterlo e i 
cambia sempre idea. 

Questa no xe una cità, xe al 
massimo un film: Blede Runner. 


EL SPORT FA BEN! 


Gianfranco Pacco 


Omini e colori 

che cori in braghete 
babe lucicanti 

ghe salta le tete... 


EH, ARMIDA, NO TE SA 
CHE XE RIVADE LE ZECHE 
GIGANTI! 


vestirse. Te va via de casa in 
manighe curte e co te rivi in zità xe 
autuno con piova e bora che te bati 
broche. 

Alora nel dubio, anche se el 
termometro mostra ventizinque 
gradi, e in television i te mostra la 
gente distirada a Barcola in 
mudande de bagno, mi vado fora 
col maion soto el giuboto, che co 
monto in coriera tuti me guarda 
come fussi un marzian. Sudo come 
un camel, ma no me fazo più 
cojonar de sto tempo matìo! 


POSTEGI 


Robe de Roby 


Per ‘ndar a Miramar se postegerà 
ala ex Sissa, avicineremo i turisti 
ala cultura scentifica. 


Ma cossa xe 
tuti sti mussati, 
morti ? 


No, no, i xe solo 
imbriaghi, no i 
tien el teràn che 
bevo in osmiza... 


Clinz Eastwood 


FURIOSA. 


CINE TRIESTEWOOD 


Titolo recentissimo, in cinema propio in 
sti giorni. In una Trieste post- 
apocalitica la cui fine xe stada causada 
dal'esplosion dela pignata atomica de 
siora Jole, i politici dela vecia guardia 
vivi sconti dentro quel che resta 
del'ovovia. Da qua, i elabora un piano 
per tornar al potere: costruir una 
blindocisterna per andar in Jugo a far 
benza, che xe la risorsa più preziosa. 
Chi controla quela, controla tuto. Furio 
però, che scrivi ogni setimana una 
rubrica sul Cinciut, li napa, e con un dei 


Meo zogar tenis 
co' la racheta 

ma la bala cori 
sicuro no 'speta. 
Anca el bic’ voley 
che vadi in malora, 
e la caviglia 

me fazo fora. 

No semo campioni 
stemo più 'tenti: 
co' la bala de basket 
perdemo do' denti. 
In sela ala bici 

ben de scondon, 
tornemo indrio 
dopo 'l primo canton. 
Coi ocialini 

quasi una sfilada 

e co se butemo 
una bela panzada. 
Vien fredo e neve 

i sportivi no mola 
e cussì in montagna 
sbrissa la siola. 

Se anebia la vista 
se no te me credi 
anche la Madona 
zerte volte te vedi. 
La tartaruga 

me xe vignuda 
solo pecà 

che la xe girada. 

E tanti ne disi: 

“stè più tranquili 
zoghe a frecete 
boce o birili”... 


L'ESSENZIALE 


El nipote de zia Mariucia 


Co de sabato vado su a Gropada da 
zia Mariucia per assagiar le sue 
prelibateze, la me acogli sempre 
con'stacanzon: 

Sostien i grandi chef 

“con le patate nove i gnochi va 
tuti in paparela” 

beati lori che 

no i sbaia mai una riceta. 

Sucedi inveze a mi 

de scambiar el buro con la 
margarina 

e nel silenzio mio 

resto zita e disperada, 

per aprezar quel che 

te me disi su de mi. 

Mentre el mondo casca a tochi 
meto su do gnochi che, 


Sigari, 
sigarete, 
valori 
boladi... 


I disi che 
xe la nostra un 
rovina... 


sub-apalto ? 


te piasi anche a ti, 

che per mi te son l'essenziale. 
Non aceterò un altro eror de 
preparazion, 

l'amor che go per ti 

va oltra ogni mia imaginazion. 
Mentre el mondo casca a tochi, 
te preparo novi piati che, 

i apartien solo a ti, 

che per mi te son l'essenziale. 
Mentre el mondo casca a tochi 
me alontano dai ecessi 

e dale cative abitudini 

tornerò ale origini 

ale palacinke che che frizevo a ti 
che per mi te son l'essenziale. 


CROK! 


Sorzo de Biblo 


-Ucio, son come mata, varda qua el 
mio telefonin, no se vedi gnente, 
de stamatina no posso ciamar le 
babe, mandar messagi, vardar le 
foto dei nipotini... gnente, cossa 
farò, xe come no viver, no xe che te 
me impresti el tuo? Te prego, solo 
per qualche giorno... 

-Ma Marisa mia, te son mata? El 
mio celular xe mio e basta! Varda, 
piutosto te compro un novo! 
-Grazie Ucio, vestite che ndemo zo 
pelvial! 

Ezolori pel vial finin zentro. 

-Te va ben qua, xe pienin vetrina... 
-Ah no, qua xe solo robe cinesi, mi 


voio quei col pomo morsigà, come 
ga tute le mie amiche, sa, i fa le foto 
in tre dimensioni, te vedi i fioi cussì 
ben, robe de morsigarli come el 
pomo po! 

Co i riva davanti a un negozio coi 
pomi i entra e lu ghe disi: -bon, sior 
mio, cossa costa quel che meno 
costa? Come se diseva a Lussin: 
costi quel che costi basta no 
spender... 

-500 euri! 

-Bon, va ben, xe ‘ssai, squasi tropo 
per la baba, ma va ben, basta che 
no la rompi! 

-Ma te son mato? Mi voio questo 
co’ i tre obietivi, pien de giga, che 
ga tute le mie amiche, se no gnente! 
-Questo? Va ben ah, alora, cossa ‘l 
costa? 

-Mileseizento euri! 

-Ma semo mati? Xe un furto, ah, no 
che no! 

E dopo vardada ela el fa -Bon, ma 
xe l’ultima roba che te ciogo fin 
Nadal! 

El paga e ela subito disi: -No la lo 
impacheti, lo ciogo cussì che voio 
subito provar come funziona, e la 
taca a sbisigar sui tasti! 

E via lori fora, ma sul scalin, col 
telefonin in man ela inciampa, la 
casca per tera e senti forte, ma ‘ssai 
forte un CROK! 

Elui:- speremo che sia el femore! 


TE SPERI ANCORA NEL 
sO" 7 


“ BONUS RSICOL2 


A} . 


Michele Colucci 


Marino Pestelli 


Guato gialo 


incostume. 


sui tochi migliori el meti in guardia la 
citadinanza. I triestini cussì incomincia 
atirarlonghi, rivando ala fine arubarla 
blindocisterna e usandola per andar sì 
inJugo, maa farel pien de Vitovska. 


ULTIMO 


Jure, te sa come che sarà l'erba del 
Rocco dopo el concerto del 2 giugno? Si 
al'ultimo stadio. 


ISOLE PEDONALI 


El motivo dei tamponamenti sarà le 
nove isole pedonali e no più solo le mule 


STE GA VISTO QUEI CHE 
SE IMBARCA SULE 
BARCHE DE CROCERA? 
XE TUTI SGIONEI! 


> 


TE SE IMAGINI 
CO | TORNA 
INDRIO! 


I NOSTRIRIOPLANI, È 
Va VANTI COLALCOLaam 
COME INOSIRINIS4 
PILOTI. Le sità 


AE 


AVIOLINEE TERGESTINE 


Invecchiata in botti di rovere 
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BASKET SERIE A2 


Tonut: «Con Cantù 
tre anni bellissimi 
ma in questa finale 

il cuore dice Trieste» 


Martedì al PalaDesio Alberto sarà insieme a Stefano 
«Mio figlio è nato in Brianza in una notte da raccontare» 


Robrto Degrassi /TRIESTE 


«A Cantù ho trascorso tre an- 
ni bellissimi, ho conosciuto 
persone magnifiche con cui 
conservo tuttora rapporti di 
amicizia, ho potuto riconqui- 
stare la maglia azzurra a di- 
stanza di anni dall’oro euro- 
peo di Nantes. Ma...) 

Macosa, Alberto Tonut? 

«Ma il mio cuore tifa Trie- 
ste, è la mia città. Lo confes- 
so, sono completamente di 
parte». 

Martedì sera, al PalaDesio, 
ad assistere alla prima sfida 
della serie di finale promozio- 
ne tra l’Acqua San Bernardo 
Cantù e la Pallacanestro Trie- 
ste, ci sarà anche lui. Sono 
passati trent'anni dall’espe- 
rienza da giocatore in Brian- 
za (campionati dal 1991 al 
1994) ma Alberto Tonut ha 
mantenuto i contatti con 
quella piazza. «Non manco 
mai alle rimpatriate, ho par- 
tecipatoa una di recente, nel- 
la Cantù attuale ci sono anco- 
ra personaggi con cui avevo 
condiviso quegli anni come il 


ALBERTO TONUT 
CON LA MAGLIA DELLA 
SHAMPOO CLEAR CANTÙ 


«Sarà fondamentale 
che ibiancorossi 
portino a casa 

una delle due gare 
che apronola serie. 
Possono riuscirci» 


fisioterapista Lanzi. Una fina- 
letra Trieste e Cantù è un con- 
fronto di alto livello, avessi 
potuto scegliere mi sarebbe 
piaciuto che fossero state pro- 
mosse entrambe». 

Che finale sarà? «Positiva 
per Trieste, spero. I ragazzi 
sono retrocessi l’anno scorso 
anche a causa di tanta sfortu- 
naesarebbe una bella impre- 
sa centrare subito la risalita, 
soprattutto pensando al livel- 
lo della A2 del prossimo an- 
no. Si prospetta una stagione 
davvero competitiva con le 
grandi deluse che ci riprove- 
ranno e due retrocesse dalla 
serie superiore del calibro di 
Pesaro e Brindisi. Cantù già 
da qualche anno sta tentan- 
do l’assalto alla serie A. Sia 
Trieste che i brianzoli presen- 
tano roster con elementi da 
categoria superiore. Ibianco- 
rossi - continua Tonut- posso- 
no farcela ma sarà importan- 
teriuscire a vincere una delle 
due partite iniziali a Desio. Si 
parla tanto di fattore campo 
masecondo mela formula at- 
tualeregala un premio dal va- 


Dall'album dei ricordi: Alberto Tonutinbarca conun giovanissimo Stefano e conla primogenita Tania 


lore relativo. La pressione in 
garal infatti sarà soprattutto 
su chi ospita, Trieste è in con- 
dizione psicofisica ottima e 
può riuscire ad approfittar- 
ne». 

Cantù nella storia persona- 
le di Alberto Tonut è però im- 
portante per un motivo che 
non c’entra con il parquet. 
«Ci è nato mio figlio Stefano. 
Elastoriavalela pena di esse- 
re raccontata. La sua nascita 
era attesa nella seconda metà 
di novembre, di conseguen- 
za io parto serenamente con 
lamia squadra, Cantù appun- 
to, per andare ad affrontare 


Venezia al Taliercio. Appena 
arrivo in albergo ricevo una 
telefonata che mi informa: 
“Guarda che tua moglie ha 
iniziato iltravaglio, tuo figlio 
nascerà tra qualche ora”. 
Due settimane in anticipo ri- 
spetto a quelle che eranole at- 
tese. Vado in campo. Nella 
notte del 7 novembre 1993 
mentre Stefano viene al mon- 
do all’ospedale di Cantù, io 
gioco e vincoal Taliercio. Ap- 
pena finita la partita mi fac- 
cio riaccompagnare a Cantù 
da Pierluigi Marzorati e vado 
finalmente a conoscere mio 
figlio. Curiosa coincidenza: 


diventato grande, Stefano al 
Taliercio avrebbe giocato 
per sette anni di fila vincen- 
do due scudetti. Quell’im- 
pianto era evidentemente 
nelsuo destino». 

E con Stefano, Alberto sarà 
in tribuna martedì sera. En- 
trambi a tifare Pallacanestro 
Trieste. Più neutrale per esi- 
genze del ruolo sarebbe inve- 
ce l’ospite che vorrebbero 
portare con loro ad assistere 
alla partita. «Da Monza al Pa- 
laDesio è un attimo. Quasi 
quasi carichiamo anche il 
Poz....) — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


L'APPUNTAMENTO 


TRIESTE / 


Invito ai tifosi, Il saluto alla partenza 


Abitudine che porta bene non si cambia. L'ap- 
puntamento che la Pallacanestro Trieste ai tifo- 
si è per oggi alle 13.30 in via Miani nel parcheg- 
gio del PalaTrieste. Un saluto e un incitamento 


alla squadra in partenza per Desio, un modo per 
far sentiretutto ilcalore del pubblico. Il parcheg- 
gio sarà raggiungibile solo a piedi a causa delle 
restrizioni alla viabilità peril concerto di Ultimo. 


SERIE A2: L'ALTRA SFIDA 


Notae, primo tempo da Ufo 
La Fortitudo a Trapani 
perde il primo atto e Aradori 


TRIESTE 


Va a Trapani gara1 della fi- 
nale promozione contro la 
Fortitudo Bologna. Finisce 
85-73, match winner assolu- 
to della sfida Notae, autore 
di una prova da 39 punti, 33 
dei quali realizzati nel solo 
primotempo. 

Aldilà della prestazione 
monstre del suo americano, 
gli Sharkhanno convinto so- 
lamente a tratti al cospetto 
di una Fortitudo orgogliosa, 
capace di restare nel match 
nonostante l'infortunio subi- 
to da Aradori dopo appena 
due minutidi partita. Perl'a- 
la bolognese problemi al ten- 
dine che saranno valutati 
nella giornata odierna. 

Trapani parte forte nel 


Notae, prova super 


tentativo di mettere da subi- 
to la museruola alla Fortitu- 
do. Horton arma la mano di 
Notae che firma l'iniziale 
7-0 degli Shark costringen- 
do Caja al time-out dopo 
neppure due minuti di parti- 
ta. Bologna reagisce, si ripor- 
ta sotto sull'11-8 con la tri- 
pla di Panni e chiude il pri- 


mo quarto a meno 6 sul 
18-12. Avvio di secondo 
quartodi marca ospite. Free- 
man, Ogden e Bolpin a se- 
gno per il controparziale 
che regala alla Fortitudo il 
primo vantaggio sul 18-19. 
Dopo il time out di Diana, 
massimo vantaggio con la 
tripla di Conti poi comincia 
il Notae show. Tre triple con- 
secutive portano Trapani 
sul 27-22, l'americano non 
si ferma, continua a domina- 
re la partita e trascina la sua 
squadra fino al 42-31 di un 
primo tempo chiuso con 33 
punti a referto (5/6 da due, 
7/8 da tre e 2/2 dalla lunet- 
ta). Nel secondo tempo la 
Fortitudoci prova, rientra fi- 
no al 59-53 di fine terzo 
quarto poi si deve arrendere 
al finale dei siciliani che tro- 
vano punti pesanti grazie a 
un ispirato Alibegovic e tor- 
nano ad allungare chiuden- 
do conla doppia cifra di van- 
taggio. 

Oggi giornata di riposo, 
domani sera alle 21, sempre 
al PalaShark, squadre in 
campo per gara-due, — 

LORENZO GATTO 
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PARLA L'EX CAPITANO DELLA TRIESTINA 


Allegretti: «Mi piacerebbe tornare a Trieste» 


L'allenatore ha chiuso con il Chievo: «L'Unione? Proprietà seria. Dopo Monza vorrei lavorare di nuovo con i giovani» 


Antonello Rodio /TRIESTE 


Proprio adesso che la Cliven- 
se, nata dalle ceneri del club 
fallito due anni fa, ha ripreso il 
nome del ChievoVerona per 
continuare il suo cammino in 
serie D, Riccardo Allegretti la- 
scia il club presieduto da Ser- 
gio Pellissier. E stato proprio 
l’ex capitano della Triestina, 
che in alabardato ha vissuto 
quattro stagioni e mezza divi- 
se in due tranche tra il 2006 e 
il 2012, a guidare in panchina 
il percorso di rinascita. “Bub- 
ba” primahavinto la Terza Ca- 
tegoria, poi dopo averrilevato 
il titolo del San Martino Spe- 
me ha vinto pure l’Eccellenza, 
e quest’anno in serie D ha rag- 
giunto un onorevole ottavo po- 
sto. 

Ma adesso le strade si sepa- 
rano e Allegretti confessa di 
non esserne sorpreso: «Dicia- 
mo che me l’aspettavo, perché 
è stata un annata difficile e di- 
versa da come la volevamo. 
Ma va bene cosi, non c’è stata 
nessuna problematica extra 
campo importante, ma ci sono 
state alcune lacune e diciamo 
chesarebbe stato difficile rico- 
minciare». Con Allegretti chiu- 
de il rapporto con la compagi- 
ne veronese anche tutto lo 
staff targato in qualche modo 
Trieste: con lui infatti se ne 
vanno anche Pablo Granoche, 
che era stato il suo vice in pan- 
china, e Michele Contento, 
preparatore dei portieri. Ma 
nonostante questo finale, il bi- 
lancio di questo triennio vero- 
nese per Allegretti resta più 
che soddisfacente: «Per me è 
stata un’esperienza assoluta- 
mente positiva. Certo, nel mo- 
mento in cui la società sarebbe 
ridiventata Chievo, mi aspetta- 
vo di rimanere per continuare 
un certo tipo di percorso, ma 
nel calcio lecose possono cam- 
biare velocemente. Nel com- 
plesso ritengo sia stato fatto 
un buon lavoro, soprattutto 
vincendo l’Eccellenza e cen- 
trando l’obiettivo della serie 
D. Ma anche in questo primo 
anno di D, perché finire ottavi 
con una rosa non costruita per 


vincere è stato un buonissimo 
risultato. Cosa succede ades- 
so? Aspetto, preferisco prende- 
re un po’ di tempo piuttosto 
che andare subito lontano do- 
ve non conosco le realtà. E poi 
mi piacerebbe stare finalmen- 
tepiù vicino alla famiglia». 

Le ambizioni di Allegretti so- 
no ormai quelle di una prima 
squadra importante, ma il tec- 
nico fa capire che potrebbe an- 
che cambiare idea di fronte a 


Oltre a “Bubba” via 
dal club di Pellissier 
anche Contento 

e Pablo Granoche 


una possibilità che gli permet- 
terebbe appunto di non allon- 
tanarsi da Trieste. Ad esem- 
pio, un’eventuale chiamata 
per la Primavera dell’Unione 
come la prenderebbe? «Potrei 
certamente prenderla in consi- 
derazione, mi piacerebbe se- 
dermi a un tavolo e parlarne. 
Delresto ho già allenato la Pri- 
mavera del Monza, quindi so 
lavorare con i giovani. E a ve- 
dere il percorso che hanno fat- 
to Palladino e Gilardino par- 
tendo dalla Primavera per poi 
arrivare in prima squadra, for- 
se quella è la strada più veloce 
per affermarsi». Allegretti se- 
gue sempre ovviamente le vi- 
cende della Triestina eha un’o- 
pinione più che positiva della 
proprietà americana: «Come 
tutti sono rimasto sorpreso 
dall’esonero di Tesser, ma la 
società ha costruito una squa- 
dra molto forte, poteva dire la 
sua anche nei play-off anche 
se nell’ultimo periodo ha per- 
so qualcosa rispetto all’anda- 
ta. Mi sembra comunque una 
proprietà con le idee molto 
chiare, investe tanto anche sui 
giovani e sta pensando al cen- 
tro sportivo, una cosa molto 
positiva per l’ambiente e per 
la città. So che a Trieste si vuo- 
le vincere subito, ma non è faci- 
le, l'importante è dare solidi- 
tà, costruire con pazienza e la- 
vorare bene». — 


I PLAY-OFF DELLA C 


Stasera il verdetto sulle finaliste 
Il Vicenza punta sul fattore Menti 


TRIESTE 


Stasera si conosceranno le fi- 
naliste dei play-off di serie C: 
tra Vicenza, Avellino, Carrare- 
se e Benevento resteranno so- 
lo due squadre a darsi batta- 
glia perla serie B. Con.inizio al- 
le ore 21, si giocano infatti le 
partite di ritorno delle semifi- 
nali. Ricordiamo che stavolta, 
adifferenza dei precedenti tur- 
ni, non ci sono teste di serie e 
pertanto, a parità di golsegna- 
ti nel complesso delle due sfi- 
de, si proseguirà con la dispu- 
ta dei tempi supplementari ed 


Stefano Vecchi (Vicenza) 


eventualmente dei calci di ri- 
gore. Al Menti si gioca la se- 
condasfida fra Vicenza e Avel- 
lino dopo che martedì scorso 
al Partenio è finita 0-0. La 
squadra di Vecchi, dopo aver- 
lascampata bella in Irpinia no- 
nostante parecchie occasioni 
perl’Avellino, potrà far valere 
a questo punto il fattore cam- 
po. Ma soprattutto il Vicenza 
arriva forte del fatto di non 
aver mai preso una rete in cin- 
que partite in questi play-off, 
un aspetto fondamentale in 
queste partite da dentro o fuo- 
ri. Dal canto loro gli irpini do- 


IL CURRICULUM 


Quas1150 volte 
in alabardato 


Riccardo Allegretti da calciato- 
re ha collezionato 144 presen- 
ze con la maglia dell'Unione 
con 22 reti. Nella carriera da al- 
lenatore ha guidato il Primorje, 
gli U17 e la Primavera del Mon- 
za e ha portato la Clivense (ora 
Chievo) inserie D. 


vranno tirare fuori qualcosa 
in più rispetto alle precedenti 
uscite, dopo aver fatto fatica 
conil Catania e non aver sfrut- 
tato a dovere la partita d’anda- 
ta. Nell’altra semifinale il Be- 
nevento ospiterà la Carrarese, 
ma in questo caso i toscani par- 
tono in vantaggio in virtù 
dell’1-0 conil quale hanno vin- 
to la partita di andata grazie a 
una rete dell’ex alabardato Fi- 
notto. I campani però, come 
dimostrato già nel match con 
la Triestina, possono giocare 
la carta del Vigorito e ribalta- 
rela situazione. Di certo devo- 
no vincere con due gol di scar- 
to per passare il turno, mentre 
con un solo gol guadagnereb- 
bero i supplementari. Per 
quanto riguarda la finalissi- 
ma, l'andata si giocherà mer- 
coledì, mentre il ritorno è in 
programma domenica prossi- 
ma. 

A.R. 


CALCIO A SETTE 


La Titanium finisce tra le prime otto 
nel torneo della Football League 


TRIESTE 


Quello appena trascorso è sta- 
to un weekend entusiasmante 
per la squadra Titanium, fre- 
schi vincitori del Torneo Città 
di Trieste. 

La storica kermesse di calcio 
a 7 locale, da quest’anno, con- 
sente alla squadra vincitrice 
l’accesso al torneo nazionale 
itinerante, organizzato da Gaz- 
zetta Football League in colla- 
borazione con ACSI (ente di 


promozione sportiva). 

La meta prescelta che ha 
ospitato l’esclusiva manifesta- 
zione, quest’anno è stata la Pu- 
glia: La Brunese Village, a Tor- 
re dell’Orso (LE) perle fasi pre- 
liminari e lo stadio di Serie A 
del Lecce Calcio “Via del Ma- 
re” perle fasi finali della mani- 
festazione. 

La rappresentativa triestina 
si è da subito contraddistinta 
fra le 19 Città partecipanti per 
la qualità del gioco e pero spi- 


rito di squadra, chiudendoil gi- 
rone composto da Trieste, Tori- 
no, Veronae Pomigliano (NA), 
a punteggio pieno, centrando 
3 vittorie su 3. 

Gli avversari dei quarti di fi- 
nale sono stati nuovamente la 
compagine campana, contro i 
quali, purtroppo, non è riusci- 
toilbis(dopola vittoria triesti- 
na per 1-0 nel girone eliminato- 
rio). 

Dopo aver espresso un otti- 
mo calcio, l’eliminazione è av- 


Igiocatori della Titanium vincitori del Città di Trieste 


venuta solo dopo un calcio di 
rigore assegnato dall’arbitro 
nell’ultimo minuto di gioco, 
quando il risultato era ancora 
sullo 0-0 e la lotteria dei rigori 


sembrava ormai prossima. 

Il risultato è comunque pre- 
stigioso: Trieste si classifica tra 
leprimeottoinItalia. 

Angelo D’Alia, responsabile 


eorganizzatore del Torneo Cit- 
tà di Trieste, giunto ormai alla 
sua 42° edizione, si esprime 
con soddisfazione: «Rappre- 
sentare la città di Trieste in 
questo fine settimana di sport 
è stata un’esperienza unica 
che ha fortemente arricchito 
tutti i partecipanti. Non vedia- 
mol’ora di rivivere queste emo- 
zioni il prossimo anno conii fu- 
turi campioni del Torneo». 

Sono già in via di definizio- 
ne sia la location che lo stadio 
di Serie A che ospiterannole fa- 
si finali del torneo nazionale 
del prossimo anno, che questa 
volta, dovrebbe svolgersi in 
una località del nord Italia . 
Quel che è certo è che il Torneo 
Città di Trieste godrà dell’e- 
sclusiva in ambito locale per 
poter partecipare alle fasi na- 
zionali del calcio a 7. 
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VELA 


Arca Sgr è prima a Punta Ala 
nella 151 miglia trofeo Cetilar 
Così Benussi firma un tris 


TRIESTE 


Continua l’ottimo avvio di sta- 
gione per l'imbarcazione trie- 
stina Arca Sgr. L'equipaggio 
hatagliato perprimoil traguar- 
dodi Punta Ala, dopo unanavi- 
gazione di 16 ore, 18 minuti e 
19 secondi, il Maxi di 100° Ar- 
ca SGR si è aggiudicato i Line 
Honours della 15ma edizione 
della 151 Miglia-Trofeo Ceti- 
lar, laregata partita ieri da Ma- 
rina di Pisa con ben 191 bar- 
che suddivise nelle classi ORC 
International e IRC. 

Già vincitore della 151 Mi- 
glia nel 2021 e nel 2022, Arca 
SGR è stato protagonista di un 
duello iniziale con il Maxi a 


foil FlyingNikka, prima di 
prendere il comando della flot- 
tae di allungare quel tanto che 
è bastato per gestire al meglio, 
nelle fasi finali della regata, il 
vantaggio sugli avversari. Ta- 
gliando il traguardo per primo 
in tempo reale, lo scafo triesti- 
no già vincitore più volte della 
Barcolana si è quindi aggiudi- 
cato il primo Trofeo Challenge 
della 151 Miglia, vinto lo scor- 
so anno dal Maxi australiano 
BlackJack. Dopo Arca e Flying- 
Nikka, terzo sul traguardo è 
Cippa Lippa X di Guido Paolo 
Gamucci, seguito da Nice, Ata- 
lanta (primo in Classe IRC 


Over 60), Oscar 3, Sud, Schor- 


ch, Mindfullnes e Anouk. 


Un’edizione che dopo il pri- 
mo Trofeo Challenge assegna- 
to proprio ad Arca SGR di Fu- 
rio Benussi, alla terza vittoria 
in real time della 151 Miglia 
dopo i successi del 2021 e 
2022, ha premiato l’eccellente 
regata del J122 Chestress 3 di 
Giancarlo Ghislanzoni, un ve- 
roaficionado della 151 Miglia, 
presente fin dalla prima edizio- 
nedellaregata datata 2010. 

Primo overall nella classifi- 
ca ORC International, Che- 
stress 3 si è quindi aggiudicato 
il secondo Trofeo Challenge 
della 151 Miglia-Trofeo Ceti- 
lar, grazie a una regata condot- 
ta praticamente alla perfezio- 
ne. 


-— 


== 


Arca Sgrin azione nella 151 miglia. Perl'imbarcazione di Benussi è ilterzo successo FOTOTACCOLA 


INBREVE 


Ciclismo 
Nasce il Giro Master 
del Friuli Venezia Giulia 


Sono aperte le iscrizioni on- 
line peril Giro Ciclistico Ma- 
sterInternazionale delFriu- 
li Venezia Giulia che si cor- 
rerà dall'1 al 3 agosto conla 
regia organizzativa del Gc 
del Friuli Venezia Giulia in 
collaborazione con la Sc 
Cottureil Pedale Sanvitese. 
Tre le tappe in programma: 
la San Floriano del Col- 
lio-San Floriano di 85,6 km 
con un dislivello totale di 
715 metri; la frazione più 
impegnativa, da Tricesimo 
a Forni di Sopra di 84 km e 
la chiusura tra la Zona Indu- 
striale Ponterosso (Pn) e 
San Daniele. Iscrizioni onli- 
ne suwww.girointernazio- 
naleamatorifvg.it. 


Goalball 
A Lignano 
gli Europei 


Sonoiniziati a Lignano Sab- 
biadoro i Campionati Euro- 
pei di goalball Ibsa (Interna- 
tional Blind Sports Federa- 
tion) femminili e maschili, 
in programma fino al 10 giu- 
gno. Nel torneo femminile 
partecipano Italia, Germa- 


nia, Ungheria, Spagna e Po- 
lonia. Dal6 al10 giugno spa- 
zio all’Europeo maschile 
con 10squadradivisein2 gi- 
roni. Gli azzurri sono nel gi- 
rone A insieme a Spagna, 
Portogallo, Grecia e Dani- 
marca. Nel gruppo B figura- 
no Belgio, Francia, Monte- 
negro, Polonia e Svezia. 


Pallavolo 
Azzurre 
sconfitte 


Seconda sconfitta per le az- 
zurre della pallavolo nelle 
sette partite disputate della 
Volleyball Nations League 
2024.L’Italia è stata sconfit- 
ta dal Brasile per 2 a 3 (set: 
24-26, 27-25, 25-18, 19-25, 
10-15) al termine di un in- 
contro molto combattuto 
ed equilibrato. Miglior rea- 
lizzatrice per l’Italia è stata 
Paola Egonu con 29 punti a 
referto, seguita da Anna Da- 
nesi con 12, Miriam Sylla 
con 11 e Sarah Luisa Fahr 
con 9 Nelranking mondiale 
lasconfitta odierna costa al- 
le azzurre 3,68 punti in me- 
no. L’Italia resta al quinto 
posto con 349.21 punti e so- 
prattutto mantiene il primo 
posto tra le Nazioni non an- 
cora qualificate alle Olim- 
piadi di Parigi 2024. 


SCI ALPINO 


Beatrice Rosca (Sc 70) 
nella nazionale azzurra C 


TRIESTE 


Doppia novità per la sciatri- 
ce triestina Beatrice Rosca. 

La classe 2003 è stata inse- 
ritanel gruppo C della nazio- 
nale azzurra femminile di 
sci alpino in vista della sta- 
gione agonistica 2024-’25. 

Un’ottima notizia per Ro- 
sca che quasi allo stesso tem- 
po ha optato per un cambio 
di casacca. 

Dallo Sk Devin l’atleta è 
passata allo Sci club 70. 


«Avere un'altra atleta trie- 
stina "Azzurra" dopo Andrea 
Craievich è un orgoglio per 
tutti noi e uno stimolo per i 
nostri giovani tesserati che 
potranno crescere e miglio- 
rare ancora nella prossima 
stagione agonistica», ha ri- 
marcato il presidente dello 
Sc70 Roberto Andreassich. 

Rosca ha chiuso il 2024 
conquistando il terzo posto 
nella classifica finale delle di- 
scipline tecniche del Gran 
PremiolItalia Giovani. — 


CANOTTAGGIO 
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Esordio in Polonia conun successo per Maria Vittoria Crevatin e Vittoria Pastorelli (Saturnia) nel 4 con femminile 


Cinque regionali in azzurro 
alla conquista dei pass 
peri Campionati Europei U19 


In Polonia le qualificazioni 

alla rassegna continentale 
Avanti il campione mondiale 
Marvucic, Crevatin e Pastorelli, 
Fortunat, De Vincenzi e Germani 


TRIESTE 


La squadra nazionale di ca- 
nottaggio U19, ha iniziato ie- 
rimattina con le qualificazio- 
ni ai Campionati Europei di 
categoria a Kruszwica in Po- 
lonia, capoluogo della Cuia- 
via, regione nel bacino infe- 
riore della Vistola, nella Po- 
lonia Centrale, sita sulle rive 
del lago di origine glaciale 
Gopto. 

Della rappresentativa az- 
zurra fanno parte 5 atleti ed 
1 tecnico, Federico Parma, 
della nostra regione. 


Maria Vittoria Crevatin 
e Vittoria Pastorelli (Satur- 
nia) nel 4 con femminile ga- 
reggiavano per le corsie e 
conquistavanola prima posi- 
zione davanti alla Romania, 
mentre nella stessa tipologia 
di gare, secondo posto 
dell'otto sul quale gareggia- 
va la Pastorelli, alle spalle 
della Romania e davanti 
all'Austria. 

Tea Fortunat (Saturnia) 
imbarcata sul doppio dispu- 
tava la seconda batteria di 
qualificazione, la più velo- 
ce, classificandosi al 4° posto 
(le prime 3 accedevano alla 
semifinale) e vincendo ieri 
pomeriggio il recupero del 
doppio, accede alla semifina- 
ledioggi. 

Noemi de Vincenzi (Net- 


tuno), campionessa europea 
uscente e argento mondiale, 
titolare sul 4 di coppia, vince- 
valasua batteria, facendo re- 
gistrare nel contempo il mi- 
glior crono tra i 7 equipaggi 
in gara. 

JosefMarvucic (San Gior- 
gio) campione europeo e 
mondiale uscente, quest'an- 
no sul 4 di coppia, vinceva 
d'autorità la sua batteria da- 
vanti a Rep. Ceca e Svizzera, 
siglando il miglior responso 
cronometrico della speciali- 
tà 

Mauro Germani (Adria) 
nella preliminary race 
dell'otto, ingaggia un con- 
fronto acceso con la Roma- 
nia, ma sono gli Azzurrini 
che hanno la meglio sul tra- 
guardo seguiti da rumeni e 


cechi. 

OLIMPIADI Intanto i tre 
atleti regionali che andran- 
no alle Olimpiadi di Parigi 
sono impegnati fino al 19 
giugno alla preparazione in 
altura a Livigno. Si tratta del- 
la lignanese Alice Gnatta 
(Fiamme Gialle/CUS Tori- 
no), la monfalconese Stefa- 
nia Buttignon (Fiamme 
Oro/Timavo) ed il triestino 
MarcoFrank(Ravalico, in fo- 
to). 

«Sono contenta di andare 
a Parigi ai Giochi Olimpici» 
la dichiarazione della voga- 
trice monfalconese Stefania 
Buttignon (Fiamme Oro/Ti- 
mavo). «Anche se il mio 
obiettivo era quello di andar- 
ci da titolare». E' ufficiale 
che Stefania alle Olimpiadi 
ci andrà, per ora con il ruolo 
di riserva, ma la strada per 
Parigi 2024 è ancora lunga, 
e non è da escludere che nei 
prossimi due mesi verranno 
fatte delle altre prove per tro- 
vare le barche più veloci 
(per il settore femminile il 
doppio e l'otto), che sul Vai- 
res-sur-Marne Nautical Sta- 
dium, gareggeranno ai Gio- 
chi. 
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PALLAMANO / IL VERDETTO 


la 


Neanche il talento di Gianluca Dapiran è bastato per evitare laretrocessione FOTOBRUNI 


Trieste, il momento peggiore 
Una retrocessione annunciata 


| biancorossi hanno perso tuttee 15 le gare esterne, toccato il punto più basso 
di 50 anni di una storia fatta di scudetti e campioni. Adesso l'ora delle scelte 


Lorenzo Gatto / CINGOLI 


È finita come si temeva, con 
una sconfitta che sancisce 
una retrocessione annuncia- 
ta. Stagione da dimenticare 
fotografata da un dato: in 
15 trasferte giocate lontano 
da Chiarbola (tredici di sta- 
gione regolare e due di 
play-out), la formazione di 
Fredi Radojkovic non è mai 
riuscita a conquistare un ri- 
sultato positivo. 

E il punto più basso nella 
cinquantennale storia della 
Pallamano Trieste, una so- 
cietà che, dopo aver domi- 
nato a lungo nel campiona- 
to italiano con i suoi 17 scu- 
detti vinti e le sue 6 coppe 
Italia in bacheca, dal 2005 
(data dell'ultima finale scu- 


detto disputata) a oggi ha 
subito unlento e inevitabile 
declino. Rientrata nella 
massima serie grazie alla ri- 
nuncia di Fondi e alla wild 
card concessale dalla fede- 
razione, Trieste aveva pro- 
vato a ripartire con un pro- 
getto pluriennale grazie 
all'ingresso di imprenditori 
che hanno cercato di dare 
solidità economica alla so- 
cietà. 

Un progetto che si è scon- 
trato con la dura realtà di 
unacittà che fatica a suppor- 
tare le sue realtà sportive di 
vertice in una stagione co- 
minciata con tante aspetta- 
tive e finita nel peggiore dei 
modi. La squadra non è mai 
riuscita a trovare continui- 
tà di gioco e di risultati, sci- 


volando con il passare dei 
mesi nelle zone basse della 
classifica e non trovando 
dentro se stessa le risorse 
peruscire dalle sabbie mobi- 
li della lotta salvezza. Un 
corsa ad handicap compli- 
catasi nella fase decisiva 
con la rinuncia a Kosec e 
Pranjic e l'infortunio che ha 
privato il tecnico Radojko- 
vic di un giocatore fonda- 
mentale per gli equilibri del 
gruppo come Massimiliano 
Di Nardo. 

Trieste è scivolata fino al 
terz'ultimo posto al termine 
della stagione regolare, nei 
play-out non è riuscita a in- 
vertire il trend negativo pro- 
seguendola sua discesa ver- 
so la retrocessione. Cosa at- 
tende la Pallamano Trieste 


nel prossimo futuro, oggi 
più che mai, è un grande 
puntointerrogativo. 

Da parte del presidente 
Michele Semacchi e del vi- 
ce presidente Federico Lan- 
za, le anime che hanno per- 
messo a questa società di so- 
pravvivere in mezzo a un 
mare di difficoltà, ci saran- 
no attente e serene valuta- 
zioni. Vale la pena continua- 
rea portare avanti una tradi- 
zione della quale Trieste, 
dopo la scomparsa del pro- 
fessor Lo Duca, sembra es- 
sersi dimenticata? Dalla ri- 
sposta a questa domanda di- 
penderà il futuro di quello 
che rimane lo sport che ha 
portato più lustro e titoli al- 
la città. — 
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PALLAMANO / LA CRONACA 


Miracolo impossibile 
Cingoli in casa 
impone la sua legge 


Quattro reti di Andonovski FOTOLASORTE 


Giu 69 
3) 


MACAGI CINGOLI: D'Agostino 1, Ciatta- 
glo Mohamed 5, Mangoni 2, Somogy 
Mihail, Bordoni, Latini, Strappini 3, 
Benedetto 4, Rossetti 2, Santamariano- 
va, ono Jaco: Gigli, Albanesi, Codi- 

na9.AlL Palazzi 


PALLAMANO TRIESTE: Garcia, Posto- 
gna, d. LE ; Dapiran 2, Mazza- 
rol, Urbaz, Somma, Andonovski 4, L. 
Ganz, Andretta, Ceccardi 6, Visintin, De 
Hi 7,Sandrin5, R.Ganz3. AL F. Radoj- 
ovic. 


ARBITRI: Castagno ra anuele 


NOTE: pit. 16-15. Esclusioni enon 
nee: Cin DÈ NEED Radojko- 
vic, 2 Urbaz, 2' Andre a. De Luc a, 2 
Sandrin) Rigori: DATA Tiegte Gli 


CINGOLI 


Niente da fare per la Palla- 
mano Trieste, sconfitta 
34-28 al PalaQuaresima nel- 
la gara di ritorno del secon- 
do turno dei play-out, battu- 
ta d'arresto che sancisce la 
discesa della formazione di 
Fredi Radojkovicnella pros- 
simaserie A Silver. 
Risultato netto che confer- 
ma le difficoltà di una squa- 
dra che ci ha provato ma 
non ha mai dato davvero 
l'impressione di poter porta- 
rei marchigiani alla gara di 
spareggio. Inizio tutto a fa- 
vore dei padroni di casa che 
conle reti di Codina, Moha- 
med, DI Benedetto e Mango- 
ni si porta sul 4-1 dopo 5' di 
partita. Trieste accusa il col- 


po ma reagisce, sono De Lu- 
ca e Sandrin a suonare la ca- 
rica conleretiche all'8 ripor- 
tano il risultato in parità sul 
4-4. E il momento migliore 
della formazione triestina 
che sfruttando anche la dop- 
pia inferiorità numerica dei 
padroni di casa mette la frec- 
cia e allunga sul 6-8 grazie 
alle reti di De Luca e Ando- 
novski. 

Momento positivo che i 
biancorossi, però, non capi- 
talizzano. Sono invece i lo- 
cali a riprendere in mano le 
redini della partita con il 
parziale di 6-0 che capovol- 
ge il risultato portando Cin- 
goli prima sul 12-8 e poi sul 
16-13 con cui si chiude la 
prima frazione. Trieste esce 
meglio dagli spogliatoi: la 
doppietta di De Luca ricuce 
subito lo svantaggio ripor- 
tando i biancorossi a meno 
uno. Si resta in equilibrio fi- 
noal6'conil punteggio bloc- 
cato sul19-18 poi sono Ciat- 
taglia e Strappini a incu- 
nearsi nella difesa avversa- 
ria firmando le reti del nuo- 
vo + 3 marchigiano. E il mo- 
mento decisivo del match, 
Cingoli lo capisce e spinge 
sull'acceleratore trovando 
il massimo vantaggio a me- 
tà ripresa sul 27-22. Ultimi 
ad arrendersi, De Luca, Da- 
piran e Sandrin provano l'ul- 
timo disperato tentativo di 
recupero ma la partita è se- 
gnata. Cingoli controlla fi- 
no al 34-28 finale e festeg- 
gia assiemeai suoi tifosi una 
meritata salvezza. — 

LO.GA. 


IPPICA 


Nel centrale di Montebello 
vittoria netta di Felicity Av 


Ugo Salvini / TRIESTE 


Eccellente prova di Felicity 
Av, ieri a Montebello, nel 
centrale della preserale che 
hadato l’avvio alla program- 
mazione di giugno, in vista, 
domenica prossima, del 
gran premio Presidente del- 
la Repubblica. Manuel Pisto- 
ne (tris di vittorie in giorna- 
ta per lui), in sediolo alla 
femmina, ha atteso un giro 
per muovere dalle retrovie e 
andare all’attacco di Fitzge- 


rald Effe, che era al coman- 
do dallo stacco, andando a 
vincere nettamente. 
Risultati. 1.a c. (M 1660): 
1) Ghost Gun (M. Pistone 
1.17.5), 2) Elora Mo, 3) 
Egruccione Mar. 5 p. Q: V 
2.13, P 1.11, 1.11, A 3.98. 
2.ac.(M1660allievi):1) Co- 
lonna Cas (S. Piscuoglio jr 
1.16.1), 2) Cenerentola, 3) 
Daria Dipa. 8 p. Q: V 6.60, P 
1.46, 1.28, 2.18, A 3.78, T 
89.30. 3.a c.(M 1660 gentle- 
man): 1) Enjoy (M. Braidich 


1.16.6), 2) Summi Of Time, 
3) Enorme Matto. 6 p. Q: V 
2.02, P 1.33, 1.29, A9.34,T 
36.99. 4.a c. (M 2060): 1) 
Falchetto Jet (P. Scamardel- 
la 1.18.9), 2) Frankenstein 
Matto, 3) Film Light. 7 p. Q: 
V 2.04, P 1.65, 2.21, A 
12.06, T 99.05. 5.a c. (M 
2080): 1) Black Rock Glory 
(F. Pisacane 1.17.7), 2) Che- 
rie Del Nord, 3) Unvero Zs. 6 
p. Q: V 1.83, P1.07, 1.13, A 
4.58, T 8.65. 6.a c. (m 
1660): 1) Felicity Av (M. Pi- 
stone 1.18.5), 2) Fitzgerald 
Effe, 3) First Wind Canf. 6 p. 
Q: V 3.41, P 2.42, 2.16, A 
12.66, T 29.30. 7.a c. (M 
1660): 1) Daniela Col (M. Pi- 
stone 1.15,6), 2) Dena Pax, 
3) Cupido. 7 p. Q: V 1.42, P 
1.06, 1.19, 1.66, A 1.73, T 
58.41.— 


GINNASTICA 


L’Artistica ’81 è quarta in serie Al 


L'Artistica '81 Trieste anche quest'anno consoli- 
da la permanenza in A1, massima serie della gin- 
nastica artistica italiana. Il team chiude con buon 
quarto posto e con la consapevolezza che la socie- 


tà, come ormaida oltre 20 anni, si conferma ai ver- 
tici nazionali. Nella foto, da sinistra, Sofia Tonelli, 
Anna Danieli, Benedetta Gava, Maddalena Magri- 
ni, Giovanna Novel ed Emma Puato. 


Pillole di fisica 
quotidiana 


20 temi con esperimenti per tutti 
e approfondimenti per i più curiosi 


in collaborazione con 
editoriale Programma 


quotidiana 


20 temi con esperimenti per tutti 

La fisica è ovunque intorno a noi. Basti e approfondimenti per i più curiosi 
pensare ai movimenti del nostro corpo, 
al funzionamento degli oggetti con cui 
di solito abbiamo a che fare o ai feno- 
meni naturali come l'arcobaleno. 

Per comprendere e spiegare molte di 
queste realtà dobbiamo rivolgerci alla 
scienza, spesso ritenuta, a torto, trop- 
po complessa e destinata solo a pochi. 
Questo libro, invece, cerca di renderla 
accessibile a tutti, puntando sulla com- 
prensione intuitiva dei concetti attra- 
verso un linguaggio semplice, ricco di 
schemi, curiosità ed esperimenti facili 
da replicare in casa. 


editoria; 
Ill) Vea 
Ill fogramma 
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Ta Champions League 


La coppa 
di Carlo V 


Il Real conquista la quindicesima coppa dalle grandi orecchie, quinta per Ancelotti 
Il Borussia domina nel primo tempo, sbaglia 4 gol poi decidono Carvajal e Vinicius 


Antonio Simeoli 


Il Borussia Dortmund potreb- 
be fare al Real Madrid quattro 
gol nel primo tempo, i Blancos 
sela cavano, nella ripresa esco- 
noalla distanza alzano la quin- 
dicesima coppa dalle grandi 
orecchie, consentendo al loro 
condottiero, Carlo Ancelotti, 
di vincerela quinta da allenato- 
re.E lunedì si regaleranno un 
certo...Mbappe. 

Eccola la finale di Cham- 
pions di Wembley. Preoccupa- 
zioni perl’ordine pubblico, sta- 
dio blindato? Eppure spunta- 
no subito alcuni invasori di 
campo. Che roba è? Il Real 0g- 
gettivamente è il favorito, ma 
il Borussia Dortmund, che non 
vince la coppa da 27 anni (ela 
Juve ne sa qualcosa) ci mette 
testa, gambe e cuore anche gra- 
zie allaspinta dei suoi tifosi, ve- 
ro e proprio muro stile stadio 
di casa. Bellingham, grande 
ex, dietro a Vinicius e Rodrygo 
non fanno paura perché al 14’ 
è Brant a fallire la prima gran- 
de occasione per i tedeschi. E 
6’ minuti dopo la seconda. AI 
23’ con un palo clamoroso di 
Fullkrug. Al 27’ con un parato- 
ne di Courtuois su Adeyemi e 
unaltroal40’ su grantiro di Sa- 
nitzer: così il Borussia perde la 
coppa. Dopol’intervallo, infat- 
ti, si riparte con un altro Real. 
Prima Kross su punizione, poi 


Carvajal di testa e poi di de- 
stro: tornerà. Fullkrug di testa: 
poco appariscente ma quanto 
è bravo il centravanti del Dort- 
mund. Il Real gioca, palleggia, 
ha più talento e pian piano si 
prendela scena. Per pocola te- 


Vinicius jr chiude ilmatch segnando all'82'il 2-0: e così peril Real Ma 


di 


sta non la mette bene Bellin- 
ghamil più atteso al 24”, antici- 
patodi unniente. 

Se da una parte un gigante 
come Tony Kross gioca l’ulti- 
ma partita con la maglia del 
Blancos, a 20° dalla fine entra 


drid arriva un'altra Champions 


anche Marco Reus, nche lui ai 
saluti. 

Eal73’quelcheera nell’aria 
da qualche minuto accade: cal- 
cio d’angolo per il Reale Carva- 
jal, rieccolo sesta Champions 
per lui, il più piccolo di tutti in 


fonsuome © 
eun 


BORUSSIA DORTMUND (4-2-3-1) Kobel, 
Ryerson, Hummels, Schlotterbeck, Maa- 
tsen, Can(35' st Malen), Sabitzer, Adeye- 
mi (27 st Reus), Brandt (35' st Haller), 
Sancho (42' st 43 Bynoe-Gittens), Fuell- 
krug. All.: Terzic. 


REAL MADRID (4-3-3) Courtoîs, Carva- 
jal, Nacho, Ruediger, Mendy, Valverde, 
Camavinga, Kroos(40'st Modric), Rodry- 
go (46' st Militao), Bellingham (40' st Jo- 
selu), Vinicius Jr(49' st Lucas Vazquez). 
All: Ancelotti. 


Marcatori Nella ripresa 29' Carvajal, 38' 
Viniciusjr. 

Note Angoli: 9 a 8 per il Borussia. Recu- 
pero: 4' e 5 Ammoniti: Vinicius e Hum- 
mels per gioco falloso, Schlotterbeck e 
Sabitzer per comportamento non rego- 
lamentare Spettatori: 90 mila 

area, colpisce di testa antici- 
pando Fullkrug, proprio lui, 
portandoinvantaggioilReal. 

Carlo Ancelotti è impassibi- 
le, sente profumo di quinta 
Champions, ma ne ha viste di 
tutti i colori esa che c’è ancora 
tanto da giocare contro una 
squadra che non meritava di es- 
sere sotto per quanto fatto per 
un’oradi gioco. 

Ma il Borussia, che avrebbe 
dovuto fare gol nel primo tem- 
po, nonne ha più. Prima Bellin- 
gham si divora un gol, poi, 
all’82° l'inglese fornisce a Vini- 
cius l’assist per il raddoppio, 
proprio sotto la “marea gialla” 
deitifosi tedeschi. 

Ancelotti capisce che è fatta, 
ma non lo dà a vedere, tranne 
per il mitico sopracciglio alza- 
to. Intorno, però, è festa per- 
chè si comprende come il peri- 
colo sia scampato, anche per- 
chè a Fullkrug viene annullato 
un gol per fuorigioco. Entra 
Modric, 39 anni, edaltra argen- 
teria in bacheca. Esce Kross, 
idem perla bacheca. Poi esplo- 
de la festa. E anche Re Carlo V 
può festeggiare. Proprio a casa 
di Carlo III — 
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LO SCONTRO 


«Giusta causa» 
Allegri licenziato 
Adesso sarà 
battaglia legale 


L’ex allenatore biancone- 
ro è attualmente a Londra 
per assistere alla finale di 
Champions League tra 
Real Madrid e Borussia 
Dortmund in programma 
stasera dove ha ricevuto la 
notifica del licenziamento 
pergiusta causa. La Juven- 
tus aveva fatto una conte- 
stazione a Massimiliano 
Allegri il giorno dell’esone- 
ro. Il provvedimento del 
clubera arrivato per «talu- 
ni comportamenti tenuti 
durante e dopo la finale di 
Coppa Italia che la società 
haritenuto non compatibi- 
li coni valori della Juven- 
tus e con il comportamen- 
to che deve tenere chi la 
rappresenta». Allegri ave- 
va poi presentato entro i 
cinque giorni successivi le 
sue deduzioni difensive 
che però il club aveva giu- 
dicato non adeguate prov- 
vedendo a notificargli il li- 
cenziamento per giusta 
causa. Allegri presenterà 
ricorso al tribunale del la- 
voro e al giudice del lavo- 
roechiederà al club anche 
un risarcimento per «dan- 
nid’immagine». 

Intanto, dopo la bufera 
Superlega, la Juventus ha 
deciso di rientrare nell’as- 
sociazione europea per 
club, l’Eca.— 
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MOTO GP 


Bagnaia, vittoria Sprint 


e rincorsa mondiale 


AI Mugello un grande show 


FIRENZE 


Francesco Pecco Bagnaia sfa- 
ta il tabù Sprint Race e al Mu- 
gello centra il primo successo 
in gara corta della stagione. 
Reduce daitreritiriconsecuti- 
vi di Jerez, Le Mans e Catalo- 
gna, il pilota della Ducati Le- 
novo non sbaglia sul circuito 
di casa e davanti ai suoi tantis- 
simi tifosi. Secondo posto per 
Marc Marquez su Ducati Gre- 
sini, terzo invece Pedro Aco- 
sta conla KTM GasGas. 
L’altra notizia è la caduta 
dell’attuale leader del Mon- 
diale Jorge Martin, che per- 
mette a Bagnaia e Marquez di 
accorciare in classifica a -27 e 


Francesco Bagnaia vuole 
replicare oggi nelgran premio 


-32. 

È ottima la partenza di Ba- 
gnaia che brucia Martin e si 
prende la testa della corsa, 
mentre Bastianini si mette a 
fare il terzo incomodo duel- 
lando con lo spagnolo: Enea 
lo scavalca dopo i primi me- 
tri, viene a sua volta superato 
ma nel corso del terzo giro, 
nel tentare un nuovo sorpas- 
so, riceve una carenata dallo 
stesso Martin che lo costringe 
a cadere e ritirarsi. Nel frat- 
tempo Marc Marquez spinge 
come un forsennato, prende 
le misure al connazionale e lo 
attacca prendendosi il secon- 
do posto. Il vero colpo di sce- 
naarriva nel corso del quartul- 


timo giro, quando Martin fino 
a quel momento terzo, va giù 
alla San Donato e si estromet- 
te dalla corsa. Nel finale Mar- 
quez prova a recuperare terre- 
no suBagnaia, mai suoi tenta- 
tivi sono inutili. Completa il 
podioilrookie Pedro Acosta. 
«E stata una gara incredibi- 
le, mi sono goduto ogni giro 
anche se alla fine è stato mol- 
to difficile--ha detto Bagnaia 
—.La motoera perfetta, ma so- 
no sicuro che in gara sarà du- 
ra. Questaèla mia prima vitto- 
ria nella Sprint quest'anno e 
trovarla qui al Mugello ha un 
sapore davvero speciale». 
Secondo posto ed ennesi- 
mo podio per il solito Marc 
Marquez: «Il passo è stato buo- 
no, ma Bagnaia ha dimostra- 
to di essere più veloce di noi 
già da ieri. Non ho fatto una 
buona partenza e ho faticato 
un pò, ma cercheremo di siste- 
mare qualcosa in vista di do- 
mani. Vediamo se possiamo 
lottare per il podio». Terza 
piazzainvece per il giovanissi- 
mo Pedro Acosta, sempre più 
sorprendente in questa sua 
prima stagione in MotoGp. E 
oggiilgran premio. — 


TENNIS 


Paolini agli ottavi di Parigi 
Oggitocca di nuovo a Sinner 


PARIGI 


La pioggia continua a guida- 
re le danze al Roland Garros, 
costringendo gliorganizzato- 
riastravolgere il programma 
dei tornei di singolare ma- 
schile e femminile e a rinvia- 
re molti incontri di doppio. 
L'Italia dopo il tris Sinner-Ar- 
naldi-Cocciaretto, ha piazza- 
to un’altra tennista, Jasmine 
Paolini, trale migliori 16, gra- 
zie alla vittoria sulla canade- 
se Andreescu (6-1, 3-6, 6-0). 
Nel mirino della numero 15 
al mondo c’è ora la russa-ar- 
mena Avanesyan, n°70 che 
ha eliminato a sorpresa la ci- 
nese Zheng, n° 8 Wta. Ela pri- 
mavolta che la miglioritalia- 
na del ranking arriva agli ot- 
tavi dello slam parigino, bis- 
sando lo stesso risultato otte- 
nutoin Australia. 


\al dl 


Jasmine Paolini agli ottavi 


Oggi tornerà in campo Jan- 
nik Sinner (non prima delle 
20.15) contro il francese 
Moutet. In mattinata, inve- 
ce, toccherà a Matteo Arnal- 
di contro Tsitsipas e ad Elisa- 
betta Cocciaretto contro Co- 
co Gauff, entrambi di scena 
alle 12.15. — 
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Scelti per voi 


Evviva! 

RAI1, 20.35 
In occasione dei 70 anni della Rai, Gianni Mo- 
randi ci conduce in un viaggio attraverso generi, 
personaggi e temi che hanno fatto la storia della 
televisione italiana. Con Gianni tanti ospiti famo- 
si, protagonisti di quelle pagine di storia della Tv. 


Delitti in Paradiso 

RAI 2, 21.20 

Gerald Stableforth, un 
ricco imprenditore che 
vive a Saint Marie con 
la sua famiglia, viene 
trovato morto. Intanto, 


Debbie Clumson, te- 
stimone dell'omicidio, 
sparisce misteriosamen- 
te. 


RAI 1 Roi [INI BIRAI 2 oi IM RAI 3 5: | 


6.00 ASua Immagine 
Attualità 

Uno Mattina in Famiglia 
Spettacolo 

TGIL.I.S. Attualità 
Santa Messa Attualità 
Parata Militare in 
occasione della Festa 
della Repubblica 

ASua Immagine 
Attualità 

Linea verde 
Documentari 
Telegiornale Attualità 
Domenica in Spettacolo 
TG1Attualità 

Danoi... a ruota libera 
Spettacolo 

L'Eredità Weekend 
Spettacolo 
Telegiornale Attualità 
Evviva! Spettacolo 
Tg1Sera Attualità 
Speciale TG1Attualità 
Giubileo 2025. Pellegrini 
di speranza Attualità 


6.30 


8.00 
8.05 
9.40 


11.45 
12.20 


13.30 
14.00 
17.15 
17.20 


18.45 


20.00 
20.35 
23.30 
23.35 
0.45 


Dol 
1 | 
14.40 NewAmsterdam Serie 
Tv 
Ticker- Esplosione 
finale FilmAzione(‘01) 


FromPariswith Love 
Film Azione(‘10) 


The Time Machine - 
Dove vorresti andare? 
Film Fantascienza('02) 
Arrow Serie Tv 

The Last Kingdom Serie 
Tv 

Distretto di Polizia Serie 
Tv 


19.10 
21.05 


23.15 


1.10 
2.30 


3.50 


TV2000 28 1; 


17.00 Santissimo Corpoe 
Sangue di Cristo - Santa 
Messa, processione e 
benedizione eucaristica 
Religione 

Santo Rosario 

Attualità 

TG 2000 Attualità 

Soul Attualità 


Unamico straordinario 
Film Biografico(‘19) 
Vitadi Pi Film 
Drammatico(112) 


20.00 


20.30 
20.50 


21.20 


23.30 


9.00 
10.10 
11.00 
11.15 


Radio2 Happy Family 
I mestieri di Mirko 

Tg Sport Attualità 
Viaggio di nozze 

in Birmania Film 
Drammatico('07) 
Tg2 Giorno Attualità 
Tg 2 Motori Lifestyle 
Urban Green Lifestyle 
2alvolante Lifestyle 
Sognando Parigi 

Rai Sport Live 
Attualità 

Finale: Viadana - 
Petrarca Rugby 
Tg2-L..S. Attualità 
The Blacklist(12Tv) 
Tg2 Attualità 

Delitti in Paradiso 
(18 Tv) Serie Tv 

La Domenica Sportiva 
Estate Attualità 
Meteo 2 Attualità 
Appuntamento al 
cinema Attualità 
0.50 RaiNews24Attualità 


RAI 4 21 Rail! 


15.55 


13.00 
13.30 
14.00 
14.55 
15.40 
16.00 


17.15 


18.15 
19.40 
20.30 


21.20 


23.40 


0.40 
0.45 


Blood & Treasure Serie 
Tv 

Lol:-)Serie Tv 
Senzatraccia 

Serie Tv 


Criminal Minds: 
Evolution Serie Tv 


Criminal Minds: 
Evolution Serie Tv 
Papillon Film Thriller(17) 
Anica Appuntamento Al 
CinemaAttualità 

Left Behind -La profezia 
Film Drammatico(‘14) 


LA7D 29 nd 


18.10 TgLa7Attualità 
18.15 Lacucinadi Sonia 
Lifestyle 

Joséphine, Ange 
Gardien Serie Tv 
Lingo. Parole in Gioco 
Spettacolo 


Miss Marple - Sentoi 
pollici che prudono 
FimGialo (08) 

Miss Marple - Un 
messaggio dagli spiriti 
Film Giallo(‘06) 


17.25 
17.35 


21.20 


22.15 


23.10 
115 


1.20 


18.40 
20.15 


21.20 


23.10 


RADIO] 


18.00 Recupero Camp. Serie 
A:Atalanta - Fiorentina 
20.10 Ascoltasifasera 


20.30 Playoff-SerieB:Finale 
23.35 Numeriprimi 


RADIO 2 


16.00 Numeri Due 

18.00 Touché 

19.45 Decanter 

21.00 RockandRollCircus 
22.30 MusicalBox 


RADIO 3 

20.30 IlCartellone. Orchestra 
Sinfonica Naz.della Rai 

21.40 Radio3 Suite- Magazine 


22.00 IlCartellone: MA/IN 
Festival 


DEEJAY 


16.00 We-Jay parte 2 
18.00 We-Jay parte 3 
19.00 GiBi Show 


20.00 |lBoss Del Weekend 
22.00 DeejayOnThe Road 


CAPITAL 


10.00 Generazione Capital 
12.00 Cose che Capital 
14.00 Capital Hallof Fame 


20.00 Capital Classic 
24.00 Capital Gold 


M20 


15.00 Vittoria Hyde 
17.00 Giorgio Dazzi 
19.00 OneTwo0neTwo 


21.00 AndreaMattei 
23.00 Dance Revolution 


7.00 
7.30 
8.00 
9.00 
10.15 
10.45 
11.05 
11.25 
12.00 
12.25 
12.55 
13.00 
14.00 
14.15 
14.30 
16.15 
17.15 


Sorgente di vita 

Sulla Via di Damasco 
Agorà Weekend Attualità 
Mi manda Raitre 

O anche no Documentari 
Timeline Attualità 

Geo Documentari 

TGR RegionEuropa 

T63 Attualità 
TGRMediterraneo 
T63-L.1.S. Attualità 

I giganti del Quirinale 

TG Regione Attualità 
T63 Attualità 
Inmezz'ora Attualità 
RebusAttualità 
TGR-Salone Nautico 
Venezia Attualità 
Kilimangiaro Collection 
T653 Attualità 
TG Regione Attualità 
Chesarà... Attualità 


Report Attualità 
Dilemmi Attualità 


TG3 MondoAttualità 
Meteo 3 Attualità 


18.15 
19.00 
19.30 
20.00 


23.15 
24.00 
0.25 


14.05 Lamoglie 
dell'astronauta Film 
Fantascienza('99) 
Note di cinema Attualità 
L'esercito delle 
dodici scimmie Film 
Fantascienza('96) 
Firewall- Accesso 
negato Film Thriller('06) 
Allied- Un'ombra 
nascosta Film 
Drammatico('16) 
23.45 TheCrossing-Oltrell 
Confine Film Guerra(119) 


LA 5 30 5 


16.35 X-Style Attualità 

17.05. Dalla Parte Degli Animali 
Kids Documentari 

Inga Lindstrom- Una 
sposa in fuga Film 
Drammatico(118) 

Kiss The Chef-Una 
Visita Inaspettata Film 
Commedia(‘20) 


Ilmio cane Skip Film 
Drammatico(‘00) 
Made In Italy Serie Tv 
Una Vita Telenovela 


16.20 
16.25 


19.00 


21.10 


19.10 


21.10 


23.00 


0.50 
2.30 


17.00 Insieme PerForzaFilm 
Sky Cinema Romance 
Tuttala vita davanti 
Film Sky Cinema Drama 
Detective Marlowe Film 
Sky Cinema Suspense 

Il debito Film Sky 
Cinema Due 

Animali fantastici e 
dove trovarli Film Sky 
Cinema Family 

Army of One Film Sky 
Cinema Action 

Sapore di mare Film Sky 
Cinema Collection 
L'aereo più pazzo del 
mondo Film Sky Cinema 
Comedy 

Troy Film Sky Cinema 
Uno 


17.10 


17.10 


17.15 


17.15 


17.25 


17.45 


17.50 


18.30 


An 
sù 


Report 

RAI 3, 20.55 
Appuntamento con Si- 
gfrido Ranucci e con 
la sua squadra sempre 
in prima linea con in- 
chieste e approfondi- 
menti sugli argomenti 
più spinosi della politi- 
ca, dell'economia e del- 
la società. 


RETE 4 v 


6.00 
6.20 
6.40 
7.45 
9.05 


lerieOggiinTv 

Tg4- Ultima Ora Mattina 
Stasera Italia Attualità 
Super Partes Attualità 
MrWrong-Lezioni 
d'amore Telenovela 
Dalla Parte Degli Animali 
Kids Documentari 

Tg4 Telegiornale 
Colombo Serie Tv 
Banzai Film Commedia 
(97) 

Viva l'Italia Film 
Biografico('61) 

Tg4 Telegiornale 
Meteo.it Attualità 

Terra Amara Serie Tv 
Stasera Italia Attualità 
Zona biancaAttualità 
Creation Film Biografico 
(‘09) 

Tg4- Ultima Ora Notte 
Attualità 

...8 Venne un uomo 

Film Biografico('65) 
Giornalisti Fiction 


10.05 


11.55 
12.25 
14.05 


16.05 
19.00 
19.35 


19.40 
20.30 


21.20 
0.50 


2.50 
3.10 
4.45 


RAI 5 


14.00 
15.50 
16.55 


Evolution Documentari 
Migliore Spettacolo 

Il teatro vive solo se 
brucia Documentari 
Appresso alla musica 
Spettacolo 

Rai News - Giorno 
Attualità 

Le Comte Ory Spettacolo 
Concerto perla Festa 
della Repubblica 
Spettacolo 

Concerto Argeriche 
Goerner Spettacolo 


REALTIME 31" 


14.50 Cucine da incubo talia 
Spettacolo 

Ilboss delle cerimonie 
Spettacolo 

Il castello delle 
cerimonie Lifestyle 
20.20 90giorni per 
innamorarsi Lifestyle 
90 giorni per 
innamorarsi(18 Tv) 
Lifestyle 

The Bad Skin Clinic 
Lifestyle 


17.55 
18.45 


18.50 
21.15 


22.30 


Mine 


17.05 
18.20 


22.20 


0.15 


18.55 Attaccoalpotere- 
Olympus Has Fallen Film 
Sky Cinema Action 

The Vanishing-Il 
Mistero del Faro Film 
Sky Cinema Suspense 
Arrival Film Sky Cinema 
Due 

Gambit Film Sky Cinema 
Comedy 

Cicogne inmissione 
Film Sky Cinema Family 
Hostage Film Sky 
Cinema Action 
Larivincita delle 
sfigate Film Sky Cinema 
Comedy 

Aldi la' dei sogni Film 
Sky Cinema Drama 
Adele e l'enigma del 
faraone Film Sky 
Cinema Family 


19.05 


19.15 
19.25 
19.30 
21.00 
21.00 


21.00 
21.00 


Zona bianca 
RETE 4, 21.20 
Appuntamento con il 
programma di appro- 


fondimento ideato e 
condotto da Giusep- 
pe Brindisi. Intervi- 
ste, ospiti in studio e 
in collegamento per 
parlare di politica e di 
attualità. 


CANALE 5 "= 


6.00 
7.55 
8.00 
8.43 
8.45 
9.55 


Prima pagina Tg5 
Traffico Attualità 
Tg5- Mattina Attualità 
Meteo.it Attualità 
Speciale Tg5 Attualità 
Luoghi di Magnifica 
Italia Documentari 
Santa Messa Attualità 
Le storie di Melaverde 
Melaverde Attualità 
Tgb Attualità 

Meteo.it Attualità 
L'Arca di Noè Attualità 
Beautiful(18 Tv) Soap 
Endless Love(18 Tv) 
Verissimo Le storie 
Laruota della fortuna 
Tg5 Prima Pagina 
Attualità 

Tgb Attualità 

Meteo.it Attualità 
Paperissima Sprint 
Spettacolo 

L'Isola Dei Famosi 
Spettacolo 


Tgb Notte Attualità 


10.00 
10.50 
12.00 
13.00 
13.38 
13.40 
14.00 
14.45 
16.30 
18.45 
19.55 


20.00 
20.38 
20.40 
21.20 


1.20 


23 Rail.) RAI MOVIE 24 Rai 


12.10 StoneFilmDramm (110) 
14.00 Singlema nontroppo 
Film Commedia("16) 

Lo straordinario viaggio 
di T.S.Spivet Film 
Avventura(113) 
Missionto Mars Film 
Fantascienza(‘00) 
Enemy Film Thriller(113) 
Sescappi, tisposo Film 
Commedia('99) 

Non succede, ma 


se succede... Film 
Commedia(‘19) 


GIALLO 38 | Giallo 


11.00 TandemSerie Tv 

13.10 L'ispettore Gently 
Serie Tv 

Ilgiovane ispettore 
Morse Serie Tv 

Delitto a Biot Film Giallo 
(21) 

L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 


| misteri di 
Brokenwood 
Serie Tv 


VeraSerie Tv 


15.50 


17.35 


19.30 
21.10 


23.10 


15.10 
17.10 
19.10 


21.10 


23.10 


L'Isola Dei Famosi 

CANALE 5, 21.20 

Sta per concludersi la 
diciottesima edizione 
del reality condotto da 
Vladimir Luxuria, con 
Sonia Bruganelli e Da- 
rio Maltese. Stasera sco- 
priremo i nomi dei nau- 
fraghi rimasi in gara. La 
Finalissima il 5 giugno. 


IALIAL A 


7.05 
8.00 
9.30 
10.30 
11.50 
12.25 
12.55 
13.00 


Super Partes Attualità 
The Goldbergs Serie Tv 
Young Sheldon Serie Tv 
Due uomini e mezzo 
Drive Up Attualità 
Studio Aperto Attualità 
Meteo.it Attualità 

Sport Mediaset- 
Anticipazioni Attualità 
Sport Mediaset Attualità 
E-Planet Automobilismo 
Scuola di polizia Film 
Commedia('84) 
Superman & Lois 
Studio Aperto Attualità 
Studio Aperto Mag 

CSI Serie Tv 

N.C.1.S. Serie Tv 


Chiedimi se sonofelice 
Film Commedia('00) 


Laleggenda di Al, John 
& Jack Film Commedia 
(‘02) 

E-Planet Automobilismo 
Studio Aperto - La 
giornata Attualità 


RAI PREMIUM — 25 Rai 


14.15 DreamHotel-Bali Film 
Commedia('05) 

15.50 Anica Appuntamento Al 

Cinema Attualità 

Una grande famiglia 

Fiction 

Un pappagallo tra le 

nuvole Film Commedia 

(‘22) 

Laragazza americana 

Film Drammatico(‘71) 

La Squadra 

Fiction 

2.50 SeiSorelleSoap 


13.05 
13.45 
14.15 


16.25 
18.30 
19.00 


19.30 
20.30 


21.20 


23.35 


1.40 
2.10 


15.55 


21.20 


22.50 
1.10 


NADIAORO 


Compro oro di Trie: 


ste, Udine, Codroipo 


COMPRO ORO 


GIOIELLI 
OROLOGI 


ARGENTERIA 


MONETE 


ACQUISTO e VENDITA LINGOTTI 
MONETE e ORO DA INVESTIMENTI 


P.zza Volontari Giuliani 2/c 
V.le D'Annunzio 2/d 


TEL. 040.2456543 


6.50 Meteo-Oroscopo- 
Traffico Attualità 
Omnibus news Attualità 
Tg La7 Attualità 
Omnibus Meteo Attualità 
Omnibus- Dibattito 
Camera convista 
Amarsi un po'Lifestyle 
L'ingrediente perfetto 
Le parole della salute 

Il Tempo della Politica 
Uozzap Attualità 

Tg La7 Attualità 
Bell'Italia inviaggio 
Inside D-Day. 1944-2024 
C'era unavolta...Il 
Novecento Documentari 
In Good Company Film 
Commedia('04) 

Tg La7 Attualità 
LaTorre di Babele 
Attualità 

La7Doc Documentari 
Tg La7 Attualità 

I girasoli Film 
Drammatico(‘70) 


7.00 
7.40 
7.55 
8.00 
9.40 
10.10 
10.50 
11.40 
12.20 
12.40 
13.30 
14.00 
15.00 
16.55 


18.00 


20.00 
20.35 


22.35 
0.25 
0.35 


CIELO 


Ficielo 


14.05 


Dalla Cina con furore 
FilmAzione(‘72) 
Super Storm: L'ultima 
tempesta Film 
Avventura(112) 

Air Collision Film Azione 
(12) 

Affari albuio Doc 
Affari di famiglia Spett 
Caccia spietata Film 
Western('06) 

Mia moglie, un corpo 
per l'amore Film 
Drammatico(173) 


15.50 


17.35 


19.20 
20.20 


21.20 


23.20 


14.45 
15.40 


Major Crimes Serie Tv 
ConL'Aiuto DelCielo-Un 
Lungo Cammino Serie Tv 
Motive Serie Tv 

Major CrimesSerie Tv 
Maigrete la ragazza 
scomparsa Film Giallo 
(91) 

Poirot Film Giallo(‘06) 
Law & Order: Unità 
Speciale Serie Tv 
Tgcom24 Breaking 
NewsAttualità 


17.25 
19.15 


21.00 


22.45 
0.35 


4.10 


14.30 Falegnamiadalta quota 
Documentari 

Life Below Zero 
Documentari 

Vado avivere nel bosco 
Spettacolo 

Border Control Italia Att 


Border Control 
Gibilterra Documentari 


15.30 
17.30 


19.30 
21.25 


22.20 


Border Control Gibilterra 
Documentari 

Ce l'avevo quasi fatta 
Lifestyle 


1.05 


CAPODISTRIA 


6.00 Infocanale 
14.00 TvTransfrontaliera 
14.10 InViaggio Con Silvio 
Odogaso 

Il Giardino Dei Sogni 
Shaker 

Videomotori 

Dimela cantando 
Programma In Lingua 
Slovena 

Village Folk- Ljudje 
Podezelja 
Tuttoggi 
TgSport 

Est-Ovest 

L'universo è... Replay 
Ecofuturo 
Tuttoggi 

Istria E...Dintorni 
C'eravamo tanto amati 
Tuttoggi Attualità 
Tuttoggi 
TvTransfrontaliera 


14.15 
15.00 
15.55 
16.10 
18.00 


18.45 


19.00 
19.25 
19.30 
20.00 
20.30 
21.00 
21.15 
21.55 
23.30 
24.00 

0.15 


TELEQUATTRO 

T4“Misiot” 

Cook Academy 

Mne - Agricultura 
Telequattro Story 
Ginnastica Tai Chi 
Ginnastica Pilates 
Ginnastica Zumba 
Ginnastica Dolce 

T4La Santa Messa 
T4La Parola Del Signore 
Ricette Per Tutto L'anno 
Bagolando Anno 2022 
Ep.3- Padriciano 

T Ri i 

T4-1V12 LAO 
Film-Tome Viv 
17.15 T4TgTrieste- Meridiano 
Film- A 

T o e-|Fatti 
Della Settimana 

19.30 T4TgTrieste 

T4“Misiot” 

20.30 T4TgTrieste 

Film - Sangue e Arena 
23.00 T4TgTrieste 

T4“Misiot” 


_ 
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Ò 
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° 
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STUDIOPIU LCN 80 


7.00 
10.00 


Oggi è Domenica... 
Catavolo Show di 
Domenica 

Basket No Borther 
Europei U16. In diretta 
gara3e4 posto 

Yes Week and indiretta 
dalle funivie Montebaldo 
Studiopiù externallive-In 
direttadalMonte Baldo Vr 
Yesweek and 

Kaboo Cartoni Animati 
Inuyasha Cartoni 

Bem, ll mostro umano 
Gundam - Cartoni 

Full Metal Panic! 
DomenicaLive-In Diretta 
Da CasaLa Corte Di Forlì 
From Disco To Disco Dal 
Peperoncino Di Brescia 
WeCanDance-Con 
Dino E Stefano Piacenti 
Vivi La Notte Con S+ 


13.00 


14.00 
14.30 


15.00 
17.00 
17.01 
17.30 
18.00 
18.30 
19.30 


20.00 
23.00 
24.00 


14.05 Motori MotoGp 2024[Gp 
Italia‘24 Motogp] Gara 
02/06/2024 

Podio Gara Motogp 
Moto GP Zona Rossa 
Cucine da incubo Italia 
Bruno Barbieri - 4 Hotel 
Alessandro Borghese -4 
ristoranti Lifestyle 


Cani sciolti Film Azione 


14.50 
15.00 
16.00 
19.00 
20.20 


21.30 
23.30 


NOVE NOVE 


14.45 
16.35 


Skyfall Film Azione(172) 


Comedy Match - Bestof 
Big Wedding Film 
Commedia(‘13) 

18.15. Little Big Italy Lifestyle 
20.00 Chetempochefa 
20.20 Chetempochefa 
23.10 | migliori Fratelli di 
Crozza Spettacolo 
Naked Attraction Italia 
Lifestyle 


TWENTYSEVEN 27 (7) 


14.20 


0.50 


Detective incorsia 
Serie Tv 

Lacasa nella prateria 
Serie Tv 

A-Team Serie Tv 


Quo Vadis Film 
Drammatico(‘51) 


Labattaglia dei giganti 
Film Guerra('66) 
Hazzard Serie Tv 
Shameless Serie Tv 
Zanzibar Serie Tv 

| Cinque Del Quinto 
Piano Situation Comedy 


RAI3 BIS 


9.15 “Giuseppe Zigaina”, 
di Antonia Pilosio 


RADIO RAI PER IL FVG 


8.30 GrFVG; 8.50 Vita nei campi; 
9.15“) liberi”, di Liliana Weinberg, 
regia di Mario Mirasola; 10.30 
Santa Messa dalla cattedrale di 
San Giusto; 11.32 Incontri dello 
Spirito. Rubrica religiosa a cura 
della Diocesi di Trieste; 12.15 Gr 
FVG; 18.30 GrFVG. 

Programmi per gli italiani in 
Istria: 14.30 Sconfinamenti: 
Presentiamo il gruppo vocale 
femminile “Dolcemente; 
complicate” della Comunità 
degli Italiani di Torre”“Giovanni 
Palma"; 15.30 GRR; 15.401] 
pensiero religioso, a cura della 
Diocesi di Trieste. 

Radio TRSTA: 7.57 Apertura; 
7.59 Segnale orario e saluto dal 
vivo; 8.00 GR del mattino segue 
Calendarietto; 8.30 Settimanale 
degli agricoltori; 9.00 $. messa 
dalla chiesa parrocchiale di 
Roiano; 9.45 Rassegna della 
stampa slovena; 10.15 Musica 
locale; 11.10 Musica religiosa; 
71.40 Lachiesae il nostro tempo; 
12.00 Magazine; 12.59 Segnale 
orario; 13.00 GR ore 13.00 

segue Musica a richiesta; 14.00 
Notiziario e cronaca regionale; 
14.10 Colloqui domenicali; 
15.15 Gorizia e dintorni; 16.00 
Musica e sport; 17.00 GR segue 
Musica esport; 17.30 Prima 
fila: Revija Primorska Poje, ki 

je bilav Steverjanu 23. marca; 
18.59 Segnale orario; 19.00 GR 
della sera segue Musica leggera 
slovena; 19.35 Chiusura 


16.15 


19.15 
21.10 


23.10 


1.05 
3.00 
4.00 
4.55 


DOMENICA 2 GIUGNO 2024 
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TEMPERATURA PIANURA COSTA 
minima 11/24 15/18 
massima : 24/26 21/23 
media a1000m 14 


media a 2000 m 8 


DOMANI IN FVG 


Lignano 


Capodist 


Sulla costa cielo poco nuvoloso; 
sulla pianura e sui monti varia- 
bile e il tempo sarà in genere 
più soleggiato di mattina men- 
tre nel pomeriggio le nuvole po- 
trebbero addensarsi, portando 
a un aumento della copertura 
nuvolosa. C'è una possibilità di 
rovesci sparsi o temporali loca- 
li, soprattutto nelle aree mon- 
tane e interne della regione. 
Le precipitazioni, se presenti, 
saranno di breve durata ma po- 
trebbero essere intense. Venti 
di brezza. 


Cielo variabile. La mattinata 
inizierà con cielo parzialmente 
nuvoloso, con ampie schiarite 
che permetteranno qualche 
ora di sole. Nel corso della gior- 
nata, le nuvole aumenteranno 
gradualmente, portando a un 
cielo prevalentemente coperto 
nel pomeriggio. Verso il tardo 
pomeriggio e la serata, ci sarà 
una maggiore probabilità di 
precipitazioni. Sono previsti ro- 
vesci sparsi e locali temporali, 
che potrebbero essere di breve 
durata ma intensi. Il vento sarà 
generalmente debole, con qual- 
che raffica moderata durante i 
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minima n4 14/117 temporali. 
massima i 22/24 20/22 
media a 1000 m 4 
media a 2000 m 8 
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Palermo. 


Cos 


Nord: Dopo una mattinata perlopiù 
soleggiata, nel corso del pomeriggio 
tenderà a peggiorare con rovesci o 
temporali sulle Alpi e in Emilia. 
Centro: Giornata con un tempo dap- 
prima asciutto, ma con molte nuvole. 
Successivamente arriveranno rovesci 
sualta Toscana, Abruzzo e Molise. 
Sud: Beltempo prevalente, cielo molto 
nuvoloso in Sicilia e in Calabria. 


DOMANI 
Nord: Mattinata stabile, mentre nel 
pomeriggio peggiorerà sul Triveneto 
e sulle Alpi della Lombardia. 

Centro: Una perturbazione interes- 
sa le regioni adriatiche sin dal mat- 
tino e nel pomeriggio anche la To- 
scana e l'Umbria. Bel tempo altrove. 
Sud: A parte un isolato rovescio sul- 
la Puglia centrale, il bel tempo sarà 
prevalente e il clima caldo estivo. 


eggio Calabria 


Palermo. 3, 


ARIETE 
21/3-20/4 P 


Le stelle continuano a regalarti serenità e oc- 
casioni da prendere al volo. Approfitta di que- 
sta giornata di relax per prepararti ai prossimi 
impegni lavorativi. 


LEONE 
23/7 - 23/8 IL 


Trascorri la giornata senza fretta e asseconda 
i tuoi desideri. Oggi puoi concederti momenti 
spensierati e rilassanti all'aria aperta in buona 
compagnia. 


SAGITTARIO 
23/11- 21/12 La 


Questioni di famiglia ti preoccupano e impe- 
gnano i tuoi pensieri. Dovresti goderti il riposo 
per ricaricare le energie ed affrontare con 
calma la giornata. 


TORO 
2/4-20/5 lo) 


Goditi il meritato riposo di fine week end, 
domani dovrai affrontare importanti impe- 
gni che ti sei sobbarcato, da solo, in ambi- 
to professionale. 


VERGINE 
24/8-22/9 mm 


Devi dare più fiducia al partner per consolida- 
re il rapporto e prendere importanti decisioni 
che potrebbero portare una svolta positiva 
nella vita sentimentale. 


CAPRICORNO 
22/12-20/1 v 


Rallenta il ritmo e concentrati sui tuoi 
bisogni. Una pausa è indispensabile per 
affrontare le nuove sfide professionali che 
ti aspettano. 


GEMELLI 
21/5- 21/6 II 


Con i transiti positivi nel segno, non 
sarà difficile trascorrere una giornata 
in totale serenità e relax con le persone 
che ami. 


BILANCIA 
23/9- 22/10 
Il cielo oggi promette una giornata favo- 


revole per l'amore. Potrai risolvere i piccoli 
dissidi con il partner e trascorrere ore tran- 


lÎa 


ACQUARIO 
21/1-19/2 


Ambizione professionale in crescita in vi- 
sta della nuova settimana lavorativa che 
ti vede protagonista. Intanto dedica la do- 
menica alla passione in tutte le sue forme. 


MW 


CANCRO 
22/6 -22/1 A 


| pensieri lavorativi offuscano la tua sere- 
nità e si insinuano nel rapporto di coppia. 
Concediti una pausa e non trascurare il 
partner. 
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quille e spensierate. 


SCORPIONE 

23/10-22/11 

Un cambio di passo in amore è necessario 
per poter stimolare il rapporto di coppia e 
fare progetti a lungo termine. Per i single 
attenzione alle passioni passeggere. 
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20/2 -20/3 


Ancora una giornata di alti e bassi in amo- 
re, non sei particolarmente predisposto 
a coccole e smancerie nei confronti del 
partner. 


Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 
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